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LA MALFA DA’ IL VIA A FIRENZE AL XXI CONGRESSO DEL SUO PARTITO 


ULTIMATUM DEL PRI 
AI PARTITI DI GOVERNO 


I repubblicani sono ormai decisi a passare all'opposizione se non interverrà un accordo 
per un radicale cambiamento di rotta - Denunciata dal segretario la gravità della crisi 
che ha investito il Paese - Un’«alternativa globale» - Annibale alle porte del Quirinale? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, ll 
«O si trova l'accordo su una 


nuova, linea di azione econo- |n la cattiva sorte: esso ha-un 


mica, finanziaria, sociale di ri 
forme, o il PRI sarà costretto, 
dopo essere uscito dal governo, 
a uscire dalla maggioranza». 
Un prolungato applauso dei 
quasi 900 delegati riuniti a Fi- 
renze per il 31.0 Congresso del 
partito repubblicano, ha salu- 
tato questa frase dell'on. Ugo 
La Malfa, fr, quasi 
in apertura della ‘sua relazio- 
ne, chiarendo così in modo 
inequivocabile la posizione del 
suo partito alla vigilia di deci. 
sive scadenze, La Malfa ha in 
sostanza mantenuto le sue pro- 
messe ed ha lanciato l’ultimo 
appello ai partiti della coali- 
zione di centro-sinistra, in vi- 
sta di quel governo o di quel. 
la maggioranza, operanti sulla 
sostanza e non sugli equilibri 
delle parole, che dovranno usci- 
re all'indomani dell'elezione 
del presidente della Repubbli- 
ca. 

Le *esi in precedenza pubbli. 
cate, prima cioè che il congres- 
so del PRI sì aprisse, e le pri. 
me battute del discorso di La 
Malfa sono già sufficientemente 
indicative della strategia dei re- 
pubblicani, che offrono con le 
loro riflessioni, con i loro ap- 
profondimenti critici con la do- 
‘cumentazione che abbraccia la 
intera tematica della vita na- 
zionale. un'«alternativa, globale 
‘alla politica di centro-sinistra 
e di estrema sinistra finora se- 
guita, ‘un'alternativa globale — 
ha detto ancora La Malfa — ri- 
spetto agli errori finora com- 
piuti, un disegno serio ‘e coe- 
rente per uscire dalla crisi». 

E° questo, il punto cruciale 
dell'intervento che il segretario 
del PRI ha svolto aprendo il 


congresso del suo partito. E' |! 


dunque la crisi, una crisi che 
cepre lutti gli aspetti della vi. 
ta del Paese, che mette irrime- 
diabilmente sotto accusa la 
classe politica nazionale; che è 
dovuta «alla improvvisazione 
delle nostre posizioni politi. 
che», una crisi strutturale del 
la stessa società che «rischia 
di metterci ai margini della 
vita europea», 

La Malfa ha così continuato: 
«Di fronte all’oscillazione con- 
tinua nell’ambito del centro- 
sinistra e dell'opposizione di 
estrema sinistra, fra un mal 
concepito disegno riformatore 
del meccanismo di sviluppo ed 
un disegno completamente sov- 
vertitore, di fronte alla crisi 
disintegrativa grave che questa 
oscillazione ha prodotto, il di- 
segno repubblicano vuol essere 
esempio del massimo di coe- 
renza e di conseguenzialità: un 
modello di sviluppo e di rifor- 
me della mostra società che 
abbia una sua intrinseca e coe- 
rente validità». 

Secondo il segretario repub- 
blicano, si spiega così l’atteg: 
giamento che il suo partito ha 
tenuto sia nel momento del- 
l'uscita dal governo che in quel- 
lo operativo del dibattito sul- 
le riforme. La Sua visione è 
globale ed ogni problema che 
pone non Può essere preso a 


sé: ha valore solo se è inca-' 


stonato nel discorso generale 
della politica di sviluppo del 
Paese. Nessuna riforma può es- 
sere isolata proprio perché c'è 
la necessità — ha detto ancora 
La Malfa — di rispettare il di- 
segno di fondo e non lasciarsi 
andare Sull'onda delle inizia 
tive giornaliere. La riforma uni. 
versitaria: «Apriamo l’universi- 
ta ai giovani e poi gli regalia- 
mo una crisi economica di cui 
non riusciamo ad intravvedere 
la fine». ; 

Non c’è dubbio che la linea 
strategica scelta dal PRI è sug- 
gestiva, perché l’alternativa che 
propone è globale e si muove 
praticamente su tre fronti: la 
estrema sinistra, il centro-sini- 
stra e la destra. La Malfa sa 
che il suo disegno può realiz- 
zarsi # due condizioni: il con- 
senso del partito e quello della 
opinione pubblica. Da come 
‘hanno reagito i delegati sem. 
bra che sul partito possa con- 
tare. Ma il leader repubblicano 
vuole e chiede chiarezza: «Dob- 
biamo affrontare un duro mo- 
mento — ha detto rivolgendosi 
ai congressisti —: se ci sono 
titubanze o incertezze vengano 
fuori adesso. Questo è il mo- 
mento. Io preferisco una rottu- 
ra ad una unità fittizia». La 
Malfa domanda al partito di 
seguirlo in quella che lui giu- 
dica la battaglia decisiva: de- 
cisiva — badate bene — per la 
sopravvivenza Stessa del siste. 
ma democratico. 

Dal partito il discorso si spo- 
sta sull’opinione pubblica, ri- 
spetto alla quale — ha aggiun- 
to — «abbiamo rotto il muro 
della indifferenza. Nella situa- 
zione grave in cui il Paese si 
trova, il PRI corre tutte le alee 
che il sistema democratico cor- 
re nel suo complesso. Ma il 


. PRI non è soltanto per sua na- 


| 
Ì 
| 
| 


| 
| 


|traverso queste due strade. Il 
l congresso ci dirà se il partito 


tura — ha continuato La Malfa fa il problema degli equilibri 
— solidale col sistema demo- |più avanzati o più arretrati 
cratico di cui divide Ia buona |messo in evidenza dal consi. 
[glio nazionale della DC e dal 
‘nomitato centrale del PSI è un 
cosamente e pazientemente ac- |«falso problema», ma ben più 
cumulato presso l'opinione pub- | grave è il giudizio che lui dà 
blica che ron può affatto per- | sul comportamento delle forze 
dere». L'ambizioso disegno dei | politiche in vista della scaden- 
repubblicani passa dunque at- |za presidenziale. «Il problema 
| della elezione del nuovo presi- 


ni non ci siamo mai occupati 
dell'onorevole Almirante, se 
| dobbiamo farlo oggi vuol dire 
| che abbiamo commesso gravi 
errori»), La Malfa ha dichia. 
| rato: «E politicamente erroneo 
insistere nella. dimostrazione 
che questa minaccia si possa 
concretare o sventare attraver- 
| so l'elezione del nuovo presi 
dente della Repubblica. Dichia- 
dente — ha detto — che ha già |rare questo significa dare già 
| tanto. avvelenato la vita italia- | per indebolito gravemente il si- 


patrimonio di credibilità fat 


è non La Malfa. 


Disastroso sotto tutti i punti 
di vista il quadro politico ge- 
nerale delineato dal segretario 


{del PRI, un quadro che si è 


ulteriormente deteriorato in 
questi ultimi tempi per la po- 
lemica sulla presidenza della 
Repubblica, per il referendum 
sul divorzio, per la realtà in- 
terna dei partiti. Per La Mal- 


na dalle elezioni del '68 in poi, | 
| ci sembra sia stato trattato nel- | 
| l’ultimo periodo con una cru: | 
| dezza di valutazioni e di impo- | 
| stazioni che non rispondeva a 
| nessuna necessità reale e che 
| ha deteriorato ulteriormente la | 
situazione»). - 

|  Accennando alla minaccia di 


|una svolta a destra («in 25 an- 


Continua in 2.a pagina. 


CONFERMATI DALL’AUTOPSIA I SOSPETTI SULLA LUNGA AGONIA DELLE PICCOLE MARCHESE 


| NOSTRO SERVIZIO» PARTICOLARE | 
| Marsala, 11 
| Nuovi sconvolgente particola- | 
ri sulla straziante fine di Ninja) 
e Virginia Marchese sono uffio-| 
|rati oggi, mentrè tutta Marsala 
| rendeva l'estremo omaggio alle 
idue sorelline, vittime — assie-| 
[me ad Antonella Valenti — del| 
| folle raptus dello zio di questa! 
ultima, Michele Vincì; al termi 
stema: democratico, ammettere ne dell’autopsia, î periti hanno 


che la soluzione si debba cer- 
care e trovare fuori della dia- | 
lettica normale delle forze po- 
litiche. Noi ci rifiutiamo — ha 
continuato — ad una imposta» | 
zione allarmistica del genere, | 


Fulvio Apollonio 


potuto confermare quanto sì era 


sospettato fin dal momento del 
ritrovamento deì due corpicini; 


{Ninfa e Virginia sopravvissero 


a lungo în fondo dila cava di tu 
fo in contrada «Sunta Venera» 
dove l'assassino le aveva get- 
tate, all'incirca mezz'ora dopo 
averle rapite. Più precisamente, 
Virginia, di seì unni, morì da 


due a due giorni e mezzo dopo | 


RIFORMA UNIVERSITARIA: L 


A CAMERA RESPINGE UN EMENDAMENTO DI MISASI 


Ancora una volta il governo 
battuto dai «franchi tiratori» 


Hanno avuto così partita vinta le sinistre: la sede delle università in un centro unico 
Sembra ormai che a Montecitorio «passi» soltanto ciò che vogliono i parlamentari comunisti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

Roma, 11 
Il governo è stato battuto al. 
la Camera, nella votazione del 
suo emendamento sulla legge 
universitaria: con 197 «no» e 
194 «si» è stata respinta, a scru- 
io segreto, la. proposta. del 


Interrogazioni 
di tre d.c. 
sulla Zona B 


Roma, 11 
I deputati d.c. Barbi, Bar. 
tole e Bologna hanno pre- 
sentato alla Camera un'inter- 
rogazione al ministro degli 
esteri sul problema della zo- 
na B; essi chiedono al mi 
nistro Moro di confermare, 
a nome del governo, quanto 
ebbe a dichiarare nel dicem- 
bre 1970, e cioè che né at- 
tuali né future trattative 
«avranno come conclusione 
la stipulazione di accordi che 
sanciscano ,,de jure” la ces. 
sione-del territorio della ,,20- 
na B” da parte dell’Italia è 
la perdita della sovranità ita». 

liana su detto territorio». 
Anche in considerazione di 
tale interrogazione, è proba- 
bile che, nel corso della rela. 
zione sugli sviluppi della po- 
litica internazionale che Pon. 
Moro terrà domani alla com- 
missione esteri della Came. 
ra, il ministro allarghi il di- 
scorso anche alla questione 
della zona B, alla luce del- 
le voci di trattative segre- 
te in corso tra la Farnesina 
e il governo di Belgrado e 
delle prese di posizione (in- 
terrogazione di Malagodi, 
mozione del MSI ece.) che 
queste voci hanno provocato. 

(R.R.) 


{ ministro Misasi, che ambpliava 
| la. possibilità di localizzare le 
università in un comune o in 
|un insieme di comuni vici 


| rì, anziché in un centro unico, | 


secondo la formulazione del te- 
|sto del Senato. L'articolo tre, 
| infatti, dice che «le denomina- 
| zioni di università degli studi 
{edi istituti di istruzione uni» 
| Vetsitaria. possono essere usate 
| soltanto dalle università statali 
e da quelle non statali ricono 
| scilute per rilasciare titoli aven- 
| ti valore legale a norma delle 
disposizioni di legge. Ogni ate- 
neo ha sede in un centro unico, 
dove funzionano i dipartimenti 
che lo compongono». 

Alla proposta di Misasi si era- 
no opposti i comunisti, favore- 
voli all'accentramento, ma a lo- 
To sì sono uniti, nella votazione 
segreta, una trentina di franchi 
tiratori: infatti, le sinistre po- 
| tevano contare su 166 deputati, 
[mentre i voti contrari sono sta- 
| ti 31 di n 
Già ieri il governo aveva cor- 
| so il pericolo di vedersi respin- 
| gere l’emendamento: per evitar- 
lo, la DC aveva chiesto la vo- 
| tazione per appello, ma i co. 
| munisti avevano. chiesto imme- 
| diatamente lo scrutinio segreto, 
(che ha la prevalenza su ogni 
l'altro tipo di votazione. Per due 
| volte ieri sera la DC aveva fat. 
to mancare il numero. legale, 
sicché le votazioni sono state 
annullate. Ma, alla ripresa, quel. 
lo che temeva è accaduto. Si è 
così confermato che a Monte- 
citorio «passa» solo quello che 
vogliono le sinistre, sia che vo- 
tino in favore sia che si asten- 
gano, e che non passa (con lo 
aiuto dei franchi tiratori) quel- 
lo che esse non vogliono. 

Caduto l'emendamento del go- 
verno, resta stabilito che ogni 
Università avrà sede in un «cen- 
| tro unico, dove funzionano i 
dipartimenti che lo compongo- 
no». In questo modo sarà osta- 
colato il progetto dell’univer- 
sità calabrese che, secondo gli 
accordi tra DC e PSI, sarebbe 
dovuta sorgere tra Cosenza (Pae- 


La nipote di 


Mao all'ON U 


06 i di 


__. pa 
(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — La delegazione cino-comunista all'ONU è transitata 


per Parigi e ieri ha raggiunto 


New York. Oggi farà l’ingresso 


nel palazzo di vetro. Fra i delegati c'è anche la nipote di Mao, 
la signorina Wang Hai-yung, che qui sale sull’aereo per gli S.U. 


se di Misasi e Mancini) e Ren- 
de (comune di cui è sindaco il 
dematiniano Principe). 

Senza incidenti è passato l’ar- 
ticolo 4, il quale dispone che| 
i nuovi atenei siano istituiti con | 
la legge del programma di svi-} 
luppo delle università. E” stato | 
accolto dal governo un emenda:| 
|«mento comunista che include in! 
| quella. legge l’iridicazione degli) 
organici iniziali dei docenti e 
dei finanziamenti per assicurare 
il funzionamento delle attività 
didattiche, di quelle culturali, 
politiche, sportive. Il ‘governo 
ha ridotto da tre a un anno il 
termine della durata dell’attivi- 
tà del comitato che dovrà prov: 
vedere all'avviamento dell'atti- 
vità didattica delle nuove uni- 
versità. Qui è da osservare che 
nelle votazioni in cui non affron- 
tano loro emendamenti, i comu- 
nisti si astengono. 

Nella discussione dell'articolo 
5, nel quale si stabilisce che lo 
statuto di ogni università indiì- 
ca i dipartimenti in cuì essa si 
suddivide e il modo con cui 
questi dovranno funzionare, si 
sono scontrati i difensori delle 
vecchie facoltà e i fautori dei 
dipartimenti. Ma, dopo l’espo- 
sizione degli argomenti in fa- 


vore e contro, la contesa è sta- 
ta rinviata al momento in cui 
Si discuteranno i poteri dei di. 
partimenti. L'articolo è stato 


approvato, con l'eliminazione — 
chiesta dalla maggioranza e dal- 
le sinistre, e accettata dal go- 
verno — della norma relativa 
ad. eventualità di contrasti 


cor jo d’atenet Consi 
nazionale universitario Si 
difficoltà è passato anche l’ar 
colo 6, che impone alle univer- 
sità libere di adeguare le loro 
strutture ai principi della ri 
forma. 

Alla fine della seduta, il capo- 
gruppo socialista Bertoldi ha 
espresso vive preoccupazioni 
per l'andamento della discussio- 
ne della riforma, dubitando che 
essa possa essere approvata en- 
tro il termine concordato, cioè 
il 24 novembre. Perciò ha pro- 
posto che da lunedì si tengano 
sedute anche al mattino e, se 
necessario, di notte. Ha repli- 
cato il capogruppo missino De 
Marzio; l'accordo era per discu- 
tere la riforma con procedura 
normale, senza seduta al matti. 
no o di notte; se questa pro- 
cedura sarà mutata, muterà 
anche l'atteggiamento del MSI. 


essere stata scaraventata nella 
cava; la più grandicella, Ninfa, 
una quindicina di ore prima, 
cioè nella nottata tra venerdì 
22 e sabato 23 ottobre. 

Causa della ‘norte: asfissia. I 
periti hanno infatti rilevato sui 
tessuti delle due bambine le ca- 
ratteristiche tracce del procés 
so asfittico. D'altra parte, su 
nessuno dei due corpì è stata 
rilevata alcuna frattura «con- 
grua», vale @ dire determinante 
aì fini della morte: né alcuna le- 
| sione interna, né scollamento ci 
|organì, né spappolamento. In 
| sostanza, le due bambine, roto- 
late giù per la parete legger- 


la cava, sono finite sul fondo, 
reso soffice da un ostacolo di 
| sterpì e di melma. E, se a que- 
| sto elemento sì somma la «na- 
turale elasticità dei soggetti in 
giovane età» — come ha detto 
| uno dei periti-settore, si com- 
prende come le due bambine 
siano potute sopravvivere, ago- 
nizzando a lungo, e siano mor- 
te per mancanza di una suffi- 
ciente aerazione: da qui, l'asfis- 
sia. 

E” un particolare agghiaccian- 
te, che rende ancor più atroce 
il supplizio di Ninfa e Virginia; 
secondo le prime ricostruzioni, 
le bambine — scaraventate in 
fondv alla cava avrebbero 
cercato in tutti è modi di ritor- 


rebbe dimostrato dalle escoria- 
zioni che esse si erano prodot- 
te sui polpastrelli. Virginia e 
Ninfa, quindi, avrebbero tenta- 
to dì aggrapparsi alle pareti del- 
la cava di tufo, per cercare di 
risalire alla sommità, ma senza 
riuscirvi; poi hanno intravvisto 
un cunicolo lungo sette metri 
e, pensando di poter arrivare 
in superficie attraverso quel 
camminamento, vi si sono in- 
trodotte. Senonché il cunicolo è 
in forte pendenza, con un di- 
slivello di circa tre metrì, per 
cui per le bambine è stato fa- 
cile entrare e percorrerlo, ma 
estremamente difficile tornare 
indietro. Le bambine sarebbero 


0! quindi morte ner inedia evassi-| 
‘| deramento, oltre che per la man- | 


canza di ossigeno, nel cunicoto. 

Ma c'è di più: Michele Vinci, 
ventisei ore dopo aver gettato 
le due bimbe nella cava di tufo 
abbandonata, tornò sul luogo. 
«L'ho incontrato îo — ha rive- 
lato oggi Francesco Li Manni, 
17 anni, studente, che partecipa- 
va alle ricerche delle bambine 
scomparse —. Ero con un al- 
tro, un certo Vaiarelli, che co- 
nosco bene, ma del quale in 
questo momento non ricordo il 
nome di battesimo: c'eravamo 
allontanati dal gruppo di volon- 
“ari, e îspezionavamo quella zo- 
na in compagnia di un carabi- 
niere. Ad un tratto, vicino alla 
cava, abbiamo notato una «500» 

Lucio Galluzzo 
dell'«Ansa» 


Continua in 2.a pagina 


| mente in declivio del pozzo del-| 


nare alla superficie: questo ver: |, 


LENTA E ATROCE LA MORTE 
DELLE SORELLINE NELLA CAVA 


Dopo aver inutilmente tentato di raggiungere la sommità del pozzo, si avventurarono in un cunicolo 
morendo per mancanza d'aria a circa due giorni dall'orrendo volo - Michele Vinci tornò sul posto 
| 26 one dopo essersi sbarazzato delle bimbe: una era ancora viva? - Tutto un carcere per il mostro 


(Telefoto ANSA al'«Piccolo») 


Marsala — I funerali di Ninfa e Virginia Marchese: le due piccole bare bianche escono 
dalla chiesa madre, in cui si è svolto il rito funebre, tra due fitte ali di folla commossa 


Straziante addio 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Marsala, 11 

Per Ninfa e Virginia Marche- 
se, Marsala ha rivissuto oggi i 
momenti che conobbe quindici 
giorni fa, durante i funerali di 
Antonella Valenti: una folla 
ancor più numerosa di quel 
giorno si è assiepata nella chie- 
sa-madre — dove il rito fune 
bre è ‘Stato officiato dall’arci 
prete. monsignor Linares — e 
sul sagrato, Le due bare bian. 
che (un po” più grande quella 
di Ninfa, minuscola quella di 
Virginia) sono state poi porta- 
te fuori della chiesa da un cor- 
teo di amministratori comuna- 
li, con in testa il sindaco, Sam- 
maritano, e la giunta munici. 
pale al completo. 

I familiari erano in preda 
allo sconforto: il padre, la ma- 
dre il fratellino di Ninfa e Vir. 
ginia, Pino, i nonni, avevano 
occupato nella cattedrale la 
prima fila delle panche, ed era. 
no divisi dal catafalco da un 
ampio cerchio di fiori, inviati 
non soltanto da Marsala, ma 
anche da Roma e Milano, da 
anonimi cittadini. Quando le 
due bare sono state portate 


fuori dal tempio, due cordoni 
di agenti stentavano a tratte 
nere la folla: molti infatti cer- 
cavano di raggiungere i fere- 
tri, davanti aì quali c'erano le 
corone del Presidente Saragat, 
del ministro dell'interno Resti 
vo e del presidente regionale, 
portate da carabinieri in alta 
uniforme. 

«Molti hanno tentato, al ter- 
‘mine della funzione, di Îar al- 
lontanare i'genitoni. delle due 
bambine, ma inviti e pressioni 
non sono valsi a nulla: strin- 
gendo a sé il figlio Pino, sor- 
retti dall'avvocato Silvio Forti 
e da Gino Vita — il professo- 
re che ha capeggiato per venti 
giorni le battute in campagna 
dei volontari — Paolo e Labu. 
rina Marchese hanno voluto 
accompagnare le loro figliolet- 
te verso il cimitero, attraverso 
la città paralizzata (per la gior- 
nata di «lutto cittadino», nego- 
zi, pubblici esercizi 
pubblici, sono rimasti 
chiusi a Marsala), 

La mamma delle bambine, 
appesantita dalla gravidanza, 
con il volto rigato di lacrime, 
si appoggiava al figlio quasi 


oggi 


‘volesse rendersi conto, con un 


Livorno, 11 


Dall'alba di oggi, una boa con 
una bandierina rossa, otto mi- 
glia a Ovest della torre della 
Meloria, segna il punto del Tir- 
reno in cuì si è iînabissato lo 
«Hercules C-130» con a bordo 
i 46 paracadutisti della «Folgo- 
re» e î seì aviatori inglesi; è sta- 
to il «sonar» dell’ incrociatore 
lanciamissili «Andrea Doria», la 
scorsa notte, a localizzare, a 62 
metrì dì profondità, il relitto 
dell'aereo ‘precipìtato. Non si 
può ovviamente affermare con 
matematica certezza che la mas- 
su metallica individuata sia pro- 
prio quella dell'«Hercules», ma 
î dubbi in proposito sono mini- 
mi: in quella zona di mare, în- 
fatti, secondo le carte nautiche 
della capitaneria di porto di Li- 
vorno, non sì trova alcuna car- 
cassa di nave o di aereo (il pri- 
mo relitto di cui è nota l'esì- 
stenza è a quattro miglia di di- 
stanza); inoltre, proprio in quel 
punto sono stati recuperatì Oggi 
un altro carrello dell'aereo, un 
portello, tre zatterini di salva- 
faggio, tre sacchi a pelo e di- 
versi involucri di stoffa, 

Nella zona in cui le apparec- 
chiature elettroniche dell'«An- 
drea Doria» hanno localizzato il 
relitto, sono proseguite per tut- 
ta la giornata le ricerche da 
parte di navi ed elicotteri della 
marina militare; le apparecchia- 


unità (tra cui alcuni dragami- 
ne, dotati di particolari ecogo- 
niometri impiegati per l'indivi 
duazione di mine e piccoli og- 
getti metallici sommersì) han- 
no confermato il contatto otte- 
nuto ‘dall’incrociatore «Andrea 
Doria», Le ricerche proseguiran- 
no anche durante la notte, con 
esclusione dei mezzi aerei, che 
decolleranno nuovamente alle 
prime luci di domani mattina. 

Il mare (la cui forza oggi ha 
oscillato tra i 34 e i 6-8, rag- 
giungendo il massimo durante. 
una burrasca abbattuiasi su Li- 
vorno stamane) continua a osta-' 


ture elettoacustiche di queste. 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Livorno — La fregata «Cavezzale» in azione, nel punto in cui l’aereo militare si è inabissato 


colare le operazioni navali e ae- 
reé, e impedisce di impiegare i 
30 fra sommozzatori e palomba- 
rì di alto fondale della marina, 
imbarcati @ bordo della nave 
«Cavezzale», e idonei a operare 
anche alla profondità dei 62 me- 
tri esistenti nella posizione del 
relitto, nonché è gruppi som- 
mozzatori delle altre forze ar- 
mate e corpì militari a Livorno, 
i quali sono pronti a interve- 
mire. 

«Tecnicamente — ha detto il 
generale Maltese, comandante 
del porto di Livorno — il faito 


che il relitto si trovi a 62 metri 
non crea difficoltà. It recupero 
è tecnicamente possibile. T'utta- 
via, occorrono condizioni di ma- 
re ottime, perché possano ope- 
rare i mezzi pesanti, cioè i pon- 
toni. Un mare, se non calmo co- 
munque. relativamente tranquil- 
lo, potrà. invece permettere la 
immersione di sommozzatori 0 
di palombari, per operare vici- 
no alla carcassa, al fine di ren- 
dersi effettivamente conto se si 
tratta dell'"Hercules” oppure 
di un altro relitto». Constatato 
che il relitto è appunto quello 


dell’«Hercules», con tutta pro- 
babilità è palombari entreranno 
nella carcassa dell'aereo, slacce- 
ranno le salme dalle cinture di 
sicurezza e quindi, servendosi 
di palloncini gonfiati, le faran- 
no. salire a galla. i 
Stamani, alcuni familiari dei 
paracadutisti dispersi hanno 
chiesto e ottenuto di uscire in 
mare sulla  motovedetta «232» 
della capitaneria di porto di Li- 
vorno, per assistere di persona 
allo svolgimento delle ricerche; 
al rientro în porto, nelle prime 
ore del pomeriggio, Giuseppe 


INDIVIDUATO DAI SONAR DELL’«A. DORIA» L'AEREO CON A BORDO I 52 SOLDATI 


A oltre 60 metri di profondita 
la carcassa del tragico «Hercules» 


Per le operazioni di recupero bisognerà attendere un miglioramento delle condizioni del mare 


D'Alessandro (fratello di ‘uno 
dei paracadutisti che erano sul- 
l«Hercules») ha detto di aver 
visto, nella zona dove l’«Andrea 
Doria» ha localizzato il relitto 
metallico, la nave-appoggio «Ca. 
vezzale», tre dragamine, un bi 
motore da ricognizione e un eli 
cottero, e ha aggiunto dì aver 
avuto la sensazione che si stia 


cercando con mezzi troppo limi- | 


tati e inadeguati. D'altra. parte 
— è stato fatto osservare da un 
giornalista, che era anch'egli 
sulla motovedetta — la visibili 
tà nella zona era dì appena cin- 
que miglia (circa nove-dieci chi- 
lometri), e perciò non si può 
affermare che in quello spec 
chio di mare non vi fossero al- 
tre unîtà. 
è Frattanto, circa trenta jami- 
Uari dei paracadutisti scompar- 
sì în mare hanno chiesto che 
un loro rappresentante parteci: 
pi, come osservatore, ai lavori 
della commissione d'inchiesta 
sulla sciagura: è stato loro ri- 
sposto che la richiesta sarà inol. 
trata per via burocratica; e di 
tale risposta i jamiliari si sono 
detti insoddisfatti, 
3 (Ansa) 


ig 


AEREO CON 69 A BORDO 


disperso in Indonesia 
Ù Giakarta, 11 


Un «Viscount» della società 
aerea indonesiana «Amerpa- 
ti» con 69 persone a bordo, è 
scomparso dieci minuti prima 
di atterrare all’aeroporto del. 
la capitale di Sumatra, Pa. 
dang: le autorità temono che 
sia precipitato in mare, du- 
rante le operazioni di avvici- 
namento allo scalo, Sull’aero- 
porto di Padang il tempo era 
pessimo, tanto che altri Jue 
aerei in arrivo erano tati 
costretti a dirottare su altri 
aeroporti data la pericolosità 
della situazione. 

(Ap) 


contatto fisico. continuo, che 
lui le fosse li accanto, Paolo 
Marchese, invecchiato di venti 
anni e provato da tante notti 
di veglie, dalle lunghe affanno- 
se ricerche nelle campagne di 
Marsala, alla ricerca di Ninfa 
e Virginia, ha seguito inebeti- 
to le bare. La nonna materna 
delle bambine lungo tutto il 
percorso non ha fatto -che în- 


vocamne i. nomi, ricordando ad , 


alta voce gli episodi della loto 
breve fanciullezza. 

Davanti al cimitero, prima 
che i due feretri venissero de- 
posti su un unico catafalco, 
monsignor Linares ha recitato 
le preghiere dei morti. Il sin- 
daco, davanti alla folla silen- 
ziosa, ha, rivolto parole di con- 
forto al padre, che «disperata- 
mente — ha detto — ha spe- 
rato contro tutti e contro tut- 
to, ha cercato e frugato in tut- 
ti gli angoli, sorretto dalla spe- 
ranza di trovare vive le sue 
creature, Non ci possono esse- 
te parole di conforto — ha pro- 
seguito il sindaco Sammarita- 
no:—, l’unico sollievo a tanto 
dolore può essere dato dalla, 
certezza di avere accanto a sé 
tutta Marsala e dalla sicurezza 
che le sue lacrime si mescola- 
no a quelle di tutti, uomini e 
donne, vecchi e bambini». 

Stamani, l’avvocato Silvio 
Forti, difensore d'ufficio. del 
Vinci, aveva rassegnato il man- 
dato nelle mani del magistra- 
to, «Non mi sento — ha detto 
‘— di continuare la mia opera, 
quando. so che non potrei 
adempiere al mio ufficio con il 
distacco e la coscienza profes. 
sìonale propri di un difensore. 
Anch'io, come tutti i miei con- 
cittadini, sono rimasto troppo 
scosso dalla tragedia che si è 
abbattuta sulla città». 

Pippo Mosina > 
dell'uAnsa». 


La situazione 

Con una dettagliata allustrazio- 
me dei punti' salienti della rela- | 
zione politica già anticipata nei 
giorni scorsi, il segretario del 
PRI La Malfa ha dato il via a 
Firenze ai lavori del 31,0 congres- 
so nazionale del partito, che sì 
concluderà domenica. Circa Ja 
possibilità di sopravvivenza del- 
la collaborazione quadripartita di 
centro-sinistra alla elezione pre- 
sidenziale La Malfa ha espresso 
Un giudizio improntato al pessi- 
mismo e ha poi sottolineato la 
gravità del quadro politico ed 
economico, ,Il segretario repub- 
blicano ha anche criticato la 
scarsa cautela con la quale i par- 
titi affrontano il problema del- 
la successione a Saragat senza 
preoccuparsi di avvelenare il cli. 
ma della. vita italiana. La Malfa 
ha lanciato un vero ultimatum 
agli «alleati» della maggioranza: 
o si cambia rotta o il PRI pas 
serà all'opposizione, 

E' arrivata a New York, gui- 
data dal viceministro Ciao Huan- 
hua, la delegazione cinese alle 
Nazioni Unite, Calorosa è stata 
l’accoglienza da ‘parte. dei rap- 
presentanti dei paesì comunisti 
che avevano propugnato l’ingres- 
so di Pechino all'ONU. I rappre- 
Sentanti di Mao dovrebbero fare 
il loro ingresso al palazzo di 
Vetro in giornata, E° già stato 
Ppredisposto il programma per il 
benvenuto. ufficiale, ‘in. occasio. 
he dell’avvenimento definito «sto- 
tico». 

A Belfast, altri due poliziotti so- 
no stati uccisi dai terroristi del- | 
l’IRA. Continuano anche i «pro- 
| cessi» alle donne accusate di ae 
cettare !a corte dei soldati ingle- 
si. Mentre un'altra ragazza di 17 
anni è stata rapata e cosparsa 
di inchiostro, allre trenta sareb- 
bero sotto giudizio dei «tribunali 
popolari», 
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LE IMPEGNATIVE SCADENZE POLITICHE SCONSIGLIANO LE IMPENNATE 


IL PICCOLO 


LE PARTECIPAZIONI STATALI AL CIPE 


D.C. E P.S.I. CONTRARI 
AGLI SCONTRI FRONTALI 


Nel ripensamento dei due partiti si inserisce il PCI che evita veti personalistici 
all'elezione del capo dello stato - Invito del PLI a ritirare la candidatura Basso 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 

Sempre più chiaramente si 
delinea nei partiti, sia di gover- 
no sia di opposizione, il con- 
Vincimento della necessità di 
evitare uno scontro frontale tra 
lo schieramento di sinistra ed 
il cosiddetto fronte laico sulle 
impegnative scadenze in pro- 
gramma e cioè elezioni presi- 
denziali, referendum sul divor- 
zio, prospettive di governo, ele- 
zione di Basso a' giudice costi 
tuzionale. Nelle ultime 24 ore, 
vi è stata tutta una serie di 
contatti a vario livello, nel cor: 
so dei quali si è parlato di tut: 
ti questi problemi ed è emer- 
sa la volonta di sostituire una 
trattativa ragionevole ad una 
possibile battaglia in campo 
aperto. Questa tesi della segre- 
teria della DC è condivisa dal 
segretario del PSI Mancini e 
dai dirigenti del PCI. A questo 
proposito, molto significativa è 
la relazione svolta nel pomerig: 
gio di oggi, dall’on. Berlinguer 
al comitato centrale del PCI. 

Il riconoscimento della com- 
petenza primaria della direzio- 
ne del partito espresso unani: 
memente ieri dalla giunta ese- 
cutiva della DC ciò che concer- 
ne i problemi politici e proce- 
durali connessi al rinnovo del 
settennato presidenziale, è un 
tentativo di ricondurre all’uni- 
tà la linea di condotta del par- 
tito di maggioranza relativa, evi- 
tando iniziative unilaterali e 
quasi sempre contrastanti. Sarà 
la direzione della DC che deci. 
derà con chi il partito dovrà 
trattare per la elezione del Pre- 
sidente della Repubblica, quan- 
do trattare e con quali criteri. 
Sarà il segretario del partito, 
coadiuvato dai presidenti dei 
gruppi parlamentari, che con- 
durrà gli iniziali cauti sondaggi 
prima del 9 dicembre per ac- 
certare gli orientamenti del par- 
tito. 

Sarà successivamente la dire- 
zione che deciderà se presen- 
tare una o più candidature e 
quando presentarle. In un ter- 
zo tempo i gruppi parlamenta- 
ri della DC faranno congiunta. 
mente le loro designazioni, ma 
sempre nell’ambito delle indi- 
cazioni della direzione del par- 


tito, 

E’ alla luce di queste consi- 
derazioni che va giudicata l'im- 
portanza della precisazione fat 
ta stamane dal presidente dei 
senatori d.c. Spagnolli. «Si è 
fatta — ha detto Spagnolli — 
una serie di illazioni del tutto 


* fantasiose sulle vicende connes- 


se alla candidatura dell'on. 
Basso per la Corte costituzio- 
nale. L'atteggiamento della. DC 
ha rappresentato senza nessuna 
intenzione di impostare bracci 
di ferro con altri gruppi poli- 
tici una decisione coerente con 
i suoi indirizzi, Comunque — ha 
roseguito Spagnolli, e questa 
è la parte significativa delle sue 
dichiarazioni — è opportuno 
sottolineare che tutto quanto è 
materia di scelta politica e di 
stretta competenza del partito, 
ed è alla linea indicata dal par- 
tito che i gruppi, pur nella lo- 
to autonomia funzionale deb- 
bano sempre riferirsi». L'inter- 
vento appare in polemica con 
Andreotti, più rigido sulla que- 
stione Basso e sul referendum. 

Anche il PSI e soprattutto 
l'on, Mancini è contrario allo 
scontro frontale. Il segretario 
socialista ha proprio oggi ap: 
provato la dichiarazione fatta 
stamane dal. vicesegretario del 
PSI Bettino, Craxi, autonomi 
sta; Craxi ha smentito che nel- 
l’incontro. di ieri sera tra le 
delegazioni del PSI e del PSIUP, 
si siano fatti nomi di eventuali 
candidature. Commentando la 
ipotesi di una candidatura Nen- 
ni, Craxi ha osservato: «Non 
eredo a una contrapposizione 
di un blocco laico rappresen: 
tato da Nenni contro la DO. 
Credo alla necessità di un am- 
pio accordo nell'arco delle for- 
ze democratiche e costituzio- 
nali». Importante nella preci. 
sazione di Craxi è il rifiuto del- 
la tattica dei blocchi contrap- 
posti, rifiuto condiviso da Man- 
cini. 

Il segretario del PSI ha avu- 
to stasera, nella sede del parti- 
to, un lungo scambio di idee 
con il vicesegretario Mosca, 
con il quale ha esaminato in 
particolare le trattative in cor- 
so per il referendum. Mosca 


A 10 ANNI DAL SACRIFICIO 


RICORDATI A PISA 
i Caduti di Kindu 


Pisa, 11 

A Pisa sono stati ricordati 
oggi i tredici aviatori della 
4t.a aerobrigata massacrati 
II novembre del 1961 a Kin- 
du nel Congo mentre erano 
in missione di pace al servi. 
zio delle Nazioni Unite. La 
cerimonia sì è svolta nel pa- 
lazzo comunale e nel sacra» 
rio costruito nell'aeroporto 
di San Giusto, in memoria 
dei 13 caduti. 

Il sindaco di Pisa, Lazzeri 
e il prof. Dini del comitato 
promotore delle onoranze, 
hanno messo in evidenza che 
la città ha voluto manifesta- 
re il suo attaccamento alle 
tradizioni aviatorie oltre ad 
accomunare ai caduti di Kin- 
du il sacrificio dei 46 para- 
cadutisti italiani e dell’equi- 
paggio inglese dell’«Hercu- 
les», periti al largo di Livor- 
no durante una esercitazio- 
ne militare. 

Al rito, nel sacrario del. 
l’aeroporto, sono intervenuti 
i generali Papalardo e Atta- 
nasio dell'aviazione italiana, 
il comandante della seconda 
regione aerea, gen. Grossi, il 
comandante del distaccamen- 
to dell'ONU, Moor, il gene. 
rale Avogardo, comandante 
del Camen e il gen. Millic, 
della RAF, comandante il 
38.0 gruppo, al quale appar- 
teneva l'equipaggio dell’«Her- 
cules». Erano presenti inol. 
tre l’arcivescovo di Pisa, 


mons, Matteucci, parlamen- 
tari e familiari dei caduti. 


ha poi dichiarato che per il mo- 
mento non ci sono ancora pro- 
poste concrete da nessuna par- 
te e che il partito socialista e- 
sprimerà il giudizio quando que- 
ste saranno fatte e precisate, 
TI fatto politicamente più ri. 
levante della giornata è rappre- 
sentato, come si è accennato, 
dalla relazione svolta da Berlin. 
guer al comitato centrale del 
PCI riunitosi oggi in prepara- 
zione del 13.0 congresso. Ber- 
linguer ha usato un linguaggio 
molto cauto per quanto riguar- 
da. l'elezione del. presidente 
della Repubblica. «Noi abbia. 
mo posto a tutti i partiti che 
si richiamano alla Costituzione 
— ha detto — ta necessità di e- 
scludere, în linea pregiudiziale, 
che il presidente ‘della  Repub- 
blica possa essere eletto con 
il concorso dei voti fascisti. 
«L'altra cosa decisiva — ha 
soggiunto Berlinguer — è che 
tutta l’Italia abbia la garanzia 
di un presidente fedele alla Co- 


stituzione e ai suoi principi 
ispiratori, cioè ai principi della 
lotta antifascista e della Resi- 
stenza, e che dia affidamento 
di esercitare le sue funzioni 
senza travalicare i limiti delle 
prerogative che la Costituzione 
assegna al presidente di una 
Repubblica che non è presiden- 
ziale, ma parlamentare). 

Tutto questo significa che il 
PCI non pone veti o preclusioni 
pregiudiziali di carattere perso- 
nale, chiede che il presidente, 
laico o cattolico, sia garante del 
quadro costituzionale; vuole so- 
prattutto trattare prima di dare 
il suo voto. 

Berlinguer si è detto anche 
abbastanza ottimista sulla pos- 
sibilità di evitare il referendum. 
«Le nostre iniziative — ha det- 
to — insieme con le posizioni 
responsabili di altri gruppi poli- 
tici, hanno consentito di impri- 
mere una inversione di tenden- 
za a quello che sembrava un 
corso inevitabile verso il refe- 


rendum. In questa azione siamo 


decisi ad impegnarsi fino in fon- 
do. Prenderemo tutte le iniziati. 
ve che saranno necessarie per 
evitare il referendum». 


Il discorso di Berlinguer sulle 


elezioni del Presidente della Re-| 


pubblica e sul referendum con- 
ferma che, malgrado le molte 
sortite di esponenti del partito 
dirette il più delle volte a con- 
fondere le idee, la strategia del 
PCI è quella della trattativa e 
dell'avvicinamento. alla. DC. 

E° da dire, infine, che questa 
sera il direttivo del gruppo libe- 
rale della Camera ha invitato il 
PSI a ritirare la ‘candidatura 
dell’on, Basso, Il comunicato uf- 
ficiale diramato al termine del- 
la riunione, sottolinea la neces- 
sità di dare subito il plenum 
alla Corte costituzionale e di 
evitare il braccio di ferro tra 
PSI e DC. «Al punto in cui sono 
giunte le cose — dice il docu- 
mento — non gioverebbe al PSI 
e all’on. Basso neppure un even. 
tuale successo risicato». 

Roberto Perugini 


PER 8.600 


Nel programma per il 


INVESTIMENTI RI 


MILIARDI 


quinquennio 1971-75 


oltre la metà degli impegni nel Meridione 


Roma, li 

Il CIPE ha approvato il pr 
gramma «Aeritalia», come rif 
riamo più ampiamente nella no- 
stra pagina economica. Al te: 
mine della riunione, durata ci 
ca 5 ore e conclusasi poco prima 
delle 15.30, il sottosegretario Di 
Vagno ha dic to che gli sta- 
bilimenti «A alia» saranno lo- 
calizzati in Puglia. 

Gran ‘parte della riunione 
odierna del CIPE, dopo l'appro- 
vazione del bilancio delle par- 
tecipazioni tali, è stata dedi 
j cata all’«Aeritalia» e un vivace 
dibattito si è svolto circa il fi- 
nanziamento del programma. 
Gli. argomenti  all’ordine del 
giorno della riunione non sono 
stati quindi esauriti. Una nuova 
convocazione del CIPE è pri 
stà per domattina alle 10; 
dedicata all’agricoltura e 
spesa pubblica. 

Per quanto riguarda la rela: 
zione programmatica delle par- 
tecipazioni statali, questa .illu- 
stra, fra l’altro, i programmi di 


alla 


UNA «LETTERA 


APERTA» DI NENCIONI AL PRESIDEN 


TE DELL'ORGANO INQUIRENTE 


SIALLARGA ALLA COMMISSIONE 
LA POLEMICA SUL CASO MANCINI 


Il senatore missino, uno dei componenti, giudica assurdo il segreto sul lavoro d'inchiesta 
mentre gli inquisiti restano liberi di lanciare accuse e di scatenare campagne di stampa 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, ll 


Nuovi polemici sviluppi per 
il caso Mancini-Natali. La com 
missione parlamentare d'inchie- 
sta, incaricata di esaminare gli 
atti istruttori della procura del- 
la Repubblica di Roma in cui 
sì ipotizzano responsabilità a 
carico dei due ex ministri dei 
lavori pubblici per lo scandalo 
cell’Anas, tornerà a riunirsi il 
18. Oggi si registra una polemi 
ca presa di posizione in seno 
alla. commissione assunta dal 


senatore Gastone Nencioni, 
membro della commissione 
stessa in rappresentanza del 


MSI. 

In una «lettera aperta» al pre- 
sidente ‘della commissione, il 
democristiano senatore Carraro 
(la lettera è stata resa nota dal 
settimanale «Il Borghese») il 
senatore Nencioni afferma che 
l'imposizione del segreto sugli 
atti della commissione: parla 


mentare inquirente, «non ri 
sponde né alla lettera della Co- 
slituzione, né al suo spirito, né 
alla funzione giurisdizionale per 
cui la commissione fu conce: 
pita». 

Il senatore Nencioni poi sot- 
topone al senatore Carraro le 
seguenti. considerazioni: «Allo 
stato delle cose, un segreto er- 
metico avvolge gli atti della no- 
stra commissione, formata da 
uomini politici per inquisire il 
Presidente della Repubblica, il 
presidente del consiglio, ìî mint 
stri, per reati ministeriali e no; 
personaggi, cioè, che per le lo- 
ro funzioni, per il loro. abito 
mentale, per la loro natura, non 
eperano né possono operare în 
segreto. Senonché, mentre del- 
la nostra azione (cioè dell'in 
chiesta, e quindi dell’accusa) 
nulla sì deve sapere e nessuno 
ha il diritto dì far parola, pena 
la condanna fino a tre ‘anni di 
reclusione, gli inquisiti restano 
liberi di fare quello che voglio: 


GRAVE FATTO SULL'AUTOSTRADA DEL BRENNERO 


FUCILATE A BOLZANO 
CONTRO AUTOMOBILISTI 


Nessun ferito - Sono state colpite almeno 14 
vetture - Il criminale ha sparato contro i finestrini 


Bolzano, 11 

Sull'autostrada del Brennero, 
a poche centinaia di metri dal 
casello di Bolzano, uno scono- 
sciuto armato di una carabina 
calibro 22 ha sparato contro 14 
autoveicoli che si dirigevano 
verso Bolzano. L'episodio è av- 
venuto quando ormai l’oscunità 
cominciava a calare sulla zo- 
na. I proiettili hanno mandato 
in frantumi i finestrini di al- 
meno cinque autoveicoli, ma 
nessuno dei guidatori e dei pas- 
seggeri è rimasto ferito. 

Polizia e carabinieri — avver- 
titi da uno degli automobilisti 
la cui auto era stata colpita — 
hanno perlustrato la. zona per 
trovare il responsabile. La cam- 
pagna al lati dell’autostrada è 
stata illuminata con potenti fo- 
toelettriche. 

Per un caso una delle pallot- 
tole sparate contro le vetture 
non ha provocato una tragedia. 
In una «1100» familiare guidata 
da Hermann Kofler, di Magrè, 
colvita ad una portiera da un 
colpo di carabina, viaggiava il 
figlioletto del Kofler, Adolf, di 
due mesi, sistemato in una car- 
rozzina. Il piccolo è stato co- 
perto dai frantumi dei cristalli 
dei finestrini, ma non ha ripor- 
tato alcuna ferita. In una Fiat 
«125» guidata da Helmut Zin- 
gerle, di 21 anni, di Bressano- 
ne, un colpo ha perforato net- 
tamente il parabrezza anterio- 
re! Anche in questo caso non vi 
è stato alcun danno alle per- 
sone. 

Nessuna pallottola e nessun 
bossolo sono stati finora ritro- 
vati. I carabinieri ritengono 
che lo sparatore abbia colpito 
da circa cento-duecento metri 
dal margine dell’autostrada del 
‘Brennero. Cinque sono stati gli 
automobilisti che hanno denun- 
ciato il fatto, ma altri nove so- 
no stati notati dal casellante 
dell'autostrada su vetture dan- 
neggiate. (Ansa) 


In provincia di Venezia 


AUTO IN UN CANALE: 


due vittime? 


‘_— Padova, ll 

Ore di apprensione si sono 
vissute questa sera nei pres: 
si di Codevigo, quando sì è 
avuta notizia che un’auto, una 
«Fiat 124», targata Venezia, è 
caduta nel canale Nuovissi- 


mo, lungo la strada che da . 


Codevigo conduce a Lova (Ve: 
nezia). x 

La vettura sì è inabissata di 
schianto e si è adagiata sul 


fondo è una profondita di tre- 


quattro metri. Per qualche 
tempo i fari dilla macchina 
sono rimasti ie 


questo 
HI: 


primo 
diffusa la » trattarsi di 
quattro pe ue, che si tro 
vavano a bordo dell’auto; sul 
posto si sono portati subito i 
carabinierì di Mestre, di Ve. 
nezia, di Mira e di Padova e 
da Venezia «sno giunti anche 
i sommozzatori. 

A tarda notte, verso l'una, 
l’auto è stata riportata a gal. 
la, e sembra che vi fossero 
due persone a bordo, Le ope. 
razioni sono state rese estre- 
mamente difficili da una piog- 
gia torrenziale mista a granili. 
ne, che ha flagellato tutta ia 
zona. (Gba) 


era 


no. Così, essì ed î loro correli- 
gionari scatenano campagne di 
stampa, portando a conoscenza 
del mondo politico e dell'opi- 
nione pubblica fatti e circostan: 
ze di cuì essi soltanto (cioè î 
presunti colpevoli o, comunque, 
glì «indiziati di reato») sono, 
per paradosso, î soli autorizza- 
tra parlare in Italia». 

Dopo aver elencato tutti gli 
mterventi socialisti delle ulti 
me settimane, dalle interroga 
zioni Jannuzzi alle lettere del 
lo stesso Mancini, il senatore 
Nencioni rivolge al senatore 
Carraro questa domanda: «Che 
senso nanno, illustre presiden- 
te, in questa situazione il suo 
invito e le sue ammonizioni 
con la prospettiva di tre anni 
ai reclusione per la violazione 
del segreto?» Inoltre, conside- 
rando che il presidente del con- 
siglio si è impegnato a riferire 
al Senato sulla interrogazione 
Jannuzzi non appena il consi. 
glio superiore della magistratu- 
ra avrà esaminato la vicenda, 
il senatore Nencioni chiede: «E 
î parlamentari che interverran- 
no nel dibattito, compresì i 
membri della commissione, sa- 
ranno tenuti al segreto? Pensa 
che potranno essere perseguiti 
per le loro opinioni espresse 
nell'esercizio della loro funzio» 
ne dì membri di una assemblea 
parlamentare, quando vi è una 
tutela di ordine costituzionale 
sulla libertà di espressione, di 
giudizio, dì parola? 

Lei sa quanto me — sostiene 
ancora Nencioni — che nel co- 
dice di procedura, în nome del- 
ln democrazia, è stata cancella- 
ta la vecchia figura dell’archi- 
viazione, la quale consentiva 
proprio al pubblico ministero di 
jarsi giudice, venendo meno al 
suo ruolo di inquisitore e as- 
sumendo una funzione che la 
Costituzione ha voluto distinta. 
£ questa pratica, annullata at- 
traverso la riforma «democra- 
tica» dei codici con una legge 
del 1955, deve sopravvivere pro- 
prio, nella nostra commissione, 
quando si tratta di giudicare 
eu uomini e cose di qui i citta- 
dini dovrebbero sapere tutto? 

«Ecco perché, illustre presi 
dente, le ho scritto questa let- 
tera. Per ricordarle, rispettosa 
mente, che vi sono esigenze di 
i concreta che scavalca- 

regolamenti e che, se non 
vogliamo confermare il negati 
vo giudizio degli italiani sulle 
istituzioni parlamentari, ' noi 
dobbiamo rispettare tali esigen- 
ze. Mai come oggì il ricorso al- 
le procedure segrete alimenta 


e giustifica è peggiori sospetti; 
tanto più quando gli inquisiti 
restano liberi di menar colpi al- 
la magistratura di fronte ad una 
commissione immobile e muta, 
che realizza per la prima volta 
il sogno di Tecoppa, il quale 
voleva che il suo avversario 
stesse fermo per poterlo colpire 
meglio. Se questo è il ruolo 
che dobbiamo recitare, ‘signor 
presidente, meglio sarebbe chia- 
mare al nostro posto gli emuli 
di Ferravilla». 

Da quando è stata costituita 
la commissione parlamentare 
mquirente; cioè dal giorno in 
cuì è entrata în vigore la Co- 
stituzione repubblicana, questa 
è la prima volta che uno dei 
componenti polemizza în puo- 
blico con il presidente. 

Oggi intanto la commissione 
referente del consiglio superio- 
te della magistratura ha ‘inter: 
rogato a lungo un giornalista 
della «Nazione» di Firenze. 


G. R. 


attività e la politica dell’Iri, del- 
l’Eni, dell’Efim, dell’Egam, del- 
l’Ammi, dell'Eagat è dell'ente 
autonomo di gestione. per il ci- 
nema. L'importo degli investi 
menti dell’Iri in programma per 
il 1971 e per gli anni successivi 


lire ammontano i progetti che 
possono considerarsi esecutivi, 
mentre i restanti 1.840 miliari 
riguardano i programmi del: 
rati (ad esempio il centro side- 
rurgico calabrese) e quelli an- 
cora allo studio. 

Per il quinquennio 1971-75, al 
quale farà riferimento il piano 
economico nazionale, gli inve- 
stimenti del gruppo previsti am- 
montano a circa 6.400 miliardi 
di lire per i progetti ormaî ese- 
cutivi; tenuto conto anche dei 
progetti in corso di approfon- 
dimento o allo studio oltreché 
del fatto che probabilmente sa- 
ranno predisposti altri progetti 
da avviare prima del 1975, la 
relazione fa una previsione di 
invesbimento per il quinquennio 
mediamente di circa 1,500 mi 
liardi all’anno. 

I programmi del gruppo sa- 
ranno concentrati essenzialmen- 
te nel Mezzogiorno: gli inve- 
stimenti complessivi localizzati 
nelle regioni meridionali rag- 
giungono infatti i 4.540 miliardi 
e sono pari al 58 per cento de- 
gli. investimenti localizzati sul 
territorio nazionale. La percen- 
tuale meridionale degli invesi 
menti a localizzazione effettiva- 
mente influenzabile è più eleva- 
ta (78 per cento) e quella delle 
iniziative raggiunge il 95 


(Ansa) 


SCOLARO TRAVOLTO 
da un'auto a Lignano 


Lignano, 11 

Uno scolaro di 10 anni, Paolo 
Paschetto, che abitava a Perte- 
gada in frazione Bevazzana, ha 
perso la vita in un incidente 
della strada accaduto questa 
mattina sulla superstrada per 
Lignano, a poca distanza dalla 
sua abitazione. La sciagura è 
stata fulminea, sotto gli occhi 
di numerosi testimoni, tra i qua- 
il il padre della vittima. 

Poco prima delle ore 8 il pic- 
colo stava attendendo, assieme 
ad altri suoi compagni di scuo- 
la, la corriera che lo avrebbe 
accompagnato, come ogni gior- 
no, alle scuole elementari di 
‘Pertegada. Improvvisamente, ar- 
rivata la corriera, è sfuggito al- 
la sorveglianza del padre e ha 
attraversato di corsa la strada 
da solo, proprio nel momento 
in cui sopraggiungeva ia «Fiat 
850» guidata dal muratore Luigi 
Picotto di 19 anni, che si stava 
recando a Lignano per lavoro. 

Il piccolo Paolo è deceduto 
durante il trasporto all’ospe- 
dale. 


Venerdì, 12 novembre 1971 


DALLA PRIMA PAGINA 


Lenta e atroce morte 


Marsala — Dietro i feretri di Ninfa e Virginia Marchese, i 


bianca, che aveva il motore cal- 
do. Abbiamo voluto vedere a chi 
appartenesse, e abbiamo uspet- 
tato». 

«Dopo qualche minuto — ha 
aggiunto il Li Manni — da una 
stradetta di campagna che. co- 
steggia la cava abviamo visto 
giungere un uomo, e il carabi- 
niere glì ha puntato la luce di 


-|una torcia elettrica contro il vi- 


so, per riconoscerio. Sono Mi 
chele Vinci — ha detto l’uomo 
— lo zio di Antonella Valenti, & 
ho cercato în questa zona", in: 
dicando nel coniempo proprio 
la cava. Allora noì ci siamo al- 
lontanati, e non abbiamo: insi- 
stito nelle ricerche it. un posto 
che era già stato ispezionato da 
un parente della povera bam- 
bina». 

Perché l'assassino tornò sul 
posto? Non è affatto da esclu- 
dere che egli abbia voluto con- 
trollare se le piccole erano vive 
o morte. A questo punto, sorge 
un altro interrogativo: se Ninja 
(quasi certamente) era già mor- 
ta, forse Virginia era ancora in 
vita. E può anche darsi che >l 
Vinci, quando sopraggiunse as- 
sicurando i militari e î volonta- 
ri che lì non c'era nessuno e 
che aveva cercato lui, avesse 
percepito i flebili lamenti della 
piccola agonizzanie. E° un dub- 
bio inquetante, che s’aggiunge 
ai tanti che già ingombrano que- 
sta tremenda vicenda. 

Oggi, intanto, Michele Vinci 
ha lasciato, nelle prime ore del 
mattino, il carcere di Ragusa, 
în contrada «Pendente», dov'era 
stato rinchiuso ieri dopo il tra- 
sferimento da Marsala: l’atmo- 
sfera di iensione che si era crea- 
ta fra i 250 reclusi del peniten- 
ziario e le conseguenti preoccu- 
pazioni del direttore hanno con- 
‘sigliato il trasferimento in un'al- 
tra prigione, e precisamente nel 
carcere mandamentale di Mi 


“PER SCONGIURARE 


LO SCIOPERO DI 


QUATTRO GIORNI 


MEDIAZIONE DI COLOMBO 
NELLA VERTENZA PARASTATALE 


Oggi l’incontro con i sindacati - Confermato il fermo dei treni 
domenica 21 novembre - Paralisi a ‘Genova e nella: provincia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 11 

Qualche schiarita per i para- 
statali. Il presidente del consi. 
glio, Colombo, ha convocato per 
domani le segreterie confedera- 
li della CGIL, CISL e UIL nel 
tentativo di far revocare lo 
sciopero nazionale di 96 ore in- 
detto dai parastatali a partire 
dal 16 novembre. La categoria 
(sono oltre 200 mila) attende 
dal maggio del 1970 che il go- 
verno mantenga l'impegno di 
presentare al Parlamento la leg- 
ge per il riordinamento del rap. 
porto di lavoro dei parastatali. 
Allo sciopero indetto da CISL, 
UIL e sindacati autonomi della 
GISAL, non ha ancora aderito 
la federazione di categoria della 
CGIL che si è riservata di pren- 
dere una decisione solo. dopo 


Angoscia a Livorno 


CE 
(Telefoto ANSA al «Piccolon) 


Livorno — Alcuni parenti dei paracadutisti periti nella caduta dell’«Hercules» assistono affranti 
al trasporto di altri equipaggiamenti dell'aereo recuperati in mare sul luogo della sciagura 


l’incontro con la presidenza del 
consiglio. 

In più stasera, la segreteria 
confederale della CISL ha dira- 
mato una nota avvertendo che 
«se entro la corrente settima- 
na non avverranno fatti nuovi 
idonei a tranquillizzare i lavo- 
ratori sulla volontà del gover- 
nò, lo sciopero diventerà inevi- 
tabile e conseguentemente l’in- 
terruzione di essenziali servizi 
pubblici (Inam, Inadel, Inail, 
Enpas ecc.) dovrà farsi risalire 
interamente alla responsabilità 
dell’inazione governativa». 

Dalle ore 6 di domani matti 
na si asterranno per 24 òre con- 
secutive i lavoratori dei porti 
di ‘Trieste, Monfalocne, Vene- 
zia, Chioggia, Ravenna e Anco- 
na, Pertanto per tutta la gior- 
nata non potranno essere effet- 
tuate le operazioni di carico e 
di scarico delle merci dalle na- 
vi che dovranno restare all’an- 
cora con gravi disagi. Il 13 i 
sindacati di categoria della F.I. 
L.P.-CGIL, FILP-CISL e U.LL. 
T.A.T.E.P.- UIL si riuniranno 
congiuntamente per valutare la 
possibilità di effettuare altri 
scioperi. Quello di domani che 
colpirà la zona dell’alto Adria- 
tico rientra nel quadro dello 
sciopero di 24 ore, articolato 
per zone marinare, indetto dal 
le federazioni dei portuali. 

Domani inoltre i lavoratori 
dei cantieri dell’Intersind  so- 
spenderanno ogni prestazione 
di lavoro straordinario ed effet- 
tueranno due ore di sciopero. 
Altre sei ore saranno attuate 
articolatamente dal 13 al 19 no- 
vembre. La categoria è in agi 
tazione per sollecitare da par- 
te dell’Intersind l'accoglimento 
della piattaforma rivendicati- 
va. Nessuna schiarita anche per 
i ferrovieri della CGIL, CISL 
e UIL che hanno confermato 
oggi lo sciopero nazionale di 
24 ore per domenica 21, cui ha 
aderito anche la FISAFS (fer- 
Tovieri autonomi) minacciando 
altri scioperi da decidere la 
prossima settimana. 

Anche i postelegrafonici, nel 
corso dell’incontro di domani 
con il ministro delle poste, Bo- 
Sco, sapranno se dar corso al- 
lo sciopero già programmato 
per la prossima settimana al 
fine di sollecitare la ristruttu- 
tazione dei servizi. Domani si 
asterranno per tutta la giorna- 
ta i dipendenti dell’INAPLI, 
dell’ENALC e dell’INIASA ade- 
renti a CGIL, CISL e UIL che 
sollecitano un incontro con il 
ministro del lavoro, Donat Cat- 


tin, sulla questione delle com- 


petenze della’ formazione pro- 
fessionale. 

Nel settore della scuola sem- 
bra quasi certo che, a conclu- 
sione del consiglio nazionale, 
anche il sindacato nazionale 
scuola media (SNAM) aderirà 
allo sciopero di 48 ore indetto 
per il 24 e 25 novembre dagli 
altri sindacati autonomi del 
settore. 

Da rilevare, infine, che doma: 
ni Genova sarà paralizzata da 
uno sciopero provinciale, dalle 
9 alle 13, di tutte le. categorie 
dell'industria, del porto e dei 
trasporti. Lo sciopero di do- 
mani rientra nel quadro gene- 
rale degli scioperi. nazionali 
per sollecitare l'attuazione del- 
le riforme. 


Matteo Giambi 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
genitori stroncati dal dolore 


stretta (Messina), a oltre 170 


chilometri, in linea d'aria, dal 


Marsala. 

Il nulla-osta è stato conces- 
so dal procuratore della Repub- 
blica di Marsala, dott. Cesare 
Terranova; nel contempo, il mi- 
nistero di grazia e giustizia ha 
interessato l'ispettorato distret- 
tuale degli isuiuti di pena di 
Messina, che ha accettato Vinci 
nel carcere di Mistretta. Qui, 
l'assassino di Marsala rimarrà 
l’unico recluso e sura sorveglia- 
to strettamente dagli agenti di 
custodia; infatti, giù otto dete- 
nuti che si trovavano a Mistret- 
ta sono stati trasferiti poco pri- 
ma che giungesse il Vinci. Si è 
voluto così evitare che, veden- 
dolo arrivare, essi inscenassero 
una protesta, com'è successo a 
Ragusa; sono stati trasportali 
tutti e otto su un vcellulare e 
trasferiti nel carcere di Nicosia 
(Enna), da dove probabilmen- 
te ‘proseguiranno per Ragusa. 

Il Vinci è, dunque, l’unico 
ospite del carcere dì Mistretta: 
sarà sorvegliato da dieciî guar- 
die di custodia, che vigileranno 
su di lui giorno e notte, nel ti- 
more che si uccida, Sulla sua 
giornata in prigione non sì han- 
no che pochi particolari: l’uo- 
mo non ha voluto toccare cibo, 
e appare în uno stato di pro- 
fonda prostrazione. 

L. G. 


ULTIMATUM 


e consideriamo che tutti gli 
uomini che oggi concorrono a 
quella, carica si debbano rite- 
nere garanti della corretta ap- 
Dlicazione della Costituzione re- 
pubblicana. 

La scelta dell'uno o dell’at- 
tro. — ha continuato La Malfa 
— dipenderà dalle ragioni pro- 
prie che guidano l’azione di 
ogni partito 0 gruppo parla. 
mentare, non da quella dal 
prevedere un minaccioso An- 
nibale alle porte del Quirinale 
L'Annibale sta nello stato di 
disagio e d’insofferenza del 
Paese, e questo Annibale le for- 
ze politiche e non l'uomo del 
Quirinale devono saper fron- 
teggiare». Il segretario del PRI 
ha voluto epsì dare un colpo 
a quelle forze che credono di 
vedere nell’«uomo del Quirina- 
le» il «deux ex machina» capa- 
ce di risolvere la crisi generale 
in atto, l'uomo forte per anto- 
nomasia. «Il nuovo presidente 
— ha aggiunto — non sarà un 
demiurgo, ma il capo di una 
nazione democratica. Tocca a 
noi, uomini politici, togliere il 
paese dalla crisi in cui si 
trova». 

La Malfa teme anche le con. 
seguenze che si dovranno re. 
gistrare se questa elezione si 
svolgerà nell'attuale clima di 
drammaticità e di tensione, ma 
teme anche le conseguenze del 
referendum sul divorzio. «Quel. 
li che credonn — ha detto — 
che, fatto il referendum, chiun- 
que ne esca vincitore 0 scon- 
fitto, la situazione posse tor- 
nare come prima, si sbagliano 
di grosso. La situazione non 
potrà mai più tornare come 
prima, e la collaborazione fra 
democratici cattolici e Taici, che 
ha retto la vita costituzionale 
del Paese fino a oggi, riceverà 
un durissimo colo». La que- 
Stione del referendum — secon- 
do La Malfa — doveva essere 


ne 


NON SI STA MALE NELLE CELLE DANESI... 


CON TUTTI 
LA PRIGIONIA 


I COMFORT 
DI MARZOLLO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Copenaghen, 11 

La richiesta formale di estra- 
dizione di Attilio Marzollo e i 
documenti relativi al suo caso 
sono pervenuti al ministero del- 
la giustizia danese soltanto og- 
gi, tramite il ministero degli 
esteri e l'ambasciata italiana: 
fra i documenti figurano il man- 
dato d'arresto spiccato dalla 
magistratura italiana nei con- 
fronti dell’ex agente di cambio, 
un resoconto dettagliato del caso 
e copie degli articoli del codice 
penale italiano ad esso applica- 
bili. 

Frattanto, tutto lascia presa- 
gire che — a meno di eventuali 
sorprese — Attilio Marzollo tra- 
scorrerà in carcere il Natale 
1971. Una prospettiva, questa, 
che (come ha detto l'avvocato 
dell'ex agente di cambio, signo- 
ra Jette Hetch-Johansen) «non 
sembra spaventosa» a Marzollo, 
che da oggi ha a disposizione 
in cella un televisore e numero- 
si libri e romanzi, quasi tutti 
in lingua tedesca. A rendere più 
confortevole la sua. detenzione, 
ha pensato proprio la signora 
Johansen, una dinamica donna 
di quarant'anni, divenuta in po- 


co tempo uno dei migliori av- 
vocati di tutta la Danimarca. 

Ma televisione e libri non so- 
no l’unica distrazione di Mar- 
zollo; il suo legale è riuscito ad- 
dirittura. a trovare una persona 
con la quale il finanziere (rego- 
lamento carcerario permetten- 
do) può chiacchierare e ricor- 
dare l'Italia; per iniziativa del- 
l’avvocatessa Johansen, un agen- 
te di custodia italiano, che pre- 
stava servizio in un altro brac- 
cio del carcere, è stato infatti 
trasferito nel corridoio su cui 
si affaccia la cella di Marzollo. 
Questi potrà contare, inoltre, 
sull'amicizia di un altro agente, 
un ex monaco che parla italiano. 

«Ciò lo aiuterà a rompere il 
senso di isolamento» ha com- 
mentato la dinamica. signora 
Johansen. Ma l’avvocatessa ha 
voluto addirittura superarsi, e 
ha fatto sì che, nell'apposita 
cassa del carcere, fosse deposi- 
tata una somma di denaro per 
eventuali necessità. Come si ve- 
‘de, Marzollo non poteva conta 
re su una migliore assistenza: 
c'è da aggiungere che egli può 
avere in cella praticamente di 
tutto, a eccezione delle bevande 
alcoliche. 

A. P. 


risolta prima dell'elezione del 
presidente «in maniera da non 
chiedere ai partiti laivi quello 
che essi non possono mai da- 
re: la rinuncia ai principi fon- 
damentali della legge». Il PRI 
comunque, secondo La Malfa, 
non è contrario a una sua re- 
visione migliorativa. «Ad ogni 
modo — ha aggiunto — noi ci 
Impegneremo per vincere la 
battaglia e se la frattura ci 
sarà, non sarà dovuta alla nu: 
stra intransigenza, ma alla in- 
capacità — secondo La Malfa — 
del mondo cattolico di capire 
questi problemi». 

Parlando della situazione eco- 
nomica, della sua gravità e del 
nuovo atteggiamento che si de- 
ve riscontrare in alcuni uomini 
di governo come Colombo, Gio- 
litti e Ferrari Aggradi, che sem: 
brano valutare il problema in 
modo più realistico e respon- 
Sabile, ìl segretario del PRI ha 
detto: «Ammonimenti e avver: 
timenti che i repubblicani fa- 
cevano fino a qualche mese fa, 
partono oggi da uomini con cui 
abbiamo avuto ragioni di pro» 
fonde divergenze». La Malfa ha 
citato a questo proposito un 
documento elaborato di recente 
dal consiglio tecnico-scientifica 
del ministero del bilancio, dova 
si pone l'alternativa fra infia- 
zione e politica dei redditi che 
praticamente — ha detto — dà 
ragione ai repubblicani che que- 
Ste tesi sostengono da anni. 

Resta il fatto, per il leader 
repubblicano, che le ragioni che 
consigliano ora una diversa po- 
litica economica, finanziaria 0 
sociale, dovevano essere portate 
al vaglio dei partiti perché ne 
fossero direttamente investiti. 


«La prima’ preoccupazionerdet — 
PRI — ha aggiunto — è stata 
în questi anni di precisare la 
strategia di fondo che avrebbe 


spese nell’aria, perché non ci 
sono strutture a sosteeno). Tale 
preoccupazione doveva e pote- 
va essere assunta dagli altri par- 
titi e non doveva interamente 
essere riversata sul governo e, 
per giunta, su un governo nel 
quale i partiti mandano uomini 
che rappresentano non una li- 
nea politica, ma dieci linee po- 
litiche». 

Concludendo, La Malfa ha bre- 
vemente accennato alla situazio- 
ne interna del PRI ed al dis- 
senso manifestato da una parte 
sulla linea di fondo scelta dalla 
mascioranza, Si riferiva, in par- 
ticolare, alla mozione presenta- 
ta dal gruppo di «Riscossa re- 
pubblicana» e alla federazione 
giovanile. Ha dichiarato che a 
sno temoo “isnonderà a queste 
posizioni. Il segretario repub- 
blicano infatti non chiede l’una- 
nimità: «Essa è un bene — ha 
precisato — se corrisponde 
profonde e radicate convinzioni, 
è un male se non vi corri 
sponde». 

Sono presenti al congresso de- 
lesazioni dei vari partiti. Tele- 
grammi di augurio sono giunti 
dal presidente della Camera 
Pertini, dal segretario dell». DC 
Forlani, d°1 segretario del PEDI 
Ferri e dal ‘vicesegretario del 
PLI Biondi._Il sindaco di Firen- 
ze Bausi ha portato ai delegati 
il saluto della città. I lavori, che 
sono stati aperti dal segretario. 
regionale toscano Antonio Ma- 
rotti, sono stati ripresi nel po- 
meriggio con il dibattito. 


F.A. 


Con recipienti d'inchiostro 


«Bombarda» dal cielo 


le passeggiatrici 
Fiuggi, 11 

"Un gruppo di prostitute è sta- 
to «bombardato» con inchiostro, 
da un elicottero perché, per at- 
tendere i loro occasionali a0- 
sompagnatori, avevano scelto 
da qualche tempo la zona nei 
pressi di un nuovo complesso 
residenziale e turistico costrui- 
to vicino a Fiuggi, 

L'episodio è accaduto vicino 
al «Golf residence», che ha cir- 
ca 150 appartamenti. Il costrut- 
tore del complesso, inig. Nesto. 
re Evangelisti, ha ritenuto che 
la presenza delle «donnine» po- 
tesse infastidire i suoi clienti e 
di conseguenza arrecargli un 
danno finanziario.. Dapprima ha 
tentato di intavolare «trattati. 
ve» con le prostitute; poi, non 
essendo riuscito a convincerle 
ad allontanarsi, ha deciso di 
passare dalle parole ai fatti: ha 
fatto caricare sul suo elicotte- 
ro privato alcuni recipienti pie- 


‘ni di inchiostro di china, e, sor- 


volando la zona «contestata», 
hg «bombardato» le donne in 
attesa dei loro clienti. Ne è se- 
guito un fuggi-fuggi generale. 
Ora. l'ing. Evangelisti spera 
che le indesiderate ospiti‘ dei 
prati attorno al «Golf residence» 
abbandonino la zona, In caso 
contrario, egli ha annunciato 
ricorrerà a mezzi più ener- 
: da una ditta specializzata 
in fuochi d'artificio si è fatto 
consegnare un quantitativo. di 
petardi «a tempo» con i quali 
si propone di «bombardare» le 
‘prostitute. (Ansa) 
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Venerdì, 12 novembre 1971 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Londra. E° stata eletta Ja nuova Miss Mondo. Scettro e corona sono toccati stavolta ad una sti 


dentessa brasiliana di 22 


anni, Lucia Petterle. Ai posti d'onore le Miss Regno Unito e Portogallo 


LA DOLINA DEL DISONORE 


H° in mente due articoli 
ispirati a fatti, a consi. 
derazioni, che mi hanno col- 
pito in questo periodo e mi 
sembra possano andare bene 
tutti e due legati come sono 
alla città, a Trieste, non pri- 


| vi di agganci letterari; pure 


i titoli non sono malaccio: il 
primo lo chiamerei «La doli- 
ma del disonore», il secondo 
«Sul Taiano c'è la neve». Il 
fatto è che ogni volta mi ac- 
cingo a battere a macchina 
‘uno di questi.due elzeviri so- 
no tentato di scrivere di un 
altro fatto che mi riempie 
di dubbi, ma non posso per- 
ché è troppo personale, ri-| 
guarda fatti miti, dubbi miei, 
che di certo non interessano 
i! drappello — penso sempre 
più sparuto — dei lettori del- 
la terza pagina. 

Ecco lo spunto del primo. 
In queste ultime giornate di 
ottobre, si sa quanto il Car- 
so sia meraviglioso, tutto ros- 
so nell'incendio dei suoi ce- 
spugli di sommacco, poi le 
donne riempiono le macchi- 
ne di rami recisi e per gior 
ni ritrovi foglie rosse sui se- 
dili, sui tappetini... Insomma, 
vagando un po’ senza meta, 
mi è capitato d’imbattermi 
in un monumento rustico 
piuttosto eccezionale: figura- 
tevi i fianchi di una grande 
dolina sistemati a gradoni, a 
ferrazze, con massi colossali 
che poco hanno da invidiare 
quanto dimensioni a quelli 
delle mura micenee («Ho vi- 
sto le tombe degli Atridi dal- 
Je maschere d’oro...»). I mas: 
si formano nella conca car- 
sica un vero e proprio anfi- 
teatro (ricordate Ungaretti? 
«Mi tengo a quest’albero mu- 
stilato — abbandonato in que- 
sta dolina — che ha il lan- 
guore — di un circo dpr 
ma o dopo lo spettacolo...»). 

C'è stato chi trovandosi 
davanti a tale imponente e 
strano manufatto ha pensa- 
to alle circolari vestigia di 
un tempio celtico; oppure — 
se mai ve ne sono stati — a 
un teatro magico dei Bogo- 
mili (eresia manichea: pare 
ancora viva verso la metà 
dell'Ottocento, almeno nella 
vallata della Neretva). Ma un 
occhio appena un po' smali- 
ziato sì accorge facilmente 
come i pietroni siano stati 
posti a secco l’uno sopra l’al- 
tro in epoca non tanto remo- 
ta, ne fanno fede i modesti 
arbusti nati tra le connessu- 
re; allora è senz'altro da da- 
re credito a chi riferisce ‘che 
durante la prima guerra mon- 
diale uno spietato ufficiale 
austriaco di origine unghere- 
se fece innalzare a soldati 
puniti, oppure a dei prigio- 
nieri, questi inutili tratti di 
mura. Ancora una volta il ci- 
nema c/insegna qualcosa: il 
film di Sidney Lumet «La col. 
lina del disonore» documentò 
all'opinione pubblica mondia- 
le cosa fosse un reparto di 
disciplina inglese con la tre- 
menda collina di sabbia co- 


to ai bordi del deserto; la 
misteriosa costruzione del 
nostro Carso non è nient’al- 
tro che una versione geogra- 
ficamente più vicina di ugua- 
li violenze, di fatica bestiale, 
di disonore per chi volle eri- 
gere questo simbolo di cru- 
deltà. 

Anche l’altro articolo in ab- 
bozzo è di ‘colore locale. Ri 
flette lo stupore dî scoprire 
come senza neppure scende- 
re dalla macchina, a poco più 
di venti chilometri da Trie- 
ste, si possano raggiungere 
i 1008 metri di altitudine, os- 
sia la cima del Taiano, dove 
c'è un rifugio, tranquillamen- 
te magari pranzare e poi tor- 
nare in ufficio. Certo è un 
modo di andare in monta 
gna, di salire sulle cime, atto 
a fare fremere l’animo epico 
d'imnamorati della monta- 
gna puri, di rocciatori, ad 
esempio Spiro Dalla Porta 
Xidias che da poco ha stam- 
pato «Val Rosanda - Rappor- 
to sentimentale», la vita del- 
lo scrittore, accademico del- 
la roccia, è come un flusso 
dove nomi di cime si mesco- 
lano a quelli ormai mitici di 
Kugy, di Comici... Libro ric- 
co di poesia che non so quan- 
to la nostra città piuttosto 
«strazza-ingegni» noterà. Del 
resto alla cima del monte a 
piramide alle spalle della cit- 
tà ci si arriva con l’auto lun- 
go una stradina in misto-ros- 
so è anche la vetta dove ogni 
anno la neve fa la sua prima 
comparsa. 

L'elzeviro potrebbe para- 
frasare la pagina di Slataper 
del «Mio Carso» quando una 
mattina invece di andare nel- 
la redazione della «Voce» 
prese il treno e poi si arram- 
picò sul massiccio del Sec- 
chietta. La neve era intatta: 
nessuna orma di passi, la gio- 
ventù italiana non aveva an- 
cora scoperto lo sci, Slata- 
per, un po' ingenuamente con 
piglio futuristico, tracciò sul- 
la neve il nome della sua bat- 
tagliera rivista fiorentina. 
Monte Taiano, Fujivama- ne- 
voso sopra Trieste, dalla cui 
cima si dovrebbe vedere tut- 
ta l’Istria e poi giù giù fino 
a Venezia. Ulteriore meravi- 
glia di una città che non fi- 
nisce mai di stupire, anche 
se da questo incomparabile 
belvedere, riserva d’aria pura 
a non finire, oggi siamo bu- 
rocraticamente separati dal- 
la linea di un confine tirato 
alla brava da un frettoloso 
ufficiale britannico. 

Vedete, se scrivere è espri- 
mersi con il cuore in mano, 
allora dovrei scrivere non 
tanto della scoperta della do- 
lina del disonore o del Taia- 
no, ma piuttosto di quanto 
mi è capitato pochì giorni 
fa e che mi ha parecchio me- 
ravigliato e turbato. Dunque, 
vado a prendere Ja ragazza 
fuori dall'ufficio, come giovi- 
netto mi recavo ad attendere 
mio padre, la vedo venirmi 
incontro un po’ pallida, le 


struita sacchetto su sacchet- 


labbra esangui. «Sai — mi 


dice — non sto bene: poco 
fa rifacendo le, scale di cor- 
sa mi sono sentita come man- 
care. un tuffo al cuore». «Co- 
me vuoi che sia il cuore al 
la tua età? Sarà nervoso» ri- 
spondo. «Sai quanti anni 
ho?». «I miei». «E' un'età de- 
| licata...». «Ma cara, non sa- 
| remo mica già vecchi?». 
Sergio. Brossi 


E° morto lo scrittore 


A. P. Herbert 


Londra, 11 

Lo scrittore, umorista e rifor- 
matore sociale inglese A.P. Her- 
bert è morto oggi all’età di 81 
anni. Herbert lascia 62 libri, 17 
drammi, numerose composizioni 
poetiche. Era stato eletto depu- 
tato nel 1935 e due anni dopo, 
battendosi in pratica da solo, 
riuscì a costringere il governo 
a riformare le arcaiche leggi sul 
divorzio ammettendo come mo- 
tivi per il divorzio la crudeltà, 
l'abbandono e l’infermità men- 
tale, , 

Poco tempo fa aveva detto che 
temeva di essere ricordato dopo 
la morte soprattutto per una 
poesia sconcia da lui composta 
più di 40 anni fa dal titolo «Le 
parti di una donna che attirano 
la depravazione dell’uomo». La 
poesia fece il giro del mondo 
ispirando innumerevoli imitazio- 
ni, ed Herbert in occasione del 
suo 80.0 compleanno aveva det- 
to: «Ho il timore che se qual 
cuna delle mie opere mi soprav- 
viverà a lungo, questa serà quel. 
la maledetta composizione». 

(Ap) 


IL PICCOLO 


Pag. 3 


LA NAVIGAZIONE E | PRECETTI NAVALI INTERPRETATI ATTRAVERSO LE PAGINE DEGLI «ERGA» DI ESIODO 


Idisinganni del mestiere di nocchiero 


li fecero voltare le spalle al mare 


Così secondo il padre del grande poeta greco, ma di questa decisione e soprattutto di una precedente esperienza 
il figlio non dimenticò di trarre insegnamento, pur conservando sempre una palese avversione per le cose marinare 


«Tu dunque, o Perse, ricor- | 
dati di attendere ai lavori, a 
tuttì nel tempo giusto, soprat-| 
tutto poì se sî tratta di navi- | 
gazione» (Erga 641-642). Con| 
questa esortazione al jratello, | 
Estodo conclude il rapido ac-| 
cenno alla sfortunata uttività 
marittima del padre. 

Le colonie eoliche dell'Asia | 
Minore sfiorivano lentamente | 
e Cuma soffocava sotto l'incal- | 
sante intraprendenza della io-| 
nica Focea, favorita pur anco | 
da una più jelice posizione | 
geografica. I Focesi erano così 
abili nel far iraffico ed eser- 
citarne il monopolio che î con-| 
sanguinei Chii, gelosi del pro-| 
prio commercio, negarono lo-| 
ro la vendita delle contigue | 
isole Enusse quando, qualche | 
secolo dopo, la Ionia\ venne | 
sottomessa dall’esercito medo | 
(Erod. I-165). Ea il padre di) 
Esiodo che «desideroso di una | 
vita onesta, navigava sulle na-| 
vi» (forse con mansioni di pi- | 
lota o di nocchiero), verosì- | 
milmente incontrò difficoltà | 
sempre maggiori a trovare im- | 
barco, finché, per «sfuggire al-| 
la trista povertà» si rifugiò 
nella madre-patria Beozia. I 
disinganni del mestiere di ma-| 
rittimo gli fecero voltare le | 
spalle al mare, ed egli s’inol- 
trò nella terra beoia fin dove 
forse il remo poteva’ esseré 
scambiato per un ventilabro e, 
nei pressi dell’Elicona, ad 
Ascra, «villaggio miserabile, tri- 
sto d'inverno, tormentoso di 
estate, non mai gradevole», di- 
venne agricoltore. Ancora 0g- 
gi nel rigore di una già gra- 
vosa vita di bordo il marina- 
io, maltrattato dalla tempesta, 
minaccìa di scegliersi per la 
sua vecchiaia un asilo laddo- 
ve conduce la strada della pro- 
fezia di Tiresia ed è una mi 
naccia al mare, naturalmente. 

In Beozia peraltro ‘le cose 
andarono molto meglio: la ter- 
ra rese quanto le navi avevano 
negato, e da ciò Esiodo deve 
aver tratto il primo convinci- 
mento di quei preminenti van- 
taggi dell'agricoltura, da lui 
cantati ne «Le opere ei giorni». 

Negli Erga non poteva tut 
tavia mancare una parte de- 
dicata alla navigazione che re- 
stava, ai tempi di Esiodo, l’at- 
tività umana în alternativa al- 
l'agricoltura, se forse non di 
complemento ad essa. Il poe- 
ta però non aveva nessuna con- 
fidenza col mare, per il quale 
anzi nutriva una chiara avver- 
sione. 

Questa avversione, da inter- 
pretare forse come senso di 
esasperato risentimento, deve 
essere stata îspirata dalle di- 
savventure giovanili del padre, 
conclusesi con la disgraziata 
emigrazione dai cieli lumino- 
si dell'Asia alle nebbiose pia- 
nure della Beozia. Ed è plau- 
sibile allora ritenere che ì pre- 
cetti navali, esposti da Esiodo 
al jratello Perse, navigante 
eventuale, sintetizzino le idee 
e le nozioni acquisite dal pa- 
dre nella pratica marinaresca 
di Cuma eolica. A tal proposi 
to va ricordata, della parte ri- 
guardante l'agricoltura, l’esor- 
tazione del poeta a sollecitare 
il lavoro diurno dei campi e 
ritornare presto a casa, al ri- 
paro della bruma serale, per 
tutto il periodo dei mesì inver- 


nali: i sessanta giorni, cioè, | 
susseguenti al solstizio dì di- 
cembre, «da quando il senzos- 
sa (il polipo) si rosiechia il | 
piede nella casa senza fuoco 
(il mare) fino al primo alzar- 
si della rondine verso la luce 
sul fare del tramonto». Ci sem- 
bra allora possibile immagina» 
re che, per vincere la noia, nel- 
le stanche serate di questi pe-| 
riodì invernali, dalle ore inter-| 
minabili, accanto al focolare 
fumoso della casa di Ascra, il 
padre possa avere rievocata 
per il figlio la sua vita di ma- 
rinaio, iniziandolo così ai se- 
greti della navigazione e del 
commercio marittimo. 

Secondo Esiodo il tempo 
propizio per la navigazione si 
estende per «cinquanta giorni 
dopo il solstizio d'estate» e 
quindi esso va praticamente 
dal 21 giugno al 15 agosto. 
«Spirano allora brezze fresche 
e il mare non è pericoloso». 

Le remote probabilità di 
eventuali naufragi (Esiodo as- 
sicura senz'altro il fratello; 
«tu allora non romperai la na- 
ve né il mare ucciderà gli uo- 
miniv), sconsigliando ogni ti- 
mida prudenza, debbono spin-| 
gere a sistemare il carico di 
bordo «in ogni parte», ossia a 
caricare la nave al massimo 
delle sue possibilità. Scrive 
Esiodo ai versì 671-672; «Aven- 
do prestato ascoltò ai venti, 
tranquillo allora la nave ve- 
loce / trascina verso il mare 
e sistema il carico in ognî par- 
te (di essa)». 


Logica conseguenza 


Questo concetto esiodeo che 
porta come logica conseguen- 
za a una corsa nei disloca- 
menti delle navi, è lo stesso 
agitato dai due ingegneri Bru- 
nel nella prima metà del seco- 
lo scorso per la successiva co- 
struzione del «Great Western», 
«Great Britain» e «Great Ea- 
stern», mentre da esso ai no- 
stri giornì si è sviluppato lo 
spettacolare aggrandimento del- 
le navi cisterne. © 

Conchiuso. il\negozîo, Esiodo 
consiglia poi di «affrettarsi a 
ritornare a casa quarto prima 
possibile, senza aspettare il vi- 
no nuovo e l'acquazzone au 
tunnate e, soprattutto, l'inver- 
no che sospinge in mare le 
terribili raffiche di Noto». Que- 
sta puntualizzazione nei riguar- 
di del termine del viaggio po- 
trebbe intendersi come pos 
bilità di differire di una tren- 
tina di giorni l'intervallo di 
tempo contato dal solstizio di 
estate, sicché in definitiva mol- 
to verosimilmente il poeta sti- 
mava sicura 0 quasi sicura la 
navigazione i che sì svolgeva 
nell'arco stesso dei tre mesi 
estivi. 

Accanto a questa estiva, 
Esiodo deve però . registrare 
l'attualità d'una «navigazione 
primaverile» con inizio al tem- 
po ‘im cui «il fico ha aperto la 
foglia alle dimensioni dell’or- 
ma d'una zampetta di cornac- 
chia», e cioè intorno alla pri- 
ma decade di aprile. Ma egli 
non approva questa navigazio- 
ne perché «troppo pericolosa»: 
«se non si osserva misura e 
non si sa cogliere îl momento 
più opportuno, difficilmente si 
riesce ad evitare una sciagu- 


=> 


Ma 


Stalin.è stato una spia za- 
rista? Per lunghi anni, alme- 
no fino al 1913, è stato ‘un tra- 
ditore, cioè un bolscevico che 
lavorava per la polizia zari- 
sta? Sono inquietanti doman- 
de, due delle molte che la 
pubblicistica e i biografi si 
sono posti su uno dei perso- 
naggi più enigmatici e più de- 
cisivi della storia del nostro 
secolo. Eppure il primo docu- 
mento che riguarda Josif Vis- 
sanionovie Dzugasvili, più no- 
no come Stalin, è una dichia- 
razione di sua madre: «Soso 
( diminutivo che sta per Pep- 
pino) è sempre stato un bra- 
Yo ragazzo. Non ho mai avu- 
to occasione di punirlo. Stu- 
diava molto, leggeva e discu- 
teva, cercando di capire ogni 
cosa. Soso era il mio unico 
figliolo. Suo padre voleva far- 
ne un calzolaio. Io non vole- 
vo che facesse il calzolaio. De- 
sideravo che diventasse pre- 
te». E quando la sua prima 
moglie morì nel 1907 ‘all’in- 
gresso del cimitero, Stalin 
strinse con forza la mano di 
un amico e disse: «Questa don- 
na ammorbidiva il mio cuore 
di pietra, Ora è morta e i 
miei ultimi sentimenti d’amo- 
re per il prossimo sono mor- 
ti con lei». 

Al di là di questi episodi 
«personali», di Stalin si è scrit- 
to e si è discusso molto. Per 
esempio del peso determinan- 
te che ha avuto nella seconda 
guerra mondiale. Nel famoso 
rapporto al XX Congresso del 
partito comunista, Kruscev 


FORSE UN BOLSCEVICO AL SERVIZIO DELLA POLIZIA ZARISTA 


questo Stalin, chi era? 


«Peppino - diceva sua madre - è sempre stato un bravo ragazzo» 


disse: «Stalin interferiva nelle 
operazioni militari e dirama. 
va ordini che non tenevano 
affatto conto della vera situa- 
zione e che non solo non po- 
tevano migliorarla ma. provo- 
cavano enormi perdite uma- 
ne». Lo scrittore Deutscher, 
invece, ha affermato: «L’inte- 
tesse febbrile con cui studia 
va gli aspetti tecnici della 
guerra moderna fin nei mini 
mi particolari dimostra come 
Stalin sia stato tutt’altro che 
un dilettante». Sui. rapporti 
Stalin-Hitler, Solzenitsyn ha 
scritto: «Stalin non si fidava 
di sua madre. Non si era fida- 
to di Dio... non si era fidato 
dei compagni... dei soldati e 
dei generali. Non si fidava dei 
suoi intimi. Si era fidato inve- 
ce d’un uomo solo, di un uni- 
co uomo in tutta la sua esi- 
stenza piena di sfiducia. Que- 
st’'uomo era Adolf Hitler». Ma 
lo stesso Stalin ebbe a dire 
in un radiodiscorso del 1941: 
«Compagni, forse voi vi chie 
dete: come ha potuto il gover: 
no sovietico concludere un 
patto di non aggressione con 
gente così perfida, con mostri 
come Hitler e Ribbentrop? 
Non è stato un errore? Natu- 
‘ralmente no! Abbiamo assicu- 
rato la pace al nostro paese 
per un buon anno e nel frat- 
tempo abbiamo avuto la pos: 
sibilità di preparare le forze 
per la difesa, nel caso che la 
Germania fascista avesse osa 
to attaccarci nonostante il 
patto». 

Ma allora chi fu veramente. j 


= 


ra ed è invero terribile mori- 
re in mezzo ai flutti». 
Nonostante i rischi mortali | 
perché allora l’uomo sfida gli 
elementi in tale periodo? Esio- 
do spiega: e «per ignoranza» 
e, soprattutto, per sfrenata cu- 
pidigia, dacché «il danaro co- 
stituisce l'essenza stessa della 
vita. umana».. Nell’eventualità 
allora in cui, non tenendo con- 
to degli infausti presagi, sì vo- 
lesse. affrontare il pericolo, 
Esiodo esorta di essere almeno 
estremamente cauti col carico, 
«imbarcando il meno e lascian- | 
do a casa, al sicuro, la mag- 
gior parte dei beni». 
Seppure con le precedenti 
considerazioni, sì dovrebbe 
concludere che al tempo di 
Esiodo la navigazione restava 
praticamente aperta per tutto 
il periodo dell'anno intercor- 
rente tra i primi dì aprile e 
l'equinozio d'autunno. Tale in- 
fervallo di tempo è quello stes- 
so che caratterizzerà la naviga- 
zione ancora all'epoca di De- 
mostene, come desunto da H. 


Knorringa, interpretando un 
passo del famoso oratore (H. 
Knorringa — «Emporos» — 


Amsterdam 1961, ‘pag. 14). 

Per Esiodo infine le vie ma- 
rittime diventano assolutamen- 
te impraticabili, «quando le 
Pieiadi, fuggendo l'impeto vio- 
lento di Orione, cadono dentro 
il mare tenebroso». Oggi le Ple- 
iadi, dopo essersi nascoste al- 
l'osservazione durante il mese 
di maggio, nel giugno succes- 
sivo, sul fare dell’alba, sì pre- 
sentano già in fase di levata 
ed anticipano poi via via l'ora 
del loro sorgere col passare 
del tempo: verso la fine di ot- 
tobre esse si levano nelle pri- 
me ore della sera, sicché all’al- 
ba susseguente, poco alte sul- 
l'orizzonte, assumono l'evane- 
scenza del tramonto, ossia 
«stanno cadendo nel mare». In 
prosieguo di tempo, anticipan- 
dosi in continuazione il volgere 
del loro corso sulla nostra vol- 
ta celeste, le Pleiadi finiscono 
col mostrarsi al loro tramonto 
dopo il calare della sera, finché 
a maggio tornano poi a na- 
scondersi per'un sorgere e tra- 
montare in concomitanza col 
sole e riprendono così il ciclo 
del loro eterno vagare nell'Uni- 
verso, Oggìi perciò iìl periodo 
indicato da Esiodo e corrispon- 
dente a quello della «caduta în 
mare delle Pleiadi», abbraccia, 
grosso modo, l'intervallo fra la 
fine di ottobre e la fine di apri- 
le. Dall’epoca del poeta però, 
per effetto della precessione 
degli equinozi, le stelle si sono 
spostate, avanzando da occì- 
dente verso oriente, e in venti. 
sette secoli cìrca (tanti sì ri 
tiene ne possano essere tra- 
scorsi da allora) le costellazio- 
ni hanno guadagnato un arco 
di equatore celeste superiore 
ai 30 gradi corrispondenti ad, 
ogni segno del nostro zodiaco. 
Le fasi anzidescritte delle Ple- 
iadi risultano di conseguenza 
anticipate di oltre un mese, 
sicché al tempo di Esiodo il 
periodo della «caduta în mare» 
della stessa costellazione, e 
quindi dell’impraticabilità delle 
vie marittime, sì sviluppava 
nell'intervallo tra la fine di set- 
tembre e la fine di marzo. Col 
che cì sì riaggancia ai limiti 
considerati per la navigazione 
aperta. 

Esiodo osserva che în questo 
periodo «infuriano le rajfiche 
di tuttì î venti», volendo evi 
dentemente alludere all’estre- 
ma volubilità dei venti che, già 
pericolosi per la loro stessa 


Stalin? Quale giudizio su di 
lui possiamo farci dopo aver 
sentito o letto tutti. questi 
«pro» e «contro»? «Pro e con- 
tro»: così si può riassumere 
il contenuto e al tempo stes- 
so lo spirito di una nuova 
pubblicazione mensile che 
Mondadori presenta in questi 
giorni. «Pro e contro» è il ti- 
tolo di questa collana che de- 
dica il suo primo numero a 
Stalin e sono già annunciati 
i tre successivi volumi che sa- 
ranno intitolati a Kennedy, a 
Mao Tsetung e a Hitler. E° 
una collana che riserva al let- 
tore un ruolo attivo. Per ogni 
personaggio un’équipe di spe- 
cialisti ha analizzato ‘e ‘selezio- 
nato centinaia di opere e di 
articoli, mettendo a diretto 
confronto le notizie più im- 
portanti e i giudizi più signi 
ficativi. Un’impaginazione di 
nuovo: tipo consente al lettore 
di trovarsi a tu per tu con 
gli avvenimenti, obiettivamen- 
te esposti, avendo nello stes: 
so tempo sott'occhio j giudizi 
(favorevoli e contrari) che i 
più autorevoli specialisti han: 
no. formulato su quegli avve. 
nimenti. Vagliando i fatti e i 
commenti il lettore può for. 
marsi ‘una sua personale opi. 
nione. I volumi, rilegati, sono 
illustrati con materiale icono: 
grafico di prima scelta elabo- 
rato con un nuovo sistema di 
riproduzione e sono tutti stam- 
pati in carta gialla che faci. 
lita la lettura alla luce arti- 
ficiale. 

TOS. 


| lità di presentarsi «ben lavora- 


forza, diventano addirittura fu- 
nestì nell’istantaneo variare di 
direzione. Bisogna allora tirare 
a secco la nave e cingerla tut- 
to intorno con una barbetta di 
pietre a difesa delle fiancate, 
altrimenti esposte aì danni del 
susseguirsi nel tempo di una 
ventilazione secca e dell'umi- 
dità sbattuta dai venti. Contro 
la pioggia che investe la nave 
dall'alto, non c'è altro da fare 
che togliere il tappo dall’alleg- 
gio nel fondo della nave, in 
modo che l’acqua scorra fuori 
e non ristagni dentro, facendo 
così marcire il legno dello sca- 
fo. Esiodo consiglia inoltre di 
piegare con cura le vele e ri. 
porle ordinatamente n casa in- 
sieme a tutti «gli attrezzi di 
bordo che conviene (conserva- 
re)», da intendere logicamente 
come quegli attregzì che, re- 
stando a bordo, potrebbero 
soffrire per il maltempo inver- 
nale. Va ricordato @ questo 
proposito che anche Ulisse nel- 
l'isola Eea sbarcò dalla nave 
superstite tutti gli attrezzi che 
ripose nelle grotte circostanti. 

Particolare attenzione va TI 
volta al timone che, per non 
perdere la sua principale qua- 


to» va appeso in casa sull’alto 
del camino: si realizza così 
presso a poco la stessa condi 
zione di sospensione in cui ‘es- 
so sì trova sulla nave, mentre 
sì sfrutta nello stesso tempo 
il favore d’una corrente d'aria | 
a temperatura quasi învariabi. 
le a beneficio dell'indeformabi- 
lità dell'attrezzo. A tal propo. 
sito sembra tuttavia più inte- 
ressante rilevare come Esiodo, 
indicandolo al singolare, attrì- 
buisce un solo timone alle na- 


vi: la sistemazione, cioè, nella 


zona di poppa, deì due timoni 
laterali, accertati nelle costru: 
zioni navali d'un'età relativa; 
mente remota, sarebbe comun- 
que susseguente all'epoca del 
poeta. Nelle peregrinazioni me- 
diterranee di Ulisse, raramen: 
te Omero chiama in causa l'or- 
gano di governo. A parte lal 
precisa indicazione di un timo- 
ne (peddlion) nell’allestimento 
della zattera, messa su nella 
isola di Ogigia, le altre volte 
l'Odissea, con riferimento però'| 
alla manovra del timone stes- | 
so, adopera il termine «oiéia» | 
che il vecchio dizionario del 
Gemoll volta in «i manubri del 
timone», da intendere, con lin- 
guaggîo marinaresco, come «le | 
barre del timone»: così nel | 
l'episodio del timoniere di Me- 
nelao folgorato da Apollo al 
largo dì Capo Surio ed ancora 
nell'esortazione di Ulisse al 
proprio timoniere all’imbocca: | 
tura dello stretto tra Scilla e 
Cariddi. Anche Alceo nella tem- 
pesta allegorica, dì cui al fram- 
mento 326, ripete la. stessa pa- 
rola di Omero con lo stesso sì 
gnificato. E° difficile peraltro 
dare indicazioni sulla positura 
di questo unico timone a bor- 
do: ragioni di simmetria e di | 
efficienza consiglierebbero una | 
disposizione centrale sull’estre- 
ma poppa, come ancora oggi. 
praticato qualche volta su bar: 
coni rimorchiati e su galleg- 
gianti affidati alla corrente dei 
fiumi. Ma non potrebbe essere 
esclusa una disposizione late- 


regala le 


rale come in uso sulle navî| 
nordiche fino all'avvento del| 
timone alla navalesca e su ta- 
luni tipì di barche oceaniche 
dell'estremo oriente ai giorni 
nostri. L'adozione del secondo 
timone di rispetto dev'essersi 
così generalizzato a bordo al- 
l'incirca al sopraggiungere del- 
le costruzioni più grandi, ossia 
delle poliere, posteriori senza | 
dubbio all’età del poeta. E' in- 
teressante, a conclusione, ri: 
cordare la «zanca» delle galee 
venete, ossia quel timone late: 
rale, dì cui parla il provvedì- 
tore generale da mar Cristofo- 
ro da Canale in un documento 
del 1539 e che, venendo a man. | 
care il timone, assicurava alla 
carena la continuità della ma- 
novra (L. Fincati — Le Trire- 
mi:— Roma 1881). 


Precetti relativi 


Nella parte dedicata al Ca- 
lendario .gli Erga appuntano 
due altri precetti relativi alla | 
nave. Nel primo Esiodo esorta 
di tagliare gli alberi, adatti al- 
la costruzione degli scafi, nel 
settimo giorno della decade di 
mezzo. E noiché il mese in Gre- 
cia era contato tra due lune 
nuove, il giorno indicato per 
îl taglio corrispondeva al dì-| 
ciassettesimo della stessa luna 
nuova. Questo consiglio di 
Esiodo sara ritenuto valido per 
molti secolì seguenti e lo ri- 
troviamo praticamente ripro- 
dotto negli «Epitoma reì mili- 


tarìs» di Vegezio, laddove (1. 
V-35) leggiamo «va osservato 
principalmente che gli alberi 
con cui sono costruîte le libur- 
ne, vanno abbattuti dal 15.0 al 
22.0 giorno della luna, Soltanto 
în questi otto giorni il legname. 
tagliato si conserva immune 
dalla carie...». 

Più avanti Esiodo annota în- 
fine che il 29.0 giorno del mese 
è il migliore per trascinare in. 
mare la nave dai molti banchi: 
pochi, egli osserva, conoscono 
una tale verità. Ancora oggi 
lungo le fasce rivierasche della 
Penisola la gente di mare cre- 
de di poter trarre previsioni 
per il mese che segue, dalle 
condizioni del tempo in fase di 
luna nuova. 

Certo non è possibile oppor- 
si alla premeditata rovina di. 
sposta dagli dei: ma, ai tempi 
dì Esiodo, la vita umana in 
mare era, più in generale, fa- 
cile preda delle’ sconosciute 
Jorze degli elementi, sempre e 


| dovunque în agguato sull’impe- 


rizia e sconsideratezza degli 
uomini, oltre che sull’impaccia- 
ta rispondenza delle carene. 
Consapevole di ciò, il poeta 
agricoltore che aveva navigato 
soltanto sull’Euripo, interviene 
e suggerisce le sovvenute no- 
zioni di una pratica marinare- 
sca elementare, la quale alla li- 
mitatezza della conoscenza sop- 
periva con l’incitamento alla 
stretta osservanza dei tempi. 


Antonio Servello 
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Su EPOCA inizia una serie di grandi servizi a colori con in dono 
le VIDEO-RICOSTRUZIONI. i 
Questa settimana EPOCA vi mostra le tecniche di costruzione 
degli antichi romani e come ideavano le loro città, e regala 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 12 novembre 1971 


* GIORNALE DI TRIESTE + 


UN UNANIME «Sl» ALLA SEDUTA DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 


«Oasi» per soli pedoni 
la Strada Napoleonica 


Non asfalto ma ghiaia e terriccio per il riassetto della passeggiata 
panoramica prediletta dai triestini - La nuova aula per le sedute 


Il Consiglio provinciale ha ri- 
preso ieri sera i suoi lavori de- 
dicando quasi l’intera seduta al. 
la ratifica di una lunga serie di 
deliberazioni già adottate dalla 
Giunta per motivi d'urgenza e 
passate al vaglio. delle compe: 
tenti commissioni. Tra i vari 
argomenti discussi e approvati 
in via definitiva suscitano par- 
ticolare interesse le delibere ri- 
guardanti il rifacimento della 
«Strada Napoleonica» da Pro- 
secco all’Obelisco di Opicina e 
la costruzione della nuova sala 
consiliare della Provincia. Am- 
bedue le deliberazioni sono sta- 
te esposte ai consiglieri dall’as- 
sessore ai lavori pubblici, Volk, 
e ambedue hanno ottenuto una 
larga approvazione (la prima 
all'unanimità e sulla seconda si 
sono astenuti solo due rappre- 
sentanti del PLI). 

La spesa per il riassetto della 
«Strada Napoleonica», che è la 
passeggiata panoramica predi- 
letta dai triestini (specie in au- 
tunno e primavera), è salita a 
oltre 42 milioni di lire. I lavo- 
ni sono stati affidati a una im- 
presa privata specializzata e so- 
no già iniziati da alcune setti- 
mane dalla parte di Prosecco, 

A nome della Giunta, l’asses- 
sore ha voluto sottolineare ieri 
sera ancora una volta alcuni 
punti fondamentali di quest’o- 
pera, per tranquillizzare gli ap- 
passionati della natura che era- 
no intervenuti — anche trami- 
te il nostro giornale — affinché 
la passeggiata panoramica con- 
servi tutte le sue attrattive sia 
paesistiche che di tranquillità. 
La «Napoleonica» perciò non 
verrà asfaltata, ma ricoperta 
del cosiddetto materiale «misto- 
rosso», una specie di ghiaia e 
terriccio che è tipica dell'am- 
biente carsico; inoltre la stra- 
da rimarrà rigorosamente chiu- 
sa al traffico e di esclusivo uso 
pedonale. Due soli tratti ver- 
ranno asfaltati e sono i due 
tratti iniziali che terminano do- 
ve già esistono le colonnine 
blocca-traffico, La «Strada Na- 
poleonica» resterà quindi anche 
în futuro un'oasi per soli pe- 
doni. 

Il costante aumento dei costi 
ha influito pesantemente sul 
progetto per la realizzazione 
della nuova sala consiliare del- 
la Provincia, progetto che risa. 
le al ‘67 quando si pensava di 
poter affrontare complesse ope- 
te murarie e l’arredamento con 
una spesa di circa 60 milioni. 
Nel frattempo i costi sono sa- 
liti vertiginosamente e tutte le 
gare d'appalto sono andate re- 
golarmente deserte. Si è dovu- 
to perciò rivedere progetti e 
preventivi e si è giunti a cal- 
colare la spesa effettiva di cir- 
ca 101 milioni. Teri sera sono 
state così approvate (tutti a fa- 
vore tranne il PLI che si è aste- 
nuto) le relative delibere di au- 
mento dei costi e su questo ar- 
gomento si è aperta una discus- 
sione. L'assessore Volk ha for- 
nito alcune cifre che rivelano 
il balzo dei costi: le opere mu- 
rarie sono salite da 33 milioni 
a 56, l'impianto di riscaldamen- 
to e condizionamento, per il 
quale sono state apportate del- 
le miglionie anche nel progetto, 
sono passate da circa 5 a quasi 
20 milioni, le spese di arreda- 
mento da 14 a 21 milioni. 

Il cons. Pampanin (PLI) ha 
annunciato l'astensione del suo 
gruppo perplesso per un’opera 
così costosa che appesantirà 
ulteriormente il bilancio già in 
deficit; egli ha pure osservato 
che il problema andrebbe risol 
to globalmente assieme alla di- 
slocazione e sistemazione degli 
uffici provinciali in genere e ha 
infine auspicato un intervento 
presso la Regione per la coper- 
tura delle spese, Il cons. Busà 

(MSI) si è detto invece favo- 
revole e ha auspicato che in fu- 
turo il calcolo dei costi venga 
effettuato con maggiore esattez- 
za. Il cons. Celli (DC) ha os- 
servato che con il contributo 
regionale l'Amministrazione pro- 
vinciale dovrà affrontare un co- 
sto molto limitato; egli ha pure 
fatto presente che l’aula, già 
ora molto angusta, potrebbe già 
il prossimo anno dover ospita- 
re 30 consiglieri (al posto degli 
attuali 24), se — come sembra 
molto probabile — il censimen- 
to farà superare alla provincia 
il etetto» dei 300 mila abitanti. 
I lavori di riattamento dell’au- 
la consiliare sono perciò neces- 
sari — ha detto Celli — e sono 
anche utili in quanto prevedo- 
no anche una maggiore funzio- 
nalità degli uffici. Con queste 
‘ultime argomentazioni ha con- 
cordato anche il presidente Za- 
netti, il quale ha fatto pure pre- 
sente che tra breve sarà neces- 
sario affrontare anche la spesa 
per il rifacimento dell'esterno. 
del palazzo della Provincia. 

Il Consiglio ha approvato an- 


CALENDARIETTO 


S. Renato — Il sole sorge 
alle 6.59 e tramonta alle 16.39. La 


Oggi: 


asce all’1.19 e cala alle 14. 
feti: temperatura massima 17,3 
minima 11,8; pressione mb. 
stazionaria; Umidità 78 per cento; 
cielo 9 decimi coperto; pioggia € 
duta mm 7,2; vento km 12 da E.S. 


luna 
I 


mare mosso con temperatura di 15,4 


gradi. 
Farmacie in servizio di 


ner, 


Oberdan, 2; Ai Gemelli, via Zorut, 
ti 19/1. 
Farmacie in se 
le 19.30 alle 8,3 
piazza Goldoni 8; 


All'Angelo d'Oro, 


1003,7 


o inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Gmei- 
via. Giulia 14; Manzoni, largo 
Sonnino 4; INAM - Al Cedro, piazza 


vizio notturno (dal 


Cipolla, via Bel. 


che la spesa di 35 milioni per 
i lavori di miglioramento degli 
impianti. sportivi del Liceo 
«Oberdan», dell'istituto tecnico 
«Da Vinci», dell'istituto tecnico 
con lingua d'insegnamento slo- 
vena e dell’I.P.A.M.I. Sono «pas: 
sate» anche numerose delibere 
riguardanti l'attività assistenzia- 
le della Provincia, l'Ospedale 
psichiatrico, il personale pro 
vinciale e riguardanti l'ordina- 
ria amministrazione (tra queste 
la spesa di 17 milioni e mezzo 
per il combustibile per il ri 
scaldamento di uffici, scuole e 
istituti). 

In apertura di seduta il pre- 
sidente Zanetti ha commemora 
to l'avv. Giovanni Tanasco, l’il- 
lustre uomo politico’ recente- 
mente scomparso che per molti 
anni resse, con perizia e spirito 
democratico, l’Amministrazione 


provinciale come 
presidente. 

Il Consiglio ha pure approva- 
to all'unanimità le dimissioni 
presentate da due consiglieri: 
l'ing. Luigi Chiandussi del MSI 
e Stanka Hrovatin del PCI; l’in- 
gegner Chiandussi è stato sosti- 
tuito (pure con voto unanime 
del Consiglio) dalla signora Li- 
na Marinelli Mari, mentre la si- 
gnora Hrovatin non è stata ‘an: 
cora sostituita, in quanto il pri- 
mo dei non eletti nelle liste del 
PCI, dott. Ennio De Renzi, è 
stato costretto a dimettersi per 
motivi di lavoro e il secondo, 
Mario Jurisevie, non ha ancora 
espletato le formalità burocra- 
tiche di rito per poter surroga- 
re la cons. Hrovatin. 

La prossima riunione del Con- 
siglio è stata fissata per giovedì 
25 novembre. 


suo primo 


Il Comune 


Più tempo per l'esame 


le consulte rionali 


e presenza del Sindaco o di un suo rappresentante 


rassicura 


del bilancio, ragguagli 


Una nota del Comune infor- 
ma che con le riunioni in pro- 
gramma per oggi (venerdi) da 
parte. delle consulte di San 
Giacomo, Barriera Vecchia, 
Valmaura - San Sergio, e Chia- 
dino - Rozzol, tutti i dodici or- 
ganismi rionali sì sono riuniti 
per l’esame dei due documenti 
predisposti dalla Giunta e cioè 
Bilancio. di previsione 1972 e 
verifica del Piano quinquenna- 
le _ 1967-71. 
La maggior parte delle con- 
sulte rionali ha chiesto ulterio- 
re tempo a disposizione per lo 
esame dei due documenti e per- 
ciò, presumibilmente, nella pros- 
sima settimana continuerà in- 
tenso il lavoro di preparazione 
delle osservazioni e delle rela- 
tive proposte. 
Da parte sua la Consulta rio- 
nale di Servola-Chiarbola ave- 
va inoltrato al Comune una mo- 
zione nella quale veniva messa 
in evidenza l'opportunità di 
prorogare i termini delle even- 
tuali osservazioni che la con- 
sulta intendeva opportuno fare 
sul bilancio. La stessa aveva an- 
che chiesto l’intervento all’as- 
semblea dell'assessore al bilan- 
cio, Vascotto, al fine di ottene- 
re le necessarie delucidazioni 
in merito al bilancio di previ. 
sione per il 1972 con pattico- 
lare riferimento ai problemi 
rionali. 
In risposta a tali richieste 
l'assessore al decentramento e 
ai centri civici, Arturo Vigini, 
ha inviato al presidente della 
Consulta rionale di Servola- 
Chiarbola una lettera — di cui 
copia è stata fatta pervenire 
anche a tutti gli altri presiden- 
ti di consulte rionali — nella 
quale comunica che il Sindaco, 
dopo aver sentito la Giunta 
municipale, l'aveva incaricato 
di «confermare quanto egli stes. 
so ebbe a dichiarare alla. riu- 
nione dei presidenti di sabato 
scorso circa l’intendimento gel. 
l'Amministrazione civica di fa- 
‘vorire una seria e meditata va- 
lutazione da parte delle con- 
sulte sulla formazione del bi. 
lancio preventivo del nostro 
Comune per il 1972 e sulla ve- 
rifica del programma quinquen- 
nale». 

«In tal senso — prosegue la 
lettera dell’assessore Vigini — 
l’Amministrazione civica con 
viene sull'opportunità che le 
consulte abbiano un più am- 
pio margine di tempo per lo 
esame della bozza di bilancio 
e della parte di piano riguar- 
dante il 1972, da cui dovranno 
scaturire osservazioni e propo- 
ste, assicurando, al tempo stes- 
so, la piena disponibilità dell 
Sindaco e degli assessori a par- 
tecipare alle riunioni delle con- 
sulte e fornire più dettagliati 
ragguagli su quei capitoli e su 
quegli argomenti che interessa- 
no particolarmente . l’attività 


delle singole consulte». 
———-* _ 


Protesta anche il rione 
di Città Nuova - Barriera 


Un comunicato informa che 
la Consulta rionale di Città 
Nuova — Barriera Nuova, riu- 
nitasi nella. sua sede provviso- 
ria di P.sso Costanzi 2 per l’e- 
same del bilancio di previsione 
per l’esercizio 1972 e del piano 
quinquennale del Comune 1967. 
:| 1971, ha approvato con 12 voti 
favorevoli e 3 astensioni la se- 
guente mozione presentata dal 
consigliere Vincenzo Giancotti: 

«In merito alla presentazione 
della bozza di bilancio 1972 da 
parte dell’Amministrazione co- 
munale, la Consulta rionale di 
Città Nuova-Barriera Nuova, a 
causa del tempo limitato messo 
a sua disposizione e per l’as- 
,|senza di una estrapolazione rio- 
nale delle voci in bilancio, ri. 


e non solo dopo la stesura del 
bilancio stesso. 

«La Consulta — informa an- 
che comunicato + ha, inoltre, 
dato mandato al suo presidente, 
sig. Paolo Castigliego, di richie- 
dere una proroga del tempo as- 
segnato alle Consulte, nonché 
la presenza dell'Assessore». 


Intese raggiunte 


sull’accordo di Udine 


Si sono riunite ieri le due 
sottocommissioni italo-jugosla- 
ve per discutere i nuovi pro- 
blemi nel quadro dell'applica- 
zione dell'accordo di Udine. 
Sono state esaminate le ri. 
chieste di potenziare le linee 
automobilistiche e su’ questo 
punto è stata raggiunta un’inte- 
sa, naturalmente sempre a li 
vello di sottocommissione. Sul- 
la questione valutaria, invece, 
la discussione continuerà nella 
giornata di oggi. 

Sempre nella giornata di og- 
gi seguirà una seduta plenaria 
(a livello cioè di commissione), 
la quale dovrà prendere in esa- 


UN'INTERROGAZIONE AL MINISTRO ON. MORO 


I deputati Bologna, Barbi 
e Bartole sulla Zona B 


Chieste precise assicurazioni in merito ai negoziati 
in corso con Belgrado - Iniziativa dell'on. Covelli} 


Gli onorevoli Paolo Barbi, At- 
tilio Bartole e Giacomo Bologna 
clel gruppo parlamentare demo: 
cristiano hanno ieri presentato 
al Ministro degli Affari Esteri, 
on. Moro, la seguente interro- 
gazione: 

«I sottoscritti interrogano il 
Ministro .per gli Affari Esteri 
anche in relazione alle voci di 
questi ultimi tempi, per sapere 
se, circa il problema della Zo- 
na B, egli confermi a nome del 
Governo quanto ebbe a_ dick 
rare nel dicembre del-1970;in vi. 
sposta ad analoghe interrogazio- 
ni, che le trattative in corso tra 
Italia e Jugoslavia, di cui si 
parla, non. si concluderanno con 
sacrificio «dei legittimi in 
si nazionali»; confermi cioè 
né le attuali né le eventuali fu- 
ture trattative avranno come ti: 
ne, e comunque come: concii- 
sione, la stipulazione di accordi 
che sanciscano «de jure» la ces 
sione del territorio, della Zona 
B e la perdita della sovranità 
italiana su detto territorio». 

A sua volta l’on. Covelli, se- 
gretario del PDIUM. ha presen- 
tato la seguente interrogazione 
sempre in merito alla zona B: 

«Il sottoscritto chiede di in- 
terrogare il Presidente del Con- 
siglio dei Ministri e il Ministro 
degli affari esteri, per conosce- 
re quale fondamento abbiano Je 
notizie diffuse nei giorni scorsi 
da tutta la stampa, e secondo 
le quali sarebbero state di re- 
cente riprese qui nella Capit 
trattative con un rappresenta; 
te diplomatico del governo ju- 
goslavo per la cessione del ter- 
ritorio della Zona B e ciò in 
aperta violazione del Trattato 
di Pace che affida a detto tet- 
ritorio in temporanea ammini 
‘strazione alla Jugoslavia; e se 
non ritengano di smentire senza 
ulteriori ritardi tali voci con un 
chiaro ed inequivocabile comu 
nicato da diffondere con tutt! 
i mezzi di informazione onde 
placare l'ondata di giustificato 
‘allarme. creatosi nella popola 
zione italiana e particolarmente 
nella Venezia Giulia per le 3 
vissime conseguenze che der 
verebbero da un eventuale ma- 
laugurato spostamento della 
frontiera orientale, «già. tanio 
esposta alle infiltrazioni della 
confinante nazione slava che at- 
tenta quotidianamente alle ca- 
ratteristiche etniche di quella 
Zona. 

«In questi giorni, in cui si ce- 
lebra il 53.0 anniversario deila 
vittoriosa guerra di redenzione 
1915-18 nel reverente ricordo dei 
seicentomila morti ‘immolatisi 
per la liberazione di quelle pò. 
polazioni dal servaggio stranie 
ro, grave offesa al sentimento 
nazionale e alla Patria sarebbe 
una assurda rinuncia alla sovra- 
nità italiana sul territorio co- 
stituente la Zona B, che, pur 
nella sua limitata estensione, co- 
stituisce una fascia difensiva e 
una salvaguardia per la città di 
Trieste». 


me gli accordi raggiunti dalle 
sottocomissioni. 


to agli onorevoli interraganti 
ringraziando e sottolineando «il 
grande valore morale, oltreché 
pratico derivante dal fronte co- 
mune che va formandosi al 
Parlamento, sia alla Camera 
che al Senato, fra i vari partiti 
anche di opposti orientamenti, 
in difesa della sovranità italia 
na sulla Zona B dell'Istria e 
quindi della porta orientale di 
Italia», 
cile cr a 
Stuggito alla polizia il 20 agosto 
scorso, mentre con altri due compa- 
gni tentava di rubare un'auto, il cit 
ladino jugoslavo Redzep Kodralij, di 
29 anni, è stato identificato grazie 
alia collaberazione della Polizi. 
Tunale di Capodistria e denunce 
dalla Mobile per concorso in tenta- 
to furto aggravato, La notte del 20 
agosto egli stava cercando di rubare 
un'auto in via Giusti assieme a Nika 
Muhamet e a Hasani Mehmet. Qual- 
cuno vide Ja scena e telefonò alla 


polizia, che ‘accorse sul posto. Dei 
tre il Kodralij riuscì a fuggire. 


L'assemblea dell'Associazione d 


ei commercianti 


(«Giornalfoto») 


al dettaglio: parla il presidente Dei Rossi 


UN’AFFOLLATA RIUNIONE NELLA RINNOVATA SEDE DI VIA SAN NICOLO” 


Radiografia del «dettaglio» 


all'assemblea dei commercianti 


I problemi della trasformazione della rete distributiva in un'analisi del Presidente Dei Rossi 
La funzione della piccola azienda per il contatto umano con il consumatore - Premi ai henemeriti 


I problemi del commercio al 
dettaglio sono stati ampiamente 
dibattuti ieri sera nel corso del- 
l'assemblea generale dell’Asso- 
ciazione di categoria presieduta 
dal comm. Giuseppe Dei Rossi. 
Preludio all'inizio dei lavori è 
stata l'offerta di. un «drink» ai 
convenuti per festeggiare l’am- 
modernamento della sede di via 
S. Nicolò. 

La relazione del presidente ha 
trattato seppure in forma rias: 
suntiva una serie varia e arti 
colata di problemi che l’Asso- 
ciazione ha affrontato nel cor- 
so dell’esercizio in esame e che 
tuttora costituiscono motivi di 
preoccupazione per la fase cri- 
tica che il commercio al mi- 
nuto sta ‘attraversando. 

Il nuovo sistema tariffario in 
materia di imposta di consumo 
entrato in vigore dal lo gen- 
naio di quest'anno ha già fatto 
rimbalzare degli aumenti in al- 
cuni comparti merceologici, da 
cui l'intervento dell’Associazio; 
ne nelle varie sedi, al fine di 
alleviare la già pesante situa. 
zione della categoria. «Certo 
che l'imposta in esame — ha 


Apprendiamo che l’Unione de- 
gli Istriani ha subito telegrata- 


osservato il presidente Dei Ros- 
si —, è destinata a scomparire 


UN ALTRO ASPETTO SGRADEVOLE DELLA MANCANZA DI MONETINE 


Per la carestia di spiccioli 
in crisi le gettoniere SIP 


All' Ospedale su 17 telefoni ne restano in funzione solo due 


La carestia degli spiccioli ha 
messo in crisi anche il servi 
zio dei telefoni a gettone del- 
la SIP. All'Ospedate Maggiore 
erano stati sîistemati 17 appa- 
recchi; ne sono rimasti in 
funzione due soli, uno all'in- 
gresso principale e uno nel 
reparto maternità. La direzio- 
ne ha dovuto far bloccare gli 
altri 15 per mancanza di mo- 
netine da cinque e da dieci 
lire per il resto. 

Come è noto, nelle getto- 
niere dei telefoni pubblici si 
introduce un pezzo da cento 
lire, e si ricevono due gettoni 
e dieci lire di resto. Ci sono 
poì le gettoniere cosiddette 
«doppie», che ricevono anche 
monete da cinquanta lire, di- 
stribuendo în cambio un get- 
tone e cinque lire di resto. 

A rifornire le gettoniere dî 
spiccioli deve provvedere la 
stessa amministrazione dello 
ospedale, la quale, ad un cer- 
to momento si è.trovata nel- 
l'impossibilità di fare fronte 
a questo impegno. Infatti, il 
fabbisogno giornaliero era di 
circa diecimila lire di spiccio- 
li, e trovare tante monetine 
è praticamente un'impresa im- 
possibile. La direzione degli 
ospedali s'era rivolta alla Ban- 
ca d’Italia, la quale promise 
un periodico ed equo riforni. 
mento di monetine, ma pur- 
troppo, dopo una prima asse- 
gnazione, mon ce ne furono 
altre. 

Avveniva, quindi, che le get- 
toniere, sprovviste di spiccio- 
li, distribuissero i gettoni ma 
non il resto, ed i reclami fioc- 
cavano alla direzione degli 
ospedali, la quale si vide, co- 
sì, costretta a lasciare in fun- 
zione due soli apparecchi a 
gettone. 

Naturalmente ora le prote 
ste sono aumentate, e qual- 
cuno ha telefonato al nostro 
giornale, per far sollevare il 
problema. Si lamenta addirit- 


poggio 4: Ai due Lucci, via Ginne- 


stica 44; Miani, viale Miramare 117] cun parere in merito. , 


tiene di non poter esprimere al. 


(Barcola), 

Servizio medico comunale:  per|  «Contemporaneamente prote 
chiamate nei giorni festivi 0 in ca-|sta in modo energico per il ri 
so di trreperibilità di altr sanitari | tardo con cui il bilancio è stato 


telefonare al 790235, 


Servizio medi; INAM tfestivo) 
dalle 8 alle 22, telefono 744991. Chia 
mate nottume: telefono 37265, 


«| inviato alla Consulta e chiede 
‘| che, per il futuro, il parere del- 


tura che i gettoni vengono ce- 
duti a prezzo di.., mercato ne- 
ro e anche che i degenti sono 
-| costretti ad uscire dall’ospe- 
dale per fare una telefonata. 

Questo — secondo quanto cì 
è stato dichiarato da un ispet- 
tore dell'amministrazione — 


la Consulta sia sentito prima 


non corrisponde al vero. E' 


vero, ‘invece, che alcuni de- 
genti sì fanno portare i getto» 
ni da qualche familiare. I due 
apparecchi che sono rimasti 
in funzione danno sempre il 
resto assieme al gettone per- 
ché sì ha cura di far corri- 
spondere al numero dei get- 
toni in esso contenuti quello 
delle monetine. Quando la 
scorta è finîta, chi 
gettone deve rivolgersi al por- 
tiere dell'ingresso principale, 
rispettivamente alla suora in- 
caricata del reparto materni 


vuole il 


{«Giornalfotoy) 


Gettoniere della SIP senza resto e — talvolta — senza gettoni 


tà, ma il più delle volte il ri- 
chiedente deve rassegnarsi a 
rinunciare alla monetina del 
resto. Per il momento, infatti, 
né la SIP né la direzione de- 
gli ospedali hanno pensato di 
mettere in circolazione cara- 
melle « corso legale. Infatti, 
gli apparecchi della SIP in- 
stallati per la città, quasi mai 
rendono il resto. 


CARI RIA 
Maree — OGGI: alta alle 6.30 con 
em 36, sopra il 1.m. e alle 19 con 


con l’entrata in vigore della Tri. 
forma tributaria, tuttavia è sta- 
to necessario avviare contatti 


sumo non subisca var: 
iniziativa del Comune nel pri. 
mo semestre del 1972. Natural 
mente il prossimo avvento del. 
l'IVA (Imposta sul valore ag- 
giunto) non trova impreparati 
gli uffici dell’Associazione, la 
quale anzi ha predisposto un 
adeguato servizio di consulen: 
za per gli associati. 

«Altra novità piuttosto com- 
plessa — ha soggiunto il comm. 
Dei Rossi — è la nuova legge 
sul commercio, che tra le nu: 
merose disposizioni innovative, 
istituisce l'obbligo  d’iserizione 
dei commercianti in un appo- 
sito elenco presso la Camera 
di Commercio, l'adozione di ta- 
belle merceologiche che secon- 
do il presidente dei commer- 
cianti al. dettaglio, sarebbe a 
Trieste praticamente inattuabi- 
le e provocherebbe una specie 
di rivoluzione nel locale setto- 
re mercantile pregiudicando una 
tradizione di specializzazione 
che è sempre stata vanto della 
città. Il comm. Dei Rossi ha 
soggiunto di confidare nella Re- 
gione autonoma, la quale in 
materia commerciale ha la po- 
testà legislativa primaria, e di 
conseguenza può riconoscere, 
nel campo dell'adeguamento del- 
le tabelle merceologiche, la par- 
ticolarità della situazione di 
Trieste. 

«Va comunque notato — ha 
proseguito il presidente — che 
il provvedimento ministeriale 
tende a mutare il sistema distri- 
butivo con la valorizzazione del 
grosso complesso commerciale 
a danno della piccola attività 
economica; il piccolo negozio 
attua il contatto umano. tra 
commerciante e consumatore, 
e favorisce anche una forma 
tuttora in uso di piccolo credito 
fiduciario, Sarà bene compren- 
dere — ha soggiunto — che non 
di imprenditore si tratta ma 
piuttosto di lavoratore autono- 
mo, che lavora all'indirizzo del 
suo esercizio, e pertanto i con- 
cetti di produttività redatti in 
termini di bilancio non hanno al- 
cuna corrispondenza con la rea- 
le loro attività; comunque que- 
ste piccole ’’aziende’’ dimostra: 
no in pratica notevole vitalità 
e capacità concorrenziale anche 
nei confronti dei grandi com- 
plessi. 

Pertanto sulla base di queste 
osservazioni — ha rilevato il 
comm. Dei Rossi — noi ci au- 
guriamo che la programmazio- 
ne regionale rivolga la sua. at- 
tenzione anche a questo setto- 
re non come un comparto da 
sopprimere ma, al contrario, da 
sostenere ed aiutare con mo- 
derne e adeguate provvidenze. 
La crisi economica che stiamo 
attraversando è piuttosto, pesan- 
te e non sappiamo quanto po- 
trà durare». 

«Anche attraverso l’imposizio- 
ne del cartello dei prezzi si ten- 
de a indicare nel commercian- 
te il responsabile di qualsivo- 
glia. tipo di recessione; natu: 
ralmente noi respingiamo con 
fermezza — ha affermato il pre- 
sidente — il tentativo di addos- 
sare ai commercianti delle re- 
sponsabilità che essi non han- 
no. Confidiamo che tutta la pro- 
blematica del commercio al det- 
taglio — compresa quella degli 
orari e del regolamento d’igie- 
ne — venga riesaminata alla lu- 
ce delle esigenze della catego- 
ria che in questo caso coinci- 
dono con quelle della comu: 
nità». 

Dopo l’applaudita relazione 
del presidente Dei Rossi ha 
preso brevemente la parola il 
viceprefetto Pino il quale, in 
rappresentanza del Commissa- 
rio del Governo Abbrescia — 
ha rivolto un caloroso saluto ai 
convenuti sottolineando in par- 
ticolare le benemerenze e le va- 
lide tradizioni dei commercian- 
ti triestini. In rappresentanza 
del Sindaco Spaccini, l’assesso- 
re Blasina ha svolto un inters- 
sante intervento richiamando la 
attenzione dei. convenuti sui 
provvedimenti che l'ammini- 


‘per far fronte alle esigenze del. 
la collettività e di quelle eco- 
nomiche del nostro turismo. 

Con riferimento al regolamen- 
to d’igiene Blasina ha afferma- 
te che questo è stato adottato 
quando la nuova legge sul com- 
mercio non era ancora in fa- 
se di elaborazione e pertanto 
risulta lacunoso e inadegnato. 
Il Comune — ha soggiunto l’as- 
sessore Blasina — è peraltro 
aperto a recepire ogni sugge- 
Timento che possa essere ac- 
cettato al fine di adeguare lo 
strumento normativo alle nuove 
realtà del settore commerciale». 
Il presidente dell’Unione com- 
mercianti dott. Robèrto Hau- 
sbrandt ha affermato che ìl pic- 
colò commercio ha una funzio- 
ne insostituibile e che pertanto 
va sostenuto e adeguatamente 
inserito nel tessuto economico 
regionale del quale costituisce 
una parte notevole. Hausbrandt 
ha colto l'occasione per rivol 
gere il suo fervido saluto ai 
convenuti che coincide anche 
con la rinuncia, dopo tre anni 
di presidenza, a reggere ulte- 
riormente la guida dell’Unione. 


Dopo la relazione di bilancio, 
che è stata approvata all’unani- 


mità, sono stati conferiti premi 
a soci fondatori e dirigenti be- 
nemeriti dell’Associazione; il 
«Mercurio» è stato assegnato a 
Vittorio Riccobon, Bruno San- 
zin e Marcello Sessi. Diplomi 
di fedeltà al lavoro con meda- 
glia d'oro sono stati consegnati 
ai commercianti Ruggero Cam: 
ponovo, Giuseppe Caporal, 
Oscar Dobner, Arno Donaggio, 
Attilio. Drioli, Sisto Giustina, 
Paolo Kocevar, Renato Peschier, 
Angelo Reggio, Mario Seganti e 
Mario Specchi. 
+ 
Diversi voli in arrivo e in parten- 
za dall'aeroporto regionale di Ron- 
chi hanno registrato negli. ultimi 
giorni, e particolarmente ieri, alcu- 
ni ritardi; Il disagio è dovuto alle 
condizioni di maltempo Su altre re 
gioni italiane, 


eee 
lato di Barcola sì è 
Marini vedova Sla- 
taper, abitante in via Perarolo 8, per 
denunciare il furto della «Fiat 600» 
targata TS 62640, avvenuto nel cor- 
so della notte. I ladri si sono im- 
‘possessati dell’utilitaria ‘che era sta- 
ta lasciata in sosta in via Perarolo. 


Il numero di targa dell'utilitaria è 
stato comunicato a tutte le pattuglie. 


LA CATTURA A MILANO 


Preso l’uomo 
della truffa 
da un miliardo 


Alla ribalta della cronaca ne- 
Ta è riapparso ieri, a Milano, 
Giovanni Sametti, uno dei sei 
uomini della famosa truffa da 
un miliardo, colui che a Trie- 
ste due anni fa aveva compiuto 
ina delle due grosse truffe ai 
danni di una banca, presentan- 
dosi come il commerciante di 
tessuti Marfella. 

Teri all'alba la Squadra mo- 
bile di Milano lo ha acciuffato 
assieme alla moglie, Maria Moz- 
zoni, in un albergo della zona 
della Fiera ‘campionaria. Gli 
agenti gli hanno notificato il 
mandato: di cattura spiccato il 
7 ottobre scorso dalla Procura 
di Trieste per truffa aggravata 
e continuata e associazione a 
delinquere. 

Per evitare l’arresto Giovanni 
Sametti ha giocato un'ultima 
carta: ha esibito una carta di 
identità intestata a Giovanni 
Aleardi. Ma è stato riconoscitu- 
to, perquisito e ammanettato. 
Nel portafoglio egli aveva fran- 
chi svizzeri e francesi nonché 
dollari e lire per alcuni milioni. 
Frima di essere accompagnato 
con la moglie a San Vittore, egli 
ha detto di essere gravemente 
ammalato. Ma gli agenti si sono 
}imitati a farlo ricoverare nella 
infermeria del carcere. Egli era 
già stato catturato nell'ottobre 
dello scorso anno quando, sem- 
pre a Milano, si era recato in un 
garage a ritirare una veloce 
auto sportiva. Poi aveva accu- 
sato un male inguaribile. Era 
stato sottoposto a visite medi- 
che e, pare, che gli avessero 
riscontrato un tumore che gli 
concedeva pochi mesi di vita 
per cui era stato messo in li 
bertà provvisoria. Il male in- 
guaribile, invece, ora sembra 
che non esista. 

Durante il periodo di libertà 
provvisoria egli si era recato 
clandestinamente in Svizzera, 
contravvenendo, alle norme che 
gli imponevano di non lascia: 
re l'Italia. Questo suo espatrio 
aveva indotto la nostra Procu- 
ra a spiccare il mandato di cat- 
tura che ieri all'alba è stato 
eseguito a Milano, dagli uomini 
cella Mobile. Il mandato era 
esteso anche alla moglie e così 
anche Maria Sametti è ora in 
carcere. 

Il fascicolo che si trova in 
Questura e che è intestato a 
Giovanni Sametti, è molto vo- 
luminoso, Egli, secondo gli in- 
quirenti, farebbe parte di una 
agguerrita banda di truffatori 
di alto bordo che — come ab- 
biamo detto — avrebbe falsifi- 
cato assegni e obbligazioni per 
un miliardo di lire. 


[STATO CIVILE] 


1i novembre 


cesca, 81. 
NATI: 12. 


Chiamata per imbarco per stama- 
ne alle ore 10. Turno «generale» cone 
tratto naviglio minore; 1 marinaio- 
Guioco. 


— i 


QUASI UNA TRAGEDIA IERI IN UNA CASA DI SAN GIOVANNI 


CON IN PUGNO UN COLTELLO 
SI AVVENTA CONTRO LA MADRE 


L'uomo, in preda all'alcool, ha poi tentato di strozzarsi con la cintura 


Una tragedia è stata sfiorata 
ieri, in un appartamento di 
San Giovanni, a causa dell’al- 
cool. Un uomo ubriaco, alcoo- 
lista cronico e pregiudicato pe 
ricoloso a sé e agli altri, si è 
avventato contro la propria ma- 
dre gridandole in dialetto pu: 
gliese «ti accido, ti accido». 
Poi, ripresosi dal raptus, hu 
voluto mettere fine ai propri 
giorni stringendosi al collo ja 
cinghia dei pantaloni. Il pron- 
to intervento della Volante ha 
evitato il dramma finale, Il 
protagonista di questa depri- 
mente e pietosa vicenda è un 
uomo noto alla cronaca nera 
Vittorio Di Lernia, di 34 anri, 
abitante in via delle Docce 5/1 

Poco ‘dopo le tredici, tanio 
‘ubriaco da non reggersi nem: 
meno in piedi, Vittorio Di Ler 
nia è entrato in casa. Ha su- 
bito avuto una burrascosa di- 
seussione con la madre, Grazia 
Accellini, di 60 anni. La don- 
na, che soffriva nel vedere il 
proprio figlio in quelle condi 
zioni, lo ha aspramente rim- 
proverato. «Bevi sempre tanto, 


gli ha detto, ti rovinerai, sei la 
mia disperazione». 

TI figlio ha reagito con estre- 
ma violenza a questo rimprove- 
ro materno. Infatti l’uomo si è 
fatto di momento in momento 
più violento, tanto che ad un 
tratto ha afferrato un coltello 
che si trovava in cucina e si è 
avventato contro la povera ma- 
dre. L'arma, un comune coltel- 
lo con il manico di plastica ne- 
ra, la lama parzialmente seghet- 
tata lunga 13 centimetri e con 
la punta arrotondata, che è sta- 
to poi sequestrato dagli agenti 
della Volante. La signora Di 
Lernia, terrorizzata per la' folle 
reazione del figlio è fuggita ed 
ha raggiunto l'appartamento di 
una vicina, da dove ha telefo- 
nato alla Polizia. Erano le 13.35. 

Cinque minuti più tardi la 
«Giulia» della Volante con. il 
maresciallo Dellia e la guardia 
Costa erano già sul posto. La 
signora stava attendendo sul 
pianerottolo gli agenti, ai quali 
ha narrato concitatamente quan- 
to era accaduto. Il maresciallo 
Dellia, che già conosceva Vitto- 
rio Di Lernia, è entrato nell’al- 


loggio e lo ha trovato con le 
bave alla bocca e una cintura 


| tappeti sono forniti dalla Ditta 


HONG KONG :-%: 


che li ha importati direttamente corredandoli del regolare certificato di garanzia. 


di cuoio attorno al collo, Il sot- 
tufficiale e la guardia gli hanno 
tolto il cappio e, lo hanno su 
bito portato all'Ospedale mag- 
giore. Etilismo acuto, ha sen- 
fenziato il medico, aggiungendo 
che si tratta di un alcolista cro- 
nico pericoloso a sé e agli altri. 

Così Vittorio Di Lernia è sta- 
to immediatamente avviato al- 
l'Ospedale psichiatrico di San 


Giovanni. 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz. Centrale telef. 418207 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 12, 18 
GENOVA via Milano, ore 21.30 
giornaliera ore 8.15 


GENOVA via Mantova-Cremona 
giornaliera ore 8.15. 


MILANO giornal. ore 8.15, 21.30 
VENEZIA 6.45, 8.15 12.00 
Per ogni altro orario (autoli- 


Staz. Autolinee tel. 24006 
Viaggi - Cambio Valute 
Documenti . Visti 


nee, treni. aerei ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


UNA NAVE DI TAPPETI A PREZZI DI REALIZZO! 


Da Sabato 13 a Sabato 20 saranno venduti 500 tappeti orientali originali, 
pregiati, antichi, vecchi e contemporanei a prezzo di realizzo nella casa 
d'Arte CAMOZZI, via Dell'Orologio 6, tel. 38870, TRIESTE, dalle ore 9 alle 13 
e dalle 15 alle 21 per appuntamento fino le ore 24 (festivi compresi). 


Avete un'occasione unica per fare un ottimo investimento! 


em 6 sopra il lim.; bassa alle 13.20 
con em 24 sotto il Lm. 


strazione civica sta adottando 
nel campo dell’inquinamento 
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ARGOMENTI DI ATTUALITÀ DISCUSSI NELLE È 


enerdì, 12. novembre 1971 


ideologia fuori dell’aula 


e il dialogo con 


gli allievi 


Punti di vista di genitori sulla propaganda politica nelle scuole 
«scarsa preparazione» di una parte di insegnanti 


e sulla asserita 


Il lettore Nereo Franchi ci 
scrive: «Nei nuovi rapporti 
che si stanno instaurando tra 
lo Stato, gli insegnanti, gli 
studenti, e le famiglie degli 
Studenti, c'è qualcosa di vera- 
mente positivo (parlo natu- 
ralmente, in linea teorica, per- 
ché, dal lato pratico, con l’ab- 
dicazione dello Stato ai suoi 
doveri e gli organismi pleto- 
rici che sì cerca di istituire 
ecc., la musica è completa- 
mente diversa). Mi riferisco a 
quei canali di comunicazione 
tra le suddette componenti, 
che fino a poco tempo fa man- 
cavano. 

«Mi sembra, però, che quei 
canali dovrebbero anche ser- 
Vire a mettere in chiaro una 
cosa: la necessità che l’inse- 
gnante si ricordi di essere 
prima di tutto e soprattutto 
un ‘educatore’. E per educa- 
tore io intendo una persona 
serena e obiettiva che capisce 
come il suo principale dove- 
te è quello di insegnare la 
Materia di sua competenza. 

«Per l’insegnante di deter- 
minate materie, poi, il com- 
pito si approfondisce ed ac- 
quista un'importanza tale da 
mettere un po' in ombra il re- 
sto; esso cioè si assume (0 
dovrebbe assumersi) il com- 
pito di aprire gli occhi ai 
giovani perché  imparino a 
Scoprire nei segreti meandri 
della storia, della filosofia, 
della economia, della sociolo- 
gia ecc. i lati positivi e nega- 
tivi di ogni avvenimento, i 
meriti ed demeriti di ogni 
idea e così via. E perché que- 
sto? Perché un giorno quei 
giovani possano diventare cit- 
tadini liberi e coscienti di una 
grande federazione di popoli 
basata sull'ordine, sulla liber- 
ta e sulla giustizia. 4 

«L’importante, insomma, è 
Che quell’educatore sia più 
perfetto. e più completo di 
Noi genitori che abbiamo solo 
alcuni figli da allevare senza 
avere la sua preparazione. 
Che sia soprattutto in grado 
di corazzarli contro le lusin- 
ghe dei demagoghi i quali 
spingono i giovani a vedere 
tutto solo attraverso lenti de- 
formanti e di un solo colore. 


«Ci sono invece, purtroppo, 
alcuni insegnanti che, spinti 
dalle proprie simpatie ideolo- 
giche, fanno in pratica l’in- 
verso: cercano cioè d'inculca- 
re nei giovani l’idea in cui 
credono. E lo fanno anche in 
buona fede, perché sono certi 
che solo quell'idea (indifferen 
te se di destra, di sinistra 0 
di centro) può portare al be- 
nessere, alla giustizia al 
paradiso in terra; dimentican- 

do magari che una semplice 

unione doganale come il MEC 
hà portato più benessere al- 
l’Europa che non tutte le va- 
Tie utopie messe assieme. E 
allora non viene loro sponta- 
neo domandarsi quali enormi 
vantaggi porterebbe a tutti i 
popoli un federalismo integra- 
le? Perché non spiegano dun- 
que ai giovani anche che co- 
S'è e che cosa si propone il 
federalismo? ; 
«Ma ritornando al punto, il 
bello però è, che per recla- 
mizzare le loro idee, tali in- 
segnanti dicono spesso solo 
mezze verità; essi esaltano 
cioè solo i vantaggi della pro- 
pria idea e i difetti delle al- 
tre dimostrando così una de- 
plorevole  diseducativa par- 
zialità. È { 
«Ma i giovani, Oggi, sono 
Sì ingenui e generosi come 
l'età impone, ma non si adat- 
tano ad essere trattati alla 
lunga da stupidi, incapaci di 
vedere il rovescio di tutte le 
medaglie. Molti si trovano solo 
imbarazzati a reagire. E’ da 
questo imbarazzo, da questo 
loro complesso  d'’inferiorità 
che nasce forse il desiderio di 
Una reazione che si sfoga ne 

li osti estremismi o in 
rana che li fa accetta 
Te con rassegnazione prediche 


| @ prepotenze che poi finiscono 


a spingerli a entrare... nei fu- 
turi greggi, covando però un 
ancore destinato o prima o 
Poi a provocare una reazione. 
Risultato logico di una educa: 
zione sbagliata o falsa 0 ipo- 
crita! 5 
«Come dovrebbero vicever- 
Sa comportarsi quei giovani? 
(Rompere e distruggere, lo 
Stanno accorgendosi, purtrop- 
o, a loro spese, non serve a 
Nulla. Assomiglia troppo al fa- 
moso ‘dispetto alla suocera”. 
Frequentare circoli dove non 


esiste un confronto. d'idee 


io che andar di noti 
Mgre aver già accettato 
di essere gregge). Essi devono 
Comportarsi in un modo molto 
Remplice: pretendendo civil 
mente di essere trattati da 
‘bersone capaci di ragionare e 
| Gi giudicare, da persone intel- 
| ligenti, cioè ricche di buon 
‘Senso; pretendendo di sapere 
il perché di ogni cosa, di ogni 
@vvenimento; pretendendo so- 
Prattutto di non essere erudi- 
fi come dei pupi ma di essere 
messi in grado di scoprire ‘’da 


| soli” la verità. Ponendo infi- 


moralità, gli scopi ed il valore 
di certi insegnanti. 
«Se un insegnante tenta, 
dunque, di sfuggire a questo 
dovere e alla domande dei 
giovani — giova ripeterlo — 
sso non è più un educatore, 
Utto ‘un’altra cosa; e allora 

i studenti ed i famigliari de- 
Bli stessi (in assenza dello 
tato) penso abbiano il dirit- 


dere solo al proprio stregone, 
non può inorgoglire nessu- 
no); lo devono fare — ripeto 
— anche per un altro motivo. 
E mi spiego con un esempio: 
se un professore di una qual- 
siasi Università, incaricato di 
insegnare i calcoli del cemen- 
to armato, si mette, in aula, 
a parlare di politica, esso com- 
mette due abusi: primo, per- 
ché la società lo paga per 
svolgere un compito preciso 
€ diverso; secondo, perché ob- 
bliga anche chi non ne ha vo- 
glia. di sentire cose che non 
approva o che non lo interes: 
sano. Se lo fa fuori dell'aula 
e al di fuori delle ore di le- 
zione, lo ascolteranno soloco: 
loro che avranno voglia, ‘e la 
società, non potrà rimprove- 
rargli nulla. E questo vale an- 
che per un professore di scien- 
ze politiche che il quale deve 
saper sezionare sul tavolo ana: 
tomico della critica con ugua- 
le impegno, tutte le idee, usan- 
do i più efficaci ferri liberali 
per il comunismo, i più effi- 
caci ferri marxisti per il libe- 
talismo e così via. Se non 
sente questo dovere, fatalmen- 
te egli sarà anche propenso 
a favorire chi lo applaude... 
con tutto ciò che questo com- 
porta: per l'insegnamento, ma- 
lterialmente e moralmente. 

«Scrivo questo nell'interesse 
esclusivo degli studenti che 
desiderano restar uomini li- 
beri, ma anche perché penso 
sarebbe un vero pèecato che 
tutti loro, un giorno, si accor- 
gessero (a causa del caos pro- 
vocato da equivoci sui doveri 
dell’insegnante) di aver fatica: 
to inutilmente per decenni 
trovandosi alla fine in mano 
un diploma o una laurea col 
valore della carta igienica. Va 
da sé che quanto sopra riguar- 
da solo quegli insegnanti che 
peccano nel senso descritto, 
e non tocca pertanto minima- 
mente la categoria. E’ da spe- 
rare solo che siano pochi. 

«E vorrei per concludere, 
chiedendo cosa ne dicono gli 
insegnanti, i genitori e gli stu- 
denti delle idee che ho volu- 
to esporre in questa lettera 
alle ’’Segnalaziogi’”». 


E questa è invece la segna- 
lazione che ci invia il lettore 
Bruno Misculin: 

«Care ’’Segnalazioni”, in te- 
ma di riforme scolastiche, 
un tema che si trascina già 
da parecchio tempo, avrei 
qualcosa da dire. La scuola 
Va riveduta e corretta e sia- 
mo perfettamente d'accordo. 
C'è però una considerazione 
di fondamentale importanza 
che andrebbe seriamente va- 
gliata e puntualizzata: il si 
stema didattico soggettivo di 
un buon 80 per cento degli 
insegnanti, specie di materie 
tecniche e in particolare di 
matematica. 

«A prescindere dal più o 
meno valido schema program- 
matico, troppo spesso man- 
ca assolutamente il dialogo 
fra insegnante e allievo. 

«Purtroppo non c'è mai sta- 
to! Ancora oggi come in pas- 
sato tra l'insegante e il ragaz- 
zo c'è un grosso insormonta- 
bile muro che fa pesare lo 
stupido complesso di superio- 
Tità dell'alunno sull’altro. In- 
somma manca quel calore, 
quella volontà di ’’transfert’ 
che solo pochi dotati profes- 
sori hanno nei confronti dei 
ragazzi. Oggi, come ieri, so- 
lamente una minoranza sa in- 
segnare, perché ciò non signi- 
fica solamente saper bene la 
materia, ma sono necessari 
amore e pazienza e perseve- 
tanza, doti che solamente una 
debole schiera possiede. 

«Quando un ragazzo chiede 
la chiarificazione di un dub- 
bio (e, l'insegnante sta ap- 
punto nel chiarire le idee e 
nel dissipare i dubbi) si sen- 
te dire purtroppo la solita 
frase: "Sta zitto! Tu non ca- 
birai mai niente!”. 

«Un insegnante dovrebbe 
potersi definire veramente ta- 
le quando riesce a illuminare 
tutta — dico tutta — la sua 
classe, non già i più dotati 
per quella materia specifica, 
perché io sono convinto che 
a una terza © quarta superio- 
te non siano pervenuti dei 
cretini e degli inetti (il che 


Il pudore e 


Decamerone e Codice 


nella jreita (dira poi) 


x : penale mel galante «party» che raccolse 
« in una stanza d'albergo due di «quelle signore» (una locale e una 
stranîera), un commerciante cinquantenne ma scapolo, 
metrista trentenne ma, ahimé, coniugato. Le ragazze avvicinarono 
l'uomo in un «night», bevvero con 
manie, poi capitò anche l'autista, 
darono tutti e quattro în un albergo della periferia, il cui titolare 
segnò soltanto le. generalità del ‘commer- 
ciante, Si appartarono; a ùn certo punto una delle ragazze chiese 
di uscire e, piano piano, sgaitaiolò. dalla stanza 
tre e con duecentomila lire, sfilate poco prima 
generoso anfitrione. Costui finì con l’accorgersi 
la Polizia, donne e autista vennero rintracciati e colei che aveva 
faito la joriunata pesca — «Monica» è il suo nome d'arte — 
sostenne che l'occasionale amico l'aveva autorizzata a prelevare lo 
importo. Tra l'altro lo aveva giù diviso, passando cinquantamila 
lire all'amica e trentamila all'uomo del tassì, x 

«Monica» ju incriminata per furto genericamente aggravato, l'al- 
bergatore per omessa denuncia degli ospiti e gli altri per ricettazione. 

Tuiti, tranne la jorestiera, sì ritrovano ora al Tribunale pe 
nale, presieduto dal dott. Ligabue e formato dai giudici dott Bat- 
testin e dott. Vecchioni, P.M. dott. Tavella, cancelliere. Corrado, 
e il commerciante si costituisce P.C. con l'assistenza dell’avv. Pa- 
dovaniì, mentre gli imputati sono ‘difesi daglì avvocati Felluga, 
Filograna e Ghezzi. L'uomo racconta che lo derubarono anprofit- 
tando del fatio che s'era assopito e filarono dalla stanza dopo 
avere schermato lo specchio con un maglione per evitare che, sve- 
gliandosi, s'accorgesse di quello che stava succedendo alle sue 


andrebbe ancor più a detri- 
mento e al declassamento dei 
precedenti inseghanti), 

«Io concluderei che non ba- 
sta possedere una laurea per 
definirsi educatori, ma sa 
rebbe necessario insegnare a- 
gli insegnanti come si insegna 
(mi si perdoni la frase oziosa 
e paradossale). 

«Immaginiamoci tali. inse- 
gnanti, cronicizzati nel loro 
Strandardizzato e inefficace 
metodo educativo che. male 
si integravano nel vecchio si 
Stema, alle prese con i nuo- 
vi canoni sebbene ancora in 
via. di sperimentazione, Sareb- 
be come affidare una centrale 
atomica a dei mediotri mecca- 
nici di una vecchia officina. 

«Pur accettando quindi una 
riforma scolastica consone ai 
nostri giorni si voglia guar- 
dare anche al citato settore 
che non mi sembra meno im- 
‘portante né meno impegna- 
tivo. Si ricordi che grandi 
scienziati sono nati dalla ’’vec- 
chia scuola” quando hanno 
avuto la fortuna di avere inse- 
gnanti con la ’i” maiuscola. 

«Per finire, mi si dica che 
senso può avere l’assegnazio- 


ne del voto sei con cinque me- 
no lle=na ) a un com: 
pito. di matematica? (Fatto 
realmente accaduto in un isti. 
| tuto superiore)». 

Liap tr ILLE 


COMUNITA’ ISTRIANE 


I profughi di Albona 
sul problema della Zona B. 


I profughi di Albona sono 
convenuti nella sede dell'Asso- 
| ciazione delle comunità istria- 
ne per il rinnovo del direttivo 
| della loro comunità. Era pre- 
| sente anche l'on. Bologna, pre- 
|'sidente dell’Associazione, . il 
quale ha ribadito nel suo in: 
tervento la posizione delle co- 
munità istriane di fronte al 
problema della Zona B, posi. 
{zioni di serena fermezza con- 
tro. ogni rinuncia, modifica 6 
cessione gratuita di nostri di- 
rittì a favore della Jugoslavia, 
| e ciò in considerazione che l’at- 


| tuale linea. di demarcazione de- | 


| riva dal Memorandum d’intesa 
| del 1954, 

A far parte del comitato ‘de 
gli albonesi sono stati designa- 


| ti i signori Battistella, Brenci, | 


| Cos, Macillis, Scopas e Viscovi. 


IL PICCOLO 


| 


| 


(«Giornalfoto») 

In tempi di scirocco «marcio» e 
di nebbia, cala sulla città più in- 
tensa del solito la cappa dello 
«smog»; un fenomeno che se da 
moî non ha per fortuna assunto la 
ampiezza e la pericolosità di altre 
grandi città, riveste pur sempre un 
danno per Ja salute e per le cose. 
Se ne accorgono soprattutto gli 
automobilisti che lasciano la mac- 
china durante la notte in sosta nel 
centro cittadino e che al mattino 


la ritrovano ‘operta di una pa 
tina grigiastra con tanti puntini 
neri di fuliggine; se ne accorgono 
le massaie che lasciata la hianche- 
ria ad asciugare sui balconi (e che 
la ritrovano più sporca di pruna) 
o quando puliscono l’appartamen- 
to, piacevole è poi pensare a 
quell'aria sporca e piena di fulig- 
gine che tutti respiriamo durante 
i giorni di nebbia. Ma imprecare 
serve poco o nulla: l'aria tornerà 
pulita (come quando soffia la bo- 
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i LO «SMOG» DEL CENTRO 


ra) solo alla felice conclusione dei- 
la battaglia contro gli inquinamen- 
ti. Indubbiamente qualche passo 
avanti è stato fatto con la legge 
anti-.smog che è già da qualche 
tempo applicata e che ha contri- 
huito alla diminuzione delle so. 
stanze velenose nell'aria, ma ri- 
sultati ancora più decisivi li si 
avranno quando tutti gli impianti 
di riscaldamento dovranno obbli. 
gatoriamente funzionare con eom- 
bustibili più fluidi, 


| Zona B e Ostpolitik 


Î «Egregio direttore, è apparso 
nel ‘’Piccolo’’ del’ 25 ottobre un 
resoconto del discorso tenuto. a 
Belzano dall'on. Mauro Ferri, se- 
gretario del PSDI, nel corso del 
quale egli ha voluto ribadire quan- 
to già dichiarato recentemente ‘a 
Trieste sul problema della Zona 
B. Le parole testuali da voi ri 
portate al proposito sono le se 
guenti: ‘Anche i confini con la 
Jugosiavia debbono trovare il lo- 
ro definitivo e formale riconosci 
mento nella linea di demarcazione 
che già rappresenta da tempo, di 
fatto, un confine del resto aperto 
@ pacifico”, 

«Tali asserzioni dell'on, Ferri so- 
no state da lui collegate al princi- 
pio della ’'Ostpolitit’* del. Cancel 
liere Brandt, mentre è chiaro che 
il problema delle zone della Polo- 
nia orientale già abitate da tedeschi 
è per molti motivi diverso da quel- 
lo della Zona B. Tra questi motivi 
prevalente è quello pet cui esiste 
un Trattato di pace fra Italia e 
Jugoslavia, il quale non prevede la 
assegnazione della Zona B alla vi- 
cina e amica Repubblica federativa 
socialista jugoslava, Non esiste vi- 
ceversa alcun Trattato di pace fra 
la Germania e i Paesi dell'Europa 
orientale già di prevalente caratte 
Te tedesco. 

«La rinuncia di Brandt ha un si 
gnificato dunque complesso rispetto 
al quale la rinuncia dell'on, Ferri 
alla Zona B è un fatto che con 


| trasta profondamente con la volon- 
ta di tutti i Paesi contraenti che 
stipularono il Trattato. di pace, il 
cui art. 21 esclude, ripetiamo, ogni 
possibile interpretazione da cui pos- 
sa derivare un obbligo da parte 
dell’Italia di cedere la Zona B al- 
la Jugoslavia. 

«Che poi l'Amministrazione jugo- 
slava sulla Zona B si prolunghi 
oltre ogni previsione, tale fatto in 
sé non dà origine ad alcuna pos 
sibile pretesa giuridicamente valida 
da parte jugoslava a ricevere in 
dono dall'Italia un territorio di im- 
‘pronta prevalentemente veneta e ita- 
liana. Tutto ciò si dice non per 
far riaffiorare risentimenti che eb- 
bero a suo tempo una ragione di 
esistere, ma per una pluralità di 
ragioni fra le quali è prevalente 
| proprio quella di rafforzare la col. 
| laborazione fra la Repubblica ita- 
liana e la Repubblica jugoslava nel 
| quadro di una soluzione equa che 
preveda una più ampia possibilità 
di respiro dei residenti triestini © 
istriani — specie in campo cuitu- 
rale, economico e professionistico 
— nella vicina Zona B. 

«E’ qui che sì incontrano gli in- 
teressi immediati delle popolazioni 
residenti a Trieste e nella Zona B, 
indipendentemente dalla loro origi- 
ne o lingua. E’ auspicabile pertan- 
to che l’on. Ferri mostri, come uo- 
mo politico, quella stessa dignità 
che su un argomento così scottan- 
te palesano, col silenzio, i più au- 
torevoli uomini politici jugoslavi. 
Dott. Piero Relli». 


| Scuola «Giotti»: 
un rimedio possibile? 


Settantadue firme siglano questa 
lettera: «Care ’’Segnalazioni”’, sia 
mo un gruppo di mamme’ che vo- 
gliono fare presente il disagio dei 
turni alterni cui sono sottoposti gli 
scolaretti del rione di Rozzol (scuo- 
la ’’Virgilio Giotti”*), disagio facil- 
mente risolvibile con un po’ di 
buona volontà e un maggiore inte- 
ressamento. 

«Quest'anno gli alunni delle pri- 
me classi elementari (e anche quel- 
le seconde ma con un ritmo più 
ragionevole) sono sottoposti a, tur- 
ni alterni — mattina e pomeriggio 
— con notevole discapito del ren- 
dimento, con una riduzione di sei 
ore settimanali di frequenza e con 
| il sacrificio non trascurabile delle 
famiglie che devono quotidiana. 
mente risolvere il problema di con- 
ciliare gli orari. 

«Non c'è nessuna speranza che 
la situazione miglior; negli anni 
prossimi, perché il rione è in con- 
tinuo sviluppo, non si può preve- 
dere uno sfollamento in. quanto la 
nuova scuola di via San Pasquale 
è già satura e la scuola di Rozzol- 
Melara è ancora un progetto sol. 
tanto! 

«I provvedimenti sono da attuar- 
sì con urgenza e — per quanto ci 
consta — sono di facile ed imme- 
diata esecuzione. . Esiste un proget- 
to (regolarmente e per tempo pre- 
sentato dal direttore didattico dott. 


IL BRUTTO INCONTRO DI UN’ ELEGANTE SIGNORINA 


Nella galleria deserta 
una rivoltella puntata 


Alle grida di aiuto il giovinastro per fortuna si è dileguato 


Una pistola, una signorina 
di vent'anni con un elegante 
cappotto, e un giovane in guib- 
botto lucido: questi i perso. 
maggi che si muovono in una 
atmosfera da balletto gialio: 
un tunnel deserto, poco ‘llu- 
minato e rimbombante. 


La giovane donna, Marina 
Battigelli, abitante in via Giu- 
lia 92, camminava rapida nel. 
la galleria che parte dalla via 
Pondares e sfocia nella San- 
drinelli. Con le mani in tasca 
e stretta nel suo cappotto, ia 
giovane. sentiva risuonare i 
suoi passi che si ripetevano 
rimbalzando sulla volta el 
tunnel fino a confondersi con 


lo specchio 


e un tassa 


lui qualche bottiglia di spu- 
e con la sua macchina appro» 


assieme agli altri 
dal portafogli del 
del tiro, chiamò 


il rumore che veniva dalla gai- 
leria Sandrinelli. A un tratto 
i rumori dei suoi passi sono 
stati coperti da altri, più pe- 
santi; era un uomo che si sta- 
va avvicinando a lei. Marina 
Battigelli non ha avuto nessun 
presentimento, ha continuato 
ad avanzare sicura, fino a 
quando è stata bloccata di 
colpo dal giovane che l’ha af- 
frontata. 

Con mossa rapida lo sconv- 
sciuto si è spalancato il cap- 
potto, ha estratto di colpo una 
grossa pistola e l’ha puntata 
contro la giovane. «Togliti 11 
cappotto, subito», li ha urla- 
to in faccia lo sconosciuto. 
Marina Battigelli ha guardato 
il viso il giovane, ha guarda;o 
il revolver e non è riuscitta 
a trattenere un urlo. 

Il grido di aiuto si è ripa 
tuto più volte nella galleria 
ed ha spaventato il giovane 
con la pistola, che è fuggito 
rapidamente. La ragazza, ri 
| masta come impietrita, si è ri. 
presa ben presto e si è mes- 
Sa a correre verso la galleria 
Sandrinelli, L'ha attraversata, 
si è infilata nell’altro tunnel 
che porta in via del Teatro 
Romano ed ha raggiunto ia 
Questura. 

Con la voce affannata e an- 
cora tremante per lo spaven- 
to, la giovane ha raccontato la 
sua avventura al sottufficiale 
di servizio. 

Il giovane — ha ricordato 
Marina Battigelli — aveva ca- 
pelli neri, lisci, poteva avere 
18 o ‘anche al massimo 25 an- 
ni, parlava in dialetto tri-.i- 
no. Gli agenti hanno avverti 
to subito del fatto ’1 dirigents 
della Mobile dott. Petrosino, 
il quale ha mobilitato tutte le 
«Giulie» della Volante. I ma- 
rescialli Cecotti e Ventrice e 
l’appuntato Bastianini sono 
partiti in varie direzioni alla 
ricerca dello sconosciuto dalle 


DIDIIIIDNIADNIIPSDIDNA 


caratteristiche indicate dalla 
giovane donna. Anche la ra: 
gazza ha partecipato alla ri- 
cerca, ma le battute non han- 
no avuto esito positivo. 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mc. «Sarda» Chaz.), mm. 
«Irene Star) (ell.), mn, «Oma Go. 
tav (jug.), tc. «Lakmos» (liber.), 
mn. «Palladio» (naz.), mm. «Cristo» 
foro» (naz.), mn. «Osor» (jug.). 

PARTENZE: tc. «Lebedin» (URSS), 
mec. «Francesca Montanari» (naz.), 
me. «Sarda» (naz.), mc. «Burland» 
Crit.). 


SEGNALAZIONI 


Zamborlini) per l'utilizzazione del 
locale docce e di altri locali (spo- 
gliatoî, stanzette ex-ambulatori ecc.). 
Ora, la trasformazione del vano 
docce in due aule potrebbe ridurre 
gli ìnconvenienti più sopra lamen- 
tati, in quanto per quest'anno ver- 
Tebbe a mancare una sola aula e 
quindi i turni potrebbero venir ri- 
dimensionati, . 

«In definitiva chiediamo che per 
risolvere momentaneamente ed in 
parte il problema, venga dato 1m- 
mediato corso ai lavor di trasfor. 
mazione del locaie docce, cosa che 
può essere fatta senza intralciare 
il normale ritmo delle ore di le- 
zioni, rimandando alle vacanze esti- 
ve il completamento delle opere di 
cui il summenzionato progetto. 

«Dato che siamo in argomento, 
sarebbe ariche necessario, se non 
è chiedere troppo, il rifacimento 
del manto bituminoso della strada 
di accesso alla scuola, che è causa 
di molte cadute ed incidenti vari. 

«Siamo fiduciosi che le nostre 
richieste verranno prese in consi. 
derazione, e ringraziamo per la 
cortese ospitalità». 


«Verdi» e autobus 


«Care ’Segnalazioni”’, siamo Or 
mai all'inaugurazione della stagione 
lirica al Verdi”, però non si par- 
la di assicurare al pubblico il ser- 
vizio straordinario di autobus. Ri- 
cordo che tale servizio era previ. 
sto anche sugli. affissi murali, ed 
era, in linea di massima, efficiente. 

«Mentre per le linee che attraver- 
sano piazza della Borsa e le Rive 
non esistono vere e proprie diffi- 
coltà, queste si fanno sentire per 
la linea "15" che purtroppo fa 
capo in piazza San Giovanni, diffi- 
cilmente raggiungibile quando lo 
spettacolo ha termine dopo le 23.45: 
l’ultima corsa ha luogo alla mezza- 
notte e cinque, ma com'è possibile 
raggiungerla, tenuto conto del tem- 
po necessario per lo sfollamento al 
guardaroba, scale, strada. ecc.? 

«Negli anni passati, se lo spetta- 
colo terminava oltre la  mezzanot- 
te, si era sicuri di trovare lo straor- 
dinario in piazza della Borsa, ma 
l’anno scorso ciò non si è verifi- 
cato sempre, specialmente verso la 
fine della stagione. di 

«Di chi la colpa? Alle mie rimo- 
stranze di allora, l'Azienda tranvia- 
ria incolpava il ’Verdì” e. questi 
incolpava l'azienda. 

«Spero che quest'anno le due, am- 
ministrazioni si accordino in modo 
tale da dare al pubblico la sicu- 
rezza di un servizio idoneo, tenu- 
to particolarmente conto della li- 
nea ”15” che è la sola a raggiun: 
gere la zona di piazza Carlo Alber- 
to, non potendosi prendere in con- 
siderazione le linee ’’8" e #9", che 
raggiungono sì S. Andrea- Campo 
Marzio, ma che obbligano gli abi- 
tanti della suddetta zona a percor- 
rere per una decina di minuti del- 
le strade deserte e pochissimo il- 
luminate. Ringrazio le *’Segnalazio- 


ni” per la cortese ospitalità. E.F». 


Una via sarà dedicata 
a Gian Giacomo Manzutto 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comune ci informa cortesemente 
che l'assessore, alla Toponomastica, 
Attilio Mocchi, in merito alla se- 
gnalazione «Gian Giacomo Manzut- 
to», pubblicata il 12 ottobre, ha 
precisato che la commissione topo- 
nomastica ha già espresso parere 
favorevole per l'intitolazione di una 
via cittadina a Gian Giacomo Man- 
zutto, riservandosi di provvedere 
all'assegnazione della denominazio- 
ne non appena sarà reperita una 
area di circolazione idonea nella 
località di S. M. Maddalena Infe- 
Tiore, zona destinata ai musicisti. 


L'inceneritore e la strada 


Il Servizio pubbliche relazioni del 
Comune ci informa cortesemente 
che l’assessore ai Lavori pubblici, 
dott. Ugo Verza, in merito alla se- 
gnalazione «Impianto incenerimen- 
to e la via di Giarizzole», pubbli. 
cata il 12 ottobre, ha fornito la 
seguente precisazione: «Si comuni- 
ca che i lavori di sistemazione del- 
la sede stradale inizieranno ìn via 
di Giarizzole quanto prima, a cura 
dell'Ufficio del Genio civile. Si pre- 
cisa, inoltre, che detti lavori non 
ostacoleranno la regolare entrata in 
funzione dell’inceneritore e che 
ogni accorgimento sarà usato per 
ridurre al minimo i disagi per gli 


utenti e gli abitanti della zona». 


SORPRESE NELLA VASCHETTA DI UNA TOILETTE 


Cercando 


una borsa 


trova un portafogli 


La Mobile sulle tracce di un giovane sospetto 


Il furto avvenuto in un bar 
ha fatto scoprire un altro 
furto e recuperare il porta- 
fogli e î documenti del de- 
Tubato. Le vittime sono una 
giovane banconiera, Adriana 
Giansanti Ruzzier, di 17 anni, 
abitante in via Forti 74, e il 
rappresentante Aldo Conten- 
to di 60 anni, domiciliato in 
via Romolo Gessi 14. 

Verso mezzogiorno la ban- 
coniera si trovava al suo po- 
sto, di lavoro, al bar Ovidio, 
in via Slataper 12. A un trat- 
to ha notato un giovane usci. 
re dalla toilette e allontanar- 
si subito dal locale. Il fatto 
l'aveva insospettita per cui 
si è recata nel ripostiglio, at- 
tiguo alla toilette per con- 
trollare se vi fossero tutte 
le sue cose. Gli abiti c'erano, 
ma mancava una borsa di pla- 
stica verde, nella quale aveva 
la carta d'identità, qualche 
spicciolo e alcune fotografie. 
Adriana Giansanti ha subito 
chiamato il gestore del bar, 
Ennio Giovannini, di 36 anni, 


TUTTI SVEGLI LUI SOLO DORMIVA 


Forse è un record 
da Oscar del sonno 


Se esistesse un Oscar per il 
sonno duro, questo verrebbe 
certamente assegnato all’ope- 
Taio Danilo Zatcovich, di 41 
anni, abitante al primo piano 
di vicolo San riunato 5. 
Gli è capitato infatti di addor- 
mentarsi con la radio accesa 
a tutto volume, tanto che i 
vicini di casa si sono visti co- 
stretti a chiedere l'intervento 
della polizia. 

Una pattuglia della Volante 
è accorsa sul posto e gli agen- 
ti hanno constatato che effet. 
tivamente il volume dell’appa- 
tecchio radio era molto alto. 
Così — su richiesta dei casi. 
liani che non potevano dor- 
mire — hanno bussato allo 
uscio dell’appartamento di Da- 
nilo Zatcovich. Gli agenti del. 


la Volante hanno dovuto bat- 


tere più volte e sempre più 
forte, alla porta, prima che il 
padrone di casa sentisse e si 
svegliasse. 

Con gli occhi assonati egli 
ha aperto alla fine l’uscio e, vi- 
sti gli agenti, si è svegliato di. 
colpo, «Cosa succede?», ha 
chiesto. Poi ha sentito che la 
voce della radio era un po” 
altina ed è andato chiudere lo 
apparecchio. 

Gli agenti gli hanno fatto 
osservare che dopo le 23 biso- 
gna tenere abbassato il volu- 
me della radio per non distur- 
bare i vicini. Danilo Zatcovich 
si è scusato per l’involontario 
disturbo arrecato: ma si era 
effettivamente addormentato e 
aveva dormito così profon- 
damente da non sentire nulla, 


abitante in via Ginnastica 15, 

Il gerente si è recato allo- 
ra nel gabinetto e ha control. 
lato la vaschetta dell’acqua 
per vedere se il ladro avesse 
abbandonato la borsa di pla- 
stica. Invece del borsetto ver- 
de della banconiera, egli ha 
rinvenuto un portafogli di 
pelle con la patente intestata 
ad Aldo Contento, tre cartel- 
le delle tasse e vari altri do- 
cumenti. 

Più tardi la giovane banco- 
niera si è recata in Questura 
e ha denunciato il furto al 
sottufficiale di servizio, al 
quale ha consegnato il porta- 
fogli ritrovato. Gli agenti si 
sono fatti descrivere dalla 
derubata il giovane sospetto 
e lo stanno ora ricercando. 


Un secondo arresto 
per la rapina da due soldi 


La rapina «da due soldiy av- 
venuta la sera del 2 novembre 
în campo San Giacomo ai dan- 
ni del saldatore elettrico Edoar- 
do Bonazza, di 45 anni, abitan- 
te in via Cisternone 70, ha por- 
tato a un altro arresto. Dopo 
la cattura di Luigi Zangrando 
avvenuta sabato scorso, gli a- 
genti della Mobile hanno arre- 
stato e denunciato perché indi. 
ziato di rapina Bruno Soiat, di 
45 anni, alloggiato in via Gozzi 
5. L'uomo — secondo l'accusa 
— avrebbe afferrato per le 
braccia e immobilizzato Edoar- 


do Bonazza mentre Luigi Zan-- 


grando gli sfilava i soldi dalle 
tasche: centoventimila lire in 
tutto. 
Come si ricorderà l’aggres- 
sione era avvenuta verso l’una. 
all'uscita di un locale di San 
Giacomo, dopo che Edoardo 
Bonazza aveva offerto da bere 
a un gruppo di cinque o sei 
persone tra le quali c’erano, 
appunto, i suoi aggressori, 
Pnp a 
Rubata un’auio. In via Vignola, al- 
l'altezza. dello stabile numero 12, 
ignoti ladri ‘hanno rubato la «Mini 
Cooper» targata TS 91077, che si tro- 
vava parcheggiata con le portiere 
regolarmente chiuse. La proprietaria, 
Fortunata Redoni Privitera, si è ac- 
corta del furto all'indomani, La de- 
nuncia è stata sporta agli agenti 
della. squadra giudiziaria del. com- 
missariato di Cologna. 


Propaganda al <113 > 

N Ministero delle poste e delle 

telecomunicazioni, allo scopo di 
pubblicizzare il servizio di soccorso 
pubblico «113», ha disposto l'inseri. 
mento di una targhetta, speciale nel 
la bollatrice dell'Ufficio P.T. dì Trie- 
ste Ferrovia per il periodo dal 1.0 
novembre al 31 dicembre di questo 
anno. 


Amici della Lirica 


In coincidenza con l'apertura 

della Stagione operistica, ha ini- 
rio anche l'attività degli «Amici del- 
la lirica». Oggi 12 novembre alle ore 
18,30 presso il Circolo della cultura 
e delle arti in piazza Verdi 2, avrà 
luogo un'assemblea nella quale ver- 
ranno poste le basi giuridiche e sta- 
tutarie dell’Associazione, Sono invi 
tati gli «Amici della lirica». 


Alla FAC <Pio XIb 


Nella. sala. incontri dell’Associa- 
zione FAC «Pio XII», via XXX 
Ottobre 4, oggi alle 16 l'insegnante 
Maria Resto parlerà su: «Il tempo 
libero del ragazzo». L'invito a parte. 


Una scelta facile per tutti 


pronto, sia esso un vestito, un mantel- 


Sabato alle ore 18, nella sala 

«Silvio Benco» della. Biblioteca 
civica, per la Società di Minerva, 
Sergio Sauli presenterà una serie di 
diapositive dal titolo «Cinque giorni 
sotto il bel ciel di Lombardia». 


Club cinematografico 


Questa sera alle 20.30 nella sala 

del CAR-Aquila di via Rossini 4, 
gentilmente concessa, il Club cine. 
matognrafico' presenterà alcuni dei 
film che hanno partecipato alla re- 
cente XII edizione del Fotogramma 
d'oro a Castrocaro, Saranno proiet- 
tati «Italia nostra» di Arturo Pa- 
Schi, «Tiziana» di Paolo Mottuzzi, 
«Turismo sotterraneo» di Giuseppe 
Defilippi ed il film «&» del Gruppo 
cineamatori S.M. Seguirà una di- 
Scussione sulle opere presentate. 


Con le taglie normali e le grandi 
taglie calibrate tutte le conforma. | 
zioni trovano il capo confezionato 


lo, un impermeabile od un qualsiasi 


distriane in via delle Zudecche per 


= i 


E nato Luca 


La casa di Nella e Fulvio Moli- 

nari, redattore della RAI-TV di 
Trieste, è stata allietata dalla nasci- 
ta di un maschietto, il piccolo Luca, 
che è venuto a tener compagnia alla 
primogenita Marta. A tutti le più 
vive felicitazioni, y 


Profughi di Momiano 


Domenica prossima, 14 novem- 
. bre, i profughi di Momiano fe- 
steggeranno il loro patrono San Mar. 
tino nella chiesa di Montuzza in via 
Capitolina: una Messa sarà celebra- 
ta alle ore 16.30 dal sacerdote mo- 
mianese don Armando Gottardis, Su. 
bito dopo la cerimonia religiosa tut- 
ti si daranno convegno nella se- 
de dell’Associazione delle Comunità 


l’annuale ‘incontro, nel corso del 
quale satà anche rinnovato il diret- 
tivo della Comunità stessa. Sarà 
presente l’on. Bologna, presidente 
delle Comunità istriane, il quale ri- 
badirà la posizione di quest'ultime 
di fronte al problema della Zona B. 


LE ORE DELLA CITTÀ 


| Attività di Minerva 


Novena della salute 


In S. Maria Maggiore inizia que 

sta sera alle ore 19 ‘la solenne 
novena in preparazione alla festa 
cittadina della Madonna della Salu- 
te. Al Vangelo parlerà ai fedeli il 
padre francescano prof. Pierdamiano 
Bertinato. 


a 


Laurea 


Il giorno 10 c.m. la signorina 

Silvana Suzzi si è laureata a pie- 
ni voti in matematica, discutendo con 
il chiarmo prof. Rodolfo Permutti 
la tesi: «Equazioni algebriche con 
gruppo di Galois supersolubile». Con- 
gratulazioni vivissime. 


COMUNICATO 


In conformità all'appello di S. E. il Pre- 


fetto e alle direttive 


della speciale Com- 


missione Vigilanza Prezzi, per frenare il 


at 


c 


La pelliccia di fiducia 


L'acquisto di una pelliccia di 

qualsiasi genere deve essere fatto 
sempre presso un negozio serio, spe 
cializzato che ne garantisce l’origina- 
lità del pelo, la sua perfezione e la 
tecnica della lavorazione Tale garan: 
zia, Beltrame la offre appunto con 
l'impegno costante di una scelta ac. 
curata delle pelli e della perfetta e 
fine esecuzione Da Beltrame solo co. 
se serie, merce garantita a) suo giu 
sto prezzo Gli acquisti possono esse: 
re fatti anche con i buoni Forever e 
qualsiasi altro buono rateale, 


spalle. Non è così, dice «Monica», abbassando gli occhi nascosti 
da un paio di lenti affumicate: coprirono lo specchio non per 
malizia ma per pudore. 

Sul «party» che fa tanto «dolce vita» scende la sentenza che 
condanna «Monica» a un mese di reclusione e 30 mila lire di multa 
con la condizionale e al risarcimento dei danni alla parte lesa; 
la straniera e l'autista a 15 giorni di reclusione e 25 mila lire di 
multa ciascuno (condizionale al secondo), e l'albergatore a 40 
mila Ure di ammenda. L'autista è pallido. e chi ha moglie lo può 
intendere, «Monica» è nervosetta, e il commerciante indifferente. 
Un uomo d'affari non perde la testa per 200 mila lire, Sia pure 
spese male. 


capo di biancheria, Beltrame nei pro- 
pri reparti «grandi taglie uomo» è 
«grandi taglie donna» ha pensato an- 
che alle taglie difficili, Per giovani e 
meno. giovani scegliere  nell'assorti- 
mento di Beltrame è piacevole, poi. 
ché la scelta riesce sempre facile e 
sicura. 


Sportivi 
La Calzolerit Viale ha preparato 
per Voì delle straordinarie occa- 
sioni per i Vostri acquisti di scar- 
poni da sci. Calzoleria Viale XX 
Settembre 18, 


0 ed il dovere di rammentar- 
&li — naturalmente in modo 
©ivile — i suoi compiti . 
| «Lo devono fare non soltan- 
lo ber una questione di orgo- 
| Elio personale (la verità, lo 
|| S&piscono anche i bambin 
| elle elementari, non sta mai 
UA una parte sola; del buono 

0 del cattivo c'è in tutte le | 
ldee; ed esser trattati come 
Riovani del centro Africa di 
| % tempo, che dovevano cre- 


cipare è rivolto a tutti i genitori, 
collaboratori ed amici. 


Italia passamanerie 


Nuovi arrivi cordoni, bottoni, 

bordure di moda, per arredamen. 
to e gioiello Via Scussa 2. telefono 
755608 


caro prezzi, la Ditta Godina di Via Carduc- 
ci 10 e via Oriani 3 praticherà in Novem- 
bre e Dicembre lo sconto del 10% a con- 


Sulla neve in gennaio 


Per il mese di gennaio l’UTAT 
ha programmato una serie di 
soggiorni speciali a condizioni 
veramente eccezionali: quote da 
Lire 21.000 per 7 giorni di USA 
sione completa nelle più belle | 
località della VAL PUSTERIA | <Peltro» 
| e delle DOLOMITI in genere. Vasto assortimento da Halcor, 


‘azioni: . Via S Maurizio 2 l piano e ne- 
Prenotazioni: U.T.A.T. gosio esposizione via Pietà 21 angolo 


Via Imbriani 11 e Gall. Protti 2 Cavalli, 


o; 
N 


tanti su tutti gli articoli a tutti i clienti. 
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IL COL CORTELLA HA LASCIATO IL COMANDO DEL REGGIMENTO 


Cambio della guardia 
al vertice del 151’ «Sassari 


Gli subentra il col. Orlandi - Ha assistito all’austera cerimonia 
nella caserma di via Rossetti il comandante delle «Truppe Trieste» 


Il col: Enzo Cortella, che or 
è un anno assunse il comando 
del 151.0 fanteria «Sassari», ha 
lasciato ieri il reggimento, de- 
stinato ad altro incarico. A lui 
è subentrato il col. Antonio Or- 
landi, proveniente dallo Stato 
Maggiore dell’Esercito, il quale 
viene ad essere il 23.0 coman- 
dante del reggimento, dalla sua 
fondazione (febbraio 1915), e 
l'ottavo dalla sua ricostituzione 
(aprile 1962). Alla ‘cerimonia 
della consegna della bandiera, 
che dalle mani del col. Cortella 
è passata a quelle del col. Or- 
landi, era presente il coman- 
dante delle Truppe Trieste, gen. 
Manzi, prossimo egli pure a 
lasciare la. città per» altra de. 
stinazione. 

Scrivemmo un anno fa, nello 
stendere le note di cronaca di 
questa cerimonia che si ripete 
ogni 11 novembre, nella ricor- 
renza di S. Martino, patrono 
della Fanteria: «Cosa significhi 
per un ufficiale assumere il 
comando di un reggimento qua- 
le il 151.0 Sassari”, i cui "dia. 
voli rossi” procurarono nella 
Grande Guerra ben due meda- 
glie d'oro alla bandiera, lo 
abbiamo sentito nelle parole 
che il nuovo comandante, col. 
Enzo Cortella, a cerimonia fi 
nita ha voluto rivolgere ai re- 
parti». 

Quel momento, quelle parole 
di fierezza, ci sono ritornati al- 
la memoria ieri mattina, nella 
caserma «Vittorio Emanuele» 
di via Rossetti, mentre — come 
allora, davanti ai battaglioni 
schierati in armi — il col. Cor- 
tella parlava ai suoi soldati, 
avendo accanto la bandiera che 
fra poco egli avrebbe conse- 
gnato al suo successore. An- 
che ieri, c’era nella sua voce 
tanta e ben giustificata fiertez. 
za, ma c’era anche il senso do- 
loroso del commiato. Un anno 
fa, la sua era stata la fierezza 
di essere stato chiamato a co- 
mandare uno dei più gloriosi 
reggimenti del nostro Esercito; 
ieri abbiamo sentito in lui l’or- 
goglio di essere stato, sia pure 
per un breve anno, uno del 
«Sassari». 

«Con profonda commozione e 
rammarico — diffondevano gli 
altoparlanti le parole del co- 
lonnello — è giunto per me il 
momento di prendere commia- 
to da voi, dopo un anno che 
abbiamo trascorso insieme con 
l'impegno che deriva dall’appar- 
tenere a un reggimento di così 
superbe tradizioni». Il col. Cor- 
tella ha riassunto rapidamente 
l’anno trascorso in quella ca- 
serma, in mezzo a quei soldati, 
ai quali ha espresso la propria 
gratitudine per l’impegno con 
cui lo hanno sempre seguito, 
nel campo addestrativo, in quel. 
Io della preparazione operativa, 
in quello morale, procurando 
‘al reggimento, in questo breve 
arco di tempo, l’elogio del co- 
mandante del V Corpo d’Arma- 
ta, il compiacimento dell’ispet- 
tore dell'Arma di Fanteria e 
di quello dell'Arma di Artiglie- 
ria, oltre alla stima del coman- 
dante delle Truppe Trieste. 

Dopo aver reso omaggio a 
coloro che nella Grande Guer- 
ra crearono l'epopea dei fanti 
della Brigata Sassari, il colon- 
nello ha concluso: «Io vi rin- 
grazio di tutto, miei ufficiali, 
sottufficiali, graduati e fanti. 
Mi avete dato in ogni occasione 
il più generoso contributo. Con 
voi, mai nessun compito mi è 
sembrato troppo difficile, maì 
nessun obiettivo irraggiungibi- 
le. Ora devo lasciarvi, chiama- 
to ad altro incarico, ma anche 
lontano da voi continuerò @ 
portare le mostrine del 151.0». 

Il col. Cortella pronuncia ora 
la formula di rito, con la quale 
ordina al reggimento, in nome 
del Capo dello Stato, di rico- 
noscere ne! col. Antonio Orlan- 
di il nuovo comandante; pren- 
de la bandiera dalle mani del- 
J'alfiere, e dopo averla baciata 
la consegna al nuovo colonnello 
del reggimento, che a sua volta 
la ridà all’alfiere. 

Parla ora il gen. Manzi, per 
rivolgere il suo augurio al co- 
lonnello uscente e al collega 
che gli succede — dice — ma 
anche per salutare egli stesso 
il reggimento e il Comando 
Truppe Trieste, essendo pros- 
simo la sua partenza dalla cit- 
tà: «Ma in primo luogo un 
saluto affettuoso e caloroso al 
‘col, Cortella, di cui ha ascol- 
tato con vivo senso di commo- 
zione le parole che egli ha ri- 
volto ai suoi fanti. Di successo 
in successo, di soddisfazione in 
soddisfazione, il reggimento ha 
goduto quest'anno del suo pie- 
no prestigio, e ciò per la va- 
lentia dei suoi uomini e per il 
valore dei suo comandante, un 
comandante che ha saputo es- 
sere ininterrottamente vicino ai 
suoi soldati. I meriti del col. 
Cortella sono stati tali, che il 
151.0 è stato degno della massi- 
ma considerazione anche dalle 
maggiori autorità». 

Dopo il breve ma incisivo di- 
scorso del generale, la bandie- 
ra esce dalla piazza d’armi sa- 
lutata dall’Inno nazionale. An- 
che il generale si allontana su- 
bito dopo, mentre le truppe 
rendono gli onori, accompagna» 
to dal col. Cortella. Giunto alla 
testa dello schieramento, il co- 
lonnello si volge ancora una 
volta, guarda quelli che fino a 
poco prima erano i suoi batta- 
glioni, e saluta militarmente, 
Tigido per ulcuni. istanti: è 
l’ultimo saluto del colonnello, 
sull'attenti, ai suoi fanti, 


(«Giornalfoto») 
Il col. Enzo Cortella (a destra) consegna la bandiera del 151.0 
reggimento di fanteria al suo successore col, Antonio Orlandi 


L’avv. Tanasco 
rievocato in Tribunale 


Nell'aula della I Sezione civi» 
le del Tribunale di Trieste è sta- 
to commemorato l'avv. Giovan- 
ni ‘Tanasco, esemplare  figu. 
ra di cittadino e di pubblico 
amministratore, e insigne pro- 
fessionista forense, A nome del 
Consiglio dell'Ordine degli avvo- 
cati e procuratori di Trieste, 
l’avv, Mario Davanzo ha ricor- 
dato i meriti dell’estinto, che 
aveva onorato l'avvocatura, e ne 
aveva tenuto alto il prestigio, 
esercitando la professione ‘con 
profonda cultura, con sperimen- 
tata capacità, con grande co- 
scienza ed impegno professio- 
nali. 

Queste doti furono da lui chia- 
ramente dimostrate nelle varie 
cause civili di grande importan- 
za, e di vasta risonanza, anche 
oltre ì confini della regione, da 
lui trattate con alta competen- 
za, e con tenacia che distingue 
va il suo fiero carattere di dal- 
mato. 


Faro ideale della vita dell'avv. 
Tanasco è stato sempre la sua 
saldissima fede religiosa. Que- 
sta fede lo ha confortato nelle 
gravissime sofferenze che egli 
dovette sopportare nelle tragi- 
che vicende della guerra, e l’ha 
guidato lungo tutto il corso del- 
la sua austera vita. Essa si è 
tradotta in una assoluta fedeltà 
alla legge morale, tanto nella sua 
vita privata, quanto nella sua 
vita professionale, 

Prima che con gli altri, l'avv. 
Tanasco era severo con se stes- 
so. Egli lascia perciò un esem: 
‘pio di rara rettitudine, che non 
sara dimenticato. La classe fo- 
rense triestina si unisce al cor- 
doglio della famiglia, che in que- 
sto momento lo piange. 

Il P. M. dott. Brenci si è asso» 
ciato alle parole del rappresen- 
tante del Consiglio dell’Ordine, 
porgendo anch'egli le sue con- 
doglianze alla famiglia, Il Presi- 
dente del Tribunale, dott. Gian- 
nuzzi, con nobilissime parole, 
ha poi esaltato la figura del 
l’avv. Tanasco, assertore di que- 
gli ideali di libertà e di demo- 
crazia, senza i quali non vi può 
essere vera giustizia. 
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UMBERTO NORDIO 


COMMEM 


ORATO ALLA RIUNIONE DEL ROTARY 


ON FILIALE DEVOZIONE 
SERVÌ L'ARTE E LA SUA CITTÀ 


Il prof. Guacci ha rievocato con commosse parole lo scomparso 
ricordando anche le virtù che fecero di lui un maestro di vita 


Durante la riunione del Ro- 
tary, svoltasi ieri, presieduta 
dall’ avv. Morpurgo il prof. 
ing. Antonio Guacci ha com. 
memoraro con commossa pa- 
rola la figura e l’opera dell’ar- 
chitetto Umberto Nordio, scom- 
parso di recente. 


Dire di un uomo @ sempre 
molto arduo — ha esordito lo 
oratore — dire di un artista 
è compito immane: la sua pro- 
iezione nell'intorno, l'illumina 
zione irradiante nelle menti più 
fervide e vocate, il sottile pe 
netrante magistero dettato dal 
silenzio delle forme, chi  po- 
trebbe misurare? Trascendente 
l'euclidea spazinlità l'artista in- 
cide nel solco del tempo la di- 
mensione umana, mofjerrabile 
nelle componenti. ma tutta 
compresa nella pregnanza delle 
sue opere. 

Nell'angoscia esistenziale del 
nostro tempo preda di uno 
scorrere travolgente di piena 
che dilaga senza argini certi 
nell'alveo detle vite, Umberto 
Nordio si erse solido scoglio 
a cui molte trani si tesero e 
non furono rifiutate. Se non 
esistono l'ordine 0 il disordine 
in senso assoluto, ma il mag: 
giore o il minore ordine, egli 
conobbe la via che conduce al- 
la conquista del nulla di più 
e del nulla di meno di quanto 
è la giusta misura, così nel 
comporre come nel porsi mel 
suo universo. 

Sempre in posizione di pro- 
spezione, ma mai disattento al 
processo in atto e immemore 
delle dominanti trascorse, mi. 
se nel suo operare un impegno 
totale senza risparmio affer- 
mando con assoluta onestà di 
intenti al sua posizione archi. 
tettonica nella più distaccata 
indifferenza ad ogni personale 
economia, Le sue opere miglio- 
ri rimangono rina valida testi 
momanza  dell’architettvura di 
Trieste negli ultimi cinquanta 
anni e dicono di un certo modo 
di contribuire con sincera dedi- 


zione a formare il volto dellu 
propria città. 

Il controllo, il sottile filtrag- 
gio dei portati più avventurosi 
furono sempre temperati dalla 
profonda coscienza della vali. 
dità del respiro neoclassico, 
quasi intatto al formarsi del: 
l'artista e certamente ancora il 
più significante al suo maltu- 
rarsi. Ne sorse così un discorso 
architettonico apparentemente 
moderato ma straordinariamen- 
te consono al linguaggio della 
Trieste più vera per cui il pe: 
riodare dei suoi interventi fu 
sintagmatico di una continuità 
temporale, solido tramite tra 
îl passato e il futuro. 


Creatore misurato di spazi at- 
traverso il modellamento atten- 
to della separazione, egli non 
anteposte mai il compiacimento 
per questa ul fine per il quale 
operava. Profondamente com- 
preso dalla necessità di servire 
attraverso le vie euristiche del- 
l’arte il vero protagonista della 
vicenda architettonica, Umber- 
to Norlio ju umanista convinto 
e considerò il suo impegno non 
una professione, non un me- 
stiere, ma un modo di vivere 
di uomo tra gli uomini nel 
rispetto delle reciproche liber- 
tà. In. ciò egli fu veramente 
maestro di vita, oltre che d'ar- 
te, essendo riuscito a far sen- 
tire nei collaboratori più umili 
il senso della personale dignità. 

Architetto artigiano, amava 
definirsi, per quell'amore della 
finitura che lo portava a trac- 
ciare di sua mano il segno 
incisivo della propria creatività 
«al vero», anche in opera. Uo: 
mo di elevata preparazione tu 
animatore appassionato e par: 
tecipe di ogni impegno cultu: 
rale in cui la sua città volle 
cimentarsi spesso affianenndo 
mel difficile momento dell’esor- 
dio promettenti pronunciamen- 
ti, non solo in campo architet- 
tanico, ove molti debbono sen- 
GIECE: in qualche modo debi- 
ori, 


Artista sensibile, amò l'arte 
come fonte inesauribile di veri 
tà rivelata, amò la natura co- 
me verità tangibile, amò la sua 
città come verità sociale, per 
cui sì batte validamente e con- 
tribu con filiale devozione a 
modellarne le sembianze. Per- 
severante, puntuale, scevro di 
forzature e di compiacimenti 
formalistici, ma capace di a- 
perture coraggiose, riservato è 
alieno da ogni esibizionismo, 
semplice nel tratto ma insieme 
dotato di dignità e di sicura 
consapevolezza del proprio va- 
lore, Umberto Nordio ispirava 
persino nel suo aspetto fisico. 
fiducia e stima. 

Il suo apporto in campo ar- 
chitettonico rimane molto si- 
gnificativo per l'impegno com- 
positivo che mantenne in tutte 
le sue opere ad un livello di 
elevata e costante correttezza, 
e per l'eccezionale proprietà 
del linguaggio che impiegò con 
straordinaria padronanza e di 
cui dimostrò di conoscere pro 
fondamente tutta la segreta es- 
senza. Ne è prova il sapiente 
magistero che egli tenne per 
oltre due lustri presso la no- 
stra Università suscitando net 
suoi allievi vivo interesse e fer- 
vida partecipazione, 

A buon diritto dunque Um- 
berto Nordio godette del con- 
senso dei suoi contemporanei e 
conseguì una fama di artista 
che, nonostante la sua innata 
modestia, travalicò i confinì 
provinciali e gli tributò nume: 
rosi e alti riconoscimenti a l- 
vello nazionale. Il ricordo di 
Umberto Nordio, della sua fi- 
gura d'uomo, dell’architetto for- 
te e gentile, resterà profonda- 
mente inciso nella memoria di 
coloro che ebbero la ventura 
di conoscerlo, le sue numerose 
opere testimonieranno nel tem- 
po il valore dell'artista. 

La sentita rievocazione dello 
scomparso è stata seguita da 
tutti i presenti con commossa 
partecipazione. 


IL PICCOLO 


CONFERENZE 


—— —nnnnlue-ur S ram, 


INDIA E TAILANDIA 


STASERA 


AL C.C.A. 


Un’'interessante serata di proie- 
zione di diapositive si terrà 
questa sera, alle ore 20.45, nella 
sala maggiore del Circolo della 
cultura e delle arti (via San 
Carlo 2). Il dott. Ermanno Co- 
sterni, che gli appassionati di 
viaggi e di fotografia hanno già 
avuto occasione di conoscere 
attraverso le precedenti serate 
di proiezioni, presenterà que- 
sta volta un documentario sul- 
l'India ed un secondo sul Ne- 
pal e la Taillandia, paese con 
tradizioni storiche, culturali e 
religiose così lontane e diverse 
dalle nostre, da farli sembrare, 
a chi li visita, come nazioni di 
un altro mondo. 

Un viaggio che da molte ri- 
sposte, ma che lascerà nell’ani- 
mo degli spettatori anche molti 
interrogativi, soprattutto Ora 
che la nostra civilità meccaniz- 
zata dimostra di non saper da- 
re risposta valida alla spi- 
ritualità dell'uomo, che invece 
quel mondo ha portato alle vet. 
te più alte, imprigionandolo, 
peraltro, in una miseria che 
non. ha uguali. Alla manifesta- 
zione sono inivitati quanti sì 
interessano all’argomento. 


Il prof. Claudio Magris 
all’Istituto germanico 


Questa sera, con inizio alle 
ore 19, all'istituto germanico di 
cultura, avrà luogo l'attesa con- 
ferenza del prof. Claudio Ma- 
gris, titolare della cattedra di 
lingua e letteratura tedesca alla 
Università di Torino, sul tema 
«Hoffmann e l’arte del negati 
vo». Il conferenziere è l’autore 
di «Tre studi su Hoffmann» e 
de «L'esilio del borghese», opere 
che hanno contribuito decisa- 
mente al rinnovato interesse per 
Hoffmann in Italia. L'ingresso 
è libero. 


Jl Trattato di Roma 


Nell’aula magna del liceo-gin- 
nasio «Petrarca» ha avuto inizio 
l'annunciato corso di 8 confe- 
renze-dibattito organizzato, con 
l'autorizzazione del Ministero 
delia P.I. e dall’AIDIE in colla- 
borazione con il CISCE, Il dott. 
P. Paolo Minelli, direttore del 
CISCE ha illustrato con molta 
chiarezza e precisione a un pub- 
blico numeroso, i fini del Trat- 
tato di Roma, 

Di particolare interesse la nu: 
trita serie di quesiti posti dai 
presenti al termine della confe- 
renza. Il dott. Minelli ha diret- 
to il dialogo, che si è protratto 
per oltre un'ora in una simpa- 
tica atmosfera. 

Questa sera avrà luogo il se- 
condo incontro, relatore l'avv. 
Walter Basso di Treviso, sul te- 
ma «Le istituzioni della Comu- 
nità». 


Improvvisa scomparsa 
di Benedetto Lonza 


L'altra notte è deceduto im- 
provvisamente il prof. ‘Benedet- 
to Lonza. Era nato a Capodistria 
67 anni fa, e nella cittadina 
istriana aveva assolto gli studi 
superiori, laureandosi nel 1934, 
a Torino, in lettere e filosofia. 
A) liceo capodistriano «C. Com- 
p:» aveva insegnato storia e fi. 
losofia fino al momento dell’eso- 
do, quando, nel 1952, ottenne la 
medesima cattedra al nostro Li. 
ceo «Dante». Nel 1963 una crisi 
cardiaca lo costrinse ad abban- 
donare l'insegnamento e fu alla 
Soprintendenza alle antichità, 
con incarichi relativi agli studi 
vo agli scavi preistorici. Lo scor- 
so anno era andato in pensione; 
cera stato allora insignito della 
medaglia d’argento quale bene 
njerito della cultura, 

Il prof. Benedetto Lonza era 
il più alto esponente della cul. 
tura istriana, conoscitore pro- 
fondo della storia patria, della 
arte, appassionato collezionista 
i quadri, libri, e documenti. 
continuava la gloriosa tradizio- 
ne dei de Gravisi, dei de Fran- 
ceschi, dei Vergottini con una 
umiltà, e semplicità straordina- 
nie. La sua vita è stata una con- 
\inua ricerca, uno studio inin. 
terrotto, ma solo raramente si 
è lasciato convincere a' scrivere 
qualche cosa. 

Fu per lunghi anni direttore 
aella Biblioteca civica di Capo- 
distria, fece parte della direzio- 
ne del civico museo di quella 
e,ttà, mettendo sempre a dispo- 
sizione di chiunque la sua vasta 
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FERMO MONITO DEL PUBBLICO MINISTER 


0 A UN PROCESSO PE 
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R VIOLENZA PRIVATA 


Anche nei periodi di sciopero 
è sacra la libertà individuale 


L’imputato è stato condannato a 20 giorni con i benefici - L’Accusa ricorre in Appello 


Il principio della libertà in- 
dividuale, anche in periodi di 
sciopero, è sacro: questo, il mo- 
nito che promana dal proces- 
so, celebrato dal Tribunale pe 
nale, presieduto dal dott. Liga- 
bue e formato dai giudici dott. 
Battestin e dott. Vecchioni, P. 
M, dott. Tavella, cancelliere 
Corrado. Imputato è Giuseppe 
Battiston di 52 anni, abitante in 
Scala Belvedere 4, che deve ri. 
spondere di violenza privata e 
lesioni personali volontarie in 
danno di Italo Lenardon di 50 
anni, abitante in via Cantù 5. 

Nella serata del 20 maggio 
scorso, durante lo sciopero dei 
benzinai, il Battiston, che ge- 
stisce il chiosco della «Total» 
di viale Miramare, si presentò, 
secondo l’Accusa, nella vicina 
stazione di servizio dell’Agip, e 
dopo avere posteggiato la pro- 
pria «1100» trasversalmente al- 
l’ingresso onde impedire l’en- 
trata di altre macchine avrebbe 
sferrato un cazzotto al gestore 
Lenardon, atterrandolo e pro- 
ducendogli lesioni guarite in 
dieci giorni. 

Al dibattimento, l’accusato è 
assistito dall'avv. Riccardo Gef- 
ter - Wondrich, mentre il Le- 
nardon si è costituito P. C. con 
il patrocinio dell'avv. Coen. Al- 
l'inizio dell'udienza, il difenso- 


re eccepisce la validità della 
Parte civile in quanto, tra le 
parti, sarebbero intervenuti at- 
ti inconciliabili con la querela; 
l'avv. Coen si riserva di parlar- 
ne durante la discussione, il P. 
M. si oppone, e il Tribunale re- 
spinge l’accezione «essendo la 
violenza privata perseguibile di 
ufficio e le lesioni personali con- 
testate». 
Dopo avere respinto l’addebi- 
to, il Battiston dichiara che era 
lorno di sciopero e il Lenar- 
non chiuse la stazione. So- 
stiene di essere stato aggredito 
per primo e poi dice: «Andai 
da Lenardon verso le 20.30 per 
fargli presente che aveva fatto 
male a tenere aperto. La mia 
macchina non ingombrava l’in: 
gresso». Il Lenardon dichiara: 
«Non avevo aderito allo sciope- 
ro, Battiston posteggiò la sua 
auto in modo da ostruire l’ac- 
cesso principale tanto è vero 
che macchine che dovevano fa- 
re rifornimento furono costret- 
te ad attendere. Mi trovavo nel- 
l’ufficio quando un addetto 
provvisorio mi avvertì che Bat- 
tiston non lasciava entrare i 
mezzi. Non ho avuto mai alcu- 
no screzio con lui. Mi avvici- 
nai (avevo gli occhiali) e gli 
chiesi: ’’Pino, cosa fai?”. Si gi. 


Tò di scatto, mi sferrò un pu» | insegnare che se esiste libe: 


gno e caddi privo di sensi, Gli 
occhiali finirono nell’ aiuola. 
Non ricordo altro. Mi fu detto 
che, a terra, continuò a infie- 
rire su di me. Poi mi alzai, lo 
vidi di fronte e gli diedi un pu- 
gno. Lui chiamò la Polizia». 

Il teste Pino Depangher indi- 
ca su uno schizzo prodotto dal- 
la Difesa dove il Battiston la- 
sciò la macchina. Il marescial- 
lo Reglia dichiara che li lasciò 
rappacificati. «L’ episodio non 
grave nelle conseguenze — di. 
ce il patrono di P. C. — è gra- 
vissimo sotto il profilo morale: 
se è sacrosanto il principio che, 
per la tutela dei propri interes- 
si, si può scioperare, ancor più 
sacrosanta è la libertà di lavo- 
rare quando gli altri sciopera» 
no, La violenza e l'intolleranza 
— afferma l'avv. Coen — non 
possono sopprimere la libertà 
individuale». 

Il P. M. premette che «il pro- 
cesso ha avuto uno sviluppo 
imprevisto. Nessuno contesta 
al Battiston il diritto di sciope- 
rare, ma gli si contesta, inve 
ce, il suo atteggiamento che è 
indice di malcostume. Queste 
cause — ammonisce il dott. 
Tavella — devono servire a mo- 
ralizzare l'opinione pubblica LA 


per chi vuole scioperare, esiste 
anche per coloro che non inten- 
dono farlo». 

Il magistrato chiede, quindi, 
che, il Battiston venga condan- 
nato a complessivi sei mesi di 
reclusione. Per il difensore, la 
violenza privata non sussiste e, 
pertanto, ne sollecita. l'assolu- 
zione, sia pure con formula du- 
bitativa. L’avv. Gefter-Wondrich 
ribadisce l'improcedibilità della 
azione penale in merito alle le- 
sioni in quanto tra gli interes- 
sati si sarebbero verificati atti 
inconciliabili con la volontà del. 
la querela e tali da non consen- 
tire l'avvio di un procedimen- 
to. In subordine, perora il pro- 
scioglimento per insufficienza 
di prove. 

Il Tribunale riconosce il Bat- 
tiston colpevole di violenza pri- 
vata e, con le «generiche», lo 
condanna a venti giorni di re- 
clusione con i benefici di legge, 
al pagamento delle spese di giu- 
dizio, al risarcimento dei dan- 
ni alla P. C. e al pagamento 
delle spese di Parte civile; di. 
chiara, infine, di non doversi 
procedere per le lesioni, per ri- 
nuncia tacita al diritto di que 
tela. Subito dopo, il dott. Ta- 
vella ha prodotto dichiarazione 
di appello avverso alla sentenza. 


esperienza e la sua grande cul. 
tura. Se interpellato era sem: 
pre pronto a dare un consiglio, 
un suggerimento, a fare una 
precisazione. La sua grandé pas: 
gione, la sua specializzazione an- 
che, è stata la preistoria: un ra- 
mo che per il prof. Lonza non 
aveva segreti, perché da tutti 
era ritenuto un maestro. L'Istria 
ad il Carso sono stati da lui stu- 
cati attentamente, e numerosi 
sono anche gli scavi effettuati 
alla ricerca di reperti e testimo: 
nianze di vita passata. 

Lo scorso anno il prof. Lonza 
era stato promotore e fondatore 
della Società per la storia e la 
protostoria della regione Friuli- 
Venezia Giulia, del cui ente 
era stato eletto presidente, 


Dati sull’affluenza 


di turisti in settembre 


Nel mese di settembre 47.653 
giornate-presenza di visitatori 
italiani e 36.948 di ospiti stra- 
nieri sono state registrate negli 
esercizi alberghieri della pro- 
vincia di Trieste. 

Rispetto al corrispondente 
mese del 1970 (le cui giornate- 
presenza furono 50.234 rispetti- 
vamente 32.489) si è registrata 
una contrazione del 5,1 per cen- 
to fra i connazionali e un in- 
eremento del 13,7 per cento tra 
gli ospiti stranieri. 

Nei primi nove mesi di. que- 
st’anno hanno soggiornato ne- 
gli esercizi turistici vriestini 
375.905 connazionali (359.991 da 
gennaio a settembre dello scor- 
so anno) e 262.189 stranieri 
(256.316). L'aumento è stato di 
15.914 italiani e 5.873 stranieri. 


In memoria di Rosetta Mersnik 
Grandicelli nel XXXV anniv. dalla 
sorella Vittoria 3000 pro Chiesa Pa: 
dri Cappuccini di Montuzza (mine. 
stra dei poveri) e 3000 pro Rifugio 
Animali ASTAD. 

In memoria di Antonino Buffa nel 
V anniv. dalla moglie Romana Buffa 
5000 pro Centro tumori; dalla fami- 
glia Remigio Spechar 2000 pro Isti- 
tuto «Rittmeyer». 

In memoria di Gisella Gardi nel. 
l'anniv. (12 novembre 1964-71) dal 
marito Carlo e dai nipoti Zorba 5000 
pro Istituto «Rittmeyer» e 5000 pro 
Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Giorgio Segala nel 
VI anniv. dal fratello e cognata 
5000; dalla moglie e dai figli 10.000 
pro Fondo dott. Gropuzzo. 

In memoria dell'avv. Giovanni T'a- 
nasco da (Giorgio e Nella Tamaro 
5000. pro ECA; da Nora, Giuseppe 
ed Egle Becchi 5000, da Magda e 
Augusto Nice 5000 pro CRI; da Ol 
ga ed Elly de Zeno 3000 pro Unione 
italiana lotta alla distrofia muscola- 
re: dal prof. Giorgio Nimira_ 3000 
pro Liceo «D. Alighieri» (Fondo 
«P. Addobbati»); da Carlo Padoa 
5000 pro chiesa SS. Eufemia e Te- 
cla; dal dott. Lodovico Nachich 5000, 
da Enrica Bernardi e figlia 3000 pro 
chiesa S. Antonio Taumaturgo: da 
Rosita ved. Zorzetti 10.000 pro chie- 
sa S. Antonio Taumaturgo (poveri). 

In memoria di Luigi Salina dalla 
famiglia Zerilli 5000 pro Centro tu- 
mori. 

In memoria di Albina Giurco dal- 
la figlia Nada 5000 pro «Domus 
Lucis». 

In memoria di Gino Lupini e An- 
na Silizio dalle famiglie Silizio Sbriz- 
zi 4000 pro Centro tumori. 

In memoria di Carla Marzotti Pi- 
tacco da Maria Richardson 2500 pro 
Villaggio del fanciullo, 2500 pro Le- 
ga nazionale: da Coretti Comite Ve- 
lussi 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Bruno Scataglini 
dalla Direzione e dal personale del 
‘Banco di Sicilia - Trieste 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Anna ved. Vidu- 
lich dalla famiglia Santullo 5000 ‘pro 
Conferenza femminile S. incenzo 
de' Paoli (S. Francesco); da Ada 
Franco 5000 pro Conferenza femmi- 
nile S. Vincenzo de’ Paoli (S. Fran- 
cesco): de Ilda Rebelli 2000; da Li. 
no e Laura Giadrozzi 2000; da Lu- 
cilla ved. Giadrozzi 2000 pro «Domus 
Lucis»; da ‘Tina Valenti 5000 pro 
Conferenza femminile S. Vincenzo 
de’ Paoli (S. Francesco) e 5000 pro 
restauro Chiesa S. Francesco. 


= e ne e 
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ELARGIZIONI VAREE 


In memoria del prof. Luigi Piffer 
da Marco e Nella Kostoris 3000 pro 
Unione italiana lotta distrofia musco- 
lare; da Sergio e Flavia Trauner 
3000 pro Fondo, F.lli Fonda Savio. 

In memoria di Guido Coen dal 
dott. Dario Cogoi 5000 pro Sci Cai 
«XXX Ottobre»; da Alberto Casali 
10.000; da Carlo Wagner 10.000; da 
Riccardo Binco 5000; da Virgilio e 
Umberto Narduzzi 5000; dal dott. 
Dario Collino 3000; da Claudio De 
Polo 5000; da Eugenio Avogadro 
3000; dal dott. Luciano Babarovich 
2000; dal dott. Alberto Cavalleri 
3000; da Rodolfo De Mattia 3000; 
da Guido Nider 3000; da Albino Per- 
tot 3000; da Silvio Skociaj 3000 pro 
Lega italiana lotta contro i tumori - 
Comitato signore; da Laura e Lucio 
Ruaro 3000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giovanni "Tamaro 
da Norma e Nino Marchi -2000 pro 
Associazione Cai «XXX Ottobre». 

In memoria dell'amico Massimo 
Hrovatin da Alfonso, Arturo e Ber- 
to 15.000 pro Istituto «Rittmeyers. 

In memoria di Zoe e Anita Cu 
mani e Rita Cumani Adami (12/11) 
da Lidia e Maria 1500 pro ECA e 
1500 pro CRI. 

In memoria di Bruno Bacer da 
A. Fonn 2000 pro Associazione na- 
zionale invalidi esiti da poliomielite. 

In memoria di Maria Maddalena 
Carli da Nori e Benno Benussi 3000 
‘pro Natura carsica; da Andrea Mar- 
tincic 2000 pro ANFFaS - Recupero 
ragazzi subnormali. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Lina Bornettini ‘2000 pro 


In memoria di Marianna Scarpel- 
lini dalla famiglia Oliviero Nardin 
5000 pro Istituto «Rittmeyer®. 

In memoria di Massimiliano Pison 
da Marco e Rita 2000 pro Istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofolo». 

In memoria di Giovanni Zanier da 
Narciso Tessaro 3000 pro ECA. 

Tn memoria del piccolo Mario Do- 
nati dal Preside, personale docente 
e non insegnante della scuola media 
«Stuparich» 25.000. pro Parrocchia 
S. Pio X (bambini poveri). 

Tn memoria dell'arch. Umberto 
Nordio da Sergio e Flavia Prauner 
000 pro Fondo F.lli Fonda Savio: 
Miranda Sutto: 1000 pro Centro 
malattie cardiovascolari; da Laura e 
Lucio Ruaro 5000 pro Unione ita- 
liana lotta distrofia. muscolare. 

In memoria di Vittorio Luppi da- 
gli amici del Dopolavoro ferroviario 
di San Vito 15.500 pro Associazione 
assistenza spastici. 


L'ANNIVERSARIO DELLA <CHARTER NIGHT> 


IN FESTA IL LIONS 


PER I SUOI 14 


Ò 


Con un folto concorso di so- 
ci e gentili signore e con lo 
intervento del commissario ge- 
nerale del governo e del sin- 
daco, dei rappresentanti del Ro- 
tary, della Round Table, del Pa- 
nathlon e dello Skal Club, non- 
ché con la partecipazione del 
governatore del Distretto e di 
larghe rappresentanze deì Lions 
Clubs viciniori, ha avuto luogo 
la riunione celebrativa del quat- 
tordicesimo anniversario della 
«Charter Night», cioè della fon- 
dazione del Lions club della 
nostra città. 

Dei sentimenti dei Lions trie- 
stini, della funzione del lioni- 
smo e dei propositi di massi. 
ma elaborati dal consiglio di. 
rettivo, si è reso interprete il 
presidente ing. Mario Da Col, il 
quale si è altresì soffermato sui 
concetti informatori dei temi di- 
scussi all’ultimo congresso na- 
zionale, uno dei, quali relativo 
all'inserimento nella vita dei 
subnormali costituirà precipuo 
oggetto di studio e di realizza» 
zione durante quest'anno s0- 
ciale. 

Ha quindi preso la parola 
il commissario del governo dott. 
Nicola Abbrescia, il quale ha 
avuto espressioni di pieno com- 
piacimento nel partecipare a 
una serata fra le più importan- 
ti del Club, e ha concluso for- 
mulando i migliori auguri di 
proficua attività. A tali espres- 
sioni si è associato il sindaco, 
il quale partecipando da alcuni 
anni a queste manifestazioni, si 
è detto qualificato per attestare 
la validità dell’opera prestata 
dal Club, per le iniziative rea- 
lizzate e per gli interventi ad 
alto livello su problemi della 
collettività. Hanno portato suc- 
cessivamente il loro saluto e 
l'augurio dei loro sodalizi il 
presidente dello Skal Club bar. 
Aldo de Albori e il presidente 
del Rotary avv. Morpurgo. 

Infine ha preso la parola il 
governatore del TISUnO 108 T 
generale C.A. Antonio Nani, il 
quale, vecchio soldato, combat. 
tente di quattro guerre, super- 
decorato al valore, non ha na- 
scosto la propria commozione e 
la propria gioia di trovarsi fra 
gli amici Lions di Trieste, quel- 
la Trieste la cui redenzione co- 
stò immane sacrificio di com. 


NIANINDIINDIDIIDINIADIDNDINL 
È VIAGGI 
ETSI - CISL 
27 / 29 novembre, 
Zara, lire 10.500. 
24 / 26 dicembre, 
met NATALE a GRAZ, 
lire 23.500. 30 di- 
cembre, 2 gennaio, BUDAPEST, 
lire, 38.500. 

E? in distribuzione il prograin- 
ma invernale con i soggiorni, le 
gite sulla neve e i corsi di sci, 
Informazioni e prenotazioni 
ETSI CISL via San Spiridione 
"i, telefono 68992. 


ANNI 


(«Giornatfoto») 
Alla riunione conviviale del Lions, mentre parla il generale Nanî 


battenti — ne è testimone il Sa- 
crario di Redipuglia — per il 
cui avvenire i Lions debbono 
prendere tutte quelle iniziative, 
anche di sollecitazione agli or- 
gani di governo, 

Un caloroso applauso ha ac- 
colto il discorso del governa 
tore, al quale l’ing. Da Col ha 
offerto in dono-ricordo i volumi 
«Istria nobilissima» di Giusep- 
pe Caprin. 


Corsi aziendali 


per apprendisti 


Le ditte che intendono istitui- 
re e gestire corsi aziendali per 
apprendisti nell’esercizio finan- 
ziario 1971-72 possono rivolger- 
si, per informazioni a) riguar: 
do, all'Ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupa 
zione di via Teatro Romano n. 
24, III piano, dalle ore 9 alle 12 
di ogni giorno feriale, fino al 
18 novembre. 


LO SPECCHIO DEI PREZZI 


RIEPILOGO 
dei prezzi praticati alla pescheria centrale e nelle riven- 
dite rionali di pesce nel giorno 11 NOVEMBRE 1971 


La nuova contingenza 


per i pubblici esercizi 


L'Associazione Esercenti Pub- 
blici Esercizi (FIPE) comunica 
che a seguito delle variazioni 
nel costo della vita, come accer- 
tate dagli organi centrali, l’in- 
dennità di contingenza a valere 
per il personale dipendente da 
‘pubblici esercizi per il trimestre 
novembre 1971 - gennaio 1972 


punti, in applicazione della scala 
mobile. In base a tali variazio- 
ni l'indennità di contingenza nel 
settore dei pubblici esercizi ri- 
mane fissata, per un totale di 17 
punti, come segue. 


PERSONALE IMPIEG! 
(valori mensili) 


I Categoria: 

Direttori in genere . Tu. 
JI Categori 
Capocontabili, 

impiegati di concetto L, 11.414 
III Categoria: 

Economo, controllore, 

addetto alla cassa, ban- 

coniere di pasticceria: 


Superiori ai 21 anni L, 8.489 
dai 20 ai 21 è» » 8.164 
dai 19 aì 20 » » 7.839 
dai 18 ai 19 » >» 7.202 
dai 17 ai 18 » » 6.201 


PERSONALE NON IMPIEGATIZIO 
(valori settimanali) 


Categoria A: 


Capobarista, capocuo- 

co, primo pasticciere . L, 1,830 

Categoria B; 

Barista, gelatiere, ban- 

coniere di buffet, cuo- 

‘co, secondo pasticciere: 

Superiori ai 20 anni L. 1.644 
dai 18 ai 20 » » 1.596 
dai 16 ai 18 >» » 1401 

Categoria C: 

Aiutobarista, aiutocuo- 

co, aiuti in genere + 

terzo pasticciere: 

Superiori ai 20 anni L. 1.557 
dai 18 ai 20 » » 1452 
dai 16 ai 18 » » 1.146 

inferiori ai 16 >» > 908 

Categoria D: 

Internisti, fattorini, 

personale di fatica: 

Superiori ai 20 anni L. 1.461 
dai 18 ai 20. >» » 1.365 
dai 16 ai 18 » > 1.077 

inferiori ai 16 > è 750 


Le tabelle dell'indennità .di 
contingenza, comprensive anche 
dei valori relativi al personale 
minorile ed a quello apprendi- 
sta, sono in corso di distribu- 
zione alle ditte consociate. In 
ogni caso glî esercenti interessa- 
ti possono provvedere al ritiro 


di eventuali duplicati o a ri 
chiedere qualsiasi ulteriore in: 


formazione in materia presso la 
segreteria dell’Associazione, in 


piazza Silvio Benco 4, telefoni 
24193 - 31144, 


mercato 


10 
atti escheria 
Pas rivendite RO 
Specie d'asta di pesce 

Asiai (Palombi) . .. +. sun — 1255 240 — 1480 
Barboni (Triglie £.). . . |1400 1500 1640 2000 — — 
Bobe e DSS LG rente =; — 880 1085 —_ — 
Cani (Palombi) . . . + 900. 1310 1480 2480 = 
Cefali . . SARI, 550 800.698 955 —_. — 
Guatti gialli (Ghiozzi) 600 750. 887 1130 1000 1480 
MEnoletge aurea - — 640. 880 Palo gr TAR 
Merluzzi . . . 0.» mi e een aa 1680, 
Mol (Potassoli) . . + + 700. 1800 1453 2170 — 1680 
Mormori . . . . + + + |1300 1650 1960 2400 1480 2480 
Orate . . . . + + + + |1600 2800 1800 3615 2480 4080 
Riboni (Pagelli) . . . . 400 2000 1213 2512 680 2800 
Rospi-code (Rane p.) . ..|1400 1400 2060 2440 2400 2480 
Sardelle (Sardine) . . . 350 450. 360 515 400 640 
Sardoni (Acciughe) . . 550 550 880 980 720 760 
Sfoglie ... . +. + + + + |2000 2851 1980 3216 2080 4080 
Sgombri. . . + ++ +» SME ni Mr ge Ne MAE rl 
SUO ite e n 
(TONI io eee — _— 863 1165 960 980 
Triglie (scoglio) . . . . |3200 3200 — — — 4800 
*TIOtes ele Roe ea —  — 1066 1200 1200 1280 
Volpine (Cefali) . +. «+ + —  — 920 1210 880 1680 
Molluschi: 

Calamari 0 600900 1200 1540 1280 1480 
Caperozzoli (Vongole) . . 90. 400 — 200 — 200 
Pedoci (Mitili) . . . + 130 140 — 244 — 240 
Seppie mie Esce Rete, 510 650 680 810 600 760 
Seppioline . +.» + +. | — — 680 850° — — 
Crostacei; 

Canocchie (Pancechie) . | 700. 750 880 1037 1080 1200 
Scampi . code. . . » » 700 2300 1293 3063 3200 3600 


Ospedale psichiatrico (fondo Ralli). 


tegistra l'ulteriore aumento di 2 


In memoria di Ernesto Bevilacqua 
da Lina e Giulio Tromba 5000. pro 
ANFFaS Recupero ragazzi sub: 
normali. 

In memoria di Cristina Morini dal 
Magistrati e impiegati della Corta 
dei Conti - Delegazione di Trieste 
20,000 pro Istituto magistrale «Slar 
taper» - Gorizia (Fondo Giuseppina 
Furlani). 

In memoria di Marta Miiller da 
Eda e Luigi Troiani 5000 pro Cen: 
tro tumori. 

In memoria di Clotilde Einaudi 
Barosso dalle figlie Magda e Rosina 
25.000 pro Parrocchia S. Francesco 
e 25.000 pro Villaggio del fanciullo: 
da Olga e Gian Domenico Ragazzoni 
10.000 pro Centro azione umana in: 
serimento. 

In memoria di Carla Marzotti ved: 
Pitacco da Gigliola e Bruno Sanzil 
3000 pro CRI. 

In memoria di Antonietta Zotti 
dai colleghi di Rosario. Zotti 26.500 
ociazione assistenza spastici 


(bambini). 

In memoria di Mario e Cecilia Ie: 
surum dalla figlia Anna 2500 pro 
Comunità israelitica e 2500 pro Unio 
ne italiana ciechi. 

In memoria dei cari defunti da 
Anna 2000 pro Centro tumori. 

In memoria di Doretta Ghiglione 
dalle famiglie Bello, Franchini, Gran 
bassi, Piceni e Varin 5000 pro Cen: 
tro tumori e 5000 pro CRI. 

In memoria del prot. Carlo Lona 
da Laura e Lucio Ruaro 3000 pro 
Unione italiana lotta distrofia musco: 
lare: da Nori e Benno Benussi ‘3000. 
pro Natura carsica. 

In memoria di 
dall'avv, Gino Benussi 
Centro tumori; da Wilma Sablich 
3000 pro Villaggio del fanciullo; dal- 
la H. Hausbrandt S.p.A. 10.000 pro 
Fondo beneficenza del Toso - Unione 
commercianti: dalla ditta Ignazi@ 
Krebs 10.000 pro Pia Casa Gentilomo. 

In memoria del cav, uff. Ottone 
Godina dalla H. Hausbrandt SpA 
10.000 pro Fondo beneficenza del 
Tosa Unione commercianti; 'd@ 
Paola Blasini e Nella Rubini 5000) 
pro Rifugio anìmali ASTAD; dalla 
ditta Ignazio Krebs 10.000 pro Pia 
“asa Gentilomo: da Giorgio Gianoli 
innopulo 5000: da Omero e Alda 
Giannopulos 5000 pro Comunità gre- 
co orientale 


Carlo Morpurgo 
10.000 pro 


di Norma Urso da 


e dispersi della RSI. 

In memoria del dott. Luciano Fet- 
foglia dai condomini dello stabile 
n di via Verga 11.000 pro Centro 
tumori. 

Im memoria del prot. Benedetto 
Lonza da Laura Ruaro 2000 pro 
Centro tumori da Elda Rabusin 
000: da Santina Perini 5000 pro 
Unione degli istriani. 

In memoria dell'avv. Giovanni Ta- 
nasco da Gianna Sessi 2000 pro 
ANFFaS - Recupero ragazzi subnor: 
dal dott. Giorgio e Lucia Ri- 
nal 000 pro Fondazione Campos! 
da Frida 2 Bianca, Gelsi 5000 pro 
Villaggio del fanciullo: da Luciana 
e Furio Lauri 5000 pro Fondo P. 
‘Addobbati e 5000 pro Parrocchia 5. 
Antonio Taumaturgo; da Margherita 
Giacopello 2000 pro Fondo Banelli; 
dall'avv. Guido ‘de Vida 2000; da 
Maria Raimondi 10.000 pro Parrot 
chia S. Antonio Taumaturgo; da 
Gianna Pross Romano 2500 pro Par: 
rocchia S. Antonio Taumaturgo (po 
veri). 

in; memoria di Ottone Ulian da 
Antonio Padovan e Rico Stabile 
10,000 pro Centro malattie cardio: 
vascolari; da Bruno e Nìla Cortivo 
5000 pro Cassa previdenza medici am: 
malati; da Piero e Fiorella Petronio 
10.000 pro Associazione medica trie- 
stina - Fondo vedove e orfani; da 
Diomiro Luxa e famiglia 3000 pro 
Missionari triestini nel Kenya: da 
Lia e Franco Grancini 3000: da Otto 
e Dora Olestini 10,000; da Ida © 
Giorgio Fait 5000; da Iride e Fausto 
Fragiacomo 5000; da Elsa e Giro: 
lamo Variola 10.000; da Lidia © 
Oliviero indi 10.000 pros-Ticeo 
«D. Alighieri» - Fondo Franca Geyer. 

In memoria, del cap. Ferdinando 
Ragusin da Agnese Ragusin e figlie 
15.000 pro ANFFaS - Recupero 14 
i: subnormali; dall’avv. Arrigo 
Î°. Lettis 3000 pro ECA; da Udo 
de Lindegg 5000 pro Educandato 
«Gesù Bambino»; dalle famiglie Fra: 
giacomo Avanzini 10,000; dal dott. 
Fabio Fragiacomo 15.000 pro Esuli 
istriani; da Marcello Sinigaglia 5000 
pro Villaggio del fanciullo; da Sert 
gio e Flavia Trauner 2000 pro Fon: 
do F.lli Fonda Savio; dalla fami: 
glia Etto Kraus 5000 pro Fondo 
Banelli. 

In memoria del dott. Vittorio Bel 
trame da Umberto e Valeria Marass 
5000 pro ECA; dalle sorelle Robb4 
Ruzzier 10.000; pro. Istituto  «Ritt- 
meyers; da Gino e Renzo Pincherle 
10,000. pro Associazione assistenza 
spastici: da Rosina e Isa Costanz! 
5000 pro Centro educazione speciale 
subnormali; da Himesta Millevoi 3000 
pro Suore Orsoline di Gretta; da 
Iride e Fausto Fragiacomo 5000 pro 
Lions Club - Fondo beneficenza. 

In memoria di Giovanni Petracc* 
da Lidia Bertos 5000 pro Centri 
tumori. 


PREVISIONI 
DEL TEMPO: 


AI Nord, al Centro, sulla Sardegna 
e sulla Campania, molto nuvoloso col 
piogge a prevalente carattere di TO 
vesci temporaleschi anche intensi € 
associati @ colpì di vento, specie sul 
le regioni tirreniche e sulla Sardegn@ | 
Nevicate sulle Alpi e sull'Appennino 
centro-settentrionale oltre i 1500 me 
tri. Sulle rimanenti regioni meridio* | 
nali è sulla Sicilia, annuvolamenti iT° 
regolari con temporanee accentuazioni 
associate a piogge 0 temporali anché 
di forte intensità. 

Temperatura: ‘in diminuzione 0! 
Nord, al Centro e sulla Sardegn@n 
pressoché stazionaria al Sud e Sicilia! 
Venti: al ‘Nord, sulla Toscana, l 
Umbria e le Marche, moderati into 
no Est con rinforzi sul. versanté 
Adriatico e sulla Liguria; su tutte ! 
altre regioni, forti da Sud-Ovest, sp?" 
cie sulle isole e le regioni tirrenich@: 
Mari: agitati i bacini occidentali © 
meridionali; molto mossi l'alto 
medio Adriatico. 

Le temperature minime e massim? 
di ieri: Bolzano 7, 13; Verona 10, 18: 
Trieste 12, 17; Venezia 10, 14; Milan® 
9, 16; Torino 9, 12; Genova 12, 15 
Bologna 8, 112; Firenze 10, 16; PiSÉ 
10, 16; Ancona 11, 16; Perugia #, 1% 
Pescara 7, 17; L'Aquila 5, 10; Rom® 
Nord 11, 16; Roma Fiumicino 8, 18 
Campobasso 5, 9; Bari 16, 20; N® 
poli 10, 18; Potenza 7, 12; 1a 


f|20; Palermo 15, 22; Catania 12, 


di Leuca 16, 19; Catanzaro 13, 1% 


Reggio Calabria 18, 21; Messina 1A 


Alghero 10, np; Cagliari 10, 18- 


ALICUDI 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 
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PROVVEDIMENTO CHE INTRODUCE MISURE ECONOMICHE, TECNICHE E ORGANIZZATIVE Maccionata ericolosa | SPETTACOLI |< 
Una prima assoluta al «Verdi» 
«Elisabetta» di Giulio Viozzi 


Sulla prossima esecuzione, incontro al «Soroptimist» fra il maestro 
e la regista Marta Lantieri, presente anche 


La Regione approva un disegno-legge 
per difendere e sviluppare le foreste 


Sono previsti interventi nel settore vivaistico e le spese per prevenire i danni 
che possono derivare al patrimonio boschivo da parassiti o da avversità climatiche 


Il Consiglio regionale ha ap- 
provato a maggioranza un dise. 
gno di legge (relatore il demo- 
cristiano Martinis) che riguarda 
gli interventi per la difesa e lo 
sviluppo del settore forestale. 
Hanno votato a favore DC, 
PSI, PSDI, MSI e US. Il dise- 
gno di legge introduce misure 
di carattere economico, tecnico 
a organizzativo, per soddisfare 
le esigenze di un intervento re 
gionale più celere ed incisivo 
nel fondamentale settore della 
difesa e del potenziamento del 
patrimonio boschivo. 

In particolare il progetto pre- 
vede interventi nel settore vi. 
vaistico e di produzione delle 
sementi forestali, nonché la pos- 
sibilità che l’Amministrazione 
regionale stessa sostenga le 
spese necessarie per prevenire 
i danni alle piante e ai boschi, 
che possono derivare dalla p' 
senza di parassiti o da avversi 
tà climatiche, sostituendosi, 
qualora lo ritenga opportuno, 
agli obblighi che precedenti de. 
creti ministeriali imponevano al 
singoli proprietari di boschi col 
piti da infezioni parassitarie. 

TI provvedimento legislativo 
autorizza l’Amministrazione re- 
gionale a concedere contributi 
in conto capitale a favore di 
quelle associazioni o di quei pri- 
vati che perseguono fini di ug 
giornamento e di qualificazione 
del personale addetto ai vari 
settori forestali. Viene altresì 
prevista un'azione per sostena- 
re, in conformità ai criteri del- 
le leggi nazionali attualmente 
decadute, l’attività del Consor- 
zio boschi carnici o di altre 
aziende speciali consortili. 

In particolare, l'intervento a 
sostegno del Consorzio boschi 
carnici permette ai comuni del. 
la Carnia di beneficiare di un 
vantaggio indiretto conseguenie 
a una più sapiente gestione pa- 
trimoniale.. Con il ‘vrogetto di 
legge si estendono poi alla qua- 
si totalità delle opere eseguite 
dall’Amministrazione regionale 
forestale 0 date in concessione 
la disposizioni relative alle spe- 
se generali di progettazione, di- 
rezione e collaudo, in conformi 
tà a quanto già previsto dallo 
art. 2 della legge regionale 23 
gennaio 1970 n. 3. 

Nel corso della discussione 
sono intervenuti numerosi con- 
siglieri, Lovriha (PCI), ricorda: 
to che esistono numerose leggi 
sulla. montagna, ne ha sostent- 
ta l’inorganicità. Il Parlamento 
— ha proseguito — sta discu- 
tendo una nuova legge innova» 
trice. sulle foreste. Lovriha ha 
quindi sostenuto la necessità di 
istituire una commissione per 
una leege organica sul nroble- 
ma con le comunità montane. 
‘Boschi (MSI) ha parlato tra lo 
altro del. problema degli incen- 
di che, nella regione — ‘secon: 
do l'oratore — non sarebbaro 
di origine dolosa. In merito a 
quelli di origine colposa, Boschi 
ha sostenuto la necessità di una 
precisa educazione da impartice 
nelle. scuole. L’esvonente del 
MSI ha quindi rilevato la ne- 
cessità di curare la viabilità 1n- 
terna delle foreste, soprattutto 
per consentire rapidi soccorsi 
pronrio in caso di incendio. 

Morpurgo (PLI) ha a sua vol 
ta affermato che è necessario 
incoraggiare la vrovaganda in 
questo settore, oronrio in cam: 
po scolastico. Dope aver ricor- 
dato l'istituzione del parco di 
Fusine, Morpurgo ha detto che 
l'accesso ai parchi deve essere 
facilitato. Concludendo, l’orato- 
re ha messo in risalto la neces- 
sità di istituire un servizio di 
sorveglianza e soccorso anti-n: 
cendio per mezzo di elicotta 
Bettoli (PSIUP), affermato che 
un provvedimento, come questo 
presenta motivi di perplessità, 
ha ricordato la legge. sulla mon- 
tagna che sta per essere licen- 
ziafa dal Parlamento nazionale. 
'Bettoli ha quindi sostenuto la 
esistenza di responsabilità della 
amministrazione militare per 
quanto riguarda, gli incendi, e 
questo a causa delle frequenti 
esercitazioni. 

Dal Mas (PSDI), affermato 
che forse il titolo della legge 


non è del tutto indovinato, si 
è soffermato soprattutto suila 
necessità della difesa idrogeolo- 
gica della montagna, e del ter- 
ritorio, per cui occorrono — ha 
detto — ben altri provvedimen- 
ti. Coghetto (PCI), dopo aver 
espresso il suo dissenso per il 
modo in cui è state presentato 
il disegno di legge, si è doman: 
dato quale sia la realtà che si 
vuole aggredire con il provve 
dimento. Cogo (DC) dopo aver 
tra l’altro affermato che è pro- 
prio in montagna che si difen- 
dono anche le sorti delle zone 
di pianura, ha sostenuto la n3- 
cessità che gli uomini addetti 
ai servizi forestali ‘siano scelti 
fra quanti provengono propmo 
dalle zone di montagna. 

E’ quindi seguita la replica 
del relatore Martinis (D.C.), il 
quale, ha ricordato tutti gli in- 
terventi previsti dal disegno di 
legge in esame, ch: vuole esse- 
re soltanto uno strumento per 


venire incontro ad esigenze ur. 
genti e limitate — fatto indica- 
to dallo stesso stanziamento di 
250 milioni. Martinis ha quinai 
espresso’ apprezzamento per ia 
opera del corpo forestale. Dopo 
essersi soffermato sui principali 
problemi emersi nel corso della 
discussione generale, il relatore 
ha rilevato che, una volta varata 
dal Parlamento la legge per la 
montagna, la Regione dovra 
stabilire una normativa per il 
settore in armonia con quella 
nazionale. 

Nel corso del suo intervento, 
l'assessore all’agricoltura  (o- 
melli, ricordato che il tema non 
si esaurisce in questo, disegno 
di legge, ma rientra nel quadro 
più ampio dei problemi della di- 
fesa dell'ambiente, si è soffor- 
mato su una pregiudiziale posta 
dal consigliere comunista Lovri- 


ha, che aveva proposto il ritir 
della legge in attesa della legge 
nazionale per la montagna. Co- 


Decisi nuovi lavori 
sulla <Pontebbana» 


Già affidato l’incarico per un progetto di massima 
per il percorso nelle province di Udine e Pordenone 


Notizie rassicuranti sono per- 
venute in questi giorni da par- 
te del ministro dei lavori pub- 
blici, Lauricella, all’ assessore 
regionale ai trasporti, Varisco, 
in merito agli auspicati lavori 
di ammodernamerto e di po- 
tenziamento sulla strada «Pon- 
tebbana». «In aggiunta ai lavo- 
ri di ammodernamento già in 
corso nel tratto più vicino alla 
zona di confine e superanti il 
costo di due miliardi di lire 
— ha scritto il ministro all’as- 
sessore Varisco — è stato an- 
che affidato, con voto del 28 
aprile 1971 del consiglio d’am- 
ministrazione dell'ANAS, l’inca- 
rico. per la progettazione di 
massima dei seguenti lavori 
lungo la strada statale n. 13, 
nelle province di Pordenone e 
Udine: nuovo ponte sul Taglia- 
mento; eliminazione del pas- 
saggio a livello a Santa Cateriì. 
na di Udine; ammodernamento 
in sede e variante fra Vidali e 
Malborghetto; variante di Tar. 
Visio». 

«Poiché — conclude la, comu- 
nicazione del ministro Lauri 


[cella — la spesa globale per i 


suddetti lavori risulterà preve- 
dibilmente superiore ai quindi. 
ci miliardi di lire, se ne potrà 
fare fronte non appena le con- 
dizioni di bilancio lo consenti. 
ranno». 

Va ricordato che ancora nel 
corso dell'estate l'assessore Va. 
risco si era rivolto al ministro 
dei lavori pubblici per segnala: 
re lo stato di inadeguatezza del. 
la strada «Pontebbana superio- 
Te» alle esigenze sempre cre- 
scenti del traffico turistico e 
commerciale, sottolineando la 
assoluta necessità che gli inter- 
venti dello Stato per le opere 
di potenziamento e di ammo- 
dernamento fossero realizzati 
con la sollecitudine dovuta ad 
un'arteria di fondamentale im- 
portanza per l'economia regio- 
nale e nazionale. 


Consiglio del personale 
formazione professionale 


Si sono riuniti a Trieste i 
rappresentanti sindacali per la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
del personale dipendente dei tre 
enti di diritto pubblico preposti 
alla formazione professionale 
(ENALC - INAPLI - INIASA). 


COSTITUITA UNA NUOVA ORGANIZZAZIONE 


Una federazione regionale 
degli agenti di commercio 


Le associazioni dei rappresen 
tanti di commercio di Trieste 
Gorizia, Udine e Pordenone, ade- 
renti alle rispettive associazio. 
ni ed unioni dei commercianti, 
hanno costituito una Federazio- 
ne regionale degli agenti e rap. 
‘presentanti di commercio ade- 
Tente alla FNAARC. E° stato e- 
letto presidente «ella neocosti- 
tuita federazione il sig. Giovan: 
ni Turco di Trieste, e vice-pre: 
sidente il rag. Nereo Donner di 
Udine. i 

Per dare il dovuto risalto allo 
avvenimento la nuova Federazio- 
ne ha indetto nei giorni 13 e 14 
corrente le Giornate regionali 
deî rappresentanti, con la col. 
laborazione organizzativa della 
Unione commercianti della pro- 
vincia di Trieste ed il tangibile 
ziuto della Regione, dell’Ente 
provinciale per il turismo, della 
Camera di commercio di Trieste 
e dell'Azienda autonoma di s0g- 
giorno di Trieste. 

Domani alle 16.30 nella sala 
maggiore dell’Unione commer- 
cianti di via S. Nicolò 7 si ef- 
fettuerà un incontro fra i fun. 
zionari delle Camere per l’eco- 
momia della Slovenia e della 
Croazia ed i rappresentanti di 
commercio della nostra regione. 
All'incontro sarà presente anche 
il presidente nazionale degli a- 
genti, comm. Francesco Bonfar- 
deci, oltre ad autorità e funzio. 
nari esperti in commercio este- 
ro. In questa occasione verran- 
no esaminate le possibilità che 
offre il mercato jugoslavo. 

Domenica prossima alle 10 nel- 
la sala maggiore della Camera 


di commercio si effettuerà. il 
convegno regionale sul tema: 
«La riforma fiscale». Sull’argo- 
mento parleranno il presidente 
mazionale, comm. Bonfardeci, 
prevalentemente per la parte ri. 
guardante' specificatamente i 
rappresentanti di commercio, ed 
il dott. Espedito Panza ed il 
dott. Eugenio Maranzano, fun- 
zionari dirigenti. del servizio 
tributario ‘ella Cenfederazione 
generale italiana del commercio, 

Le giornate si concluderanno 
con un pranzo di gala alla bot- 
tega del vino del Castello che 
sarà allietato dalla compagnia 
dialettale del CRDA. Per maggio. 
ti chiarimenti sulle due mani 


festazioni e per la prenotazio- 


ne per il pranzo di gala gli 
agenti possono rivolgersi alla 
segreteria dell’Unione commer- 
cianti, via S. Nicolò 7, II piano, 
tel. 36-784, 


Durante lo svolgimento della 
assemblea è scaturita la neces: 
sità di istituire un consiglio re- 
gionale intersindacale ENALC- 
INAPLI-INIASA, in vista del 
prossimo passaggio delle compe- 
tenze della formazione profes- 
sionale alle regioni ed in con- 
siderazione dell'imminente  fu- 
sione dei tre enti. Pertanto è sta- 
to costituito il citato consiglio, 
di cui fanno parte sei rappre- 
sentanti sindacali per ogni ente. 


Il Consiglio, nella stessa riu- 
hnione, dopo aver concordemen- 
te considerato che non è asso- 
lutamente ipotizzabile una sana 
politica occunazionale che risul. 
ti avulsa dalla formazione pro- 
fessionale dei giovani, ha deciso 
di sviluppare una politica sin- 
dacale orientata su due princi- 
bali direttrici: l'una che garan: 
tisca e faciliti il passaggio delle 
strutture operative ed organizza. 
tive periferiche alla regione, la 
altra che impegni il sindacato a 
partecipare alla formulazione ed 


‘alla. realizzazione. di una -for- 


mazione professionale semore 
più risvondente alle reali esi 
genze della ‘Regione. 


Il genere di viticoltura 
raccomandato dalla CEE 


L'assessorato regionale della 
agricoltura informa che sulia 
Gazzetta Ufficiale delle Comu- 
nità Europee è stato pubblica- 
to il regolamento CEE n. 1985 
del 14 settembre 1971, relativo 
alla classificazione definitiva 
delle varietà di viti riconosciu- 
te idonee alla coltura nel qua- 
dro dell’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo. In ba- 
se a tale regolamentazione, sa- 
rà possibile la commercializza- 
zione dei vini ottenuti dai viti. 
gni raccomandati e dai vitigni 
autorizzati in Italia nei vari 
comprensori provinciali. 

Nella provincia di Udine le 
viti raccomandate. dalla CEE 
sono il Cabernet Frane, il Ca- 
bernet Sauvignon, la Malvasia 
istriana, il Merlot, il Picolit, il 
Pinot bianco, il Pinot grigio, il 
Pinot nero, il Prosecco, il Re- 
fosco dal peduncolo rosso, la 
Ribolla gialla, il Riesling itali- 
co, il Riesling renano, il Sauvi- 
gnon, il Tocai friulano, il Tra- 
miner aromatico e il Verduzzo 
friulano. 


Sono state invece autorizzate 
le colture delle varietà Franco: 
nia, Mueller-Thurgau e Refosco 
nostrano. 


In provincia di Pordenone le 
viti raccomandate sono: il Ca- 
bernet Franc, il Cabernet Sau- 
vignon, la Malvasia istriana, il 
Merlot, il Picolit, il Pinot bian- 
co, il Pinot grigio, il Pinot ne- 
To, il Prosecco, il Refosco dal 
peduncolo rosso, la Ribolla 
gialla, il Riesling italico, il Rie- 
sling renano, il Sauvignon, il 
Tocai friulano, il Traminer aro- 
matico, il Verduzzo friulano, 
Come in provincia di Udine, le 
colture autorizzate sono quelle 
del Mueller-Thurgau, del Fran- 
conia e del Refosco nostrano. 


Per la provincia di Gorizia 
sono state raccomandate le va- 
rietà Cabernet Franc, Cabernet 
Sauvignon, Malvasia istriana, 
Merlot, Picolit, Pinot bianco, 
Pinot grigio, Pinot nero, Ribol- 
la gialla, Riesling italico, Rie- 
sling renano, Sauvignon terra- 
no, Tocai friulano, Traminer 
aromatico. Autorizzata è la col- 
tivazione del solo Mueller-Thur- 
gau. 

In provincia di Trieste, infi- 
ne, sono state raccomandate le 
viti Garganega, Malvasia istria. 
na, Merlot, Prosecco, Sauvi- 
gnon, Semillon e Terrano. Non 


ci sono invece specie autoriz: 
zato. 


OLIO D'OLIVA 
TIRRENO: 


ORO COLATO 


melli ha affermato che l’eccezio. 
mne non è fondata perché la lez- 
ge sulla montagna riguarda va 
ri altri argomenti, mentre quel- 
la regionale in discussione pren- 
de in esame soltanto i problemi 
delle foreste. 

L'assessore si è quindi soffer- 
mato sul problema dei vincoli 
dicendo che su questo argomen. 
to esistono altre normative. Co- 
melli, concludendo, ha assunto 
l'impegno di proporre in com- 
missione il testo del regola. 


APPROVATI IN COMMISSIONE 


Provvedimenti a favore 
dell'edilizia scolastica 


La terza commissione perma- 
nente del Consiglio regionale, 
riunitasi ieri pomeriggio sotto 
la presidenza del consigliere Za- 
nin, ha approvato il disegno di 
legge recante provvidenze a fa- 
vore dell'edilizia scolastica non- 
ché i rifinanziamenti di leggi 
regionali del settore (relatore 
il consigliere Martinis della 
D.C.). Con il disegno di legge 
si autorizza l’Amministrazione 
regionale (in armonia con le 
direttive della programmazione 
nazionale per il settore e ad 
Integrazione degli interventi sta- 
tali) a finanziare un piano quin- 
quennale di opere a totale ca- 
rico della Regione, per un am- 
montare complessivo di’ due 
miliardi e mezzo. Dette opere 
riguardano la costruzione, lo 
ampliamento ed il completa 
mento di edifici destinati all 
scuole  dell’obbliso, 
palestre ed impianti 
Sono previsti inoltre contributi 
annui costanti (nella misura 
del 6 per cento della spesa per 
un massimo di 20 anni) per il 
riattamento e la sistemazione 
dei predetti edifici. L'impegno 
di spesa per questa seconda 
forma di vrovvidenze ammonta 
a 100 milioni di lire. 


Il provvedimento contempla 
infine il rifinanziamento , delle 
leggi regionali recanti, rispet- 
tivamente, provvidenze per la 
edilizia scolastica e per le in- 
frastrutture scolastiche che pre- 
vedono contributi annui costan- 
ti; per l'edilizia scolastica si 
autorizza un ulteriore impegno. 
di spesa di 100 milioni per 35 
anni, mentre per la infrastrut- 
ture l'impegno di spesa è di 
400. milioni por 20 anni. 


00 paga 


(«Giornalfoton) 
Una staccionata interrompe ormai da troppo tempo il marcia» 
piede di strada per Guardiella, ad un paio di metri dall’ingres- 
so della scuola «Grego», proprio in corrispondenza della fermata 
dell’autobus della SAP. Come mostra chiaramente la foto, que- 
sto intralcio costringe gli scolaretti che devono dirigersi verso 
la parte alta della via, a scendere sulla carreggiata, sfidando il 


traffico delle automobili, che nelle ore meridiane è intenso 


Ermanno Wolf Ferrari 


Durante l’ultima riunione con: 
viviale del Soroptimist Club di 
"Trieste sono stati graditi ospiti 
il maestro Ermanno Wolf Fer- 
rari e il maestro Giulio Viozzi, 
rispettivamente maestro concer- 
tatore e autore dell’opera «Eli. 
sabetta» di prossrma program: 
mazione in prima assoluta al 
nostro Teatro comunale «Giu- 
seppe Verdi». Ha preso la paro- 
la la prof. Marta Lantieri, per 
sviluppare il tema del canto sul. 
la scena, delle difficoltà che 
spesso incontrano i cantanti per 
diventare attori. Ha esordito di- 
cendo che dove prevale il modo 
tradizionale di rappresentare il 
melodramma si possono. osser- 
vare due opposti punti di vista 
di parte del pubblico. I soste 
nitori. trovano nella melodia 
cantata un soddisfacimento este- 
tico-musicale; gli oppositori de- 
finiscono il canto scenico con- 
venzionale e privo di possibilità 


di esprimere sentimenti umani 
veritieri. 


In mezzo a questi due estre- 
mi c'è fortunatamente un terzo 
gruppo di spettatori i quali ad 
‘una rappresentazione operistica 
tradizionale, pur rimanendo 
sconcertati e talvolta sfavorevol- 
mente impressionati, attendono 
ai momenti del discorso scenico 
musicale nei quali qualche gran. 
de cantante attore riuscirà Aa 
rendere veritiere le intenzioni 
degli autori per la parte a lui 
assegnata. A queste forti perso 
nalità va riconosciuto il merito 
di rendere validi molti spetta- 
coli che per l'inadeguatezza del- 
le altre componenti non avreb- 
bero sufficienti ragioni per pre- 
sentarsi al pubblico. Secondo la 
prof. Lantieri la presenza di 
grandi cantanti attori conferma 
la necessità di un rinnovamento 
nella preparazione interpretati- 
va delle compagnie di canto, 
una modifica negli intendimenti 


Decorrenza pensione 


Pubblichiamo la lettera con la qua- 
le l'incaricato stampa della locale 
Sede dell'INPS cortesemente confer- 
na quanto da noi ipotizzato in me- 
rito al differimento della decorrenza 
della pensione di vecchiaia di cui è 
titolare il lettore U.G.d.B. 


«L'ipotesi avanzata, nell'edizione 
di venerdì 15 ottobre, dal chiar,mo 
titolare di codesta spett. Rubrica, 
rispondendo alla Jettera del si 
U.G.d.B. (’’decorrenza pensione’), 
è risultata esatta, In effetti alla 
data della presentazione della uo- 
manda di pensione di vecchiaia a 
carico dell’assicurazione generale 
obbligatoria, il predetto assicura 
to non poteva lar valere il numero 
minimo di 780 contributi settima- 
nali (pari, cioè, a 15 anni comples- 
sivi di assicurazione) necessari per 
il conseguimento del diritto alla 
detta pensione (in concomitanza, 
ovviamente, con gli altri requisiti 
dell'età e dell'anzianità contribu: 
tiva). 

«Il sig. U.G.d,B, veniva pertanto 
autorizzato a proseguire volonta- 
mente il versamento dei 44 contri. 


—_ _r_—————= = 


buti mancanti. Decorrendo tale au- 
torizzazione dalla data della do- 
manda di cui trattasi (24 febbraio 
1970), appena con il dicembre del 
medesimo anno poteva considerar- 
si perfezionato il requisito contri- 
butivo; e la pensione veniva quin- 
di regolarmente liquidata con de. 
correnza 1.0 gennaio 1971 e con 
numero di certificato 50002511/Vo. 
Ringrazio per l'attenzione e porgo 
distinti saluti. Dott. Claudio Mo- 
raro». 


Surroga dello Stato 
nelle pensioni 


«Sono profugo della Zona B; per 
12 anni sono stato dipendente di 
ruolo di un Comune is! 
scritto al Fondo special 
denza. Dopo l’esodo © fino al gen: 
naio 1970, per 25 anni, ho lavora- 
to quale salariato alla Questura dî 
Trieste (prima G.M.A.). Mi trovo 
in quiescenza, per raggiunti limiti 
d'età, dal 1,0 febbraio 1970, Perce» 
pisco dal Ministero Interno - Dire- 
zione P. S, » una pensione di lire 
62.000, 


e 


(«Giornalfoto») 


Ù il : 
Il vice-presidente della Giunta regionale ed assessore al turismo, Enzo Moro, ha ricevuto ieri 
mattina i rappresentanti del Consorzio per lo sviluppo turistico delle Prealpì pordenonesi — 
Piancavallo — costituitosi di recente, Opere per mezzo miliardo saranno eseguite nel 1972 


LA VITA NEL PORTO 


La «Dandolo» del Lloyd parie domani per il Sud Africa mentre arriva il «Vesuvio» 
Grosso progetio israeliano per i confenifori - Cinque navi della Sperco sul Levaufe 


Nella Juliapesca 

La m/n «Mauritius» è partita di- 
retta verso l'Atlantico. La m/n 
«Crio» è attesa al Villaggio del Pe- 
scatore il 16 novembre, mentre la 
m/n «Isto» che si trova tuttora in 
zona pesca atlantica, si presume 
potrà essere di ritorno prima di 
Natale, 


Nel Lloyd Triestino 


Con un buon carico di acciaio, 
macchinario e prodotti chimici par- 
te domani la noleggiata «Dandolo» 
impiegata sulla linea per il Sud 
Africa. Il giorno 14 partirà la mo- 
tonave «Asia» della linea Trieste - 
Bombay con a bordo filati e tes. 
suti. 


Nella Tirrenia . 

E' in partenza domani la moto- 
nave «Cagliari» della linea del Nord 
Europa .A bordo buoni quantitati 
vi di acciaio, macchinario e le- 
gname, 


Nell'Italia 


E' attesa per il giorno 13 la na- 
ve «Vesuvio» della linea per il Sud 
America. L'unità sbarcherà. pelli, 
legname e caffè ed imbarcherà car- 
ta ed acciaio per ripartire il gior- 
no 19. X 
Nell’Adriatica 

E° in partenza domani la moto. 
nave «Udine» della linea Grecia = 
Turchia con a bordo filati, ferra- 
menta, prodotti chimici e carta. 
Sempre nella giornata di domani 
con un buon carico di alimentari 
partirà Ja motonave «Esperia» del- 
la linea Egitto-Libano. 


Nella giornata odierna arriverà 
la motonave «Palladiov impiegata 
sulla linea Grecia Cipro - Libano - 
Turchia con un carico di tabacco, 
cotone e frutta secca. Ripartirà il 
giorno 16 dopo aver imbarcato ali- 
mentari, macchinario, ferramenta 
e tessuti. 

Per domani infine è attesa la no- 
leggiata «Indian» che dalla linea 
Cipro - Libano - Turchia porta un 
‘carico di cotone e agrumi, Riparti- 
rà il giorno 17 con a bordo mac. 
chinario - ferramenta - tessuti e 
carta, 


Nella ZIM: incremento nei 
contenitori 

.Ha iniziato il servizio ZIM full 
containers con la motonave tede- 
sca «Pinguin», capace di 182 con- 
tenitori sistemati nelle cellule del- 
la nave. La settimana scorsa il 
«Pinguin», giunto a Trieste per inì- 
ziare ii primo servizio ha caricato 
in porto 108 contenitori per Caifa 
ed Ashdod. 

Questa linea full-containers avrà 
la periodicità di una toccata ogni 
decade, 

Intanto la ZIM ha provveduto al- 
‘la creazione di un servizio di linea 
del tipo RO/RO con una prima na- 
ve la «Orienteville» che trasporta 
verso Israele circa 250 autovetture, 
ritornando con primizie agricole in 
contenitori. Vi sono 7 contenitori 
refrigerati da 40 piedi, costruiti 
ex novo, acquistati dalla ZIM con 
un. investimento notevole, inoltre 
assali semi-trailers per pompelmi e 
contenitori cellulari da 20 piedi Il 
primo esperimento è stato pertet- 


tamente organico e veloce, grazie, 
come ci riferisce la Adniatic Ship- 
ping, alla stretta collaborazione 
dell'amministrazione dell’Ente Por- 
to. E' da rilevare che alla radice 
del Molo VII sono state imbarcate 
in quattro ore ben 246 autovet- 
ture. 

La nuova linea RO/RO della ZIM 
sarà servita oltne che dalla nave 
suindicata anche da altre due che 
saranno inserite in dicembre, e 
cioè le due israeliane «Lillah» e 
«Jasminy, 

‘Pertanto le quattro unità suindi- 
cate entreranno nel nostro porto 
ogni tre giorni. È 

Mentre prima di oggi i mezzi 
della ZIM potevano circolare solo 
nell'ambito portuale di Ashdod e 
di Trieste, con questo nuovo servi- 
zio RO/RO i mezzi verranno sbar- 
cati senza alcun trasferimento su- 
gli assali delle POS ma su autotre- 
ni che porteranno i contenitori a 
Monaco, Parigi, Londra, Verona ed 
‘anche fino a Malmoe in Svezia 

Secondo: gli esperti triestini rap- 
‘presentanti della ZIM nel corso del 
1972 la movimentazione di conteni- 
tori israeliani nel nostro porto do- 
vrebbe avvenire sulla base minima 
di 1000 contenitori/mese, che sali- 
ranno a 2000 mensiil nel corso del 
1973, 

Ma la ZIM ha allo studio anche 
una estensione a carattere interna. 
zionale del servizio RO/RO, nel 
senso che i contenitori imbarcati 
‘a Trieste per. gli USA, il Giappone, 
il Sud America ecc. potranno ve. 
hir smistati nel porto di Ashod 
sulle grandi containers israeliane. 
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IL CONSORZIO PER IL PIANCAVALLO 


Lavoro e previdenza 
LOIGM SEGNALAZIONI | 


«Un anno fa ho chiesto e ottenu» 
to il riscatto degli anni lavorati 
1920-26; ora mi è stata assegnata la 
pensione di vecchiaia da parte del. 
L'INPS, di lire 43.010; però con 
mia grande sorpresa mi son visto 
trattenere l'importo di lire 19,550. 
Chiesti chiarimenti mi è stato ri. 
sposto che ciò lo disponeva la leg> 
ge in quanto pensionato statale. 


«Ora, secondo me, questa è una 
gravissima ingiustizia perché io i 
contributi li ho regolarmente pa- 
gati e i periodi lavorativi sono 
diversi: Comune e ditte private pri- 
ma, Questura poi. Se avessi avuto 
la grazia di rimanere a casa mia 
continuando a prestare servizio al 
Comune, oggi la mia situazione 
sarebbe diversa e avrei, come tutti 
i comunali, la pensione della Cassa 
dipendenti enti locali, senza subi- 
re alcuna trattenuta. Delben Er- 
minio». 


L'unico motivo per il quale la pens 
sione liquidata a carico dell'assicu- 
razione generale obbligatoria invati- 
dità, vecchiaia e superstiti può su- 
bire una costante riduzione mensile, 
anche nel caso în cui il pensionato 
non presti attività lavorativa retri- 
buita alle dipendenze di terzi, è quel- 
lo della surroga da parte dello Stato 
nel diritto ad una quota della pen- 
sione medesima corrispondente al pe- 
riodo contributivo  dell’assicurazione 
obbligatoria riconosciuto pure utile 
aì fini del calcolo del trattamento 
pensionistico statale. 


Pensiamo che sta proprio il caso 
del lettore, a favore del quale l'INPS 
avrà liquidato la pensione di Lire 
43.000 mensili comprendendo anche i 
contributi relativi dl periodo (proba- 
bilmente quello di dipendenza dal- 
l'ex G.M.A.) che è stato riconosciuto 
utile pure agli effetti del trattamento 
di L. 62,000 mensili a carico del Mi- 
nistero degli Interni. Detto Ministero 
legittimamente si sostituisce al let- 
tore nel diritto alla quota di pen- 
sione dì L. 19.550 mensili, corrispon- 
dente al suddetto periodo contribu- 
tivo, Della validità della nostra ipo- 
tesi preghiamo comunque cortese con- 
Jerma da parte del direttore della 
sede dell'INPS, î 


Scala mobile: 
aumenti più frequenti 


Con decreto ministeriale del 9 di. 
cembre 1970 si sancisce il diritto 
ai pensionati di usufruire della ri- 
valutazione della scala mobile. 

‘lorna esatto che una prima ri. 
valutazione — vedi 4,8% — è star 
ta applicata, ma è altrettanto e- 
satto che il costo della vita era 
di già da anni aumentato con il 
risultato che con l’applicazione ri- 
tardata il pensionato si è trovato 
con in mano un pugno di mosche». 

Attualmente la cosa (chiamia. 


Si tratterà di un servizio cosiddet- 
to «feeder» che darà a Trieste la, 
possibilità di. estendere la gamma 
delle sue funzioni intermediarie. 


Nella Sperco 


A partire da questo mese la Na. 
vigazione Sperco intensificherà i 
servizi stagionali per il Mediterra- 
neo orientale con 5 navi. Ecco un 
breve riassunto: la «Irene Star» 
arriva oggi con 1000 tonn. di coto- 
ne turco; dopo una toccata a Ve- 
nezia, ripartirà da Trieste il 18 per 
‘Beirut, Alessandria e Lattakia con 
un full, pari a 4500 metri cubi di 
carico generale (macchinari, filati, 
prodotti chimici, camion ed auto- 
vetture in pontata). Seguirà il 17 
la «Joniony che sbarcherà 400 t. 
cotone e 500 di uva passa e ri. 
partirà in full per Beirut, Fama. 
gosta e Lattakia, Per il 23 è atte 
sa la «Carson con un pieno di co- 
tone (circa 100) tonn.); farà il full 
per Beirut, Lattakia ed eventuale 
Alessandria. Seguirà il 25 la quarta 
nave, la «Enri», con allo sbarco 500 
t. cotone, 300 succhi di frutta e 
500 di uva passa. Farà il full per 
Beirut, Lattakia eventuale e per 
Mersina. Infine avremo verso la fi. 
ne del mese la quinta unità della 
Navigazione Sperco, la «Trempco 
Glory» che caricherà per Beirut e 
Lattakia, Pertanto la Navigazione 
Sperco offrirà ai caricatori 5 par- 
tenze mensili per Beirut, 3 per 
Alessandria, 3 per Lattakia e due 
per Mersina e Famagosta. 


Nella linea U.I.M. 


Iniziata da appena un mese, la 
linea Trieste-Marocco della società 


mola «cosa» per amor patrio) si 
ripete e, sì ripete in modo molto 
più oneroso per i pensionati. (Non 
sta a noi indicare l'aumento del- 
l'indice del costo — caro vita — 
tutti i giornali giornalmente ne 
scrivono). Veniamo al dunque: ll 
decreto ministeriale contiene l'art, 
19 che se non erriamo prescrive 
la rivalutazione della scala mol 
le sulle pensioni; cosa sì aspetta 
dunque? Forse il beneplacito di 
qualche funzionario della nostra 
lenta burocrazia che gode di un 
mensile più che sufficiente per vi- 
vere. Mentre un mini-pensionato 
mon riesce consumare il mini-vitto? 

Ci rendiamo conto che questa 
nostra è alquanto polemica e quin- 
di mostra il «fianco» a una rispo- 
sta di comodo non mai giustificata, 


L'aumento delle pensioni per ‘la 
«scala mobile» previsto dall’art. 19 
della legge 30.4.1969 n. 153 ha ef- 
tetto, ricorrendo le condizioni di cui 
all'articolo medesimo, dal 1.0 genna- 
io di ciascuna anno, Il primo è sta- 
to concesso con decorrenza 1 gen- 
naio 1971 ed il prossimo quindi non 
può essere concesso prima dell’1.1.72, 
La burocrazia, i funzionari non c’en- 
trano, si limitano, come è loro do- 
vere, ad applicare la legge. E' ta leg- 
le che dovrebbe essere modificata in 
modo da poter concedere tempestiva- 
mente ed a periodi più brevi l'au- 
mento sulla pensione come avviene 
con gli aumenti dell'indennità di con- 
lingenza dei lavoratori dipendenti. 
Solamente così nei periodi, come 
purtroppo quello attuale, di vertigi- 
noso aumento del costo di vita, il 
pensionato non dovrebbe attendere 
un anno per avere l'adeguamento del- 
ua sua pensione, che, come dice giu- 
stamente il «gruppo di pensionati» 
che ci scrive viene a dimostrarsi or- 
mai già superato. 


Assegno funerario 


«Sono un pendolare che dalla 
provineia di Udine giornalmente 
va a lavorare nelle cave di Aurisi- 
na. Tempo fa ho perso la mam. 
ma, Mi hanno detto che, essendo 
a carico mio, avrei avuto diritto 
all’assegno funerario. A tutte le 
mie domande, nessuno ha saputo 
rispondere con sicurezza, E. $.p. 


Per le spese funerarie sostenute dal 
familiare che aveva a suo carico il 
pensionato deceduto, l'ONPI eroga, 
în regime assistenziale, un contributo 
che sî aggira sulle L. 20.000. Per ot- 
tenere il contributo è necessario pre- 
sentare una domanda documentata 
all'Opera tramite la sede dell'INPS 
oppure tramite un Ente di patro- 
nato, che potrà meglio istruire la do- 
manda stessa. A quest'ultimo ‘consi- 
gliamo il lettore di rivolgersi. 


Domenico Pagliaro 


parigina U.I.M. dispone di due uni. 
tà: la «Maura» che è sotto carico 
con merce varia, articoli igienico - 
sanîtani ecc. per. ricevitori maroc- 
chini. Seguirà il 27-28 p.v. la «Mon- 
te Beigua». La priodicità del servi- 
zio sarà quindicinale. 


Si rafforza la ELMA 


Secondo quanto apprendiamo dal- 
l'agente generale della ELMA di 
Buenos Aires, la Ellerman Wil- 
son, l'impresa argentina niprende- 
tà in pieno i suoi collegamenti con 
Trieste con l'impiego delle seguen- 
ti unità da carico: «Rio Quinto», 
«Rio Cuarto», «Rio Colorado», «La- 
go Aluminé», «Lago Argentino» e 
con la noleggiata «Sises». La pe 
riodicità sarà pertanto di una par- 
tenza\ ogni 3 settimane. E' da far 
presente che la linea ELMA serve 
il nostro scalo dal 1947-48, Il «Rio 
Quinto», giunto martedì scorso m 
porto, ha sbarcato 11.000 sacchi di 
caffè, e cane congelata; ha preso 
a bordo merci varie austriache per 
circa 500 tonn. Seguirà il 5 p.v, il 
«Sises» che giungerà pure con caf. 
fè, carni congelate e merci varie, 


Navi sovietiche 

Per il 15-16 sarà in porto il cargo 
russo «Friazino» con 450 è. di ri- 
setta per conto di una amideria 
triestina. La nave proviene dal Mar 
Nero. A Monfalcone sta sbarcando 
8000 metri cubi di legname tondo 
di produzione del Borneo la sovie- 
tica «Kapetan Kushnarehko». Le 
navi sono appoggiate alla F. M. 
Martinoli, Il legname pregiato è 
destinato a San Donà del Piave ed 
a Gorizia. 


espressivi delle masse e una 
più approfondita analisi della vi- 
Sione scenografica. 

Non sempre ad una moderna 
scenografia corrisponde una mo- 
derna spiritualità interpretati. 
va. E' interessante osservare che 
molte cure sono state date per 
modernizzare scene, costumi e 
tutte quelle parti apparenti ed 
appariscenti dell’opera, Ben po- 
‘co si è fatto, invece, per riedu- 
care e riformare il modo di 
cantare e d’interpretare degli 
artisti lirici. Un teatro in mu. 
sica comprende numerosi sforzi 
che devono tendere tutti ad un 
unico risultato: fare musica e 
teatro insieme, Solamente allo- 
ra, attraverso sempre nuove sco- 
perte attraverso l'umile ricerca 
delle emozioni più nascoste del 
singolo in unione a tutte le forze 
dell'insieme si può sperare di 
commuovere 0, di divertire il 
pubblico e di farlo partecipe 
fino in fondo del fatto artistico. 
La prof. Lantieri ha ringraziato 
il maestro Viozzi per la fattiva 
collaborazione che ha consenti. 
to un lavoro di regia per l’ope- 
ra «Elisabetta», basato su tali 
principi. 

Ha poi preso la parola il mae- 
stro Viozzi per dire che dopo 
tre atti unici e un’opera in tre 
atti, ha scritto «Elisabetta» su 
richiesta del Teatro Verdi di 
Trieste. La sua nuova opera è 
tratta parzialmente dalla novella 
«Boule de suif» di Guy de Mau- 
passant; la scelta deriva dal fat- 
to di avergli dato la possibilità 
di far fivivere in via melodram- 
matica un personaggio femmi- 
nile. Il problema di affrontare 
un animo. femminile e di risol. 
verlo sul piano musicale dram- 
matico e psicologico richiedeva 
da parte dell'autore la necessità 
di credere in un determinato 
tipo di donna, in una donna che 
mulla avesse da nascondere e 
che si manifestasse apertamen- 
te ed autenticamente. Il mae- 
stro Viozzi ha proseguito dicen- 
do che viviamo in mezzo alle 
maschere, uomini e donne e 
che ancor oggi la donna è co- 
stretta più dell’uomo a fingere, 
a farsi diversa da quello che è. 
Il personaggio di Elisabetta ha 
stimolato l’autore che ha potuto 
insinuare il suo germe musicale 
in questo tipo di femminilità 
frustrata. Vicino a questa forte 
personalità, altri caratteri, tut- 
ti calati in un borghese perbeni- 
smo fanno corona. 

La novella di Maupassant è 
stata d'aiuto all'autore per la 
delineazione dei vari personaggi, 
ma il testo ha dovuto scostarse- 
ne alquanto e non soltanto per 
ragioni di taglio teatrale. La ne- 
cessità di accentrare in Elisabet- 
ta l'interesse maggiore e nobi- 
litarne la presenza drammatica, 
rilevando il senso materno e in- 
fine per riabilitare la figura del 
capitano prussiano. Elisabetta, 
opera in tre atti, corrisponde 
alle normali esigenze del teatro 
in musica. Distribuzione orga- 
mica dei personaggi, presenza 
del coro, azione di tipo neo 
verista, epoca 1870, durante la 
guerra franco - prussiana. Ciò 
comporta anche una proiezione 
ottocentesca del linguaggio ar- 
monico, attraverso il distacco 
critico di oggi e naturalmente 
dell’oggi dell’autore. Non man- 
cano i temi conduttori sia nel 
canto che nell'orchestra e nep- 
pure tratti onomatopeici e com- 
menti timbrico ironici : degli 
strumenti a fiato. L'orchestra è 
trattata leggermente in costan- 
te proiezione verso l’azione e la 
chiarezza della parola scenica. 
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CAMBER EVOCATO DA MARIN 


Domani al Politeama 


l'omaggio ai poeti 


E’ per le 18 di domani al Po- 
liteama Rossetti 1’ annunciato 
appuntamento con Biagio Ma- 
rin che, da poeta a poeta, tri- 
buiterà il suo omaggio a Giulio 
Camber - Barni, il cantore dei 
fanti della grande guerra. Alla 
manifestazione che è promossa 
dal Teatro Stabile di prosa, pa- 
trocinatore, assieme all'Azienda 
di soggiorno, dei «Sabati lette- 
rari» 1971-72, parteciperanno 
anche gli attori Franca Nuti e 
Franco Mezzera per presentare, 
prima della viva testimonianza 
di Marin, pagine evocatrici del- 
la grande stagione culturale di 
Trieste scelte e coordinate da 
Libero Mazzi! 


‘«L’avaro» di Popovic 


al Teatro sloveno 


Stasera nella casa slovena di 
cultura di via. Petronio 4, il 
Teatro sloveno di Trieste pre- 
senta «Kir Janja ovvero l’ava: 
ro» di Popovic. E’ questo il ter- 
zo allestimento scenico della 
stagione 1971-'72 che si è impo- 
sta al pubblico e alla critica — 
informa un comunicato del Tea. 
tro sloveno — già con «Tam. 
buri nella notte» di Bertolt 
Brecht, con i quali il Teatro 
sloveno di Trieste ha riportato 
un singolare successo al recen. 
te festival del teatro sloveno 
Classificandosi al primo posto 
quale migliore compagnia tea. 
trale slovena. Con «Kir Janja 
ovvero l’avaro» il Teatro slove- 
no di Trieste porta per la pri. 
RD er devota 
fovan Sterija Popovic, classi 
della letteratura serba». O 

L'allestimento scenico è cu- 
rato dal regista Vladimir Vul- 
mirovic, dallo scenografo Do- 
Trian Sokolic e dalla costumo- 
mografa Ruzica Nenadovie. Tut- 
ti e tre fanno parte della dire 
zione artistica del Teatro di 
Fiume. Protagonista è Jozko 
Lukes; le altre parti sono sud- 
divise tra Dogdana Bratuz, Mi. 
randa Gaharija, Anton Petje, 
Silvij Kobal e Stane Razstre- 
sen. 


dott. U. CiOLI 


SPEUIALISIA 3 
FELLE e VENEREE 
ore 12 13.30 e 18 20 
VIA LORREBIANCA N 43 
(angolo via G. Carducci) 
TELBFONO 61740 

Aut, 16639/67 


FESTOSAMENTE INAUGURATA LA STAGIONE LIRICA AL «VERDI DI TRIESTE 


I RRRCIMITT Em Ainiioe eta 


o 


L’impronta di Gavazzeni 


sul «Simon Boccanegra» 


Nel «Simon Boccanegra» di 
Verdi troviamo un felice ele 
mento poetico. affrancato dalla 
musica; esso esprime l'ideale 
romantico del Maestro e il suo 
proprio ritmo spirituale I chia- 
ri contorni dei caratteri segnati 
dalla parola e dall’azione nel 
semplice atteggiamento di vita, 
presentano l’incantato regno 
‘mano delle passioni verdiane. 
Il «Simon Boccanegra» scelto 
da Verdi è stato ricavato da un 
dramma di Antonio Garcia Gu- 
tierrez. Nel 1949 il librettista 
Cammarano aveva proposto al 
Maestro di scegliere fra il Rien- 
zi, «La congiura di Fieschi», mu- 
tata poi in «Simon Boccanegra» 
e «La battaglia di Legnano». 
Verdi palesa subito la compat- 
ta continuità del suo pensiero 
artistico. Stende in prosa tutto 
il libretto e lo invia alla presi. 
denza della Fenice in Venezia, 
mentre continua a racconciare 
lo Stiffelio. Frattanto sollecita 
il Piave a terminare il libretto 
del «Simon Boccanegra. La te 
la dell’opera viene trasmessa 
alla direzione di polizia di Ve 
nezia che non vuole approvar- 
la, se non vede anche la ver- 
seggiatura. Verdi protesta e di- 
chiara: «Nel libretto non si por- 
Tà né un concetto né una pa- 
Tola cambiata; questo Simone 
ha qualche cosa di originale». 
‘Egli vuole mettere come sfone 
do le lotte delle fazioni per ri- 
svegliare negli italiani l'orrore 
delle guerre fratricide. Ora la 
caratteristica del «Simon Boc- 
canegra» è la ricerca Gi una 
espressione quale non si Tiscon- 
tra nelle opere precedenti di 
Verdi. Rimane in buona parte 
il recitativo secco, e il parlante 
che ben di rado accenna a di 


ventare il recitativo melodico, 
quale si troverà più tardi in al- 
ife opere, quando l'autore avra 
raggiunto la perfezione del «Bal- 
lo in maschera», del «Don Car- 
los» e dell'«Aida». Negli anni 
travagliati dai dolori degli in- 
successi, compresi quelli del 
«Boccanegra», il Maestro ‘predi- 
lige Venezia con cinque opere 
nuove, Roma con quattro, due 
a Napoli e due a Trieste, una 
sola a Firenze, le rimanenti 
fuori della patria. 

Nel maggio del 1857, a Reg- 
gio, Verdi ritenta la sorte del 
«Boccanegra », al quale final 
mente sorride la fortuna. Il 
canto romantico avviva il respi- 
ro, gli fa reggere i sentimenti 
che nella loro essenza. sono 
inesprimibili, come vibrazioni, 
raneliti, amore, seritimento, pa- 
nico della natura, fervore misti- 
co-religioso, tipico nel, «Bocca- 
negra, respiro della parola par- 
lata, Così nascono la melodia 
infinita, l’ebbrezza estatica del 
suono, donde si formano il nu 
cleo del linguaggio nel canto 
romantico verdiano, l’affanno 
stabilito nelle pause e n 
staccati simboli di tensione 
drammatica, nonché l’abolizio- 
ne della simmetria ritmica. Co- 
me afferma Combarieu, Verdi 
è un genio rappresentativo, un 
passionale e violento, 


sovrana intuizione 
tra aria e recitativo, il conse- 
guente abbandono del periodo 
chiuso, la. sfera d'espressione 
dei sentimenti affidata ai sin- 
goli strumenti e ai gruppi di 
strumenti, e infine i tentativi 0 
meglio gli orientamenti nel rie- 
‘vocare col suono situazioni e 
per: i attraverso la cora. 
lità; tutto questo ci rivela come 
il Maestro, creatore musicale, 
fa nel medesimo tempo della 
poesia. Verdi giovane e maturo 
mon potrà e non vorrà scrivere 
verso che non sia indissolubil- 
mente congiunto nel suo spiri- 
to a un motivo musicale. A con- 
solidare la gloria di questa ope- 


roi, 
del «Simon 
Boccanegra», senza sorrisi © 
senza serenità, Simone non è 
‘uno sconfitto, ma un magnani 
mo infelice. Il Doge genovese 
vince anche se muore avvele- 
lanto dai traditori; vince ricon- 
ciliando le fazioni e-risparmian- 
do la guerra civile ai genovesi 
col grido fatidico nella scena del 
senato: «E vo gridando pace — 
e vo gridando amor!» Quiil qSi- 
mon Boccanegra» assume aspet- 
i i nella fisionomia 


parla con 
movimenti 
con interrogativi rivolti ai pro- 
tagonisti; qui infine la concita- 
zione e l’esasperazione scatena- 
ta ci ricordano l’Otello. Nello 
scoppio degli ottoni, nel sus- 
sulto strumentale si avverte il 
«Rex _ tremendae  maiestatis » 
del «Requiem» verdiano, 

Col «Simon > Boccanegra» il 
romantico Verdi ha creato una 
opera complessa ‘e tormentata 
che nella serata di ieri il pub- 
blico ha sentita e riconosciuta 
nei lineamenti saldi e compatti 
della musica in cui esistono 
energie intese a trasformare e 
liberare il melos tradizionale, 
onde armonizzare l’edificio so- 
noro in unità stilistica. Con si- 
gnorilità espressiva, il maestro 
concertatore e direttore Gia- 
nandrea Gavazzeni. ha segnato 
con indelebile impronta i re 
cessi segreti della tragedia di 
Simon Boccanegra. Ricettività 

isiva, vibrazione acustica, sen- 
sitività nervosa quintessenziata 
nella poesia sonora hanno tro- 
vato nell'illustre maestro il tes- 
sitore .di un delicato velo ro- 
mantico e il trasfiguratore del- 
la radiosa melodia verdiana. 
Questa melodia è stata realiz 
zata da Gavazzeni attraverso il 
congiungimento dell’elemento li 
rico col rigore della forma, ma 
‘anche con la colori- 


stica. Il pubblico ha compreso 


prontamente che nel direttore 
Gavazzeni dal gesto incisivo, ol- 
tremodo personale, operano con 
fimissimi effetti, con chiarezza 
e semplicità di espressione, la 
tecnica e la robusta architettu- 
ra dei «Boccanegra» su un ef- 
fuso cantare di valori melodici. 

Sulla scena abbiamo sentito 
voci d’acciaio, palpiti virili, le 
forze primordiali dell’odio e del- 
l’amore, le contrastanti passio- 
ni del popolo, le maniere ar- 
moniche e gli accordi strumen- 
tali secondo il buon governo 
del maestro Gavazzeni, gran. si- 
gnore della condotta sinfonica. 
L'esecuzione maturata attraver- 
so prove laboriose ha mostrato 
non solamente l'eccellenza dei 
singoli interpreti, ma anche la 
qualità encomiabile delle loro 
prestazioni, La figura del pro- 
tagonista Simon Boccanegra è 
stata sostenuta con voce di fre- 
sca e lucida sorgente melodica 
e possanza espressiva dal bari. 
tono Piero Cappuccilli che, tan- 
to come corsaro della Repub- 
blica genovese quanto come pri- 
mo Doge di Genova, ha impres- 
so saldezza costruttiva al per- 
sonaggio ed è stato assai sugge- 


nella scena della morte. La fi. 
gura di Maria, figlia di Simone, 
è stata dolcemente sbozzata e 
modellata dalle giovanili e fre- 
sche risorse e dalla naturale 
musicalità del soprano Ileana 
Meriggioli che ha superato feli- 
cemente con sicurezza e splen- 
dore di mezzi le difficoltà dei 
trapassi canori. Al suo fianco il 
tenore Gianfranco Cecchele ha 
nobilmente raffigurato Gabrie- 
le Adorno, gentiluomo genove- 
se, con voce espansiva e appas- 
sionata, vibrante nell’ardua tes- 
situra, e.con.fervida espressività 
drammatica. Grave e fiero con 
profondità di accenti è apparso 
il basso Ivo Vinco nell'aristo- 
cratica figura di Jacopo Fiesco. 
Alessandro Cassis ha dato effi- 
cace espressione a Paolo Albia- 
ni, cortigiano e perfido tradito- 
re. Degni altresì di elogio sono 
stati Vito Susca nella parte di 
Pietro, Raimondo Botteghelli e 
Laura Cavalieri. 

Col prevalere della. coralità 
densa di impeti passionali e 
‘punteggiata di parole recitanti 
abbiamo trovato il maestro Gae- 


do verdiano. Nella rassegna 
vanno lodevolmente menziona- 
ti Giancarlo Bartolini Salimbe- 
ni, curatore di effetti scenici 
coloristici, nonché abile nella 
concordanza con le atmosfere 
della regìa che Gianrico Becher 
ha mantenuta, con felice cmite- 
rio, nel solco della tradizione 
verdiana, Hanno validamente 
collaborato al successo dello 
spettacolo tanto il maestro 
rammentatore Ernesto  Pirisi 
quanto il direttore musicale del 
palcoscenico Nino Rosso e il 
maestro collaboratore Guerrino 
Gruber. 

Serata di vivissimo gaudio 
artistico, di squisite eleganze 
femminili che hanno trovato 
incantevole ambientazione nello 
sfavillare delle luci e nell'orna- 
mento floreale della sala riso- 
nante di applausi e di evoca» 
zioni alla ribalta del magnifico 
direttore Gianandrea Gavazze- 
ni e dei valorosi interpreti. I 
fervidi consensi sono stati ri- 
volti ovviamente anche alla no- 
stra orchestra fortemente tem- 
prata ad assolvere i gravosi 


tano Riccitelli, direttore sapien- 
‘te e impeccabile nel manovra: 
re la falange del tragico mon- 


compiti della partitura nei di- 
namici trapassi sonori. 
Vittorio Tranquilli 


PRIME V ONI 


Di fratello 
si muore 


Il cinema, di qua e di là 
dello schermo, è molto spes- 
so passione segreta irrinun- 
ciabile. Professionisti di gri- 
do (avvocati, ingegneri, ecc.) 
si abbandonano a risate con- 
vulse e gioiose per «Paperino 
Story»; Sofisticati uomini di 
teatro e di cultura corteggia» 
no con accanimento il cinema, 
come regia anche se conge- 
nialmente ne sono e ne sa- 
tanno per sempre lontani. 
(Anche il cinema, come la 
poesia o la pittura, nasce dal 
sangue: Eisenstein, Flaherty, 
Chaplin). 

Tl corto preambolo, con te- 
nerezza, è per Peppino Patro- 
ni Griffi, napoletano giusto 


stivo con intimità di accenti 
(PRIME VI. 


nato autore teatrale (D'amo- 
re si muore», «Anima nera», 
«Metti una sera a cena»), sot- 
to il rigo fedelissimo al ci- 
nema con flirt di lunga data: 
prima, come sceneggiatore con 
«I magliari», «Lettere di una 
novizia», «La ragazza con la 
valigia» (e i registi sono Ro- 
si, Lattuada e Zurlini); come 
regista egli stesso con «Il 
mare», presentato e boccia 
to a Venezia nel ’'62, saggio 
sincero ma ingenuo di cine- 
ma intellettualistico, 

Ma si diceva cinema: pas- 
sione segreta e irrinunciabi- 
le. Patroni Griffi, all'anagrafe 
uomo di teatro, smania e lo- 
calizza nell’elisabettiano John 
Ford la carta vincente. Il 
pezzo migliore dell'ultimo € 
più moderno secentista ingle- 
se è «Tis Pity She's a Whore» 
(Peccato che sia una sgualdri- 
na), cinque turgidi atti in 
versi e in prosa pubblicati 
nel 1633 e scritti cinque anni 
prima. E° la storia di un amo- 
re incestuoso tra fratello e 
sorella, Giovanni e Annabel- 
la, l'inganno per Soranzo, 
pretendente spocchioso che 
non la sa incinta, e bagno di 
sangue finale alla maniera 
dello Shakespeare più in for- 
ma. 
#cco dunque l'invito a noz- 
ze per un drammaturgo che 
sogna il‘ cinema, cioé l'azio- 
ne, cioé il dilatarsi dell’im- 
magine e il cullarsene i parti- 
colari fino all’estenuante, al 
dolcissimo e malinconico de- 
cadente. Lo dicono perfino i 
libri e le enciclopedie, Patro- 
ni Griffi, anima nera, ci si 
tuffa, pensando tra altro di 
rivoltare le accuse di regista 
di maniera e alla moda. Diffi- 
cile però. E infatti Ja sirena 
dell’ estetizzante lo incanta, 
sia pur benignamente, un’al- 
tra volta. Fa così di questo 
«Addio fratello crudele» una 


de in linea diretta da D’An- 
munzio, Pasolini, Laurence 
Olivier e di certi ultimi fran- 
cesi post nouvelle vague. Gli 
elementi ci sono tutti, maga- 
ri non affastellati, ma criti- 
camente ordinati, anche sul 
piano delizioso dell'arte figu- 
rativa, finché si scatena il di- 
luvio del sangue (troppo, 
troppo insistito e inutilmen- 
te, a nostro piccolo avviso), 
giusta magari la. premessa 
che non era folle desiderio 
o morbosità quello che spin: 
geva Giovanni nelle braccia 
di Annabella, ma il destino. 

Oltre diremmo che il sola. 
re Patroni Griffi non è anda- 
to, con tutti gli elogi possi- 
bili per la splendida fotogra- 
fia, le scene e la credibile 
Charlotte Rampling. Meno, 
molto meno; per i due anta 


Testi. A volte rasentano il we- 
stern di maniera (Wa bene che 
Ford è sempre Ford, del Sei 
o del Novecento), ma troppe 
barbe finte. ci sono in giro 
perché si possa credere alla 
verità delle loro. 

.. «Libero Mazzi 


cinquantenne, di fama fortu. 


sottile operazione che scen- . 


DOPO IL MASSIMILIANO CON PANI 


Mina madre 
un’altra volta 


È una bambina nata ieri a Milano 


Milano, 11 

La cantante Mina ha dato al 
la luce questa mattina una 
bambina nella clinica «Man 
giagalli» di Milano. Il parto è 
avvenuto senza complicazioni e 
sia la puerpera che la bimba 
godono ottima salute. Il marito 
della cantante, il giornalista Vir- 
gilio Crocco, non era in clini- 
ca al momento della nascita 
perché era in servizio a Mar- 
sala per curare i servizi gior. 
nalistici sull’uccisione delle tre 
bambine: Mina è diventata così 
madre per la seconda volta. 
Dalla sua unione con l’attore 
Corrado Pani era nato nel 1962 
Massimiliano, che ha ora no: 
ve anni. Mina (per l'anagrafe 
Anna Maria Mazzini) si è sposa 
ta con Virgilio Crocco circa due 
anni fa a Trevignano, 


La bambina pesa due chili e 


ottocento grammi e ha i ca- 
pelli neri. E’ nata poco dopo le 
otto e per qualche tempo è 
stata messa in incubatrice per 
‘misura precauzionale avendo 
anticipato di circa due settima- 
ne la data prevista per l’even- 
to. Ora Mina riposa nella came- 
ra numero uno al secondo pia- 
ro della clinica «Mangiagalli» 
ec un «autista» sosta davanti 
alla porta della camera impe- 
dendo l’accesso a chiunque. As- 
sistono Mina un'infermiera  del- 
la clinica ed una ragazza che 
ha esercitato in questi giorni 
la funzione di segretaria della 
cantante. | (Ansa) 


A Canzonissima 
record 
di cartoline 


î Roma, 11 
Settimana record a «Can. 
zonissima» per le cartoline 
voto relative alla quinta pun- 
tata che hanno raggiunto sta 
sera il numero di un milio- 
ne e 50 mila, mai riscontra: 
to quest'anno: Orietta Berti 
ha battuto tutti con 339.000 
cartoline, davanti a Claudio 
Villa (318.000), a Marisa San- 
nia (140,000), a Little Tony 
(126.000), a Bobby Solo (45 
‘.mila) e a Paola Musiani (10 
mila), che ha battuto un pri- 
mato negativo. Le cartoline 
serutinate sono 489.000 e i 
risultati non sono quindi de- 
finitivi. Nelle due graduato- 
rie valide per la qualificazio- 
ne della seconda fase della 
trasmissione, Orietta Berti 
e Marisa Sannia hanno supe- 
rato il turno fra le cantanti 
e Claudio Villa e Little Tony 
fra gli uomini; Bobby Solo e 
Paola Musiani sono stati 
eliminati. 
‘Gino Bramieri sarà l’ospi- 
te della puntata di domani, 


gonisti, Oliver Toblas'e Fabio | 


che è l’ultima della prima 
fase, Il comico milanese non 
registrerà in precedenza il 
suo «numero», come avvie- 
ne solitamente per gli ospi- 
ti, ma interverrà sabato du 
rante la realizzazione della 
puntata, a contatto diretto 
col pubblico. 

(Ansa) 


Omaggio ad Anna Frank 
della TV venezuelana 


Caracas, 11° 


Un canale statale della tele 
visione venezuelana ha trasmes- 


so. ieri «sera un programma 
straordinario basato sulla sto- 
tia di Anna Frank, la giovane 
eroina ebreo-olandese uccisa dai 
nazisti durante la seconda guer- 
ra mondiale. 


Il programma è stato. trasmes- 


|| Mayde Casalvolone 


so in occasione dell'anniversa- 
rio della «Notte dei cristalli» 
(10 novembre 1938), nella qua 
le si è scatenata l'ondata di vio. 
lente persecuzioni contro gli 
ebrei da parte dei nazisti. 

Il programma è stato tra. 
smesso direttamente dall'amba- 
sciata d'Israele a Caracas con 
la partecipazione dell’ambascia- 
tore dei Paesi Bassi, Efran Jo- 
nekher, appositamente invitato, 
dell’ambasciatore d'Israele, Jo- 
seph  Shofman, della consorte 
di quest’ultimo, Hanna Laskier 
(superstite di un campo di lavo- 
ri forzati in Polonia) e di altri 
testimoni degli orrori dell’occu- 
pazione nazista sia in Olanda 
che in altri paesi. 

. E' stata trasmessa anche una 
intervista speciale del padre di 
Anna Frank. (Ansa) 


ARE TAI 


IL PICCOLO 


POLITEAMA ROSSETTI 


Orè 21 «Ill replica feriale) 


IL BERRETTO 
AS 


SABATI LETTERARI 
al Politeama Rossetti 
Domani ore 18 
Omaggio ai poeti triestini 
GIULIO CAMBER BARNI 
nella testimonianza 
di BIAGIO MARIN 
con la partecipazione di 
FRANCA NUTI 


e 
FRANCO MEZZERA 
Testi a cura di Libero Mazzi 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
STAGIONE LIRICA: domenica alle 
ore 16, in tumo di abbonamento 
diurno per ogni ordine di posti, se- 
conda rappresentazione del «Simon 
Boccanegra» di Verdi. Direttore il 
m.0 Gianandrea Gavazzeni. Vendita 
dei biglietti alla biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988). La biglietteria è a 
disposizione degli abbonati per il ri 
tito delle tessere di abbonamento a 
tutti i tumi. 

POLITEAMA ROSSETTI, Ore 21 (ter- 
za replica del turno feriale): «Il 
berretto a sonagli» di Luigi Piran: 
dello con Turi Ferro. Spettacolo in 
abbonamento presentato dal Teatro 
Stabile di Catania. A rappresentazio- 
ne iniziata non è consentito l’acces- 
so alla sala. Biglietteria di Galleria 
Protti (tel. 36372 - 38547). 


TEATRO STABILE DI PROSA. Ab- 
bonandosi orà alla stagione di prosa 
1971-72 si ha ancora il diritto di as- 
sistere ad 8 spettacoli 2 dei quali 
con alternativa di scelta. Sottoscri- 
zioni aperte per tutta la durata delle 
repliche del «Berretto a sonagli» (in 
scena al Politeama fino al 22 novem- 
bre). Biglieiteria di Galleria Protti 
(tel. 36372 - 38547). 

SABATI LETTERARI al Politeama 
Rossetti. Domani alle ore 18, mani: 
festazione inaugurale di Omaggio ai 
Poeti triestini offerta dal Teatro Sta- 
bile: Giulio Camber Barni nella te- 
stimonianza di Biagio Marin. Testi a 
cura di Libero, Mazzi. Con la parte. 
cipazione di Franca Nuti e Franco 
Mezzera. Biglietti: L. 500. Ingresso 
gratuito per gli abbonati al ciclo del- 
le successive 14 conferenze in pro- 
gramma dal 20 novembre 1971 al 22 
‘aprile 1972. Tessere da. 2000 lire alla 
‘Biglietteria di Galleria. Protti (tel. 
36372 - 38547), e nelle librerie «Sve 
vo» e «Universitas». A Gorizia: «Li- 
breria Paternolliv; a Udine: «Libreria 
Carducci»; a Monfalcone: Circolo cul- 
turale «Il punto». 

TEATRO AUDITORIUM (via dì Tor 
‘Bandena). Rassegna «Teatro oggi» e 
rappresentazioni dall'estero in lingua 
originale. Tessere per 8 spettacoli a 
2.500 lire per abbonati del Teatro 
Stabile e a 4.000 lire per non abbo- 
nati. Biglietteria Centrale di Galle 
tia Protti (tel. 36372-38547) 

TEATRO SLOVENO di 'Trieste (Via 
Petronio 4). Ore 21: «L’avaro ovvero 
Kir Janja». Commedia di Jovan, Ste- 
rija Popovic nell'interpretazione del 
Teatro Sloveno di Trieste. Vendita 
biglietti dalle 12 alle 14 ed un'ora 
prima dell'inizio dello spettacolo alla 
biglietteria del Teatro. (tel. 734265), 
TEATRO MODERNO (via dell'Istria, 
Nuovo hotel S. Giusto): vedi cinema. 


«RISCHIATUTTO» 


NON PERDONA 


La caduta 
dell’antipatico 


Nuovo campione è un bidello 


Milano, 11 

Umberto Ruzzier, il campio- 
ne di «Rischiatutto» che in sole 
due trasmissioni aveva raggiun- 
to la somma di 9 milioni e che 
con la sua freddezza e sicurez- 
za di sé sembrava deciso a 
raggiungere i record di Fabbri 
catore e di Latini, è invece ca- 
duto e ha dovuto cedere lo 
scettro ad un concorrente tori 
nese. Tuttavia ha perso la sua 
battaglia con onore essendo riu- 
scito a rispondere esattamente 
alla domanda finale e raggranel- 
lando un altro milione, Il nuo- 
vo campione è Carlo Bezzi, un 
bidello comunale di 28 anni 
esperto nella storia del cinema 
scnoro. Il concittadino di Anna 
(che nel 
ccrso delle sue partecipazioni 


ila «Rischiatutto» vinse comples- 


sivamente venti milioni e cento- 
mila lire ed è attualmente deten- 
irice del record assoluto di vin- 
cita in una sola trasmissione 
con sette milioni e 140 mila li- 
re), sì è nettamente imposto su- 
gli altri due concorrenti dimo- 
«tratisi però abbastanza agguer- 
Titis 

Alle domande preliminari, do- 
po che Bongiorno aveva annun- 
ciato con palese soddisfazione 
che l’indice di ascolto della tra- 
smissione era salito a circa 23 
milioni di unità (inferiore so- 
lamente, come ha precisato il 
presentatore, a «Canzonissima», 
‘che peraltro va in onda il sa- 
bato sera sul primo canale) il 
Rezzi e l’altro concorrente, Sal- 
vatore Castello, ex brigadiere di 
31 anni, cancelliere della pretu- 
ta di Spoleto, esperto nella sto- 
ria dell'arma dei carabinieri, 
ed il campione in carica Um- 
berto Ruzzier, hanno risposto 
esattamente. I tre quindi sono 
ondati in cabina con 250 mila 
lire a testa ed è così stato ne- 
cessario sorteggiare il nomina- 
irvo del concorrente che avreb- 
be dovuto rispondere per pri. 
mo alle domande del tabellone 
relative a: teatro straniero; le 
Marche; Gershwin; personaggi 
politici; calcio e Leonardo. 

Ta sorte favorisce il Bezzi che 
affronta subito i quesiti relativi 
al. teatro straniero. Giunto 2 
400 mila lire tenta il primo ri- 
schio, mettendo in palio 300 mi- 
Ja lire, e lo supera. Ne! corso 
della trasmissione il Bezzi, che 
dimostra un’insolita freddezza, 
risponde con successo a nume- 
rosì altri rischi sempre metten- 
do in palio somme abbastanza 
consistenti, In particolare su 
un quesito relativo ad una com- 
‘posizione di Gershwin, rischia 


con successo un milione di lire. 
Il Ruzzier, dal canto suo, pur 
dimostrando di essere in for- 
ma riesce solo raramente ad 
inserirsi ‘nel gioco mentre il 
Castello appare subito tagliato 
fuori dalla lotta fra il campio. 
ne in carica ed il torinese. Esau- 
rite le domande del tabellone 
il Bezzi ha totalizzato due mi- 
lioni e 680 mila lire, il Ruzzier 
un milione e trentamila lire, 
mentre l’ex brigadiere è fermo 
a 140 mila lire, Tutti e tre i con- 
correnti rispondono esattamen- 
te  all’ultimo quesito raddop- 
piando quindi la somma di de- 
naro guadagnata nel corso del. 
la trasmissione. 

Per caccia al centimetro sal- 
gono sul palco due concorrenti 
che si disputano i premi in pa- 
lio consistenti in una cintura 
di serpente, un bracciale a for- 
ma di serpente, una dose di sie- 


ro antiofidico, un paio di pan-|' 


taloni fatti con pelle di rettile, 
ed un paio di scarpe e una 
poltrona a forma di serpente. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


AL NAZ 


STREPITOSO 


GRATTACIELO 
P:Veleble) 


TECHNICOLOR 
ENINAISZA NE RE DRITTA 


EDEN. 15.30, ultima 22.15. Ottava 
settimana di straordinario successo; 
«Il Decameron». Un film da vedere 
prima e da discutere poi. In technì- 
color. Rigorosamente vietato ai mi- 
norì di 18 annì. 

EXCELSIOR. 15.30 - 22.10» «Noi don- 
ne: siamo fatte così» con Monica Vit- 
ti, Carlo Giuffrè, Enrico Maria Saler- 
no, Technicolor. Un film di Dino Ri 
FENICE, 15 - 17.10 - 19.30 » 221 
«...Continuavano a chiamarlo Trini- 
ti» con Terence Hill, Bud Spencer, 
Yanti Somer, Jessica Dubin. Techni- 
color. Un film per tutte le famiglie. 
GRATTACIELO. 16; «Addio fratello 
crudele». Un film di Patroni Grif, 
liberamente tratto da una tragedia 
di John Ford con Charlotte Rampling, 
Oliver Tobias e Fabio Testi. ‘Techni- 
color Euro. Severamente vietato ai 
minori di anni 18. 

NAZIONALE. 15.30, 22.10: «Le 24 ore 
di Le Mansy con Steve McQueen ed 
Elga Andersen. Technicolor in 70 
m/m. Suono stereofonico. Vietate le 
tessere e gli ingressi di favore. 
RITZ. 16, 18, 20, 22: «Detenuto in 
attesa. di giudizio». Un film che vi 
farà ridere e meditare con Alberto 
Sordi ed Elga Andersen. Eastmanco- 
lor non vietato. 


ALABARDA, 16.30: «Un uomo solo» 
(L'orgia della violenza), in technico- 
lor. Un film altamente drammatico 
e denso di suspense con Jean Pierre 
Mocky, Henry Poirier e Jenise Le 
Guillon. Vietato ai minori. 
AURORA. 16. Lando Buzzanca è «Il 
merlo maschio». Comicissimo techni- 
color Euro con'Laura Antonelli e Li- 
no Toffolo. Vietato minori anni 14. 
CAPITOL. 16.30. Walt Disney presenta 
«Paperino Story» in technicolor. Se- 
gue il bellissimo documentario: «I 
misteri degi abissi». 

CRISTALLO. 16,30. Ultimo giorno del 
divertentissimo film Titanus: «Er 
più». Uno dei maggiori successi del- 
la corrente stagione interpretato da 
A. Celentano, C. Mori e M. Arena. 
Technicolor. 

FILODRAMMATICO, 16.30. Rassegna 
del film comico: «Le piacevoli notti». 
Technicolor con U. Tognazzi e V. 
Gassman, Domani: Lando Buzzanca 
in «Spia spione». 

IMPERO. 16.30: «Scipione detto an- 
che l’Africano». Lo straordinario film 
di Luigi Magni interpretato da M. 
Mastroianni e da ‘V. Gassman. In 
technicolor. 

MIGNON, XX Settembre, 16 ult. 22: 
«Due volti della vendetta». Spettaco- 
lare western, potente con Marlon 
‘Brando e Karl Malden. Vietato ai 
minori di 16 anni, È 

MODERNO (Nuovo Hotel S. Giusto). 
16,30: «Brucia ragazzo brucia» con 
‘Francois Prevost e Gianni Macchia. 
Technicolor. Vietato minori anni 18. 
VITTORIO VENETO. 16.30. Techni- 
color: «L'uomo che venne dal Nord» 
con Peter OToole, Stan Phillpis e 
Philippe Noiret. Capolavoro! 


ABBAZIA, 16: «Maciste nelle miniere 
di Re Salomone». Entusiasmante av- 
ventura in technicolor con Reg Park 
e Dan Harrison. 

'ALCIONE (tel. 96162). 16: «Dossier 
212: destinazione morten. Un film di 
spionaggio ad alto, livello di Jean 
Delannoy con Klaus Kinski e Ste 
phane Audran. ‘Technicolor. Vietato 
ai minori di 14 anni. 

ARISTON. Chiuso per restauri, Do- 
«Tre supermen a Tokio». 


ALDEBARAN 16: «Garringo». Western 
a colori con Anthony Steffen. 
ASTRA-ROIANO. 16,30: «Le meravi- 
gliose avventure di Chu-Min»., Carto- 
ni animati in technicolor. Un film 
che divertirà grandi e piccini. 
IDEALE (piazzale San Giacomo). 16: 
Technicolor: «Ballata per un pisto- 
lero» con Antony Ghidra e Angelo 
Infanti. Capolavoro western! 
LUMIERE. Domani: «La tenda rossa». 
RADIO. 16: «Fraulein Doktor». Il più 
clamoroso caso di spionaggio della 
prima guerra mondiale con Suzy Ken- 
dall, Kenneth More e Capucine, In 
technicolor. Ù 


MUGGIA 

VOLTA. 17: «Anonimo Veneziano». 
Technicolor con Florinda Bolkan e To- 
deo Il capolavoro dell'anno. 

RDI, 17: «I bastardi» (I gangsters 
degli anni 70), con Giuliano Gemma, 
Klaus Kinski e Claudine Auger. Re- 
gìa di Duccio Tessari. Technicolor. 
Vietato ai minori di 18 anni. 


UDINE 
ARISTON. 15: «Addio fratello crude- 
le». A colori, V.m. anni 18, 
GAPITOL. 15: «Il Decameron». A co- 
lori. V.m. 18 anni. % 
CENTRALE. 15: «Detenuto in attesa 
di giudizio». A colori. 
ODEON. 15: «Sole rosso». A colori. 
PUCCINI. 15: «Homo eroticus». A 
colori. 
CRISTALLO. 16.45: 
garelli». A colori 
FERROVIARIO, 


«Noi siamo. zin- 


i «Le piacevoli e- 
Sperienze di una giovane cameriera». 
A colori, V.m. anni 18. 

ROMA, 18: «I cavalieri del diavolo». 
A, colori. 


Lo «Stabile» di Catania 


al Politeama Rossetti 


Le rappresentazioni di oggi e 
domani del «Berretto a sona: 
gli» di Luigi Pirandello al Poli. 
teama Rossetti avranno entram- 
be inizio alle 21, Per domenica 
sono in programma due recite: 
SSR delle 16.30 e una se 
tale, 


IONALE 


SUCCESSO 


DELL’AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO 
DELL’ANNO 


UN FILM VOLUTO DA STEVE MCQUEEN PERCHE” IL 
PUBBLICO POTESSE PARTECIPARE DIRETTAMENTE 
ALLA CORSA. SARETE CON LUI AL POSTO DI GUIDA 
E SARETE VOI AD AFFRONTARE I SORPASSI PIU' 
TERRIFICANTI SUL FILO DEI 370 KM ORARI. 


Le 24 ORE DLE MANS 


STEVE McQUEEN LE 


MANS »xELGA ANDERSEN 


Scritto da HARRY KLEINER + Musica di MICHEL LEGRAND « Produttore esecutivo ROBERT E,RELYEA 
Prodotto da JACK N.REODISH»Regia dit H.KATZIN: Una produzione SOLAR Productlon 


PANAVISION=COLORE DELUXE. . 


CINEMA CENTER FILMS. PRESENTATION 


GIRATO NELLA GRANDIOSITA DEL'70%n 


ECON L'ACUSTIGA MAGICA 


DIG PISTE STEREOFONICHE 


AL RITZ 


ALBERTO SORDI 


DETENUTO IN ATTESA 
DI GIUDIZIO 


GORIZIA 
CORSO. 1’: «Qualcuno dietro la por- 
ta» con C. Bronson e. J. Ireland. A 
colori. Ult. 22. 
VERDI. 17: «Quattro tocchi di cam- 
pana» con K. Douglas e J. Crash. 
Scope a colori, Ult. 22. 
MODERNISSIMO. 16.45: «Su e giù», 
con L. Buzzanca e M.G. Buccella. 
V.m. 18 anni, Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «I re della risata» 
con S. Laurel, O. Hardy e B. Kea- 
ton. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Splendori e mise 
rie di Madame Royale» con U. Tor 
gnazzi e M. Ronet. Colori. V.m. 18 a. 

MONFALCONE 

PRINCIPE. 17.30: «Il grande Jake», 
con J. Wayne e R. Boone. A colori. 
EXCELSIOR. 16: «Quando gli uomini 
armarono la clava e con le donne fe- 
cero din don» con V. Caprioli e V. 
Fabrizi. A colori. 
AZZURRO. 17.30: «La ragazza del ba- 
gno pubblico» con J. Asher e M. 
Brown. Scope a colori. 


STARANZANO 

EDISON. 19: «Buio oltre ìl sole» con 
R. ‘Taylor. Avventuroso. A colori. 

GRADO 
CRISTALLO. 19.30: «L'uomo della 
porta accanto» con E. Wallach, J. 
Harris e H. Holbrook; in technicolor. 
V.m. anni 14, Ult. 21,30. 

RONCHI 
RIO: «Il silenzio si paga con la vita». 
EXCELSIOR: «Prega Dio e scavati la 


fossa. 
CORMONS 


COMUNALE:  «Gungala 


ITALIA: «Shango - La pistola infal- 
libile» con A. Steffen ed E. Fasardo, 
GRADISCA —__— 
COMUNALE: «Anna dei mille giorni», 
PORDENONE 
VERDI. 17: «Homo eroticus»,. 
CRISTALLO. 17: «Il solitario di Rio 
Grande». A_ colori. 
SUPERCINEMA. IT: 


erudele». 

CORDENONS 
VERDI. 1: «Maciste contro ì caccia- 
tori di teste». Scope a colori. 

SACILE 

NUOVO. 17: «Il furto è l’anima del 
commercio». 
ZANCANARO. 17: «Il vichingo venuto 


dal Sud». 
CERVIGNANO 
NUOVO: «Rio Lobo». 
PALMANOVA 
ITALIA: «Arizona si scatenò... e li 
fece fuori tutti!». 
GARIBALDI: «Lo strano vizio della 
signora Wardh». 
GEMONA 
SOCIALE: «Veruscka». 
TARCENTO 
MARGHERITA: «Dai muoviti... 
SAN DANIELE 
T. CICONI; «Io, Emmanuelle». 
CASARSA 
ROMA; «America così 
violenta». 


la pantera 


«Addio fratello 


nuda, così 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 6.54: Alma- 
nacco; 7: Giornale radio; 7.10: Mat- 
tutino musicale; 7.45: Ieri al Par- 
lamento; 8; Giornale radio; 8.30: 
Le .canzoni del mattino; 9: Qua- 
drante; 9.15: Voi ed io; 10: Spe- 
ciale GR; 11.30: La radio per le 
scuole; 19: Giornale radio; 12.10: 
Smash! Dischi a colpo sicuro; 12.44: 
‘Quadrifoglio; 13: Giornale radio; 
13.15: T favolosi: Dionne Warwick; 
13.27: Una commedia in trenta mi- 
nuti: Il più gran ladro della città, 
di D. Trumbo; 14: Giornale ra- 
dio - Buon pomeriggio - nell'interv. 
(15): Giornale radio; 16: Program- 
ma per i ragazzi; 16.20: Per voi 
giovani - nell’interv. (17); Giorna- 
le radio; 18.15: Canzoni in casa 
vostra; 18.30: I tarocchi; 18.45: Ita- 
lia che lavora; 19: Controparata; 
19.30: Country e Western; 19.51: 
Sui ‘nostri mercati; 20: Giornale 
radio; 20.15: Ascolta, si fa. Sera; 
20.20: Teatro e letteratura; 20.50: 
Concerto sinfonico diretto da Her- 
bert von Karajan; 22.40: Chiara 
fontana; 23: Oggi al Parlamento - 
Giornale radio - I programmi di 
domani - Buonanotte. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere Nell'intervallo 
(6.24) Giornale radio; 7.30: Giorna. 
le radio - Buon viaggio; 7.40: Buon- 
giorno con R. Charles e G. Bala- 
tresì; 8.14: Musica espresso; 8.30: 
Giornale radio; 8.40: Galleria del 
melodramma; 9.14: I. tarocchi; 
9.30: Giornale radio; 9.35: Suoni e 
colori dell'orchestra; 9.50: «Atomi 
in famiglia», di L. Fermi; 10.05: 
Ganzoni per tutti; 10.30: Giornale 
* radio; 10.35: Chiamate Roma 3131 
- nell’interv. (11.30): Giornale ra- 
dio; 12.10: ‘Trasmissioni regionali; 
' 12.30: Giornale radio; 12,40: Lei non 
sa chi sono io; 13: Hit Parade; 
13.30: Giornale radio; 13.35: Qua- 
drante; 13.50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni re- 
gionali; 15: Non tutto ma di tut- 
to; 15.15: Dischi oggi; 15.30; Gior- 
nale radio radio - Bollettino del 
mare; 15.40: Classe unica; 16.05: 
Pomeridiana - negli interv. (16.30 e 
17.30): Giornale radio; 18.05: Come 
e perché; 18.15: Long Playing; 18.30: 
Speciale GR; 18.45: Dischi giovani; 
19.02: Quando la gente canta; 19.30: 
Radiosera; 19.55: Quadrifoglio; 20.10: 
Supersonic; 21: Libri stasera; 21.40: 
Chi è Jonathan?; 23: Bollettino del 
‘mare; 28.05: Musica leggera; 24: 
Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9: Trasmissioni speciali; 9.25: Con- 
versazione; 19.30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di apertura; 
11: Musica e poesia; 11.45: Musi- 
che italiane d'oggi; 12.10; Meridia- 
no di Greenwich; 12.20: Musiche 
di scena; 13.15: Intermezzo; 14: 
Children's Corner; 14,20: Listino 
‘Borsa di Milano; 14,30: L'opera ca- 
meristica di Z. Kodaly, 16.15: Il 
pianista del «Globe», di S. Cafaro; 
16.15: Avanguardia; 17: Le opinio- 
ni degli altri; 17.10: Listino Borsa 
di Roma; 17.20: Fogli d’album; 
17.40: Conversazione; 17.45: Scuola 
materna; 18: Notizie del Terzo; 
18.15: Quadrante economico; 18,30: 


IL PRIMO VERO, GRANDE 
FILM COMICO DELLA STAGIONE 


siae. FOMONOO. AMATI 
MONICA VITTI 


di e 


ATTE 


in un film di 


DINO RISI 


NOI DONNE SIAMO 


con 


CARLO GIUFFRE è. 
con ENRICO M. SALERNO 


AGE=SCARPELLI = ETTORE SCOLA = LUCIANO: VINGENZONI: 
RODOLFO” SONEGO: - DINO RI 
sites ARMANDO. TROVAIOLI 
o paci INTERNATIONAL APOLLO RIM:sch 
TECHNICOLOR 


fono ‘795959. 


SNOOPY 7 


Tutti i sabati sera, domeniche pomeriggio e sera, 
«Uno dei Fans». 


danzanti, Disc Jockey: 


I programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 


30: Sapere - «Le maschere degli italiani». 
«Vita in casa» - a cura di G. Ponti. 
Il tempo in Italia — Break 1 


Telegiornale. 


Jorasses». 
RITORNO A CASA 
Gong 

Gong 


RIBALTA ACCESA 


È Doremi 
22.00; 


Break 2. 
23.00: 
ja — Sport. 


TV SECONDO 
Segnale orario — Telegiornale — Iniermezzo. 
«IL laccio rosso» di Edgar Wallace - Traduzione 
di Adolfo Moriconi - Regia di Guglielmo Morandi. 
Nell'intervallo: Doremì. 


21.00: 
21.15: 


Musica leggera; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Concerto di ogni sera; 
20.15: Il simbolo nella vita dell'uo- 
mo; 20.45: Conversazione; 21: Gior- 
nale del Terzo; 21.30: Spagna, gran 
teatro del mondo, di G. Da Venezia. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14,30: Il 
Gazzettino Asterisco musicale 
Terza pagina; 15.10: Per i ragazzi: 
«Don Chisciotte è tra noi?» (7.a 
trasmissione); 15.30: Piccolo con- 
certo in jazz: Quartetto G. Gaslini; 
15.45: Canzoni di Sergio Endrigo; 
16: «Tommaseo com'era» di M.L, 
Astaldi (12.2 p.); 16.20: Fra gli ami. 
i musica: Gemona; 19.30: 


regio- 
nali: Cronache del lavoro e del- 
l'economia - Oggì alla Regione - Il 
Gazzettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14:45: Il jazz in Italia; 15: Note sul- 
la vita politica jugoslava - Rasse- 
gna della stampa estera; 15.10: Mu- 
sica richiesta. 


Tigri PURCIO 
Radio Capodistria 

©: Notiziario; 7.10: Buon giorno 
in musica; 7.30: Radio e TV oggi; 
7.35: Buon giorno in musica; 8: 
«I Kadett...i»; 8.15: L'orchestra Me- 
dallion Strings; 8.30: Canzoni, can- 
zoni...j 9: Leggiamo insieme; 9.15: 
Mini juke-box; 9.30: Venti mila li- 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE «BOTTEGA DEL VINO» 


Trascorrerete le vostre serate mangiando bene e danzando, Tele 


GRADO 


: Una lingua per tutti - Corso di francese (II). 

4 PER I PIU’ PICCINI 

: Magnus - «La festa della luce» - Telefilm. 

: Segnale orario — Telegiornale — Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

» Avventura - «Minuto per minuto sulle Grandes 


: «Il gioco del numero» - Trasmissione a quiz. 
: «Tippete, Tappete e Toppete» - Cartoni animati, 


: «Spazio musicale» - a cura di G. Negri 


i Sapere - «La pubblica amministrazione». 


Hi Telegiornale sport — Tic-tac — Segnale orario — 
Cronache italiane — Oggi al \Parlamento — Ar- 
cobaleno 1 — Che tempo fa — Arcobaleno 2. 

: Telegiornale — Carosello. 

;: Servizi Speciali del Telegiornale: «Destinazione 
uomo» - 5.a puntata: «Verso l'immortalità». 


«Stasera in Europa» - Programmi musicali di altri 
paesi - «Germania: Sammy Davis jr. in Europa». 


Telegiornale — Oggi al Parlamento — Che tempo 


‘ trattenimenti 


re per il vostro programma; 10: 
Notiziario; 10.05: Intermezzo mu- 
sicale; 10.15: E' con noi...; 10.25: 
La ricetta del giorno; 10.30: Musi- 
ca per ingresso; 10.45: Parata di 
dischi R.C.M.; 11: Arie operistiche; 
11.30: Cocktail musicale; 12: Musi- 
ca per voi; 12.30: Giornale radio; 
12.45: Musica per voi; 13: Brindia- 
mo con...; 13.07: Musica per voi; 
14: Notiziario; 14.05: Terza pagina; 
14.15: Poiche e valzer con com- 
plessi sloveni; 17: Notiziario; 17.10: 
Venezia, la laguna e le sue canzo- 
ni; 17.35; Nuovo e moderno; 18: 
Concerto sinfonico; 19: Canta Ales- 
sandra Casaccia; 19.15: Notiziario; 
22.15: -Chiaroscuri musicali; 22.30; 
Ultime notizie; 22.35: Recital del- 
l’arpista P. Ursic-Petric. 


TV Capodistria 


CA COLORI) 


20: L'angolino dei ragazzi: «Il te- 
lefono magico»; 20.12: Zig-Zag; 
20.15: Notiziario; 20.30: «I derelit- 
ti», telefilm; 21.20: Musicalmente: 
«Videofon», spettacolo musicale. 


(o) 
Televisione jugoslava 


9.30: TV scuola; ll: Corso di lin- 
gua inglese; 14.40: TV scuola; 16.10: 
Cultura generale; 17.35: «Giro del 
mondo in 80 giorni»; 18.15: Oriz- 
zonti; 18.30: Festival del jazz; 19: 
«La cittadina di Peyton», telero- 
manzo a puntate; 20: Telegiornale; 
20.35: Telefilm; 23.30: Telegiornale. 


III IEZZO 


Venerdì, 12 novembre 1971 


Tea 


( BORSE E MERCATI 


Milano: 


migliorie 


Milano, 11 


Mercato con intonazione pre- 
valentemente migliore ma con 
scambi ancora ridotti. Il rinno- 
vato interessamento del denaro 
sulle Bastogi, C. Erba e Sacie 
e discrete ricoperture sui titoli 
quida e sulle Pirelli e Olivetti 
hanno consentito a gran parte 
della quota di recuperare il ter- 
reno perduto la vigilia. 

Sim dall'apertura le disposi 
zioni apparivano un po’ miglio- 
ti grazie ad una certa azione 
di sostegno dei corsi. In segui. 
to, pur rimanendo l’attività ri- 
dotta, si è registrato un diffuso 
seppur: contenuto miglioramen- 
to, Al listino le ricoperture au- 
mentavano i. loro interventi, 
consentendo ‘alla. quota di ri 
portarsi su basi meno sacrifi- 
cate. 

Le ‘chiusure risultano però 
ancora un po’ irregolari, In 
particolare conseguono buone 
migliorie le Bastogi, C. Erba, le 
Falck, Sacie (ancora in denaro 
nel. dopochiusura) e le Gim. 
In buon recupero le due Pirelli, 
le Olivettì e Ilssa Viola, mentre 
Finsider, Credit, Sviluppo Ce- 
mentir, Sme e Man. Tosi rie- 
scono a recuperare parte delle 
consistenti perdite della vigilia. 
Tra î titoli guida, che miglio- 
rano di circa l’1 per cento, mag- 
giormente richieste le Generali. 

Poco mosse, per contro, le 
Liquigas, dopo l’annuncio dei 
risultati interinali e della pro- 
posta di aumento del capitale. 
Nettamente migliori, invece, le 
Abeille, tra gli‘assicurativi po- 
co mossi, a seguito dei risultati 
dei primi 9 mesi del 1971. 

Ancora deboli, invece, le Agri- 
cola, Comit, Dalmine, Terni, 
Finmare, Risanamento e Ossi- 
geno. Infine le Anic dopo una 
cedenza în apertura, del 2 per 
cento ai ‘listino riescono a ri- 
portarsiì sui livelli della vigilia. 

Anche il reddito fisso ha di- 
mostrato una intonazione mi 
gliore,.\pur attraverso scambi 
doco' consistenti. 


TITOLI TRATTATI: di Stato 
6.000.000; Buoni del Tesoro 279 
milioni; obbligaz. 1.465.838.970; 
azioni 2.411.700. 


DOPOBORSA — Negli scambi 
pomeridiani qualche interessa. 
mento sulle Bastogi; trascurati 
gli altri valori. Prezzi indicativi: 
Generali 48.600-48.800; Fiat 2065- 
2075: Snia Viscosa 1735-1745; Ba- 
stogi 1890-1900; Montedison 674. 
676. (Prezzi rilevati a Cura del. 
la Centrale Borsa del Banco di 
Roma). 


TRIESTE 


Mercato in ripresa con discreti 
vantaggi per alcune voci mentre non 
si sono effettuati scambi. Il denaro 
si è manifestato prevalentemente su 
Viscosa, Bastogi, Fiat, Immobiliare, 
Beni, Pirelli, Montedison, Finsider 
ed altri, Piccoli spostamenti nei due 
sensi per il reddito fisso, 

Bastogi 1890; Finmare 210; Finsider 
1330; Sip 2305; Sme 1760; Stet 2660; 
Ass. Generali 486000; Ass. Italiana 
88000; Ras 49300; Gerolimich 7500; 
Premuda 43000; ‘Tripcovich 36690; 
Marzotto priv. 1080; Viscosa ‘ord. 
1740; Viscosa priv. 1290; Dalmine 


365; Italsider 427; Cantieri 60; Fiat | 


ord. 2070; Fiat priv. 1620; Terni 119; 
Anie 715; Liquigas .235; Montedison 
675; Beni stabili 2920; Immobiliare 
312; Pirelli S.p.A. 1660; Rinascente 
245; Rinascente priv. 198. 


METALLI PREZIOSI 


Oro fino 835-859; platino 2500-3000; 
argento 24250-28250, 


GAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 612,99; 
dollaro canadese 609,775; corona da- 
nese 84,19; corona norvegese 89,247; 
“iorona svedese 122,135; fiorino. olan- 
dese 183,397; franco belga 13,199; 
franco francese 110,855; franco svi: 
zero 153,387; lira sterlina 1528, 
marco tedesco 183,06; scellino au- 
striaco 25,275; escudo portoghese 
22,33; peseta spagnola 8,944, 

Cambi delle banconote: dollaro USA 
612; lira sterlina 1529; franco sviz: 
zero 153,41; franco francese 113; fran: 
co belga 13,16; marco tedesco 183; 
scellino austriaco 25,24; peseta spa: 
gnola 8,815; eseudo portoghese 21,95; 
dollaro canadese 600; fiorino olan- 
dese 183,40; corona danese 89,95; co- 
rona svedese 121,70; corona norvege- 
se 88,95; dinaro jugoslavo t. g. 36, 
£. p. 36; dracma greca t. g. 18,75, 
t. p. 19,90, : 


NEW YORK 


Per il secondo giorno consecutivo 
Wall Street ha sofferto un forte ce- 
dimento e ha chiuso al livello. più 
basso dell’anno. L'indice «Dow Jo- 
nes» ha perduto 11,24 punti e si è 
collocato ‘a 814,91. La seduta è stata 
caratterizzata da contrattazioni mo- 
derate. 


LONDRA 


Prezzi deboli, con pochi titoli spe- 
oulativi su posizioni di fermezza: 
affari globalmente moderati. 


A FRANCOFORTE — Prezzi ceden. 
ti (0,33 per cento), con scambi at- 
tivi, Nonostante le numerose rico. 
periure, i prezzi hanno subito l’im- 
patto dei realizzi numerosi su tutti 
i settori. Discreti i chimici, incerti i 
minerari, in perdita alcuni bancari. 


A ZURIGO — Piccole variazioni, 
con. affari astremamente ridotti. La 
linea. del mercato ‘è caratterizzata 
dall'attendismo verso le future evo- 
luzioni di quello di New York. In 
‘declino i Chimici, invariati i Ban- 
ari, fermo il Reddito fisso per pre. 
visioni di ribasso dei tassi di inte- 
resse. 


FONDI D'INVESTIMENTO 


LIADLI PHISZZI 
Dreyfus F. dol 11,35 12,44 
Fidelity È. CA tira 
LI IRALa » 15,57 17,02 
RIGGHESO » 22,80 2492 
ek ts 167,50 171,50 
Robeco tor ol 20650 — 
Rolnco Reti pagani 
Amitalia gol ‘agg _ 
Capitalitalia |» agili 
Equifana » 828 — 
furoprogr tr sv 11691 — 
Birst Fund doll 11,87 1297 
Fonditalia » 958 = 
uno Nanons Mme 
Intercontinenta) » 990 — 
Intertunu » 9,22 9,77 
Interitalia Ure 6681 7302 
intem SB fr bg 290— — 
Intertrust doll, 10,11 10,99 
{talamerica » 8,47 9,07 
Mediolanum 8 » 9,64. 10,48 
Rominvest » 9/90 100 


+-R Management lire 5106,35 


SERVIZI BORSA 
BANCU DI ROMA 


Titoli azionari 


Edilizia scol 
» 
”» 


San Giorgio 


TITOLI 10-11 | 11.11 TITOLI 10-11 | 11-11 
Alimentari Habitat 20 | 3470] 1490 
Eridania . , 148 1480 | In. Edilizia... 5250 | 5275 
Es. Molini ll “i 330 | Milano Cen.. . >| 19999| 19900 
Motta EEC 2801 2601 | Risanamento —. . 6920 6810 
Rom. Zuce. | . . 161| 161| SACIE pr. . . + 706 Ù 
Rom. Zuco. pri | 329 339 | Silos Gen. . .. 1095] 1094 
Talmone . . .. 2650] 2655 Meccanici e automonilistici 
È Westingh. . +. 1230] 1242 
i ARBICHTAtiflioo Fiat. . + + è +| 2051) 2070 
Generali D00] 48700) pistpr. < c;. 1612| 1620 
ss. Milano . . .| 13320| 13200 
Î Nebiolo . » +. 244 
Ass. MII pr. + +] 9201) 9200.| Olivetttord. © + .|1580,50| 1606 
Ass. Torino . , +| 11400) 11340 | Olivettipr. , + | 1475] 1528 
MS SAIOGnO pie DEI 8099 | Tosi Franco» : ‘| 5250] 5250 
Fond. Incendio 11130] 11051 Minerarì e metallurgici 
Fond. Vita =. .| 24850) 24830 | Acc Falekord.. .| 3360] 3445 
L'Assicuratrice . 87990] 88000 | Acc. Falck pr. . . 3195 3245 
Bei Rete 49000} 49310 | Broggi-Izar . +. +. 650 640 
SAI. + + + + + | 22950| 22870] Dalmine...» 375 365 
Alleanza . 16900] 17030 | Ilssa-Viola. . + .| 3230] 3300 
Italsider . , + + 420 426 
Bancari Magona 3913 1785 1785 
Comut . . ... .| 13500] 13200) Metal italtana .| 2750) 2785 
B. Roma ... .| 14170) (14170 | M. Amata ., .. 1650| 1650 
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RASSEGNA 


IL PICCOLO 


DOPO L'APPROVAZIONE DEL C.IP.E. ALL'ACCORDO CON LA «BOEING» 


È nata ieri l'<Aeritalim» 
per i voli degli anni Ottanta 


Si prevede un impegno finanziario di 420 miliardi di lire ripartito 
fra le due società - Lo stabilimento di montaggio degli «Stol» nel Sud 


Roma, ll 

L'«Aeritalia» (50% IRI-«Fin- 
meccanica» e 50% «Fiat») de- 
gli anni «80» è nata con la de- 
liberazione del CIPE, che au- 
torizza l'iniziativa. 

Il CIPE, in sostanza (come 
precisa la relazione program- 
matica del Ministero delle par- 
tecipazioni statali) ha autoriz- 
zato l'«Aeritalia» alla stipula 
dell'accordo con la «Boeing 
Co.» (Seattle-USA); ha altresì 
deciso la realizzazione di un 
Centro di ricerche e prove ae- 
ronautiche e l'assunzione a ca- 
ric) dello Stato delle spese 
per studì, ricerche, costruzio- 
ne e certificazione uei proto- 
tipî, prove dimostrative, lan- 
cio e spese per îl passaggio 
dalla fase sperimentale a quel- 
la produttiva. 

Il giro d'affarì che deriverà 
all'industria aeronautica ita- 
liana dall'attuazione dell’ac- 
cordo «Boeiîng-Acritalia» è va- 
lutato dagli ambientì interes- 
sati attorno aì 1.500 miliardi 


ZAGARI 


REDUCE 
DA BUDAPEST 


Roma, ll 

Il ministro del commercio 
con l'estero, on. Mario Za- 
gari, è rientrato oggi a Ro- 
ma da Budapest, dove ha pre- 
sieduto il convegno promozio- 
nale di scambi con tutta l'a- 
Tea dei paesi dell'Est euro- 
peo. Nel corso della visìta in- 
Ungheria, Zagari si è incon- 
trato con il ‘vice primo mi- 
nistro Tymar e con i mini 
stri dell'industria pesante, 
dell’industria leggera e della 
edilizia. 

All'arrivo all'aeroporto di 
Fiumicino il ministro Zagari 
ha dichiarato: «E' stato un 
viaggio molto interessante. 
Abbiamo avuto incontri a tut- 
ti i livelli economici con i più 
al i esponenti del governo ma- 
giaro. E’ stato fatto un otti- 
mo lavoro e riteniamo di 
aver aperto una nuova fase 
dei rapporti già molto soddi 
sfacenti tra i due paesi». 

Per quanto riguarda la con- 
ferenza promozionale il mini 
stro. ha detto: «L'incontro, 
che ha carattere periodico e 
rientra nella ricerca di aper- 
tura di sempre più vasti mer- 
cati per l’esportazione italia- 
na, ha consentito di avere 
un quadro aggiornato dei 
problemi che si pongono sul 
piano commerciale e della 
cooperazione economica coni 
paesi ad economia di Stato. 
Le esposizioni che sono state 
fatte dai responsabili delle 
ambasciate e degli uffici ICE 
hanno sottolineato concorde- 
mente l’evoluzione che esiste 
nel mondo dell'Europa orien- 
tale, la sensibilità di quei pae- 
si al commercio con l’Occi- 
dente. 

«Si è avuta — ha detto Za- 
gari — conferma Che l’Italia. 
ha saputo formare in questi 
anni una piattaforma di pe- 
netrazione in quei mercati e 
che si possono oggi gradual- 
mente creare le premesse per 
l'evoluzione dalla fase degli 
scambi bilaterali al multilate- 
ralismo. La CEE ha un gran- 
de ruolo da svolgere.a questo 
fine come area comunitaria». 

\ (Italia) 


di lire. Per realizzare il pro- 
gramma «Aeritalia» si preve- 
de un impegno finanziario di 
210 miliardi per l’«Acritalia» 
e di circa altrettanti per la 
«Boeing». 

Le due industrie aeronauti- 
che hanno stipulato il patto di 
collaborazione per reulizzare 
un velivolo commerciale di ti- 
po «Stol», le cu. prospettive 
sul mercato ueronautico mon- 
diale sono estremumente pro- 
mettenti. Si tratta di un aereo 
a medio raygio, impiegabile 
su distanze non supertori ai 
1.500 chilometri, capuce di tra- 
sportare circa 150 passeggeri. 
Le spiccate varatteristicne ae- 
rodinamicne del velivolo gli 
consentono di atterrare e de- 
collare su piste contenute en- 
iro i 450-600 metri. Verso tale 
tipo di aereo sì ‘ta indirizzan- 
do, come da tempo afjermano 
glì ambientì interessati dì tut- 
to il mondo, il futuro del mer- 
cato aeronautico. Si prevede 
quindì che una volta realizza- 
to, lo «Stol Boeing Aeritalîa» 
incontrera pienamente i javo- 
ri delle compagnie di navi- 
gazione Gerea. 

Il programma prevede, co- 
me già detto, un girc d'affari 
e quindi di lavoro pari a 1.500 
miliardi. Per arrivare alla pro- 
duzione del velivolo su scala 
industriale, sarà necessario un 
notevole impegno economico e 
quindi l’«Aeritalia» ha chiesto 
al governo italiano un finan- 
ziamento di circa 200 miliardi. 

La produzione avverrà in Ita- 
lia e questo giustifica lo sfor- 
zo finanziario richiesto allo 
Stato. E° inoltre previsto che 
l’«Aeritalia» rimborserà gra» 
dualmente allo Statu la som- 
ma erogata, nel caso in cui 
il programma avrà un esito 
commercialmente favorevole. 

Già da varì mesi, come pre- 
visto dalla prima parte del- 
l’accordo, tecnici e ingegneri 
italiani sono negli USA, pres- 
so gli stabilimenti «Boeing», 
per lo studio del progetto, e 
per lo scambio delle înforma- 
zioni tecniche e commerciali. 
Ora si passera alla seconaa 
parte dell'accordo, quella rela- 
tiva all'esecuzione del proget- 
to preliminare del velivolo. 
Durante questa jase, che du- 
rerà probabilmente un anno, 
verrà scelto tra i progetti pre- 
sentati quello definitivo. 

Successivamente verranno 
costruiti, in Italia, due ‘proto- 
tipi dello «Stol», che serviran- 
no sia per le prove di volo 
sia per le dimostrazioni pres- 
so i probabili acquirenti. Solo 
dopo aver terminato le prove 
e avere ricevuto dagli înteres- 
satì le impressioni sul velivo- 
lo, si inizierà l’ultima fase del 
programma, che prevede la 
realizzazione della serie in Ita- 
lia. A tale scopo verrà costrui- 
to uno stabilimento per il mon- 
taggio finale dei velivoli, che 
creerà nel Sud circa tremila 
muovi posti di lavoro. 

Attualmente non si conosco- 
no ancora le caratteristiche di 
quello che sarà îl progetto de- 
finitivo, sebbene le possibilità 
di scelta si vadano restringen- 
do. Infatti, dei primi cinque 
progetti presentati due sono 
già stati scartati. Comunque 
la scelta finale non potrà av- 
venire fino a quando non sarà 
presa una decisione sui moto- 
ri che verranno impiegati. 

L’ ultima decisione, resta 
quindi condizionata alla scel- 
ta dei motori. Lo studio, lo 
sviluppo, la progettazione e 
la produzione di un velivolo 


INTERESSANTE STUDIO DI GIANFRANCO VIATORI 


LA PUBBLICITÀ 
NELLE ASSICURAZIONI 


Un'importante rivista mila- 
nese di informazione azienda- 
le, «L'Ufficio Moderno», ha 
pubblicato sui fascicoli di set- 
tembre e di ottobre un’appro- 
fondita indagine sulla pubbli 
cità assicurativa italiana, rea- 
lizzata dal dottor Gianfranco 
Viatori, giornalista pubblici- 
sta e tecnico pubblicitario 
professionista. 

In questo studio, che si se- 
gnala soprattutto per la sua 
organicità, Viatori prende Je 
mosse dalla famosa tavola 
rotonda organizzata nel 1968 
dalla SIPRA sullo scottante 
argomento «assicurazioni e 
pubblicità», incontro che, per 
la partecipazione di noti 
esperti di assicurazione, so- 
ciologi, psicologi, tecnici della 
comunicazione e della pub- 
blicità, si può considerare una 
tappa estremamente significa- 
tiva per. la messa a fuoco del- 
la vasta problematica, connes- 
sa a questo tema in costante 
divenire, 

Lo studio prosegue con una 
analisi dei tipi di giudizi che 
le diverse categorie di ope 
ratori interessati al proble 
ma esprimono in merito alla 
pubblicità assicurativa: giudi- 
zi molto spesso contradditori 
e talvolta, purtroppo, falsati 
da una non esatta percezione 
del significato e della portata 
che l’attività promozionale è 
venuta assumendo anche in 
questo specifico settore, 

Dopo aver esaminato la 
pubblicità assicurativa da un 
punto di vista quantitativo e 
cioè come peso degli stanzia- 
menti del settore assicurati- 
vo nel quadro degli investi. 
menti pubblicitari globali, lo 
autore passa ad analizzare 
dettagliatamente gli aspetti 
della. moderna pubbl.cità as 
sicurativa, per giungere a con- 
figurare quello che senz'altro 


può essere definito il tema 
più importante e cioè il con- 
tributo che la pubblicità può 
dare al progresso del servi 
zio assicurativo. 

La seconda parte del lavoro 
comprende una serie di «te 
stimonianze» in cui sono sin- 
tetizzate le esperienze com- 
pite da alcune delle compa. 
gnie di assicurazioni che si 
sono dimostrate più attive in 
campo pubblicitario \e rela 
tive agenzie: Ausonia, INA, 
Latina, Lloyd Adriatico, Nor- 
ditalia, SAI, Agenzia «a3m», 
Agenzia Asse Pubblicità, Stu. 
dio Mark, dalla cui viva vo- 
ce. risultano in maniera mol 
to chiara e interessante i di- 
versi principi cui si sono ispi- 
rate e i differenti metodi ap- 


plicati, 
La Studio. si conclude con 
una sintesi. dei particolari 


problemi che le compagnie di 
assicurazione italiane hanno 
dovuto affrontare a seguito 
dell'entrata in vigore della 
legge sull’assicurazione obbli- 
gatoria della responsabilità ci- 
vile automobilistica e sulle 
profonde modificazioni che il 
nuovo regime giuridico ha 
portato e porterà nel mer. 
cato. 


MERCATO 


DELLE EURODIVISE 


Tassì indicativi (in%) dell'1f-11 
validi per transazioni tra Banche 


1 mese 3 mesì 6 mesi 


Dollaro. 5 5-1/8 6 
Sterlina -4 5-1/8/ 51/2 
Franco sv, — 3/4 13/4 
Marco ‘31/4 41/8 41/2 


del genere presenta problemi 
tali da richiedere uno sforzo 
inconsueto sul piano tecnolo- 
gico. E° proprio questo sJorzo 
che farà conseguire alle indu- 
strie aeronautiche italiane, in 
un tempo accettabile l'acqua 
sizione di quel «know-how» 
che porrà tramite l’«Aeritalia» 
il nostro paese in. condizioni 
di comparabilità con le altre 
industrie aeronautiche euro- 


der 
«Evidentemente, un simile 
programma, come si fa nota- 
re negli ambienti della «Fin- 
meccanica» (Gruppo 1RI), ne- 
cessita del supporto costituì 
to dalla costituzione del Cen- 
tro ricerche e prove aeronau- 
tiche, senza del quale non è 
possibile dare vita a un'indu- 
stria aeronautica moderna». 


L da notare infine che la 
partecipazione della «Boeing». 
una delle maygiori indusirie 
aeronautiche, apre allo «Stol» 
ampie possibilità di vendita 
su tuttì ì principali mercati 
del mondo. (Italia) 


Prossimo 
un aumento 
dell'olio d’oliva? 


Roma, 11 

Il prezzo dell’olio d’oli. 
va dovrebbe aumentare tra 
breve di 17 lire circa al 
litro alla produzione e pro. 
babilmente di ben di più 
al consumo. 


Attualmente il prezzo al 
consumo è pari a una me; 
dia di 850 lire al litro, con 
punte di 900 lire in molte 
città d’Italia, Ciò si deve 
agli effetti dell'aumento dei 
prezzi dell'olio d'oliva e 
delle maggiorazioni men: 
sili dei prezzi di entrata 
per la campagna 1971-72, 
recentemente deliberati da] 
Consiglio dei ministri del 
la CEE. 

Gli aumenti sono stati 
valutati in tre unità di 
conto, cioè în 2187 lire al 
quintale; ciò corrisponde 
ad un aumento di 21 lire 
al chilo e di circa 17 lire 
al litro. 

Gli aumenti di prezzo al. 
la produzione non dovreb- 
bero mancare di produrre 
effetti sui prezzi al con 
sumo, anche se per il mo. 
mento gli ambienti interes. 
sati tendono a escludere 
un aumento a breve sca 
denza del prezzo al con- 
sumo. (Italia) 


DI ECONOMIA E FINANZA 


LA RELAZIONE DEL C.N.R. PER IL 1971 


Si spende ancora poco 
per la ricerca in Italia 


Roma, il 

L'assemblea plenaria dei co- 
mitati scientifici del Consiglio 
nazionale delle ricerche ha ap- 
provato stamane a maggioran- 
za la relazione sullo stato della 
ricerca scientifica e tecnologi. 
ca in Italia per il 1971. 

La spesa per la ricerca scien- 
tifica ammonta quest'anno a 
588 miliardi e mezzo di lire, 
con un aumento del 21 per 
cento rispetto al 1970. Oltre 
il 50 per cento della spesa è 
destinato alla ricerca industria: 
le del settore privato e delle 
imprese a partecipazione sta- 
tale: la spesa dello Stato è in- 
fatti complessivamente di 269 
miliardi, a cui vanno aggiunti 
i fondi stanziati dall'IMI per 
la ricerca applicata nel 1968 
e che, al 31 agosto 1971 corri 
spondevano a interventi per 80 
miliardi, 

La relazione considera co- 
munque queste cifre insuffi- 


cienti: «Lo sforzo pubblico 
complessivo per la ricerca 
scientifica — afferma la rela 


zione — aumenta ogni anno in 
misura maggiore degli altri 
paesi della CEE, ma non in 
misura sufficiente a colmare 
il grave distacco, anzi, in alcu- 
ni casi aumenta, come nei 


confronti della Germania fede- 
rale, in virtù soprattutto delle 
diverse posizioni di partenza: 
in quattro anni lo sforzo pub- 
blico per la ricerca è aumen- 
tato in Italia del 73 per cento 
e in Germania del 60 per cen- 
to ma su una cifra che era 
già sei volte quella italiana. 

«La tendenza, già manifesta. 
tasi lo scorso anno, al preva: 
lere del finanziamento privato 
della ricerca su quello pubbli: 
co — prosegue la relazione — 
si presenta nel 1971 più mar- 
cata». Il tasso di incremento 
dell'impegno pubblico è stato 
globalmente del 15,49 per cen: 
to, lievemente superiore per 
le spese all’interno, mentre per 
quanto riguarda l'impegno in 
organizzazioni internazionali è 
rimasto stazionario: complessi. 
vamente si è passati da 233 a 
269 miliardi. Le spese per la 
ricerca effettuate dalle impre- 
se, private e a partecipazione 
statale hanno registrato un au: 
mento del 26 per cento, arri- 
vando a 319 miliardi, di cui 
80 circa delle imprese a parte- 
cipazione statale, dove il tasso 
di aumento è leggermente in: 
feriore a quello che risulta da- 
gli ultimi dati disponibili per 
il settore privato. (Italia) 


in edicola 


RANDE 
ENCICLOPEDIA 


Questa nuova grande enciclopedia in 20 volumi realizzata da studiosi italianì per il 
pubblico italiano raccoglie, amplia e arritchisce i risultati delle precedenti opere enci- 
clopediche dell'Istituto Geografico De Agostini di Novara, riveduti alla luce delle più 
recenti e durature conquiste .del pensiero, della scienza e della tecnica. 

L'immenso materiale raccolto in questi anni si articola, nell'ordine alfabetico, in un 
numero elevatissimo di voci enciclopediche e di monografie sui temi di maggior inte- 
resse; e in un completo vocabolario della lingua italiana che accoglie le forme nuove e 
le voci straniere affermate, accanto a tutte le voci della tradizione letteraria. 

La grande Encicopedia - GE 20 - è uno strumento completo di studio, grazie all'esten- 
sione e profondità dei testi, all'essenziale iconografia tutta a colori e alle note biblio- 
grafiche che arricchiscono ciascun volume. 


fascicoli settimanali di 44 pagine 
(compresa la copertina) in vendita 
in tutte le edicole a L. 500 ciascuno 


pagine 


volumi formato cm 22,5X 30 


voci, di cui 50.000 di lessico 


suggerimenti bibliografici 
illustrazioni a colori 


300 specialisti hanno collaborato 
in 200 discipline. 


Nella terza e quarta pagina di copertina dei fascicoli, una selezione degli articoli più 
interessanti e delle tavole incise per l'edizione originale (1772) della famosa 


Encyclopédie di Diderot. e D'Alembert 


per l'informazione necessaria in qualsiasi attività professionale 
per gli studenti di ogni specialità media e universitaria 
per le ricerche e le più vaste esigenze dell’uomo d’oggi 


Il primo fascicolo in omaggio a chi acquista il secondo 


ISTITUTO GEOGRAFICO DE AGOSTINI - NOVARA 


fue 
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Abbiamo provato le qualità velocistiche 
dei nuovissimi coupé Fiat <128 Sport 


Con motore 1116ce superati i 160 km/h, con il 1290ce toccati i 165 orari - Prestazioni 
e abitabilità vicini al coupé 1600 - Migliorate le sospensioni - Consumi dall’ 8 al 9 p.c. 
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IL PICCOLO 


L'elegante linea dei nuovi coupé «128 Sport» realizzati dalla Fiat 


Tabella A 


Motore Fiat 128 di 1116cc 


Alesaggio-corsa 80x55,5 


128 berlina 


Potenza: 55 cv Din a 6000 g. 
Coppia m.: 7,9 kgm a 3600 9. 
Compressione: 1:88 
Carburatore: monocorpo 
Scarico: monouscita 

Peso: kg 770 


Tabella B 


(54 cav. DIN) 
850 coupé 


VELOCITA’ MASSIMA 


TEMPO AL KM 
DA 0 A 100 KM 
CONSUMI (per 100 km) 


DAL NOSTRO INVIATO 
A Torino, novembre 


Dopo il primo contatto visi- 
vo con le nuove Fiat 128 coupé 
che abbiamo fatto in occasio- 
ne della conferenza stampa di 
Gianni Agnelli e allo stand Fiat 
al Salone dell’auto, non poteva 
mancare anche un contatto di- 
retto e personale per constata- 
Te come i nuovi coupé si com- 
portano su strada. 

La Fiat, com'è noto, a fianco 
dell'autostrada Torino - Savona, 
ha costruito una «fettuccia» di 
10 km per le prove velocistiche 
delle sue vetture. I primi cin- 
que chilometri sono suddivisi in 
tre «tratte» equipaggiate con 4 
radiotraguardi che permettono 
di rilevare elettronicamente i 
ter: pi progressivi e le velocità 
istantanee d'uscita ai traguardi 
dei 400 metri, del chilometro e 
dei 5 chilometri. Questi dati 
vengono immediatamente regiì- 
strati dalla centrale elettronica 
allestita all’inizio della «base» e 
quindi consegnati al giornalista 
che ha effettuato la prova. 

Siamo in grado, quindi, di ri- 
ferire al lettore quanto abbia- 
mo constatato personalmente 
dopo la prova che abbiamo fat- 
to il 3 novembre in condizioni 
climatiche ideali: cielo sereno, 
strada asciutta, temperatura 14 

‘adi, pressione barometrica 

152, umidità 45 per cento. 

Tniziamo il nostro esame con 
dei dati tecnici e con dei con- 
fronti scaturiti dopo un collo- 


128 coupé 


64 cv DIN: a 6200 giri 
8,4 kgm a 3600 giri 
1:88 

doppio corpo 

doppia uscita 

kg 775 


(55 cav. DIN) 
128 berlina 


140 
3950 
20"50 

litri 8,0 


145 
38/20 
19"50 

litri 7,2 


Per chi non ne fosse ancora 
a conoscenza, diremo che le 
versioni dei coupé 128 sono 
quattro: due equipaggiate con 
motore 1100 (normale e lusso) 
e due con motore 1300 (norma- 
le e lusso). Per brevità e chia- 
rezza, la versione normale è 
contrassegnata con la lettera 
«Sy e quella lusso con la si- 
gla «SI». 

I due motori non rappresen- 
tano una novità (nuova ed ine- 
dita è solo la carrozzeria). So- 
no i medesimi che vengono 
montati nei modelli 128 berlina 
(1116 cc) e 128 Rally (1290 cc) 
e la «tabella A» che pubblichia- 
mo lo ripete. La differenza sta 
soltanto nell'aumentata poten- 
za (nove cavalli DIN nel 1116 
ce'e otto cavalli DIN n * 1290 
cc) e nella coppia massima che 
è pure aumentata, mentre il 
rapporto di compressione è ri- 
masto lo stesso per tutte le 4 
versioni (1:8,8). Come hanno 
operato i tecnici per aumenta- 
re le potenze? In maniera sem- 
plicissima: il carburatore «mo- 
nocorpo» è stato sostituito da 
un «doppio corpo» e lo scappa. 
mento @monouscita» con uno a 
«doppia-uscita». Da questi due 
soli accorgimenti sono scaturiti 
gli 8 e 9 cavalli in più che — 
unitamente alla migliore aero 
dinamica del coupé rispetto al- 
la berlina — hanno portato ad 
un aumento della velocità mas- 
sima da 140 a 150 kmh e — ri- 
spettivamente — da 150 a 160 


quio con l'ing. Zandonà che ha| kmh. 


risposto con estrema precisione 
a tutte le nostre domande, pri. 
ma fra tutte a quelle riguar- 
danti il motore. 


Tabella D 


CON PARTENZA 
— DA FERMO 


DI NOVEMBRE 


I 
TEMPI E VELOCITA’ NELLE PROVE 
EFFETTUATE CON LA 128 COUPE' 1300 cc 


1814 — velocità d'uscita km/h 117,7 
3415 — 
20292 — 


Cielo sereno, temper. 14 gr., 


Sui dati forniti dalla Fiat ab- 
biamo ricavata la «tabella B» 
raffrontando così le prestazioni, 
partendo dal coupé 950 per arri: 


» » » 


147,6 
165,0 


» » » 


pressione 752, umidità 45% 


NUMERO SPECIALE DEDICATO AL 


SALONE ni TORINO 


FASCICOLO DOPPIO L. 1.000 


(64 cav. DIN) 
coupé 1100 


128 Rally berlina 


67 cv DIN a 6200 giri 
9 kgm a 3600 giri 
1:88 

doppio corpo 
monouscita 

kg 780 


(67 cav. DIN) 
128 Rallye 


150 
36/50 
15130 

litri 8,6 


150 
3700 
1600 

litri 8,0 


vare al coupé 1400 (ora non più 
in produzione e sostituito dal 
1600). Questa tabella ci permet- 
te di affermare che i nuovi cou- 
pé 128 sono — in fatto di pre- 
stazioni — più vicini al coupé 
1400 che al coupé 850. Anzi, pos- 
siamo dire, che i dati ufficiali 
forniti dalla Casa, sono molto 
cauti rispetto a quelli che ab- 
biamo ottenuto personalmente 
nelle prove (vedi tabelle D ed 
E). Tanto le velocità massime 
quanto i tempi sul chilometro 
sono migliori dei dati ufficiali 
e questo perché mentre i tecni- 
ci hanno fatto i rilievi ai regi- 
mi 6200 e 6400 giri, noi abbia- 
mo spinto a regimi più alti 
(6600 e 6800) che però vengono 
sopportati senza danni. Con il 
motore di 1116 cc abbiamo su- 
perato i 160 kmh all’uscita del 
5.0 chilometro (tabella E) e con 
il motore di 1290 ce abbiamo 
toccato i 165 (tabella D). 

Più della velocità massima ci 
ha impressionato l’accelerazio- 
ne e la ripresa che costituisco- 
no elementi essenziali per la si- 
curezza nei sorpassi. Partendo 
da fermo si tira la «prima» fino 
a 50 kmh, la «seconda» fino gli 
80, la «terza» fino ai 120. Con il 
motore 1116 cc abbiamo com- 
piuto i 400 metri in 19””24 cen- 
tesimi ‘e il chilometro in 36”10 
con velocità d'uscita di 112,1 e 
rispettivamente di 140,7. Con 
buona partenza, tenendo alto il 
regime di giri, ai 350 metri si 
riesce già ad innestare la «quar- 
ta» e passare il chilometro in 
36”10, senza ricorrere al fuori. 
giri che — del resto — non si 
può raggiungere così presto ma 
appena al terzo chilometro. 


Tabella E 


CON PARTENZA 
DA FERMO 


Tabella F 


(75 cav. DIN) 
coupé 1300 


TEMPI E VELOCITA’ NELLE PROVE 
EFFETTUATE CON LA 128 COUPE' 1100 cc 


1924 — velocità d'uscita km/h 112,1 
3610 — » 
2'07"80 — 


Con vento a favore di 4 km/h 


Tabella € 


Abitabilità dei nuovi coupé 128 


i ESTERNO INTERNO 


lunghezza — 8 cm 
larghezza — 3cm 
lunghezza + 15 cm 
larghezza + 6cem 
lunghezza 
larghezza 


l———_+“++|++“__+"——— 


Tabella G 


Capacità bagagliaio 


litri 345 
litri 360 
litri 250 
litri 400 


berlina 128 
berlina 127 
coupé 1600 
coupé 128 


Motore Fiat 128 di 1290cc 


Alesaggio-corsa 86x959,9 


128 coupé 
75 cv DIN a 6400 giri 
9,5 kgm a 4000 giri 
1:88 


doppio corpo 
doppia uscita 
kg 785 


(96 cav. SAE) 
coupé 1400 


170 
34"50 
13"50 

litri 10,6 


160 
35"50 
14”00 

litri 9,0 


Quindi il 37” al km (dato for- 
nito dalla Fiat) è migliorabile 
di un secondo. . 

Con il motore 1290 cc la bril- 
lantezza aumenta notevolmente: 
i 19”24 sui 400 metri diventano 
18714; i 36”10 sul km scendono 
a 3415, tempo che addirittura 
migliora quello del coupé 1400 
(34”50). L’accelerazione da zero 
a cento chilometri, che nel 128 
berlina viene raggiunta dopo 
20”50, scende a 16” con il cou- 
pé 1300. Adeguati sono i miglio- 
ramenti sul chilometro (vedi ta- 
bella. B), Non è difficile, poi, 
impegnandosi in partenza, rag- 
giungere tempi sul chilometro 
migliori di quelli del coupé 
1400: 3415 contro 34'50. 

Entrambe le versioni supera- 
no pendenze notevolissime nelle 
quattro marce (tabella F) e con 
brillantezza. Questi coupé sono 
maneggevoli, si guidano senza 
sforzo, tengono molto bene in 
curva, ed in salita la trazione 
anteriore aiuta molto ad arram- 
picarsi velocemente ed agevol- 
mente. 

E parlando di tenuta ai stra- 
da non possiamo dimenticare 
le sospensioni che pur immuta- 
te nel loro principio (4 ruote 
indipendenti a montanti telesco- 
pici) sono state modificate e mi- 
gliorate rispetto a quelle mon- 
tate sulla 128 berlina, special 
mente le anteriori. Difatti, la 
stabilità direzionale risulta mol- 
to migliore poiché la barra di 
torsione antirollio è stata so- 
stituita da due puntoni longi- 
tudinali fissati rigidamente ai 
bracci oscillanti ed elasticamen. 
te alla scocca, in modo che — 
eliminato il vincolo elastico sul. 


» 140,7 
160,1 


Pendenze 


MARCIA 


In prima 
In seconda 
In terza 

In quarta 


COUPE’ 1100 


superabili 


COUPE' 1300 


rispetto alla — 10 cm 
128 berlina — 3 cm 
rispetto alla + 10 cm 
850 coupé + 10 cm 
— 5 cm 
— 3.cm 


la geometria — le variazioni 
dinamiche sono controllate con 
maggiore precisione. Gli effetti 
positivi della barra antirollio 
vengono ora compensati da una 
diversa taratura  dell’elasticità 
delle sospensioni. 

Passando dalla meccanica alla 
carrozzeria, è provato dalle ci. 
fre che l’abilitabilità dei nuovi 
coupé 128 è più vicina a quella 
del coupé 1600 che al coupé 850. 
Nella «tabella. C» che pubbli- 
chiamo, il lettore potrà facil 
mente confrontare lunghezza e 
larghezza massime della 128 ber- 
lina, dell’850 coupé e del coupé 
1600 rispetto ai coupé 128 tanto 
all'esterno quanto all’interno 
della vettura. In definitiva ve- 
diamo che i muovi coupé sono 
appena 5 centimetri più corti e 
3 centimetri più stretti del cou- 
pé 1600, mentre tanto all’ester- 
no quanto all’interno sono mol- 
to più lunghi e più larghi del 
coupé 850. Ed il confronto è po- 
sitivo in fatto di abilitabilità 
anche con la 128 berlina: al 
l’esterno e all’interno il 128 cou- 
pé è appena 3 cm più stretto 
della berlina; restano inalterati 
i 4 posti con 2 porte d'entrata 
anziché 4. 

Se poi confrontiamo anche la 
capacità del bagagliaio, notiamo 
— con sorpresa — che la cuba- 
tura di 345 litri della berlina 
128 è salita a 400 litri nei nuovi 
coupé! La «tabella G» ci dice 
il resto. 

Esteticamente questi coupé 
piacciono: frontale sottile, ca- 
landra avvolgente ed aggressiva, 
fiancate sagomate e leggermen- 
te avvolgenti con parte finale 
rialzata che ricorda l’Escort, la 
Cortina, la Capri; coda tronca 
come va di moda per le sporti- 
ve. L’interno è comodo anche se 
nor molto ricco e lussuoso; 
certo è migliore nella versione 


Ò 


rispetto alla 
128 berlina 


rispetto alla 
850 coupé 


Chiudiamo con consumi € 
prezzi. I primi, a Trieste, non 
significano molto, ma diventano 
importantissimi altrove. Il cou- 
pé 1100 percorre 100 km con 
otto litri mentre al coupé 1300 
ce ne: vogliono nove: consumo 
buono, quindi, se si viaggia a 
due terzi della velocità massi. 
ma secondo le norme CUNA. 
Anche ì prezzi sono contenuti: 
1.300.000 il coupé 1100 «Sn, 
1.390.000 il coupé «SL», 1.360.000 
il coupé 1300 «S» e 1,450.000 il 
coupé «SL». Praticamente c'è 
una differenza (di 60,000 lire fra 
i due motori e 90.000 tra le 
«normali» e le «lusso». 


Tullio Stabile 


rispetto alla 
1600 coupé 


lusso che nella normale, Il pa: 
rabrezza è ampio così come le 
4 luci laterali. Non ci adden- 
triamo nei particolari: tutti pos- 
sono andarli a vedere nelle filia- 
li o presso i concessionari do- 
ve le vetture sono già in mo- 
stra. Diremo piuttosto che s0- 
no stati migliorati gli elementi 
di sicurezza preventiva e ‘pro- 
tettiva (volante di sicurezza con 
piantone a due tronchi, attat- 
chi per cinture, nuove serratu- 
re, specchio a sganciamento au- 
tomatico, ecc.). 


Le sospensioni anteriori sono modificate. A sinistra quella della 
128 berlina e a destra quella della 128 conpé. Mentre nella ber» 
lina i bracci oscillanti t. :sversali collegati fra loro funzionava. 
no da barra stabilizzatrice, nel nuovo coupé la barra è sosti. 
tuita da due puntoni fissati ai bracci oscillanti e alla scocca 


== 


CONFERENZA DEI RAPPRESENTANTI AUTO ESTERE 
Diminuiscono i profitti 
dei produttori d’automobili 


Cause: aumento dei costi e situazione valutaria internazionale 


Torino, novembre 


Il presidente dell’U.N.R.A.E, 
Sepp Kiesswetter, nel corso 
della ormai tradizionale confe- 
renza stampa, in occasione del 
Salone dell’Auto di Torino, si 
è soffermato su alcuni punti 
fondamentali, quali la posizio- 
ne commerciale ed organizzati 
va delle Case importatrici sul 
mercato italiano, sull'evoluzione 
dei costi e della situazione va- 
lutaria internazionale, sui prez- 
zi e, infine, sulla sicurezza. 


Dopo aver segnalato che la 
domanda globale nel primo se- 
mestre 71 registra rispetto al- 
l'analogo periodo dello scorso 
anno un aumento del 6,8 per 
cento, ha precisato che le im. 
matricolazioni di autovetture di 
importazione sono più o meno 
ferme sui valori registrati nel 
primo semestre 1970, cioè am- 
montano a poco più del 26 per 
cento del mercato totale, con 
una quota che si pone tra quel 
la raggiunta dalle auto estere 
in Francia e quella per la Ger- 
mania. 

Questa fase di assestamento, 
delineatasi nei primi sei mesi 
di quest'anno, oltre a rappre- 
sentare un fenomeno normale 
nel commercio internazionale, è 
certamente anche connessa con 
alcuni particolari fattori come 
per esempio la situazione valu- 
faria internazionale, che ha por- 
tato in soli due anni ad aumen- 
ti dei prezzi di oltre 15 per cen- 
to per la maggior parte degli 
autoveicoli importanti. 

L'esigenza di soddisfare una 
domanda sempre crescente e la 
altrettanto indispensabile esi. 
genza di una accurata specia- 
lizzazione del personale e ra- 
zionalizzazione e automatizza 
zione degli impianti e macchi- 
nari, ha sempre stimolato e sti- 
mola gli operatori di tali orga- 
nizzazioni ad ampliare il flusso 
degli investimenti, i quali, com- 
preso il 1971, supereranno am- 
piamente i 200 miliardi di lire. 

Sepp Kiesswetter ha rivelato 
poi un fatto preoccupante, cioè 
la continua diminuzione dei 
profitti, diminuzione ‘che oggi 
ancora meno che negli anni 
passati, consente l’autofinanzia- 
mento delle aziende, fattore co- 
sì decisivo per la stabilità eco- 


he CORE SPA DO CORRA 


Itomobile, e ancora i movimenti 


nomica delle stesse. Le cause 
di ciò stanno nel costante © 
continuo aumento dei costì di 
produzione e di distribuzione. 
Nel momento attuale i movi. 
imenti in atto nel costo delle 
materie prime, anch'esso spes- 
so dipendente dalla situazione 
valutaria internazionale, nel co- 
sto del lavoro per i nuovi orari 
di lavoro e gli aumenti salaria- 
li, nel costo produttivo in ese- 
cuzione delle misure di anti-in- 
quinamento atmosferico e per 
rendere sempre più sicura l’au- 


tà, come esistevano in buona 
parte negli anni prima del ’69. 

Concludendo, Kiesswetter ha 
auspicato che le competenti au- 
torità realizzino con urgenza 
un coordinamento internaziona. 
le di tutte le norme inerenti ai 
dispositivi di sicurezza sugli au: 
toveicoli e, non per ultimo di- 
spongano per una revisione ri. 
petuta frequentemente e più se- 
vera degli autoveicoli circolanti 
i quali, o per anzianità o per 
trascuratezza, o per impiego di 
parti di ricambio non originali 
@ che di conseguenza rappresen- 
tano un organo «trapiantato» 
nel «corpo» dell’autoveicolo, o 
per un’assistenza non specializ- 
zata, hanno perso il grado ori. 
ginario di sicurezza e che di 
conseguenza possono rappresen- 
tare un continuo pericolo. 


valutari per la fluttuazione di 
alcune valute e per l'incertezza 
dei cambi di altre, rappresenta- 
no quella spinta dei prezzi in 
alto per la quale, almeno nel 
momento, non è prevedibile un 
arresto, né elementi di stabili. 


LIBRI DI QUATTRORUOTE 
“a 


TUTTE LE AUTO 
DEL MONDO 


per 2.000 lire 


Volume rilegato - 900 pagine 


Prima-Autolite Oggi-Motorcraft 
Solo il nome è cambiato 


mM 
Pi 


die 


Venerdì, 12 novembre 1971 
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L’ampio bagagliaio delle nuove coupé «128 Sport» 


Automobilisti! 


Non fatevi sorprendere dal freddo. 


ZANCHI - AUTOFORNITURE 


TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TELEF. 29684 


troverete TUTTO per evitare le insidie 
freddo, ghiaccio e neve. 


CATENE NEVE Weissenfels con maglie crestate 
CATENE P.M. con anello esterno montaggio rapido 
COPRIRADIATORI per tutte le autovetture 
ANTIGELO ROLIN e PINGUINO 

FENDINEBBIA allo jodio e jodo LASER 

VISIERE ANTIAPPANNANTI in ricco assortimento 
COPRISEDILI in pelliccia e coprisedili di lana 
PORTASCI FAPA di nuova ideazione 


In ricco assortimento: antiruggine - deghiaccianti - 
protettivi per vernici ecc. ecc. 


VISITATECI! | 


ZANCHI. | 


Autoforniture 
TRIESTE - VIA DEL CORONEO 4 - TELEF. 29684 


Solo quando 
un'automobile 
non più nuova 
ha un prezzo che 
corrisponde al 
suo stato d'uso 
é una buona 
occasione. 


Questo ai mercati del veicolo 
d'occasione succede, 
automobile per automobile, 
con esattezza. 

Le valutazioni sono fatte 

da esperti. dr 


mercato P. 
delveicolo 


docca 


presso la 

Filiale Fiat di Trieste 
Via di Campo Marzio 12 
tel. 31985 JR 
e l’organizzazione dei i 
Concessionari i 


assortimento, garanzie, 
facilitazioni di pagamento 


À 


Ma VELA E_DOPING 


— ha dichiarato 


TS 


ASSI 


Berlino — Una veduta dello 
‘Borussia-Inter 


Osnabrueck, 11 

La partita di ritorno fra il 
Borussia e l'Inter, valevole per 
gli ottavi di finale della Cop- 
pa dei Campioni si giocherà a 
Berlino Ovest. Lo ha deciso 
Oggi la Federazione tedesca gio- 
co calcio. Sede dell’incontro 
sarà lo stadio olimpico dell’ex 
Capitale tedesca. 

Lo stadio olimpico di Berli- 
No, ha una capacità di 90.000 
posti ed è dotato di numerosi 
Gispositivi di sicurezza, come 
una rete di protezione attorno 
al terreno di gioco. 

Commentando la decisione 
‘adottata ieri dall’UEFA di far 
ripetere la partita in una loca- 
lità distante oltre cento chilo. 
metri dalla cittadina tedesca, 
Un portavoce della Federazio- 
ne tedesca ha detto che anche 
questa decisione suona dura ‘ 
per il Borussia. Secondo il di- 
rigente tedesco la Commissio- 
ne di Appello dell'UEFA ha 
praticamente ignorato le pro: 
Ve presentate dal Borussia, ivi 
compreso un filmato în cui si 
vede Boninsegna in piedi che 
si porta la mano alla testa do- 
po essere stato colpito dalla 


lattina di birra. 


«Clinicamente parlando è im. 
possibile che un giocatore sve- 
nuto possa stare in piedi e 
portarsi la mano alla testa». 

SELES 


Anche gli skippers 


sottoposti a «prelievi» 


Londra, 11 

Tl doping ha raggiunto la ve- 
la. A partire dalle prossime 
olimpiadi di Monaco anche i 
concorrenti delle gare veliche 
internazionali dovranno assog: 
gettarsi al prelievo dell'urina 
per. il tradizionale esame anti- 
doping .In questo senso si è 
E, la «IYRU», la federa- 
zione internazionale velica, di 
cui fanno parte anche re Costan: 
tino di Grecia ed il principe 
Harald di Norvegia. All'esame 


. anti-doping non potranno esi 


mersi neppure i due titolati 
concorrenti. 

«Essi saranno soggetti al con- 
trollo anti-doping in conformi 
{a alle disposizioni del Comita- 
to Olimpico Internazionale» han- 
no dichiarato stasera gli orga. 
nizzatori della sezione vela del- 
le Olimpiadi di Monaco. 

Si apprende però da Londra 
che l’IYRU si opporrà che i ve- 

| listi siano sottoposti a control- 
lo antidoping nel prossimo an- 
no alle Olimpiadi di Monaco (le 
gare di vela, comunque, si svol. 
geranno a Kiel) a meno che. il 
Comitato Olimpico Internazio- 
male fornisca l'elenco delle so- 
stanze considerate doping. Nigel 
Hacking, segretario della TYRU, 
in. particolare: 
«Siamo in attesa da cinque an- 
ni che il CIO pubblichi un elen- 
co di sostanze doping. Ho. ap- 
preso che ora è stata compilata 
Una lista e c'è quindi la possi. 
bilità che noi si possa conosce. 
re il parere del CIO sulla que- 
stione. 


COLONIA RINUNCIA 

Per ragioni economiche, Colonia 

‘ha rinunciato ad ospitare incontri 
lei campionati mondiali di calcio 
del 1974, Colonia faceva parte di una 
rosa di dieci città tedesche occiden- 
tali scelte nel luglio scorso dalla Fe- 


|. derazione calcistica internazionale (F. 


T.F.A.) per ospitare le partite dei 
prossimi mondiali. 


Venerdì, 12 novembre 1971 


stadio Olimpico di Berlino (90 mila posti) dove il 1.0 dicembre prossimo si ripeterà la partita 


| Deciso: Borussia-Inter 
| all'Olimpico di Berlino Ovest 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


AUTO: 15 O 16 GRAN PREMI NEL 1972 


rappresenta un pericolo 


Stewart pessimista 
prevede sospensioni 


L'insicurezza di alcune piste tra le più famose 


per piloti e spettatori 


Il campione del mondo di 
automobilismo Jackie Stewart 
ha predetto oggi che l’arino 
prossimo saranno annullati di- 
versi grandi premi, per motivi 
di sicurezza. Parlando coi gior- 
nalisti della imminente apertu- 
ra del salone dell'auto scozze- 
se, Stewart ha detto: «Stiamo 
perdendo troppi assi del volan- 
te». Mentre aumentano le pro- 
teste dei conduttori per il li 
vello di sicurezza dei circuiti. 

«Benché per l’anno prossimo 
siano in calendario 15 0 16 pro- 
ve di campionato, non prevedo 
di vederli effettuare tutti. Alcu- 
ne piste anche famose dovran- 
no essere messe in ordine 0 
temporaneamente adcantonate. 
Se sarà così, sarà una perdita 
per me e anche per tutti gli 
altri ma lo sport automobilisti 
co se ne avvantaggerà». 


«PIU CHE UN DISASTRO» L'1-1 DI WEMBLEY FRA INGHILTERRA E SVIZZERA 


Ramsey: «I crociati 


ci hanno ben contenuti. Abbiamo fatto uso 


SEVERE AUTOCRITICHE BRITANNICHE 
DOPO IL PAREGGIO CON GLI ELVETICI 


inadeguato delle ali» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, ll 
TL mondo sportivo inglese è 
senza parole, neppure quelle 
più spicciole, per commentare 
il più disastroso dei risultati di 
calcio. L'1-1 di Wembley, ieri 
sera, il pareggio tra l’Inghilter- 
ra, patria del calcio moderno, 
e la nazionale elvetica è più che 
un' disastro, è la «Corea» ingle- 
se, tanto per rifarsi al caso del- 
l’Italia sconfitta daì coreani ai 
campionati mondiali del 1966. 
IL pareggio di Wembley ha la- 
sciato ancora in dubbio la qua- 
lificazione del girone di cuì fan- 
no parte Inghilterra, -Svizzera-e, 
Grecia per î quarti di finale: del- 
la Coppa europea delle Nazioni. 
I centomila dî Wembley hanno 
rumorosamente disapprovato le 
inconsistenti azioni vffensive dei 
hianchi e quando all'80.0 minu- 
to, quando era ormai troppo 


nella classifica del gruppo a pa- 
ri punti con la Svizzera, ma con 
una partita da disputare. Per 
qualificarsi per i quarti di finale 
deve evitare di essere travolta 
dalla Grecia ad Atene. Una vit- 
toria con quattro reti di scarto 
darebbe la qualificazione agli el- 
lenici per un miglior quoziente 
reti. Finora, Russia, Italia e 
Jugoslavia sono le uniche squa- 
dre già qualificate, mentre Ce- 
coslovacchia, Ungheria, Germa- 
nia occidentale e Belgio sono 
quasi qualificate. 

Il direttore tecnico inglese, 
sir Alf Ramsey, ha spiegato l'in- 
successo casalingo - della. sua 
squadra con una frase lapida- 
ria: «Glì svizzeri ci hanno ben 
contenuti». «Ovviamente — ha 
spiegato — sono venuti a Lon- 
dra con l'obiettivo di non per- 
dere, anche se questo voleva 
dire infoltire la difesa con otto 


tardi, è sceso in campo Rodney 
Marsch, ex cannoniere del Ful- 
ham, hanno applaudito polemi- 
camente. 

L'Inghilterra è ora in testa 


uomini. Ii loro scopo principale 
era quindi quello di impedirci 
di tirare in porta e în ciò biso- 
gna riconoscere che hanno avu- 
fo successo). 


=" 


NUOVO «MONDIALE» CONTESTATO IN GIAPPONE 


Matsuyama, ll 

Un altro verdetto contestato 
sul ring del Giappone: a dieci 
giorni dalle polemiche solleva- 
te dalla vittoria di Wajima con- 
ito Carmelo Bossi, una nube 
ha offuscato oggi il pari con il 
quale il campione del mondo 
dei pesi piuma, il giapponese 
Aki Shibata, ha conservato il 
titolo della categoria, contro il 
panamense Ernesto Marcel. 

E’ accaduto tutto alla fine 
del quindicesimo round di un 
incontro fra i più drammatici 
ed entusiasmanti della recente 
storia del pugilato. L’arbitro 
coreano Chung Young si è av- 
vicinato a Marcel sollevandogli 
il braccio. Per il pugile pana- 
mense £ gli ottomila sportivi 
che, gremivano lo stadio all’a- 
perto di Matsuyama non vi era- 
no dubbi: Marcel aveva vinto. 
Ma dopo alcuni comprensibili 
attimi di confusione e mentre 
Marcel inneggiava alla vittoria, 
il chiarimento della commissio- 
ne di pugilato giapponese: Shi. 
bata e Marcel — dicevano i 
cartellini — avevano pareggiato. 
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PERL 


CONTR 


O CON L'ITALIA 


SEDICI AUSTRIACI 


Vienna, 11 

Tl direttore tecnico della Na- 
zionale austriaca di calcio, Leo- 
pold Stastny, ha convocato 16 
giocatori per la partita del 20 
Novembre a Roma contro l’Ita- 
| lia, ultimo incontro del sesto 
gruppo di qualificazione per il 
Campionato europeo, qualifica 
| Zione peraltro già raggiunta da- 
| gli azzurri vincitori del girone, 

Ad altri tre calciatori austria. 
ti, di cui però non sono stati 
Tatti i nomi, è stato comunicato 
Ù cli tenersi pronti per l’eventua; 
le necessità di sostituzioni in 
Seguito a possibili infortuni nel. 
cla prossima giornata del cam- 
| bionato nazionale a fine setti. 
Mana. 
__.I giocatori convocati, compre- 
Si quelli che fanno parte di 
‘Squadre tedesche, si riuniranno 
lunedì prossimo nella sede del- 
a Federazione calcio austriaca 
€ si trasferiranno nella stessa 


| CONVOCATI DA STASTNY 


giornata nel «ritiro» di Brunn, 
presso Vienna. È 

Questi i giocatori convocati: 
portieri: Antrich (Rapid) e Kai. 
pel (Austria di Salisburgo); di. 
fensori e centrocampisti; Sara 
(Austria di Vienna), Jagodic 
(Rapid), Sturmeberger (Lask di 
Linz), Schmidradner (Kickers 
di Offenbach, Germania Occi- 
dentale), Eigenstiller (Swarov- 
sky Innsbruck), Pumm (Alpine 
di Donawitz), Horvath (Voest 
di Linz), Hof (Rapid), Ettmayer 
(VFB Stoccarda, Germania Oc- 
cidentale); attaccanti: Schlag- 
bauer (Vienna), Pirkner (Alpi 
ne), Stering (Gak di Graz), Pa- 
rits (Eintracht di Francoforte, 
Germania Oce.), Jara (SW. Inn- 
sbruck). 

Dei convocati tre elementi 
giocano in Germania, mentre il 
terzino Pumm (che fu l'«anti- 
Riva» nella partita dell’anno 


Shibata conserva 
il titolo dei piuma 


Mentre il coreano Chung ave- 
va dato Shibata vincitore per 
"il a 69, il giudice. giapponese 
Ryoji Kashiwagi aveva visto 
Marcel in vantaggio per 71 a 65 
mentre il secondo giudice, il 
giapponese Nobumitsu Inukai 
aveva visto un pari, 71 a 71, A 
questo punto non vi erano dub- 
bi, ma sul ring rimaneva inde- 
lebile il gesto dell'arbitro co- 
reano che si precipitava verso 
il pugile panamense proclaman- 
dolo vincitore, A 

Un brutto epilogo quindi che 
ha fatto torto ad un combatti 
mento esaltante, drammatico, 
che ha visto Shibata ridotto ad 
una maschera di sangue, farsi 
protagonista di un serrate so- 
vrumano e dell’afferrare per i 
capelli una vittoria che sem- 
brava ormai essergli inesorabil. 
mente sfuggita. 


Trieste nella pallamano: | 


Lavoro-Sicurtà nella «A»|c 


Pallamano allo start: sul 
fronte della stagione agonisti. 
ca 1971-72 prenderà il via do- 
‘menica prossima il massimo 
campionato di una disciplina 
‘sinora sconosciuta in Italia al 
grande pubblico, ma che figu- 
ta nel programma ufficiale del- 
le prossime Olimpiadi. Trieste 
sarà rappresentata in Serie A 
dalla neopromossa U.S. Acli 
«Lavoro Sicurtà». La compagi- 
ne biancoverde, presieduta da 
Pino Grio ed allenata dal prof. 
Lo Duca, debutterà in trasfer- 
ta a Bolzano ospite della 
S.S.V. atesina. 


Faranno parte della comiti. 
va Tossi, Radin, Possa, Sabat- 
ti, Muggia, Pellegrini, Sbaize- 
ro, Tremul, Calcina e — com- 
patibilmente con i suoi impe- 
gni cestistici —. Fortunati. Do- 
po il battesimo estivo al Fer- 
roviario la pallamano avrà la 
sua presentazione ufficiale do- 
menica 21 novembre a Muggia: 
nella seconda giornata di cam- 
pionato infatti l’Acli ospiterà 
sul campo del Centro Giovani. 
le muggesano la compagine 
dell’Hannibal Club Bologna. 

Nella nostra. città la -palla- 
mano ha già trovato rapidi 
consensi, soprattutto fra. i gio- 
vani, fra i quali.vi sono già di. 
versi elementi, promettenti in 
grado, di conquistarsi al più 
presto un, posto in prima squa- 


scorso a Vienna) è rientrato in 
Austria. 


dra, 
ELL 


Ramsey ha indicato che egli 
potrebbe includere nella squadra 
ali ortodosse per l'incontro con 
la Grecia. Il suo sistema delle 
tre punte con tre centro-campi- 
sti sostenuti da quattro difen- 
sori può tramutarsi rapidamen- 
te in un 4-4-2 con il terzino Ter- 
ty Cooper che sì libera avan- 
zando lungo la linea laterale del 
campo. Ieri sera, però, Cooper 
è stato controllato passo passo. 

Ramsey prosegue: «Abbiamo 
commesso degli errori, il princi. 
pale dei quali è stato quello di 
non avere usato adeguatamente 
le ali. Anche i passaggi sì sono 
dimostrati sbagliati. Non oso 
pensare quante volte abbiamo 
sprecato la palla». 

Le reti sono state segnate da 
Mike, Summerbee per i locali 
al 9.0 minuto e dal centrocam- 
‘pista elvetico Odermatt al 28.0. 
I commenti sulla stampa spor- 
tiva sono di questo tenore: 
Desmond Hackett, del «Daily 
Express»: «L'Inghilterra è stata 
umiliata dai calciatori semi-pro- 
fessionisti della Confederazione 
crociata. E° stato patetico ve- 
der crollare l'Inghilterra sotto 
la spinta di uomini che si alle- 
nano due volte alla settimana». 

Jeff Powell, del «Daily Mail»: 
«Gli svizzeri sì sono dimostrati 
capaci e pieni di determinazio- 
ne. La laboriosa prestazione in- 
glese è un potentissimo argo- 
mento per giungere a cambia- 
menti nella squadra». 

Ken Jones, del «Daily Mirror»: 
«Alla Svizzera è andato il mag- 
gior volume di applausi dalle 
affollate tribune dello stadio. 
Non si è quasi mai avuta la sen- 
sazione che l'Inghilterra riuscis- 
se a organizzare una manovra 
consistente». x 

Ronald Saunders, del «Daily 
Telegraph»: «A Basilea l'Inghil- 
terra fu fortunata a vincere per 
3-2. A volte, ieri sera, è parso 
che la Svizzera meritasse dì ven- 
dicare quel risultato. Non ab- 
biamo visto nulla che possa giu- 
stificare la speranza dì un'affer- 
mazione inglese nel campionato 
‘europeo di calcio». 

G. M. 


—_—— 
AL PARLAMENTO 


Una interrogazione 
sulla Lega calcio 


Roma, ll 

Una inchiesta sul settore cal- 
cistico nazionale, volta a fugare 
i dubbi che l'arresto per ban- 
carotta del dott. Giuffrida, se- 
gretario tesoriere della Lega na- 
ionale calcio ha suscitato nella 
>pinione pubblica, è stata chie- 
sta con una interrogazione a 


risposta orale in commissione, 
da un gruppo di deputati comu- 
nisti, primo firmatario l’onore- 
vole Arzilli. Gli interroganti, pur 
augurandosi che la disavventura 
del Giuffrida non abbia impli- 
cazione alcuna con la sua fun- 
zione di tesoriere, affermano 
che non sì può ignorare che ta- 
l personaggi debbono la loro 
notorietà agli incarichi ricoper- 
ti nel settore calcistico. Inoltre 
l'interrogazione chiede ai mini: 
stri competenti, per la crisi che 
investe il popolare spettacolo 
sportivo nazionale, e che an- 
nualmente determina un giro di 
affari di circa; duecentocinquan- 
ta miliardi di lire, se non ri- 
tengano ormai opportuna oltre 
alla inchiesta sopracitata, l’at- 
tuazione di precise e democra- 
tiche misure di rivrdino e di 
riforma delle strutture di que- 
sto importante settore dello 
sport, impostando una politica 
programmatica che esalti l’at- 
tività sportiva con il servizio 
sociale, 


Secondo Stewart, il quale è 
vice presidente dell’Associazio- 
ne dei piloti di Gran Premio, 
se non saranno adottate misu- 
re di sicurezza, piloti e spetta» 
teri potrebbero essere coinvol. 
ti in altri gravi incidenti. 

Stewart non ha precisato a 
quali circuiti si riferisse. Que. 
st’anno tre grandi piloti di cor- 
se di Gran Premio sono rima- 
sti uccisi durante le gare. L’epi- 
sodio luttuoso più recente è 
quello nel quale ha perso la 
vita lo svizzero Jo Siffert, mor- 
to nella sua BRM in fiamme 
il 24 ottobre sul circuito di 
Brands Hatch. 


PETE a 
ULTIMA TRIS A SAN SIRO 


Sul terreno pesante 
possibilità per tutti 


Le corse Tris si congedano 
da San Siro galoppo con l’'odier- 
no Premio Pilade che radunerà 
agli ordini del mossiere 14 pu- 
rosangue. Le piogge di questi 
giorni, oltre che ad appesantire 
notevolmente la pista, daran- 
no... una mano a quei cavalli 
che notoriamente si trovano a 
loro agio sui terreni faticosi. 
Perciò, l'handicap di questo po- 
meriggio potrebbe risultare van- 
taggioso per i pesi minimi, fra 
i quali notevoli attitudini al pe- 
sante sono da attribuire a Metz, 
Sonvico e alla fresca Beola. De- 
gli altri, sono pure stimabili il 
«top weight» Kronprinz, lo spe- 
cialista Tasso, e quel Fervens 
che è da considerare come la 
più probabile sorpresa. 

Premio Pilade (handicap ad 
invito, L, 3.500.000, metri 2000 pi- 
sta media): 1) Kronprinz (57% 
V. Panici, 4); 2) Sandy Star 
(5436 Di Nardo, 12); 3) Gay 
Count (53% G. Verricelli, 3); 
4) Tasso (531 S. Rezza, 13); 
5) Fervens (52 C. Forte, 8); 6) 
Tcaria (50% P.S. Perlanti, 14); 
7) Gillen (49 A. Beatrice, 9); 
8) Beola (49 G. Dettori, 11); 9) 
Sonvico (48 G. Frontini, 10); 
10) Metz (461% C. Castaldi, 6); 
11) Waterloo (46 C. Peraino, 2); 
12) Appell (46 G. Fois, 1); 13) 


Seriate (46 N. Mulas, 7); 14) 
Laser (4516 A. Loi, 5). 
i favoriti. Pronostico 


base: 4 Tasso, 10 Metz, 8 Beola. 
Aggiunte sistemistiche: 9 Son 
vico, 1 Kronprinz, 5 Fervens. 


COPPA COPPE 
BI Lo Spartak di Brno si è quali- 

ficato oggi per i quarti di finale 
della Coppa delle Coppe di pallaca- 
nestro battendo i lussemburghesì del- 
la \Rochette 113.85. I cecoslovacchi 
avevano chiuso il primo tempo in 
vantaggio per 55-43, 


AI MONDIALI DI TENNIS (OTTAVI DI FINALE) SUCCESSO ITALIANO 


Pietrangeli-Panatta 


sui «canguri» Alexander-Dent 


Disastroso l'inizio degli azzurri che perdevano per tre a zero 
Nicola è stato il principale artefice della lucida e sistematica rimonta 


i 


S 


Bologna (— Panatta e 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Pietrangeli in. azione al «Palasport» 


La 
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IL TERZO DELLA CELEBRE FAMIGLIA 


UN'ALTRO TURPIN 
ESALTA GLI INGLESI 


Jackie: 22 anni, undici k.o. consecutivi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 11 

Randolph Turpin, il peso me- 
dio inglese che fece impazzire 
di entusiasmo e orgoglio le fol- 
le, sportive del suo paese quan: 
do venti anni fa tolse dalla te- 
sta di Ray Sugar Robinson la 
corona mondiale dei medi, è 
«ritornato» sul ring. 

In realtà non sì tratta pro- 
prio di lui, bensì del nipote, 
Jackie Turpin, di 22. anni, figlio 
di quel Dick che perse a Trie- 
ste il combattimento con Mitri 
di semifinale europea dei medi. 
Un welter che questa settima- 
na ha ottenuto la sua undice- 
sima vittoria consecutiva per 
fuori combattimento, una serie 
attiva che ha accelerato il bat- 
tito dei cuori dei «fans» del 
pugilato anglosassone. Il nome 
di Turpin è prestigioso tanto 
quanto lo è per il pugilato 
mondiale quello del classicissi- 
mo Ray Robinson, Cerdan per 
i francesi e Loi per gli italiani, 

Due giorni fa Jackie Turpin 
ha messo al tappeto il pari pe- 
so americano Al Romano e l’at- 


DA IERI A TRIESTE IL PRESTITO DELLA REGGINA 


Gampiero Marini, il giovane 
centrocampista che la Triestina 
ha prelevato a titolo di prestito 
dalle file della Reggina, inizie- 
rà oggi le rituali visite medi. 
che. Il giocatore, che nella pas- 
sata stagione ha disputato una 
partita in Serie B, si metterà 
già nel pomeriggio a disposi. 
zione dell'allenatore Petagna. 
Marini, che in questa prima 
fase della stagione ha svolto una 
regolare preparazione con la 
Reggina, non potrà comunque 
venir impiegato prima del 21 
novembre. 

Dalle intormazioni assunte sul 
neo alabardato, risulta che si 
tratta di un giocatore abbastan= 
za veloce che non disdegna, 
quanto si presenta l'occasione, 
di presentarsi in zona di tiro. 
Cgni giudizio comunque è rin- 
viato ai prossimi giorni, dopo 
cioè che Marini avrà dimostra- 
to effettivamente quanto vale 
nel corso degli allenamenti agli 
ordini di Petagna. 

E’ stata questa l’unica opera- 
zione conclusa dalla. Triestina 
nella breve parentesi novem- 


La mezzala Marini 
oggi agli esami medici 


brina del mercato, Rakar, che |to riguarda i primi due non 


si trova a Torino dove si allena 
con la Juventus, rimarrà anco- 
ra alabardato così come il por- 
tiere Colovatti, al quale la so- 
cietà non è riuscita a trovare 
una sistemazione . î 


etnie 


leri galoppo alabardato 
su terreno pesante 


La Triestina ha disputato ieri 
pomeriggio al «Grezar» la con- 
sueta partita di metà settima- 
ua incontrando una formazione 
mista di rincalzi e juniores. Il 
galoppo a due porte, sostenuto 
sotto una fitta pioggia che non 
ha dato tregua ai giocatori, è 
stato effettuato a ranghi incom- 
bleti per l'assenza di tre tito- 
lari. Frigeri, Brusadelli e Tu- 
miati sono stati costretti infat. 
t1 a rimanere a riposo. Il capi: 
tano lamenta un risentimento 
ad una coscia; Brusadelli accu- 
sa dei dolori alla schiéna men- 
tre Tumiati ha sempre un gi- 
nocchio in disordine. Per quan: 
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AMICHEVOLE DI BASKET 


La Cianocolori 
ospiterà la-Spliigen Reyer 


Il Gruppo Sportivo Cianoco: 
lori, neopromosso in Serie D, 
ospiterà mercoledì prossimo in 
amichevole nella palestra di via 
Monte Cengio, il quintetto del- 
la Spliigen Reyer di Venezia, 
che milita nel massimo campio- 
nato italiano di basket. L’incon- 
tro rientra nel quadro del «ge 
mellaggio» avviato tra.la socie 
tà veneziana e la ‘consorella 
triestina. La. Spliigen' Reyer si 
presenterà a Trieste. forte di 
tutti i suoi migliori elementi. 


CALCIO: PROVINCE 
Ki Mercoledì 8 dicembre, avrà inizio 
il «Torneo delle Province», mani. 
Testazione nazionale calcistica  riser- 
vata a rappresentative. giovanili di 
lettanti di seconda e terza categoria. 
La selezione di Trieste ospiterà quel- 
la di Ferrara, mentre la rappresenta. 
tiva di Pordenone giocherà contro 
quella di Venezia. Dal primo turno 
eliminatorio sono state’ esonetate ‘le 
squatire ‘di Gorizia e Udine. 


PESI MASSIMI 


| Canè punta 
al titolo europeo 


Modena, 11 
Il campione d’Italia dei pesi 
massimi, Dante Canè, incontre- 
tà domani sera al Palazzo del- 
lo Sport di Reggio Emilia lo 
spagnolo Jose Lopez, in vista 
del successivo combattimento 
col vincitore del confronto Bo- 
dell- Urtain (18 dicembre in In- 
ghilterra) per il titolo europeo. 
‘«Per l’incontro di domani se 
ra — ha detto Canè — non ho 
eccessive preoccupazioni; spe 
ro di mettere K.O. il mio av 
versario, Sono sicuro di con. 
quistare anche il titolo europeo 
sia contro Bodell, attuale de- 

tentore, sia contro Urtain». 


D'INZEO VINCE 
i Il capitano Raimondo D'Inzeo, in 

sella a «Fiorello», ha vinto il 
gran premio di salto, percorso in due 
«manche», del concorso ippico inter- 
nazionale di Bruxelles. Al secondo po- 
sto, dopo barrage, il brasiliano Nel. 
son Pessoa, in sella a «Nagir», 


Corti al comando 
del Giro del Messico 


Toluca, 11 

L'italiano Mario Corti è pas. 
sato oggi in testa alla classifi- 
ca generale del giro del Messi: 
co, dopo la tredicesima tappa 
vinta dal messicano Jose Euda: 
ve. Il precedente capo classifi. 
ca, il cubano Aldo Arencibia, si 
è fatto staccare di tre minuti e 
19 secondi lungo i 95 chilome- 
tri della tappa odierna, da Zi 
tacuaro a Toluca. 


LO BELLO A MALTA 
MM L'arbitro internazionale Concetto 

Lo Bello, coadiuvato in funzione 
di guardalinee da Paolo Toselli e Do- 
menico Tempio, dirigerà alla Valletta 
domenica prossima la partita Malta- 
Ungheria, 


PRIMORIE: SESANA 
Wi Il Primorie, che capeggia a pun- 

teggio pieno la classifica del gi: 
rone O di terza categoria, giocherà 
domenica in amichevole a Sesana, 
usufruendo del turno di. riposo in 


| campionato. 


dovrebbero esservi dubbi circa 
la loro presenza in campo do- 
menica nella partita casalinga 
con il Malo. E° invece da esclu- 
dere il recupero di Tumiati, 
che riprenderà la preparazione 
solo la prossima settimana. 

Petagna è stato quindi co- 
stretto a schierare una forma- 
zione inedita composta da; 
D'Ambrogio (Cantagallo difende- 
va la rete degli allenatori); De 
Gasperi, Moretti; Macchia, Del 
Piccolo, Scichilone; Vastini, 
Truant, Bertoli, Saule, Rizzato.' 
Nonostante le condizioni del 
terreno reso scivoloso. dalla 
pioggia, i titolari hanno prati 
cato a tratti un buon gioco met. 
tendo a segno un paio di reti 
nel primo tempo e il doppio nel. 
la ripresa e impegnando seria: 
mente il portiere Cantagallo. 
All'’attacco, oltre al solito Va 
stini sempre molto pericoloso 
e preciso, sono stati ammirati 
alcuni spunti di Rizzato; un po' 
in ombra Bertoli. Positiva an- 
che la prova di Truant, che 
Tientrerà contro il Malo. 

Per quanto riguarda la forma 
zione che scenderà in campo 
domenica tutto sembra ormai 
deciso. Dovrebbero giocare co- 
sì: Cantagallo; Frigeri, De Ga- 
speri; Macchia, Del Piccolo, Sci- 
chilone; Vastini, Brusadelli, Ber- 
toli, Truant, Rizzato. 

Oggi gli alabardati osserveran- 
no un turno di riposo; lavore- 
ranno solo Frigeri e Brusadelli 
che ieri sono rimasti in tribuna 
con Tumiati. 

sie uu 


CANOTTAGGIO 


«Varato» il doppio 


Pace - Ragazzi 


Dopo il breve periodo di ripo- 
so autunnale, ha iniziato in que- 
sti giorni gli allenamenti il «due 
di coppia» misto formato dal 
triestino Mauro Pace del Satur- 
nia e dal muranese Umberto 
Ragazzi, della Virtus Lagunare. 
Come noto, l'accoppiamento fra 
ìl campione d’Italia assoluto Pa- 
ce e il vicecampione del mondo 
juniores Ragazzi, che nel 1972 
passerà di categoria, mira a 
costituire un equipaggio per le 
Olimpiadi di Monaco, Gli alle- 
namenti, iniziati per tempo sot- 
to la guida dell’allenatore Fran- 
cesco Dapiran e del direttore 
tecnico Mario Sivitz, sono pro- 

ti appunto in modo da 
portare ‘i due atleti in forma 
sin dalle prime selezioni pre- 
olimpioniche, È 


tenzione del pubblico dei tifosi 
e delle schiere di «esperti» si 
è fatta più acuta del solito. 
Quello dei Turpin è un nome 
che è legato ormai da quattro 
generazioni alla storia del pu- 
gilato inglese, toccando la vetta 
con Randolph il 10 luglio 1951, 
quando l’inglese vinse ai punti 
in quindici combattutissime ri- 
prese sul campione Robinson, 

Fu come la luce di una me- 
teora: due mesi dopo Turpin 
doveva abbandonare il suo ‘so- 
gno e cedere nuovamente il ti- 
tolo a un Robinson scatenato 
nell’incontro di rivincita. Fu lo 
inizio della fine. Poco per volta 
la sua figura venne sommersa 
dall'ombra, fino a un triste 
giorno del 1966, quando pose fi- 
ne alla sua vita all’età di 38 
anni. 

Il nuovo Turpin pare avere 
nel suo stile la stessa determi- 
nazione del Randolph Turpin 
edizione 1951. Ha iniziato a com- 
battere nel 1967 e le sue prime 
esibizioni lasciarono una catti- 
va impressione, tanto che venne 
ritenuto dai tecnici e dagli os- 
servatori come una sorta di 
«play boy» del ring, un perso- 
naggio incapace di incassare 
una sola sventola. 


La seconda fase della sua 
carriera lo ha visto vincere al- 
cuni incontri e perderne altri, 
contro avversari meno che me- 
diocri. A questo punto è venu- 
to fuori George Middleton, il 
procuratore di Randolph Tur- 
pin, uscito dal ritiro per dare 
una «guardatina» al giovane 
Turpin. 

««Jackie non ci ha messo mol. 
to a capire che il pugilato e la 
vita godereccia non vanno d’ac- 
cordo», dice Middleton, «Ades- 
so si dedica seriamente come 
il più bravo dei professionisti 
allo sport e ha tutta l’intenzio- 
ne di farsi la sua strada». 

«Naturalmente parla di emu- 
lare suo padre Dick e lo zio 
Randy, ed è orgoglioso dei tra- 
scorsi pugilistici della sua fa- 
miglia, ma è come Jackie Tur- 
pin e non come un secondo 
Randolph che vuole farsi un 
nome». 

AP: 


Formula 1 in Brasile 
nel marzo 1972 


San Paolo, 11 
Il Brasile terrà la sua prima 
corsa automobilistica di Formu- 
la uno l’anno prossimo, sul cir- 
cuito di 7.960 metri a Interla- 
gos, 20 chilometri da San Pao- 


Bologna, 10 

La serata ai mondiali di tennis 
indoor» si è chiusa con un suc- 
cesso italiano. Il duo Pietran- 
geli-Panatta ha superato lo sco- 
glio rappresentato dalla forma. 
zione australiana Alexander- 
Dent. Nonostante un inizio. disa- 
stroso, tre. azero per i «can- 
guri», gli italiani non hanno di- 
sarmato e, soprattutto con un 
Pietrangeli lucidissimo, sono riu- 
sciti a rimontare da due a cin- 
que, portandosi sul sei pari. 

Il «tie-brek»n è stato nettamen: 
te favorevole agli azzurri, che 
hanno vinto la partita e, sullo 
slancio, ssi sono portati sul tre 
a zero nel secondo set. Timido, 
tentativò di ‘recupero ‘degli’ au- 
straliani a ‘questo punto, ma 
‘Panatta e Pietrangeli non hanno 
trovato più ostacoli vincendo 
tranquillamente al nono gioco, , 

La formazione italiana ha di- 
mostrato, pur tenendo conto che 
gli avversari sono apparsi piut- 


tosto remissivi, un notevole af. 


fiatamento e si è visto Panat- 
ta molto tranquillo e sicuro nei 
colpi, sapendo di avere a fian- 
co un giocatore di classe ed 


‘esperienza.come Nicola Pietran-', 


geli. 

Da' Modena, sempre per gli 
ottavi di finale, al palazzo «Ze: 
tadue» è proseguito <il program. 
ma degli incontri. Abbastanza 
facile il compito di Laver, op: 
posto a ‘un'Ruffels che ha rea- 
gito fino al quinto gioco, ceden- 
do poi clamorosamente. |. —. 

Lo jugoslavo Pilic, ottimo sti 
lista e lo statunitense Pasarell, 
hanno eliminato gli australiani 
Bowrey e Davidson in tre set. 
Buon equilibrio nel primo set, 
vinto da Pilic-Pasarell. Nel se- 
condo sono stati gli australiani 
a imporsi nel «tie-brek» pet 7-6, 
approfittando di'un paio di er: 
rori della coppia avversaria. Nel 
terzo incontro, però, gli austra« 
liani hanno ceduto. 

Secondo incontro di doppio 
dalla conclusione rapidissima: 
successo netto di Laver-Drysda- 
le, contro Stone-Crealy, apparsi 
a tratti sfiduciati e arrendevoli, 
di fronte alla folgorante azione 
degli avversari. 

La ventesima prova dei «mon 
dialin di tennis professionisti 
«open» sta entrando nella fase 
più interessante, il completa 
mento cioè degli ottavi di fina. 
le e la designazione quindi dei 
tennisti che domani sì batteran- 
no per avere diritto a disputare 
le semifinali. Al negro statuni- 
tense Ashe e agli australiani Ro- 
sewall e Laver, che avevano pas- 
sato il turno ieri, si sono ag- 
giunti oggi gli americani Ries. 
sen e Lutz. Gli incontri, che li 
hanno visti opposti rispettiva- 
mente all’inglese Taylor e allo 
australiano Alexander, sono sta- 
ti entrambi molto combattuti 
come del resto quello di doppio 
che li aveva preceduti tra Ruf- 
fels-Carmichael e Ulrich-Barth. 

Il programma di domani non 
è stato ancora reso noto. Ver- 
ranno giocati comunque. due 
quarti di finale del singolare e 
uno del doppio nel pomeriggio 
ed altrettanti alla sera. ' 

I risultati (ottavi di finale). 
Singolare: Laver (Austr.) batte 
Ruffels (Austr.) 6-2, 6-3; Ries- 
sca (USA) batte Taylor (GB) 
6-3, 6-7, 6-4, Lutz (USA) batte 
Alexander (Austr.) 7-5, 7-5. Dop- 
pio: Pilic (Jug.)-Pasarell (USA) 
battono Bowrey-Davidson (Au- 
stralia) 6-3, 6-7, 6-1; Laver (Au- 
stralia)-Drysdale (S.A.) batto 
no  Stone-Crealy (Austr.) 6-3, 
6-2; Panatta-Pietrangeli (It.) 
battono Alexander-Dent (Austr.) 
"7-6, 6-3; Ruffels-Carmichael (Au- 
stralia) battono Ulrich (Dan.)- 
Barth (USA) 7-5, 7-6. 3 


BONAVENA INFORTUNATO 
Bi 1 combattimento che doveva op- 

‘porre il 7 dicembre prossimo, al 
«Madison Square Garden» di New. 
York, il peso massimo argentino 
Oscar Bonavena all’ex campione del 
mondo Floyd Patterson, è stato rin- 
viato a data da destinarsi. Bonavena, 
infatti, si è infortunato nuovamente. 


ROUGEBAYa CACLUOS 
MI Il CUS Trieste di rugby, che par- 

tecipa al campionato di Serie GC, 
sì prepara sul campo di San Luigi 
in vista dell'esordio casalingo stagio- 


lo. La corsa, che verrà organiz- 
zata per commemorare: il 150.0 
anniversario dell’ indipendenza 
del Paese, si svolgerà nel mar | 
zo prossimo. 


nale di domenica. La squadra uni. 
versitaria si presenterà ai suoi tifosî 
ospitando il Parabiago. Nelle due 
‘prime giornate il CUS ha dovuto co- 
noscere altrettante sconfitte esterne. 


L’ARC-LINEA GIOCHERÀ CON IL CUS 


Possibile per Milano 
il ricupero di Anderlini 


In. preparazione  all’incontro 
di domani sera a Milano, con. 
tro il CUS, l’Arc-Linea s'è alle 
nata a ritmo serrato. La scon- 
fitta patita in casa per mano 
del CUS Catania deve essere 
riscattata prontamente, questa 
è la massima aspirazione che 
anima Ferariu.e tutti gli altri 
atleti triestini. 

Ieri sera, nella palestra di 
via Monte:Cengio, l'Arc-Lineà ha 
disputato alcuni set contro ‘la 
Libertas che: si*sta preparando 
per il campionato di Serie C 
che inizierà il 27 c.m. Contro i 
crociati, Ferariu e soci hanno 
destato un'ottima impressione; 
sono stati alternati tutti i com- 
ponenti la rosa, unica eccezione 
Fabrizio Anderlini che sta ri 
‘prendendosi rapidamente della 
distorsione prodottasi . sabato. 
sera. 

La temuta frattura è soltanto 
un brutto. ricordo. Il. polso: è 


perfettamente a posto per cui 
già contro il CUS, il forte gio- 
catore modenese dovrebbe es- 
sere a disposizione dell’allena- 
tore Ferariu. Ieri sera Anderli- 
ni non è stato messo in campo; 


‘alla fine della seduta l’allena- 


tore romeno ..ci ha dichiarato 
che non ha. voluto ‘mettere în 
campo il modenese nel timore 
che ‘potesse. ricevere qualche 
brutto colpo sul polso sinistro! 
Tuttavia, confida che Anderlini 
possa: venire schierato a Mila: 
mo e rendersi così utile alla 
formazione che in questo mo: 
mento ha bisogno di un suc. 
cesso per rimettere in sesto il 
morale e la classifica. 
. IV Fi 


MONDIALI GOLF 

Mi L'Australia. organizzerà ‘a. Mel 
bourne: la. prossima coppa del 

mondo «di golf nel 1972. } 
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SÌ 


cercano i sepolti 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Kawasaki — Alla luce delle fotoelettriche le squadre di soccorso cercano nel fango gli uo- 
mini rimasti sepolti da una frana prodotta artificialmente, Quindici uomini mancano all'appello 


IL PICCOLO 


IL MALTEMPO SI ACCANISCE CONTRO LE REGIONI TIRRENICHE E DEL CENTRO-SUD 


Venerdì, 


SECONDA GIORNATA DEL CONGRESSO A ROMA 


12 novembre 1971 


Ucciso da una violenta raffica di vento un uomo presso Napoli 
nella capitale - Un fulmine sulle acciaierie Terni: sei feriti - Tromba d’aria nel Bolognese 


Vasti allagamenti 


Roma, 11 

Il maltempo, che da tre gior- 
ni sta flagellando gran parte 
della penisola, non accenna a 
diminuire IL ‘servizio meteoro- 
logico dell'aeronautica prevede 
per i prossimi giorni ancora} 
nubifragi e mareggiate con par- 
ticclare riguardo alle regioni 
centro meridionali del versan- 
te trenico. AI Nord' sì avran- 
no invece piogge e temporali 
accompagnati da forti venti. 
Fra tre o quattro giorni si 
avrà una lenta diminuzione del 
maltempo che permarrà comun- 
que ancora per diversi giorni. 
Ecco, intanto, un bilancio del 
maltempo in Italia. 
Grave la situazione în Cam- 
pania. Un giovane manovale, 
Nicola Vallefuoco, di 18 annì, 
da Villa di Briano, in provin- 
cia di Caserta, è morto a Vol- 
la, a seì chilometri da Napoli, 
ucciso ad una violentissima raf- 


CONCLUSIONE TRAGICA DI UN COMPLICATO ESPERIMENTO SCIENTIFICO 


TREDICI MORTI IN GIAPPONE 
SOTTO UNA FRANA ARTIFICIALE 


Due dispersi e dieci feriti - La collina, il cui smottamento doveva essere studiato 
è precipitata prima del previsto - Il fango, anch’esso provocato, ostacola gli aiuti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
' Kawasaki, 11 

Si è concluso tragicamente 
‘un esperimento scientifico, con- 
dotto per conto del governo 
giapponese, che aveva lo sco- 
po di studiare le frane in ter- 
feno argilloso: tredici persone 
sono rimaste uccise, dieci fe- 
Tite e due risultano disperse. 
Queste: ultime si ritiene che 
siano rimaste sepolte sotto #0n) 
nellate di terriccio smosso dal- 
la frana artificiale provocata 
questo pomeriggio dagli esper- 
ti. dell’ente di stato per la 
scienza e la tecnologia. La tra- 
gedia è avvenuta nella. località 
di Ikuta, nella prefettura di 
‘Kanagawa. 

Per assistere all'esperimento 
si erano recati sul posto una 
équipe della televisione e nu- 
Îmerosi giornalisti. Un. came- 
raman, che era riuscito ad ar- 
Ario in cima ad un muc- 


chio di detriti posti a breve 
distanza dalla cima della coì- 
lina, è stato testimone dell’im- 
provvisa sciagura. Il camera. 
man si teneva pronto con la 
sua telecamera per registrare 
l'esperimento, quando una mas- 
sa enorme di terra si è smossa 
sotto i suoi piedi, seppellen- 
dolo parzialmente, Gli altri ca- 
meramen e giornalisti si erano 
messi ad una cinquantina di 
metri dalla collina, dove dove- 
va avvenire l'esperimento. Ed 
anch'essi sono stati testimoni 
e in parte vittime del disastro. 

Poliziotti e tecnici, serven- 
dosi di grandi spruzzatori d’ac- 


Qua per simulare la pioggia, 
avevano fatto cadere 50-60 mil- 
limetri di acqua nel punto pre- 
stabilito. Improvvisamente la 
collina scelta per l’esperimen- 
to ha franato con una velocità 
# con una ampiezza assoluta; 
mente impreviste, sorprenden- 


do non solo gli esperti e i gior- 
malisti ma anche alcuni operai 
che erano stati incaricati di 
svolgere del lavoro preparato- 
rio. 


Passato il. primo momento 
di sorpresa, tutti i presenti, 
che non erano stati travolti 


dalla frana, hanno partecipato 
alle operazioni di soccorso, ma 
la mancanza di attrezzature 
iidatte sul posto, dato che non 
Si prevedevano conseguenze co- 
SÌ disastrose, ha grandemente 
SIA ì loro sforzi, Per 
sta ragione, nonostante l’at- 
tività frenetica di tutti i pre- 
senti, primi fra tutti gli stessi 
esperti e scienziati che aveva. 
no organizzato l'esperimento, 
non si è fatto in tempo a soc- 
correre coloro che erano rima- 
sti sepolti sotto tonnellate di 
terriccio, 

L’abbondante irrorazione di 
acqua ha creato una situazio- 


MENO BUONO DEL PREVISTO. Il LAVORO: DELLA SONDA AMERICANA. 


Una tempesta intralcia 
il reportage del <Mariner ® 


La coltre di sabbia che copre Marte toglie 
Tutto procede bene per l’entrata in orbita 


limpidezza alle foto 
prevista per domani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Pasadena, li 

Tl «Mariner 9» ha iniziato la 
sua indagine scientifica sulla 
natura e le caratteristiche di 
Marte, in attesa di compiere, 
fra due giorni, la manovra di 
inserimento in orbita intorno 
al «pianeta rosso». Per oltre 
24 ore, dalle 23.17, ora italiana, 
di mercoledì, la sonda televisi- 
va americana ha avuto ordine 
di scattare una sequenza di im. 
magini, da cui gli scienziati con 
tano di ricavare preziose infor: 
mazioni sulla tempesta di sab. 
bia che, da oltre sette settima: 
ne, infuria su Marte. 

Il viaggio procede regolarmen- 
te. Ha detto Daniel Schneider- 
man, direttore del programma 
elaborato dagli specialisti dello 
«Jet Propulsion Laboratory» di 
Pasadena, che «tutto sembra a 
posto, e il veicolo va dove deve 
andare». Quando dalla Califor- 
nia è partito il comando per 
J'inizio delle riprese (con una 
programmazione che prevedeva 
il funzionamento delle due ca- 
mere fino alle 23.56 di oggi) il 
«Mariner 9» filava a 64 mila 
chilometri l'ora verso Marte, a 
ottocentomila chilometri di di- 
stanza. 

Gli scienziati del laboratorio 
di ‘propulsione a getto hanno 
deto che sulle immagini, in ar- 
tivo questa sera, si vedranno 
sicuramente le macchie di pol. 
vere giallastra della tempesta 
che oscura la superficie del pia- 
neta dal 23 settembre. Schnei. 
Cer ha rilevato che: vi è ad un 
tempo motivo di soddisfazione 
e di rammarico per il fenome- 
no. Per le scienza è senza dub- 
‘bio un'occasione preziosa di co- 
moscere il fenomeno delle tem- 
‘peste marziane. Dal punto di vi- 
sta dello «spettacolo» invece c’è 
ragione di disappunto, in quan- 
to le foto scattate dalle due 
camere del «Mariner», una con 
teleobiettivo e l’altra con gran- 
cangolare, saranno, a causa del- 
la tempesta, poco più chiare di 
quelle prese da Terra con inor- 
mali telescopi. 

Radford Smith, scienziato del- 
l'università di stato del Nuovo 
Messico, a Pasadena, incarica 
to degli studi sulla missione 
«Mariner 9», ha detto che le os- 
servazioni telescopiche indica» 
no che la tempesta ha comin- 
ciato a placarsi. Ma, per ora, si 
e indebolita assai poco, e si può 
essere certi che sabato, quando 
il «Mariner» azionerà i retroraz: 
zi per entrare in orbita attorno 
a Marte, la tempesta (la più 
forte che si sia osservata negli 


Ultimi settant’anni) non si sarà 
ancora placata. 

Il dottor Ian Stewart, della 
università del Colorado, ha det- 
to che il sensore di radiazioni 
ultraviolette a bordo del «Mari 
ner 9» ha indicato la possibili. 
tè che particelle di polvere 
ostacolino il riflesso della luce 
solare da parte del pianeta. Può 
darsi, ha detto Stewart, che la 
polvere formi uno strato alto 
da otto a sedici chilometri nel- 
l'atmosfera del pianeta. Le ca- 
mere scattano una foto all’ora, 
in modo da riprendere l’intero 
pianeta. Riprendono anche Dei- 
mos, una delle due piccole lu- 
ne marziane. In. tutto trentuna 
foto. 

Un portavoce della NASA, lo 
Ente spaziale americano, ha an- 
runciato l'istituzione di una li- 
nea di telescriventi che consen- 
tirà agli scienziati statunitensi 
€ a quelli dell’Accademia delle 
scienze sovietica lo scambio di 
informazioni sulle osservazioni 
del «Mariner 9» e su quelle del- 
le due ‘grandi sonde russe, 
«Mars 2 e «Mars 3», che giun: 
geranno nella regione marzia- 
na fra breve tempo, in data im- 
precisata — ciascuna delle son 
de sovietiche pesa 4500 chili, os- 
sia il quintuplo del veicolo 
americano, L'URSS non he dato 
particolari, ma il portavoce del- 
la NASA ha detto che, dato il 
loro peso, è «del tutto possibi- 
le» che si posino su. Marte men- 
tre il «Mariner 9» sarà già in 
crbita. 

Anche i «Mariner» erano due. 
Ma il «Mariner 8» finì in Atlan- 
tico. Il «Mariner 9», lanciato il 
compirà la manovra di accen- 
30 maggio da Capo Kennedy, 
sione dei retrorazzi per l’inse- 
rimento in orbita alle 01.16 del 
mattino di sabato, ora italiana. 
Per l’ingresso in orbita è ne. 
cessario un funzionamento mi- 
nimo di dodici minuti, ma si 
conta dì tener accesì i razzi un 
quarto d’ora. Se la manovrà 
riuscirà, «Mariner 9» sarà il 
primo oggetto fatto dall’uomo 
a entrare in orbita intorno a 


Marte. 
U.P.I. 


SAREBBE PIU’ FORTE 


il cuore delle donne 


New. York, 11 
Le donne sarebbero meno e- 
sposte degli uomini alle crisi 
cardiache perché le loro arte 
tie, continuamente «ammorbidi- 
te» dagli ormoni estrogeni, so- 
no. più flessibili di quelle ma- 


schili e la circolazione sangui- 
gna affatica quindi meno il cuo- 
re. E° questo il parere della dot- 
toressa Grace Fisher dell’uni- 
versità statale della Pennsylva- 
nia con sede a Filadelfia, 
L'argomento è stato discusso 
dalla studiosa in una comuni. 
cazione scientifica presentata al- 
la 44.a sessione ‘annuale della 
«Associazione americana per la 
cardiologia». La Fisher, a con- 
ferma della sua tesi, ha espo- 
sto i risultati di una serie di 
esperimenti da lei stessa com- 
piuti su gruppi di cavie. Rimos- 
se le ovaie di alcune topoline 
da laboratorio, la dottoressa ha 
costantemente tenuto sotto os- 
servazione le loro arterie, no- 
tando che si ispessivano ed ir- 
rigidivano gradualmente. Al con- 


; trario, il fenomeno non si pro- 


duceva nei due «gruppi di con- 
trollo», composti di cavie non 
private delle ovaie e da altre 
trattate con iniezioni di estro. 
ni dopo l’ovariectomia. (Ansa) 


ne veramente drammatica per 
gli stessi soccorritori i quali 
si sono. trovati impantanati in 
mezzo alla melma, incapaci di 
muoversi e perciò di prestare 
soccorso agli sventurati che 
erano rimasti sepoiti, «E stata 
una scena veramente dramma- 
tica, come se quegli sventura. 
ti fossero stati improvvisamen- 
te inghiottiti da sabbie mobili, 
con noi a poche diecine di me- 
tri di distanza, impossibilitati 
a prestar loro soccorso», ha 
esclamato un giornalista testi. 
mone della sciagura. 

E’ passato parecchio tempo 
prima che le autorità della 
prefettura di Kanagawa potes- 
sero far affluire sul posto mez- 
zi meccanici adatti per scava- 
te nella melma, ma, quando 
queste attrezzature sono giun- 
te, la tragedia sì era ormai 
compiuta, con le conseguenze 
che si è detto. Alcuni feriti 
sono stati ricoverati negli ospe- 
dali della zona con gravi sin- 
tomi di soffocamento. Le auto- 
rità hanno disposto un’inchie- 
sta per accertare se vi sia una 
responsabilità, per lo meno 
colposa, da parte degli scien- 
ziati e dei tecnici che avevano 
progettato e attuato l’esperi- 


mento. 
A. P. 


linee, 


In libertà il sospettato 
del delitto. Ciuni 


Palermo, 11 

La sezione istruttoria della 
Corte d'appello di Palermo ha 
disposto la. scarcerazione per 
mancanza di indizi dell’agricol- 
tore Calogero D'Angelo, di 41 
anni, da Ravanusa, arrestato 
nello scorso mese di marzo sot- 
to l'accusa di associazione per 
delinquere e tentato omicidio 
ai danni dell'albergatore Candi- 
do Ciuni, che fu poi assassina» 
to la notte del 27 ottobre del 
1970 mentre si trovava ricove- 
rato presso il secondo reparto 
chirurgia dell’ospedale civico di 
Palermo. 

u D'Angelo era stato ricono- 
sciuto in carcere da Antonina 
Orlando, vedova dell’albergato- 


sanne», nell’iniziare la pubbli. 


na il redattore capo del quoti- 
diano losannese, Jean Dumur — 


fica di vento che lo ha sbalzato 
da una scala, scaraventandolo 
al suolo con un volo di oltre 
cinque metri. Cadendo, il giova- 
ne è andato a finire con ìl capo 
sul selciato, battendo con la 
tempia sinistra sull’acciottola- 
to: pochi minuti dopo il riì- 
covero, all'ospedale Loreto di 
via Marittima, è deceduto, no- 
nostante i tentativi dei sanitari 
di quel nosocomio per strap- 
parlo alla morte. 


Il Vallefuoco è la vittima di 
una tempesta di vento che si 
è abbattuta su Napoli e sui 
centri limitrofi, con raffiche 
che hanno, in più momenti, su- 
perato la velocità di cento chi- 
lometri lora, che ha sradicato 
alberi, divelto cartelloni pub- 
blicitari e insegne luminose, 
fatto crollare cornicioni ed in- 
tonaci già pericolanti. A Frat- 
tamaggiore, pure in provincia 
di Napoli, un uomo, Simeone 
Di Mauro di 57 anni, mentre 
si tratteneva nella stazione fer- 
roviaria, è stato investito in 
pieno da un cartellone pubblici- 
tario abbattuto dal vento. Si 
trova adesso ricoverato in ospe- 
dale per le ferite riportate al 
petto, dove è stato raggiunto 
dall'insegna in legno e plastica. 

Anche il mare da tre giorni 
è molto mosso e difficoltà si 
sono avute nel porto di Napoli 
e fuori la diga joranea. Note- 
voli difficoltà si erano avute, 
inoltre, ieri alla stazione ma- 
rittima, all'arrivo del transatlan- 
tico «Cristoforo Colombo», per 
lo. sbarco dei’ passeggeri, date 
le agitatissime condizioni del 
mare. 

Maltempo anche in Umbria. 
Durante un violento temporale 
abbattutosi su Terni, dove 1 
maltempo imperversa ormdi da 
due giorni, un fulmine — cadu- 
to su un reparto delle acciaie- 
rie della società siderurgica 
«Terni» — ha provocato il crol- 
lo di un'intera capriata metal- 
lica, che ha travolto è macchi 
nari e alcuni operai che si tro- 
vavano al lavoro. Otto dì questi 
sono rimasti feriti, sei ‘in modo 
lieve (tanto che sono stati me- 
dicati presso Ta stessa inferme- 
ria dello stabilimento) mentre 
due sono stati ricoverati nello 
ospedale civile, 

Il fatto è accaduto alle 16.30. 
E' stato colpito il tetto del re- 
parto acciaierie dove ‘si trovano 
i forni per la colata continua 
dell’acciaio, facendo crollare le 
strutture metalliche del capan- 
none. I macchinari sono stati 
danneggiati dalla caduta dei 
rottami e gli operai intenti al 
lavoro sono stati anch'essi col- 
iti. Seî operai rimasti contusi 
sono stati portati Ana 


della fabbrica e sono stati me- 
dicati sul posto. Altri due, Fe- 
derico Pierotti, di 34 anni, e 
Renato Angeli, di 26 anni, en- 
trambi di Terni, sono stati :n 
vece ricoverati nell’ospedale ci- 
vile cittadino con trauma cra- 
nico ed altre ferite. Guariranno 
rispettivamente in 20 e dieci 
giorni salvo complicazioni. 
Pioggia e temporali non ri- 
sparmano neanche il Lazio. A 
Roma, dove piove ininterrotta: 
mente da due giorni, per tutta 
la mattina il traffico è rimasto 
semiparalizzato, soprattutto in 
alcune zone periferiche, a cau- 
sa della pioggia, che è conti 
nuata a cadere fitta provocan- 
do allagamenti stradali. Sulla 
autostrada Roma-Civitavecchia 
decine di automobilisti blocca- 
ti dall'acqua e dal fango, sono 
stati soccorsi daî mezzì anfibi 
dei vigilì del fuoco, mentre nel 
porto di Anzio quattro imbar- 


cazioni sbattute dalla violenza 
del vento contro î moli, sono 
affondate. 

Le condizioni del tempo sono 
peggiorate oggi in tutta l'Emi- 
lia-Romagna, dove si sono veri- 
ficate ‘piogge e temporali. Le 
cime dell'Appennino, al di so- 
pra dei duemila metri sì sono 
imbilancate. In provincia di Bo- 
logna, una tromba d'aria ha 
devastato la zona fra Budrio e 
la ‘frazione di Vedrana. IL vor- 
lice, che procedeva în direzio- 
ne Est-Ovest alla velocità di 
100 chilometri’ orari, ha di 
strutto in quest’ultima località 
una casa colonica: le îre perso- 
ne che vi sì trovavano — Adel. 
mo Zanardi, la moglie e un ni- 
potino — sono riusciti a met. 
tersi im salvo rifugiandosi in 
cantina. Altre quattro abitazioni 
rurali sono state danneggiate 
în modo più o meno grave. 


(Ansa-Italia) 


NUBIFRAGI SUL NAPOLETANO La DuRbrata 
PIOGGIA ININTERROTTA A ROMA 


a scopi sociali 


Il passaggio dai consumi privati a quelli pubblici 
Necessaria una spesa di otto-dieci miliardi l’anno 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, li 

Questo è il momento in cui 
l’organizzazione pubblicitaria 
può cominciare ad interessarsi 
‘anche dei bisogni collettivi e 
dei beni pubblici, a condizio- 
ne che esistano i mezzi a di- 
sposizione di un’organizzazio- 
ne che rimane pur sempre pri- 
vata e che deve fare il conto 
dei profitti; e delle perdite, o 
meglio che i pubblici poteri si 
rendano conto dell'aiuto che 
potrebbero ricevere dalla pub- 
blicità per sensibilizzare il pub- 
blico sull’utilizzazione di beni 
a disposizione di tutti o pér 
suscitare consumi pubblici e 
cioè impianti sportivi, mezzi 
pubblici eccetera. 

E' questa la tesi di maggior 
rilievo espressa dal prof. Gian 
carlo Mazzotti, nell'ampia re- 
lazione con cui ha dato il via 
alla seconda giornata del con- 
gresso nazionale della pubbli- 
cità in corso all’EUR. Oggi la 
‘pubblicità concentra 


azione sui consumi privati 6 
così ha contribuito a creare 
un grave squilibrio tra questi 
e quelli pubblici. Dunque, se 
vi fosse lo spostamento sopra 
accennato, si avrebbero effetti 
socialmente utili. 

Questo discorso dei consu 
mi sociali e della pubblicità è 
stato proseguito ed ampliato 
da un secondo relatore il prof. 
Andrea Kluzer, il quale ha pre. 
messo che sarebbe più corret- 
to parlare di «comunicazione 
o propaganda a favore della 
migliore utilizzazione delle ri 
sorse materiali ed umane» af 
fermando che questa voce do- 
vrebbe essere messa nel bilan- 
cio della nostra società, Tro- } 
verebbe nella parte attiva il 
raggiungimento di un migliore 
livello di vita déi cittadini, sine 
golarmente o socialmente con- 
siderati: nella parte passiva, il 
prezzo della comunicazione, a- 
nalogamente a quanto avviene 
nell'economia. aziendale dove, 


la. sua 


accanto alla fatturazione, coe- 
siste felicemente il costo della 


Napoli — Il piroscafo «Dione», che ha rotto gli ormeggi due giorni fa, 


Incagliata da due giorni 


(Telefoto ANSA al «Piccolov) 
si è incagliato al 


largo di Punta Epitaffio, nella rada di Baia. Non sembra che la nave abbia subito ati danni 


‘DENUNCIATA DA UN GIORNALE DI LOSANNA UNA «SITUAZIONE SCANDALOSA» 


DIECIMILA BAMBINI STRANIERI 
VIVONO CLANDESTINI IN SVIZZERA 


I genitori, lavoratori stagionali, li tengono chiusi in casa o lasciano che scorrazzino 
tutto il giorno per timore dell’espulsione - E’ stato sollecitato l'intervento delle autorità 


Ginevra, 11 
Circa diecimila bambini, figli 
di lavoratori stranieri, vivono 
in Svizzera nella più completa 
clandestinità «inumana e inde- 
gna di un paese che è la culla 
di associazioni umanitarie», af. 
ferma oggi la «Tribune de Lau- 


cazione di un’inchiesta «tenden- 
te a far luce — come sostiene 
in un commento di prima pagi- 


re Candido Ciuni, come una 
delle due persone che avevano 
accoltellato la sera del 21 otto- 
bre il marito, dopo avergli te- 
so un agguato nell’androne del- 
lo stabile di via Divisi che ospi- 
tava l'albergo gestito dal Ciuni. 
Il D’Angelo si era difeso soste- 
nendo che era completamente 
estraneo al tentato omicidio, 
poiché proprio il 21 ottobre si 
trovava in Germania per moti- 
vi di lavoro, 

(Italia) 


su una situazione scandalosa». 


legislazione elvetica a numerosi 
lavoratori stranieri — ai quali 


soltanto dopo un lungo periodo 
di attesa (18 mesi per i lavora- 
tori con permesso annuo, a con- 
dizione che dispongano di un 
alloggio decente) — hanno crea- 
to una classe di bambini che vi. 
vono nella clandestinità. Dieci. 


Le condizioni riservate dalla 


vieta di conoscere una vita fa- 
miliare normale (stagionali), o 


mila adolescenti dei due sessi 
italiani \e spagnoli, vivono na- 
scosti, secondo le affermazioni 
del quotidiano losannese, «ta- 
gliati dalla società, ignorando la 
istruzione scolastica, ignorando 
l'esistenza di una vita normal 
mente strutturata». 

Fatti entrare in Svizzera con 
‘un permesso turistico di tre 
mesi, questi bambini continua- 
no a vivere con i genitori nel. 
l'ombra. Per timore della poli. 
zia e dell’ ‘espulsione, ì genitori 
chiudono in casa i figli; li fan- 
no uscire soltanto la sera o li 
lasciano liberi di scorrazzare 
tutto il giorno. I bambini vi- 
vono abbandonati il più soven- 
te, perché la madre e il padre 
lavorano. 

A chi la responsabilità? «Ai 
genitori, |che per motivi econo- 
mici, sociali, affettivi soprattut- 
to, non sopportano di vivere se 
parati? O a disposizioni legisla- 
tive che contravvengono al di 


sese 


"SENTENZA A LUGANO PER L’ASSASSINIO DI FERMO REVERBERI IL 14 NOVEMBRE ’69 


Dieci anni alla donna che aiutò 
l'amante a uccidere lo zio a Milano 


Laura Moroni Stampa venne arrestata mentre stava facendo cremare il cadavere della vittima 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lugano, il 

La pagina svizzera dell’azio- 
ne giudiziaria per il «thriller 
del erematorio» si è chiusa ie- 
ti sera con la condanna di 
Laura Moroni Stampa a dieci 
anni di carcere duro per com- 
plicità nell’assassinio dello zio 
Settantottenne Fermo Reverbe- 
ti di Milano. Come sì ricor- 
derà, quello che poteva esse- 
te un. delitto perfetto venne 
sventato, nel novembre 1969, 
quando il maggior corpo del 
reato, ossia il cadavere di 
Fermo Reverberi, stava per 
essere bruciato nel crematorio 
di Milano. Mancavano trenta 
minuti alla cremazione, quan. 
do la polizia intervenne con 
una ordinanza che disponeva 
l'autopsia della salma. I risul- 
tati dell’esame necropico fu- 
rono tali da inchiodare gli 
autori del delitto alle loro re- 
sponsabilità. 

Secondo le prove e.le testi. 


monianze presentate al pro- 
cesso di Lugano, Laura Moro- 
ni Stampa, una avvenente pro- 
fessoressa svizzera di liceo di 
49 anni, aiutò l'amante italia- 
no, Mario Chioditta di 32 anni 
a soffocare lo zio, in un ap- 
partamento di Milano, dopo 
aver amoreggiato per ore con 
il vecchio. Dalle testimonianze 
è emerso che la donna aveva 
avuto rapporti sessuali con 
Reverberi fin dall’età di quat- 
tordici anni. Chioditti, da lei 
conosciuto a Lugano, una vol. 
ta informato della cosa, con- 
cepì un piano inteso a per- 
mettere alla coppia di met- 
tere le mani sulle sostanze 
del ricco zio, 

Mentre Reverberi dormiva 
sotto l’effetto di tranquillanti, 
somministratigli dai due a- 
manti, nella sua banca — se- 
condo le testimonianze rese al 
processo — vennero incassati 
assegni che portavano la fir- 
ma falsa del vecchio e Chio- 


ditti, seduto accanto all'uomo 
‘addormentato, rispose alla te- 
lefonata con cui la banca chie- 
deva chirimenti facendo fin- 
ta di essere il Reverberi, Il 
giorno decisivo per il prelievo 
del grosso della cifra deposi- 
tata da Reverberi in banca, 
venne fissato al 14 novembre 
1969, ma lo zio si svegliò a 
dispetto dei tranquillanti e 
riprese ad amoreggiare con la 
nipote. Secondo l’accusa, Chio- 
ditti soffocò l’uomo premen- 
dogli sulla bocca un cuscino 
o un asciugamano, mentre la 
amante tratteneva la vittima 
per le gambe. 

Una volta morto il Rever- 
beri, i due chiamarono un me- 
dico. che, ignaro dell'accaduto, 
diagnosticò la morte per ati 
tacco cardiaco. Mancava solo 
l’ultimo atto ver il delitto per- 
fetto: la icremazione del ca. 
davere, l’eliminazione cioé di 
quella che poteva essere l’uni- 
ca prova certa del reato. Il 


piano fallì per una pura coin- 
cidenza. Tre giorni dopo la 
morte del Reverberi, la polizia 
svizzera operò una perquisi- 
zione in casa del Chioditti, a 
Lugano, nel quadro di una in- 
chiesta su caso di frode, caso 
che nulla aveva a che fare 
con. il Reverberi. Gli agenti 
trovarono, però, nella casa, al- 
cuni libretti di risparmio in- 
testati a Reverberi e informa. 
rono della cosa la Polizia di 
Milano. 

Una macchina della polt- 
zia a sirene spiegate raggiun- 
se il crematorio giusto in 
tempo per recuperare la sal- 
ma. L’autopsia dimostrò che 
a uccidere Reverberi non era 
stato un attacco cardiaco ma 
la mano di un assassino. Chio- 
ditti è stato arrestato a Mi- 
lano. Il processo nei suoi con- 
fronti dovrebbe aprirsi tra 
non molto, 

AP. 


ritto fondamentale che ogni es- 
sere umano. ha di vivere con 
i suoi?». A questi interrogativi 
la «Tribune de Lausanne» non 
Tisponde direttamente «lascian- 
do a ciascuno il compito di 
giudicare». 

Tuttavia, «le buone intenzioni» 
del quotidiano losannese, di de- 
nunciare «questo doloroso af 
fare», potrebbero anche danneg- 
giare «coloro che sono, vittime 
della sorte e dell'ingiustizia». 
Lo riconosce Jean Dumur af- 
fermando nel suo commento: 
«La responsabilità che ci assu- 
miamo è pesante, Non potreb- 
bero sorgere, nel clima in cui 
Vive il paese agitato da corren. 
ti xenofobe e meschine, delle 
pressioni per indurre la polizia 
@ fare il suo lavoro riconducen- 
do alla frontiera questi clan- 
destini?». 

Secondo la «Tribune de Lau: 
sanne» la verità non deve es- 
sere comunque tenuta celata, 
non si possono accettare delle 
situazioni così inumane, senza 
compromettere se. stessi, chiu- 
dendo gli occhi dinanzi ad una 
situazione scandalosa, anche per: 
ché il commentatore del quoti. 
diano losannese si dichiara per- 
suaso che «le autorità interes 
sate sapranno trovare il rime 
dio ad una distorsione vergo- 


gnosa, offrendo ufficialmente a 


questi bambini la possibilità di 
uscire dalla. clandestinità». 
(Ansa) 


SI AVVIANO ALLA MORTE 
i laghi alpini 


Parigi, 11 

T laghi alpini si avviano verso 
la morte biologica e i più pic- 
coli sono quelli per cui la mi- 
naccia è più grave. Lo hanno 
affermato i partecipanti a un 
colloquio avvenuto a Grenoble, 
in occasione del primo salone 
nazionale delle tecniche anti- 
inquinamento. Nel corso del 
colloquio sono. stati esaminati 
i problemi relativi all’inquina- 
mento dei laghi delle Alpi fran- 
cesi, svizzere e dell’Italia occi- 
dentale. Per il Lago Maggiore 
gli specialisti presenti a Gre- 
noble hanno ricordato che vi 
vengono riversate ogni anno 
2400 tonnellate di nitrati e 600 
tonnellate di fosfati: su trenta: 
sette prelievi fatti al largo della 
riva svizzera, sei hanno rivela- 
to la presenza di un inquina- 
mento «molto forte» e tredici 
di un inquinamento «forte». 

Da notare che questi esperi- 


menti sono. stati effettuati nei 
pressi di stazioni turistiche. An- 
cora più grave la situazione nel 
lago di Lugano, le cui acque 
sono caratterizzate dalla pre 
senza di idrogeno solforato sul 
fondo e di una pellicola isolan- 
te di idrocarburi in superfice. 
L'83 per cento dei prelievi et: 
fettuati hanno indotto a scon- 
sigliarvi i bagni, dato che il 
tenore delle acque in colibacilli 
e enterococchi era risultato 
‘troppo elevato. «Una generazio- 
ne — ha affermato un parteci- 


Ppante al colloquio riassumen- 
done i lavori — è bastata per 
inquinare i laghi alpini. Occor- 
reranno forse parecchi secoli 
per depurare le acque». (Ansa) 


VENDONO ACQUA 
le drogherie olandesi 


Rotterdam, 11 

Nelle drogherie di Rotter- 
dam si vende da stamane ac- 
que in contenitori speciali 
da due litri, acqua che è sta; 
ta appositamente importata 
dalla Norvegia dopo che il 
contenuto di sale nelle ri. 
serve idriche locali ha supe- 
rato il livelle massimo sop- 
portabile per il palato. 

I contenitori vengono ven- 
duti a 1,12 fiorini, circa 200 
lire l’uno. Le elevate concen. 
trazioni di sale nelle riserve 
naturali d’acqua dell’Olanda 
fanno seguito alla lunga, per. 
sistente siccità. Le autorità 
sottolineano che c’è grande 
bisogno di pioggia per elimi- 
nare l’eccesso di sale, 

(Ap) 


Rit RA Seri I ASL 
Nell’ Università di Kharkov 


RITROVATA IN RUSSIA 


una lettera di Napoleone 


Mosca, 11 
Napoleone Bonaparte avrebbe 
offerto nel 1813 al suo ministro 
di polizia, Joseph Fouche, di 
diventare capo del governo prus- 
siano. Ciò emergerebbe da una 
lettera dell'Imperatore francese 
che l’agenzia «Tass» afferma es- 
sere stata scoperta fra docu- 
menti storici nell'Università di 
Kharkov, in Ucraina. 
(Ansa- Reuter) 


comunicazione quale contribu: 
to alle vendite. 

La spesa per effettuare cam- 
pagne pubblicitarie di utilità 
sociale sarebbe di otto-dieci 
miliardi l’anno. Nel nostro pae 
se — ha spiegato il terzo rela- 
tore, il dott. Carlo Valli — la 
somma spesa per la pubblici 
ta (stampa periodica e quoti- 
diana, TV, radio, cinema e ma: 
nifesti) è stata nel 1970 di 284 
miliardi 200 milioni di lire. Dal 
1963 lo sviluppo è stato del 
180,7 per cento con un incre- 
mento annuo dell’8,8 per cen- 
to. Per un confronto, nello 
stesso periodo di tempo il red- 
dito nazionale lordo a. prezzi 
di mercato è aumentato del 
92,9 per cento con un tasso di 
accrescimento annuo del 98 
| per cento. 

Quanto alla ripartizione de- 
gli introiti tra i vari mezzi 
pubblicitari la situazione in 
Italia è questa: stampa 61,6 
per cento (33,4 ai periodici @ 
28,2 ai quotidiani), TV 16,9 per 
cento, radio 8 per cento, pub- 
blicità esterna 7,9 per cento, 
RGGaE 5,6 per cento. Dal 1963 

ad oggi la TV ha fatto un no- 
tevole balzo in avanti, la stam- 
pa è rimasta pressoché stazio: 
naria (con un vantaggio dei 
periodici sui quotidiani), la ra- 
dio ha mantenuto le posizioni 
mentre il cinema e la pubbli 
cità. esterna (cartelloni, mani 
festi) hanno mostrato sintomi 
di cedimento. i, 

Le relazioni del pomeriggio, 
sì sono imperniate su tre te 
mi, lo sviluppo aziendale, la 
strategia di «marketing» e la 
pubblicità come strumento or 
perativo, ma senza perdere di 
vista il ‘filo deladiscors nea noi 
in mattinata. Se la ‘pubblicità 
è stata impiegata più massic- 
ciamente nell’ambito industria: 
le e commerciale che da'parte 
dell'ente pubblico, ha detto il 
prof. Gabriele Morello, ciò. è 
dipeso da fattori contingenti £ 
non strutturali; ma è prevedi 
bile che la pubblicità possa in 
futuro configurarsi maggior 
mente come strumento di rag* 
giungimento di obiettivi di in 
teresse generale. 

Sull’utilizzazione dello stru: 
mento della pubblicità in rap: 
porto ai fattori del «marke- 
ting» si è ampiamente soffer: 
mato il dott. Luigi Pieraccioni 
mentre l'ultimo relatore della 
giornata, il dott. Gilberto Va: 
lentini ha parlato della pubbli 
cità sotto il profilo dell’effi- 


cienza. 
Gino Roberti 


A CORTINA D'AMPEZZO 


INFERMIERE TENTA 


di ferire un collega 


Cortina, 11 
Un infermiere avrebbe tenta: 
to di ferire un collega che 
igli aveva impedito di mettere 
in atto un tentativo di suicidio. 
Sì tratta di Egildo Pezzetta, 25 
anni, nativo di Paderno del 
Grappa, che lavora in qualità 
di infermiere in una clinica di 
Cortina. Il Pezzetta, che sem: 
bra soffrisse di depri ‘essioni ner: 
vose, era stato scoperto, pochi 
giorni fa, dal collega Alfredo Be- 
Nedetti, di Monselice, mentre 
stava ingerendo una dose mol- 
tale di barbiturici. L'intervento 
non desiderato del salvatore de- 
ve aver fatto nascere nel Pez 
zetta l’idea della vendetta. 
Verso l'alba si alza e si port& 
nel corridoio all'insaputa di tut: 
ti. Però non sì accorge che Una 
infermiera di turno, lo vede e 10 
segue preoccupata. Arriva da 
vanti alla porta della stanza do: 
ve riposa il collega Benedetti, 
la spalanca, toglie di tasca UN 
coltello a serramanico e ment? 
l'infermiera non ha la forza di 
gridare per lo spavento, il, col 
tello vola attraverso la stanz® 
sfiora il viso del Benedetti © 
va a conficcarsi sull’ ‘apparecchi 
radio. Vengono chiamati i car& 
binieri e il Pezzetta viene tr4 
sportato all'ospedale psichiatri 
co di Feltre. (G.C.0.) 


OPERAIO A TARANTO 


faina RA 
Abbandonato dalla moglie 
tenta il suicidio 
Taranto, 11 Sei 
«O torni a vivere con Me so 
mi ammazzo» ha detto alla Di 
glie l'operaio Eduardo AdSMO, 
di 24 anni: la donna, AIb® "a 
Lurgo, di 22, ha rifiutato 
egli ha estratto una pistole 6 
si è sparato un colpo al tor# DI 
È direzione del cuore. O: 
agli stessi congiunti l’uo? 
ricoverato nell'ospedale civile | 
«della Santissima Annunzia! 
con riserva di prognosi. piella 
L'episodio è accaduto Meo 
tar. mattinata a San Giorgo, 
Jonico — a oltre dieci chilome, 
tri dafaranto — nell” ‘abitazio! È 
dei genitori della Lurg0, * omni 
la donna risiede da tre gio atta: 
perché stanca dei maltra ric 
menti del marito, Per "tale podi 
tivo in precedenza lo aveva 
che più volte denunciato, sa, i 


| Venerdì, 12 novembre 1971 


| Neostalinismo di Ceansescu 


i Manoscritti 
| Infuga 
da Bucarest 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bucarest, 11 
Le recenti misure attraverso 
le quali il Presidente Ceause- 
scu mira a rafforzare il con- 
trollo” del partito comunista 
| Sulle arti in Romania hanno 
indotto molti scrittori a invia- 
Te una quantità di manoscritti 
Ìn Occidente, Secondo fonti in- 
i formate, i manoscritti sono fi- 
Niti per lo più in Francia e 
Germania per essere tradotti e 
| Dubblicati. La spiegazione for- 
Nita dalle fonti è che gli scrit- 
‘tori giudicano la situazione in: 
terna in Romania tanto pesan- 
te da non giustificare alcuna 
Speranza nella possibilità di 
pubblicare le proprie opere in 
Un futuro abbastanza prossi. 
mo. 
A Vienna, fonti editoriali han- 
no riferito che tra i manoscrit- 
ti pervenuti all’Ovest ce n'è 
Uno di Paul Goma, chiamato 
în Occidente il «Solgenitsin 
| romeno». Il suo libro sugli an- 
ni dello stalinismo «ostinato», 
è stato pubblicato in Francia 
© in Germania, e la sua pre- 
Sentazione alla fiera del libro 
fi ‘Francoforte ha provocato 
l'uscita in segno di protesta 
| della delegazione romena, Il 
Secondo libro di Goma, dal ti- 
lo «La porta di ogni giorno», 
ha per sfondo, stando alle fon- 
ti, il clima di terrore che con- 
trassegnò la. collettivizzazione 
dell'agricoltura in Romania do- 
Po l'avvento del comunismo. 
Gli scrittori «ribelli», buona 
Parte dei quali sono membri 
\dlel partito o si considerano 
Socialisti, hanno tenuto a sot- 
tolineare di essersi decisi a 
Spedire i loro manoscritti ol- 
tre confine con grande rincre- 
Scimento, Parlando a un’agen- 
Zia di stampa americana della 
bubblicazione di «Ostinato», 
foma ha riassunto questi sen- 
timenti dicendo: «Per il letto- 
Te occidentale il libro potreb- 
provenire benissimo dalla 
luna. In effetti era stato scrit- 
to per i romeni, gli ungheresi, 
1 polacchi e i cecoslovacchi. Il 
io più grande rammarico è 
.©he essi non possano leggerlo». 
‘Il romanziere, che poche vol- 
8 lascia il suo appartamento 
Uli Bucarest per qualche pas- 
eggiata, dopo aver passato un 
Periodo. di grande cautela, è 
Sstremamente pessimista circa 
a situazione ideologica e cul- 
turale in Romania. «dl nostro 
È un paese verticale — spiega 
© nell’Unione Sovietica, a cau 
Sa soltanto della sua immen- 
| Sità geografica, tutti i proble- 
ti sono sparsi orizzontalmen- 
te e possono risultare un poco 
Rttenuati. In ogni modo, quan- 
do leggo i libri di Solgenitsin 
è questa l'idea che mi faccio. 
Qui, quando le cose vanno ma- 
le, tutto si ammonticchia, una 
Cosa sull’altra». 
— Fino a quest'anno, gli scrit- 
tori romeni, a differenza dei 
Colleghi cecoslovacchi, polacchi 
® russi, avevano fatto. mostra 
di una ragionevole docilità. La 
Cosa veniva spiegata con il fat- 
{o che venivano ben pagati ed 
‘tano stati sollecitati a non ag- 
1) ‘avare i difficili rapporti tra 
‘omania e URSS attraverso 
| Scritti «non patriottici». Ades- 
i che Ceausescu li esorta a 
Concentrarsi sul tema delle 
‘frandiose» trasformazioni del 
| Socialismo, questo autocontro]- 
© sembra in via di estinzione. 
Molti tra gli scrittori non 
Sonformisti sono stati partico- 
ente: sorpresi dalla resi 
enza mostrata verso il con- 
trollo di partito sull’arte da 
Lugen Jebeleanu, un poeta di 
anni che è membro tra l'al 
‘0 del comitato centrale. Men- 
‘tte ja settimana scorsa altri 
MTatori facevano l’autocritica 
ldeologica nel plenum del co- 
Mitato centrale, Jebeleanu, sia 
Pure in termini sfumati, ha di 
. ies0 J’arte contro il «realismo 
Î SO ‘ialista», dicendo; «L'educa- 
“one delle masse va compiu- 
à attraverso l’arte vera, non 
Taverso imitazioni o opere 
“Site di cartaccia o che suo- 
o false». 
‘ebeleanu ha rivolto anche 
appello a favore delì’avan- 
ardia intellettuale e artistica 
‘endo: «Se c’è una rivolu- 
Îi Me scientifica, dobbiamo an- 
de ammettere la rivoluzione 
lla letteratura e nelle arti». 
NUeste espressioni sono risul. 
gle particolarmente. sorpren- 
RENti anche perché Jebeleanu 
Molto legato personalmente 
. Ceausescu, di cui è amico 
da quando il Presidente 
leva diciotto anni. 


ì 


ASSRI 


L MURO DI BERLINO 


si spara ancora 

4 Berlino, 11 

\ qGuardie di confine della 

Sermania comunista hanno 
‘ato una cinquantina di 

teli contro una nersona che 

di 


tava di scavalcare il muro 
Berlino, per rifugiarsi in 
Ceidente. 

«Secondo testimoni oculari, 
pedeschi dell'Est hanno an- 
© lanciato razzi illuminan 
> mentre diversi veicoli blin- 
(00 e altri automezzi militari 
{0 stati fatti convergere 
Ta lato orientale del muro. 
la SUardie comuniste sono 


New York — Il capo della d 


(Telefoto. UPI al «Piccolo») 
elegazione cinese alle Nazioni 


Unite sorride ai diplomatici dei paesi comunisti accorsi ad 
accoglierlo al suo arrivo all’aeroporto Kennedy 


di New York 


NELL’ULSTER CONTINUA INESORABILE L’AGGHIACCIANTE SERIE DI RAPPRESAGLIE 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ALTRI DUE POLIZIOTTI A BELFAST 
CADONO SOTTO | MITRA DELL’<IRA> 


Un sergente, cattolico e padre di cinque figli, e un agente freddati in una birreria 
Nuovo processo popolare a un’«amica» degli inglesi: rapata e cosparsa tutta di inchiostro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 11 
Altri due poliziotti sono sta- 
tì uccisi a Belfast portando 
il totale dei caduti della «Ro- 
yal Ulster Constabulary», la 
polizia locale, a undici. Le 
due ultime vittime, un ser- 
gente cattolico, padre di 5 fi- 
gli, e un agente semplice, non 
sposato, sono state abbattute 
all'interno di una birreria. Gli 
agenti erano andati a parlare 
con il proprietario del locale 
in merito a una rapina di al- 
cuni giorni prima, quando so- 
no entrati quattro uomini del. 
l’«TRA», mascherati e armati 
di mitra. I due poliziotti si 
sono accasciati a terra crivel- 
lati di pallottole. 


Il sergente Demott Hurley 
era molto stimato nel quar- 


tiere dove prestava servizio, 
abitato prevalentemente dai 
cattolici. Mentre spirava, un 


Sa vicina gli ha impartito la 
estrema unzione » ul pavimen- 
to del bar. Il poliziotto era 
particolarmente noto, a Bel. 
fast perché aveva rappresent 
to la polizia locale ai fune: 
di Winston Churchill: La po 
lizia è convinta che si sia trat- 
tato di una rappresaglia per 
motivi che ancora sfuggono 
agli inquirenti. 

Intanto proseguono i oro 
cessi popolari nei confronti 
delle ragazze cattoliche che. 
fraternizzano con i soldati in 
glesi. Stanotte è stata la vol 
ta di una diciassettenne, Dei 
dre Duffy, che è stata prele- 
vata dalla sua abitazione a 
Londonderry e giudicata da 


1 


sacerdote accorso da una chie- | 


un «tribunale» in un garage 
del quartiere di Bogside, La 
«corte» comprendeva anche al- 
cune donne del quartiere, Ri- 
tenuta colpevole di essersi fat- 
ta corteggiare da un giovane 
soldato inglese, la ragazza è 
stata portata fuori, legata a 
un palo con del cavo d’accia- 
io e, dopo il taglio completo 
dei capelli, è stata cosparsi 
dalla testa ai piedi di inchio- 
stro da stampa nero e di ver 
nice rossa, 

A Belfast un comunicato 
dell'«IRA», emesso stamane af- 
ferma: «Abbiamo una lista di 
30 ragazze accusate di aver 
fraternizzato con i soldati in- 
‘glesi: saranno tutte processa- 


te e, se ritenute colpevoli. 
subiranno lo stesso tratta 
mento». 

Vice 


IL SENATO USA 
approva 
gli aiuti esteri 


Washington, 11 

Il Senato degli Stati Uni 
ti ha approvato stasera un 
progetto. di legge per lo 
stanziamento di un miliar- 
do e mezzo di dollari per 
gli aiuti militari all’estero. 

Nel progetto approvato so- 
no. inclusi l’ emendamento 
Mansfield, che invoca il ri. 
tiro dall’Indocina entro sei 
‘mesi, e una serie di restri- 
zioni al programma dì aiuti 
militari americani. 

La votazione di sta 
smentisce in pieno gli am- 
monimenti di quei senatori, 
secondo î quali un program 
ma di aiuti militari così co- 
Spicuo non sarebbe passato. 
Insieme all’altro progetto 
per lo stanziamento di 1.100 
milioni di dollari approvato 
ieri sera, 10 stanziamento ap- 
provato stasera viene a so- 
stituire il programma di aiu. 
ti all’estero per 2.900 milioni 
di dollari bocciato appena 
13 giorni fa. 

Gli stanziamenti restano 
comunque ancora molto a] 
di sotto delle richieste della 
amministrazione. Il proget- 
to di legge è stato approva- 
to con una maggioranza di 
65 voti a favore e 24 con- 
trari. 


(Ap) 


DI PECHINO 


“SEE 


ALLE NAZIONI UNITE 


PER I DELEGATI DI MAO ALL’ONU 
TUTTO IL 14° PIANO DEL «ROOSEVELT» 


Sono giunti con due aerei: i capi in prima classe, gli altri in turistica - Cordiale benvenuto 
Subito al lavoro Ciao Kuan-hua e Huang Hua - Forse oggi l'ingresso nel Palazzo di vetro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 11 

«La mostra delegazione lavo- 
rerà alle, Nazioni Unite con- 
giuntamente ai rappresentanti di 
tutti i paesi che amano la pa 
ce e rispettano la giustizia nel- 
la causa del progresso umano», 
Cian Kuan-hua, viceministro di 
Pechino e capo della delegazio- 
ne cinese ul Palazzo di vetro ha 
così programmato il futuro del- 
la rappresentanza di Mao Tse- 
tung. Parlava per la prima vol- 
ta a New York, era appena usci- 
to dalla porta numero 34 dello 
aeroporto Kennedy, aveva da- 
vanti ì diplomatici albanesi, 
zambesi, pakistani venuti ad ac- 
coglierlo, decine di giornalisti 
fotografi, telecameramen e cu- 
riosì, oltre aì sei cinesi arrivati 
lunedì e che hanno curato la 
situazione logistica della delega- 
zione. 

«Il popolo degli Stati Uniti è 
un grande popolo — ha detto 
con cortesia diplomatica Ciao 
— ed esiste una profonda ami- 


cizia fra i popoli della Cina e 
degli Statì Uniti». E ha con- 


cluso la sua prima dichiarazione 
ufficiale: «il governo cinese è 
sempre pronto a stabilire e a 
sviluppare normali relazioni con 
altre nazioni sulla base dei cin- 
que punti della coesistenza pa- 
cifica; ha sempre appoggiato 
paesi e popoli oppressi nella lo- 
ro lotta per la libertà e la li- 
berazione, per diventare padro- 
ni del loro destino contro l’in- 
terferenza straniera». 

Subito dopo egli, con Huang 
Hua — ex ambasciatore in Ca- 
nadà e ora ambasciatore perma- 
nente di Pechino alle Nazioni 
Unite (era partito da Ottawa 
per raggiungere a Parigi Ciao, 
con il quale ha viaggiato sullo 
apparecchio dell'Air France arri 
vato a mezzogiorno e mezzo a 
New York) — con gli altri venti 
personaggi del primo gruppo di 
quarantaquattro delegati (che 
sono arrivaii due, ore dopo viag- 
giando sempre con l’Air Fran 
ce ma in classe turistica, men- 
tre i venti del primo volo han- 
no occupato posti di prima 
classe) è partito su quindici 
macchine rosse verso l'albergo 


NUOVO INCIDENTE DENUNCIATO AGLI OSSERVATORI DELLE NAZIONI UNITE 


«Mig»> siriani violano 
lo spazio aereo di Israele 


Tel Aviv esorta gli egiziani a dragare il Canale: gli accordi verranno 


Tel Aviv, 11 

Due «Mig 21» siriani hanno 
violato oggi, alle 13.35 ora lo- 
cale, lo spazio aereo di Israe- 
le, sorvolando posizioni israe- 
liane sulle alture di Golan 
nella regione di Kuneitra, Lo 
ha annunciato un portavoce 
militare israeliano precisan- 
do che gli ‘aerei da caccia 
israeliani hanno ricevuto l’or- 
dine di levarsi in volo per 
intercettare i due «Mig 21» i 
Quali però hanno immediata- 
mente invertito la rotta verso 
la Siria. Il portavoce ha di- 
Chiarato che Israele ha im- 
mediatamente denunciato l'in- 
cidente agli osservatori del 
VONU incaricati della super- 
visione della tregua. 
Novità, frattanto, anche in 
campo politico. E’ stato. in- 
fatti reso noto, in forma uffi- 


ciosa che Israele accettereb- 
be immediatamente qualun- 
que decisione egiziana di ren: 
dere nuovamente praticabile 
il Canale di Suez se ciò por- 
tasse, entro i. prossimi sei 
mesi, a un accordo provviso: 
rio sulla riapertura alla na: 
vigazione della via d’acqua, e 
prima che sia presa una deci- 
sione in merito alla sua ria- 
pertura al traffico marittimo. 


E' stato anche detto che il 


- cessate il fuoco attualmente | 


in vigore potrebbe essere uti- 
lizzato per liberare il Canale 
dei relitti delle navi che vi 
affondarono durante la guer- 
ta arabo-israeliana nel 1967 
Si è anche espressa la con- 
Vinzione che il governo israe- 
liano non obietterebbe a un 
attraversamento del Canale da 
parte di operai egiziani se i 


lavori di sgombro lo richie 
dessero. Le fonti diplomati 
che straniere hanno aggiunto 
tuttavia che tali lavori «do- 
vrebbero essere coordinati». 

Interrogati in proposito, 
funzionari israeliani nella ca- 
pitale statunitense hanno di- 
Chiarato che la proposta in 
questione fu avanzata dal pri- 
mo ministro signora Golda 
Meir durante un suo recente 
discorso in parlamento, ma 
che essa ebbe poca risonanza 
all’estero. 

Si è appreso infine che il 
generale Dayan, ministro del 
la difesa, si recherà negli Stati 
Uniti entro i prossimi quindi- 
ci giorni. Già da tempo cir- 
colava la notizia in Israele di 
un viaggio di Dayan negli S. 
U. per «ragioni politiche». 

(Ansa- Ajp- Reuter) 


Roosevelt, al cui quattordicesi- 
mo piano erano state prenota 
te trentacinque camere (36.750 
dollari al mese, pari a 22 milio. 
ni dì lire) per i delegati cinesi. 

Ciao Kuan-hua aveva un fou- 
lara rosso al collo che spuntava 
dal cappotto (necessario nella 
giornata di gelo ventoso) e da 
quel segno è stato riconosciuto 
da un gruppo di cinesi della 
Chinatown di New York che, 
agitando stendardi e grandi ban- 
diere rosse (le scritte in oro 
dicevano; «un caldo benvenuto 
ai nostri delegati della madre- 
patria»; «uniti conseguiremo 
grandi vittorie»), hanno aspet- 
tato lungo la strada il passaggio 
delle macchine dei delegati. Con 
gentilezza cinese, poco lontano 
(ma defilati rispetto all'itinera- 
rio di Ciao), cinquanta cinesi 
sempre della Chinatown newyor- 
Kese andavano su e giù agitando 
un cartello con su scritto a 
grossi caratteri: «abbasso Pechi- 
no e Mao», 

All'hotel Roosevelt (curiosa 
coincidenza forse non priva di 
significati | voluti dai romeni 
che l'hanno scelto per i cinesi 
l'albergo si intitola ‘al presiden- 
te Teodoro Roosevelt che nel 
1905 agitò il suo famoso «gran 
bastone» contro i cinesi quando 
inviò, per intimorirli, le canno- 
niere americane lungo îl fiume 
Yangizè) Ciao e Huang. Hua 
hanno immediatamente comin- 
ciato a lavorare sui documenti 
diplomatici dopo aver visitato 
le ambasciate del Pakistan, del- 
la Romania e dell'Albania. 


Questa attività fa supporre che 
il solenne e fatale ingresso dei 
cinesi nel grattacielo di vetro 
possa avvenire domani, e pro- 
prio in questa previsione alla 
ONU è stato organizzato il ben- 
venuto da dare ai delegati. Se 
davvero Ciao Kuan-hua e Huang 
Hua entrassero domani al’ONÙ, 
essi sarebbero subito guidati 
nella grande sala blu e oro del 
l'assemblea generale riunita per 
discutere sul disarmo. Adam 
Malik, presidente dell'assemblea, 
immediatamente interrompereb- 
be ì lavori per dare il benvenu- 
to ai rappresentanti di Pechino, 
e subito dopo un oratore afri- 
cano, uno europeo, uno arabo, 
uno asiatico e uno latino ameri- 
cano esprimerebbero il compia- 
cimento deîì vari continenti nel 
vedere gli uomini di Mao pren- 
dere posto nella organizzazione 
mondiale (e forse Ciao, prima 
di rispondere, andrà con il pen 
siero ai tempi in cui, giovane 


diplomatico, ju scelto da Mao | 


per rappresentare la Ciha allo 
ONU nel dibattito su Corea e 


Taiwan, nel 1950). 


Anche hao Liang, il segretario 
della delegazione, sarà al Pa- 
lazzo di vetro insieme con Ciao, 
e forse guarder* con ironia (e 
risentimento?) verso la delega- 
zione americana: ierì la «CIA» 
aveva fatto sapere dell’esistenza 
di un «dossier» Kao Liang, fa 
mosa spia politica di Pechino 
cammuffata da corrispondente 
estero della agenzia giornalisti- 
ca «Hsinhua»; pare ora che il 
dossier fosse soltanto un ele- 
mento di fantasia dì certì am- 
bientì ostili e durì contro la 
Cina che hunno sfruttato le «ap- 
parenze rielaborate» (per esem- 
pio .’espulsione» di Kao Liang 
da Nuova Delhi era stata por- 
tata come prova della sua at- 
tività spionistica, è stato invece 
chiarito che non vi fu espul- 
sione, soltanto un ritiro della 
agenzia cinese dall'India con la 
chiusura di tutti i suoi uffci 
nel subcontimente), per aprire 
una campagna di sospetti e bia- 
simi su diplomatici di cui mn 
realtà sì sa ancora troppo poco. 


Stelio Tomei 


NENNI A PECHINO 
ricevuto da Ciu En-lai 


Pechino, 11 
Il senatore Pietro Nenni, da 
alcuni giorni in visita nella Ci- 
na popolare, ha avuto questa 
sera con il primo ministro ci- 


privato durato. più di un'ora e 
mezzo. Successivamente lo stes- 
so Ciu En-lai ha offerto nel par 
lazzo del congresso del popolo 
un pranzo in onore dell'ospite 
italiano, al quale hanno parte- 
Cipato anche i familiari del se- 
natore Nenni, l’incaricato d’af- 
fari italiano ministro Antonino 
Restivo, il viceministro degli 
esteri Li Yaio-wen, il direttore 
dell'istituto di politica estera 
Chan Chi-yo, e il responsabile 
del dipartimento informazioni 
del ministero degli esteri Shia, 
Durante e dopo il pranzo, il se- 
natore Nenni e Ciu En-lai han- 
no avuto modo di conversare 
per oltre tre ore. 

A quanto si apprende, la con: 
versazione fra Ciu En-lai e Nen- 
ni, svoltasi in un’atmosfera di 
grande franchezza e cordialità, 
ha avuto per oggetto i princi- 
pali argomenti di politica in- 
ternazionale e i rapporti tra i 
due paesi. 


SEMPRE PIU’ FORTE 
l'URSS sui mari 


Sattahepp, 11 
Il comandante della settima 
flotta americana, viceammira- 
glio William Mack, ha dichiara 
to che la potenza navale russa 
nel Pacifico si rafforza sempre 
di più. «Da quando il Canale di 
Suez è chiuso, la flotta sovieti- 
ca sì è andata potenziando di 
anno in anno, mentre la. no- 
Stra si è ridotta annualmente» 
ha detto l'ammiraglio, che si 

trova in visita in Thailandia. 
A richiesta dei giornalisti egli 
ha confermato che la settima 
flotta statunitense non è più la 
più grande flotta del mondo. 


LA CAMERA A GAS 


al seguace di Manson 
Los Angeles, 11 
Charles «Tex» Watson, il se 
guace di Charles Manson giu- 
dicato colpevole di omicidio ne] 
caso Tate e Labianca, è stato 
formalmente condannato a mor- 
te stasera. Il giovane non ha 
rivelato alcun segno di emozio. 
ne quando il giudice ha emes- 
so la sentenza, seguendo la 
raccomandazione della giuria 
per la pena di morte nella ca- 
mera. a gas delle carceri di 
San Quintino. 


MONITO DEL MINISTRO DELLA DIFESA 


«Nemici» di Belgrado 


i nazionalisti croati 


Accusati di aggravare le attuali difficoltà 


Belgrado, 11 

Un serio ammonimento a 
«coloro che tentano di disin- 
tegrare le forze armate jugo- 
slave» è stato lanciato dal mi- 
nistro della difesa jugoslavo, 
generale Nikola Ljubicic, in 
una relazione alla conferenza 
dei comunisti nelle forze ar- 
mate. Ljubicic ha detto che 
«forze nemiche tentano di 
creare un'atmosfera di insta- 
bilità e aggravare le attuali 
difficoltà, seminando dubbi e 
sfiducia, e fanno tutto il pos- 
sibile per ostacolare il conso- 
lidamento della situazione in- 
terna in Jugoslavia. Anche re- 
centemente — ha aggiunto — 
esse hanno chiesto una nuova 
organizzazione delle forze ar- 
mate». 

Le parole del ministro della 
difesa si riferiscono presumi- 
bilmente alle recenti richieste 
di un gruppo di nazionalisti 


Perigueux, ll 

Sei, otto o nove: questo il 
numero delle vittime, non an- 
cora stabilito con esattezza, 
di un’esplosione avvenuta sta- 
mani a Thiviers, nella regio 
ne di Perigueux, durante le 
cerimonie celebrative, dell’ar- 
mistizìo dell'11 novembre 1918. 
L'esplosione ha provocato il 
crollo di un edificio e le ma- 
cerie, precipitando su un cor- 
teo che si recava alla tomba 
del Milite Ignoto, ha ferito 
una quindicina di persone, 
molte delle quali sono ricove- 
rate in gravi condizioni allo 
Ospedale della città. 

Le ricerche delle vittime so- 
no proseguite per tutto il po 
meriggio e durante la notte, 
alla luce dei gruppi elettro- 
geni. L'esplosione è avvenuta 
in un’armeria, a causa di una 
fuga di gas. Il corteo che si 


bot Viste portare via il cor- 
de Nerte di un uomo, che gia- 
DEVA a terra. 

È (Ap) 


Tecava al monumento dei ca. 
duti per la Patria stava tran: 
Sitando nelle stradine del cen. 
tro dì Thiviers, con in testa 


=== 


c——TEEE= 


= = 


ne durante un corteo: sei morti? 


gli allievi della scuola elemen- 
tare. Questi avevano appena 
svoltato l’angolo, che li met- 
teva fuori portata, quando ia 
armeria è saltata in aria. «Ho 
creduto che si trattasse di 
una bomba — ha riferito un 
testimone — quando la pu. 
vere si è dissipata l’armeria 
del signor Jardy era scompar: 
sa, tutto il palazzo era semi 
distrutto. Decine. di persone 
del corteo erano a terra». 

Al primo piano, una ragazza 
che assisteva al passaggio del 
corteo, è rimasta sospesa alla 
finestra, alle sue spalle il pa. 
vimento era sprofondato, i 
vigili del fuoco e militari giun. 
ti sul posto hanno comincia 
to immediatamente le ricer. 
che sotto le macerie degli e 
ventuali feriti, ma la loro 
azione era, ed è ancora, rat 
lentata dal pericolo di nuovi 
crolli. Uno dei soccorritori ha 
urtato durante le operazioni 
un cavo elettrico ad alta ten 
sione ed è rimasto folgorato. 


ALLARME A SANTIAGO 


Mitra sull’auto 
di Castro in Cile 


Santiago del Cile, 11 

Fidel Castro, accolto ieri ca- 
lorosamente all’arrivo in occa- 
sione del suo primo viaggio 
all’estero da sette anni, si è 
recato oggi a far visita al 
Presidente Allende con una 
forte scorta di poliziotti. Per 
il breve viaggio dalla sua resi- 
denza al palazzo presidenzia- 
le, Allende ha messo a dispo- 
sizione di Castro la sua auto- 
mobile a prova di proiettili. 
Seguivano una mezza dozzina 
di automobili stipate di agen- 
ti del servizio di sicurezza 
cubano. Ognuno aveva a por- 
tata di mano un mitra. Due 
armi di questo tipo erano an- 
che sul sedile posteriore del- 
l'auto di Castro. 

Quando Castro e Allende 
sono usciti per salutare la 
folla entusiasta raccoltasi da- 
vanti al palazzo presidenziale, 


centinaia di fotografi e gior- 
nalisti li hanno assaliti, 


TENSIONE IN PAKISTAN 


Bhutto sfugge 


a un attentato 


Karachi, 11 

L'esponente politico del Pa- 
kistan occidentale, Zulfikar 
Ali Bhutto, presidente del 
«partito del popolo», è sfuggi- 
to oggi a un attentato men- 
tre si trovava in cura in una 
clinica di Lahore (nel Paki- 
stan occidentale). Lo ha an- 
nunciato il presidente del par- 
tito a Lahore, il quale ha pre- 
cisato che gli autori dell’at- 
tentato hanno sparato diver- 
sì colpi d'arma fuoco con- 
tro Bhutto, riuscendo quindi 
a fuggire. 

Intanto a Dacca si indica 
che le ostilità alla frontiera 
tra l'India e il Pakistan han 
no raggiunto ieri un'intensità 
senza precedenti. Viene preci- 
sato che le forze pakistane 
hanno respinto un attacco in- 
diano appoggiato da veicoli 
blindati e dall’artiglieria nel 
la regione di Belonia (distret- 
to di Noakhali). (Arsa - Afp) 


a Zagabria i quali, durante un 
comizio pubblico nella facol- 
tà di filosofia, hanno solleci- 
tato che le forze armate in 
Croazia siano alle dipendenze 
di quella repubblica, e che la 
lingua usata nell'esercito e 
nella marina militare sia sol 
tanto quella croata. 

Il generale Ljubicic ha invi. 
tato tutti i comunisti e tutti 
gli appartenenti alle forze ar- 
mate ad essere «attentamente 
vigili nei confronti di coloro 
che tentano di disintegrare 
l'esercito popolare, perché ta- 
li forze sì impegnano a disin- 
tegrare anche la Jugoslavia». 
Ma ha affermato anche che 
«questo nemico non sarà in 
grado di ottenere - successo 
nella propria attività laddove 
i comunisti reagiscono nel 
modo giusto». 

Dopo aver sottolineato che 
i comunisti nelle torze arma» 
te considerano «le minacce 
contro unà. parte della Jugo- 
slavia come minacce. contro 
tutto il paese», il ministro ha 


RIMPATRIATI DAL VIET 
La divisione 
di My Lai parte 


Saigon, 11 

La divisione di fanteria sta- 
tunitense «Americal» ha ces- 
sato, a partire da oggi, la sua 
attività di combattimento nel 
Vietnam. I colori della divi- 
sione sono. stati ammainati 
Oggi definitivamente durante 
una breve cerimonia svoltasi 
Dole base divisionale di Chu 

ai. 

Entrata in servizio operati. 
vo nell’aprile del 1967, con 
23.000 effettivi, la divisione fu 
coinvolta meno di un anno do- 
po nel massacro di My Lai, 
in cui più di 100 civili sud: 
vietnamiti vennero uccisi da 
un reparto della «compagnia 
C» allora comandata dal capi- 
tano Ernest Medina. In segui- 
to alle polemiche in cui il no- 
me della divisione era rima- 
sto coinvolto, la «Americal» 
era ritornata alla sua origi- 
nale denominazione di «23.ma 
divisione di fanteria». 


aggiunto: «Saremo capaci di 
difendere la nostra patria se 
Tiusciremo a realizzare l’uni. 
tà del pensiero e dell’azione. 
Questo può essere fatto sol- 
tanto dalla lega dei comuni- 
sti, unita ideologicamente e 
politicamente». L'intervento di 
Ljubicic alla conferenza (alla 
quale hanno partecipato i s 
massimi comandanti dell’eser- 
cito e numerosi dirigenti po- 
litici) assume particolare im- 
portanza in questo momento. 
E' la prima volta che il mi- 
nistro della difesa parla così 
esplicitamente contro le «for- 
ze negative» non esitando a 
definire i nazionalisti croati 
più spinti come «nemici» del- 
la Jugoslavia. (Ansa) 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 
ento Diffusione 


«Il Piccolo» è iscritto 
alla FIEG . Federazione 
Italiana Editori Giornali 


8 


nese. Ciu En-lai. un colloquio |. 


tendo dall’Ospedale Maggiore. 


i oc erenanr 


Anna ved. Macchiavelli 


figli DINO con la moglie e ti-| 
glia, MARIA con 
la sorella ANDREINA e i pa 
renti tutti. 


nerdì 12 novembre alle ore 16 
dalle porte del Cimitero di .S. 
Anna. 


(Servizio comunale T,F., tel. 38608) 


TL 


glie AMEDEA, i figli NEVINA con 
Îl marito ROLANDO, GIORGIO e NE. 
VIO, la sorella MARCELLA, il fratel- 
lo BERTO (assente) e i parenti tutti. 


12 novembre alle 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Servizio Comunale T. F., tel. 38608) 


ii 
Doretta Ghiglione Sulli 


_ A funerali avvenuti ne danno 
il doloroso annuncio il marito 
FRANCO, il fratello MARIO, ie 
sorelle VITTORIA e RENATA, 
ERA Nipoti, 
uti. 


pazione e ringraziamento. 


eri 


di affetto tributate al nostrò 
caro 


Tingraziamo quanti in vario mo: 
coÒ presero parte al nostro do- 
ore. 


PTERIZAR ITA AIN RITA 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hi: 
al loro lutto. 


sa di suffragio nella chiesa di 
via G. Vasari. 
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Il PRESIDE, i PROFESSORI, 
il PERSONALE non insegnante, 
gli ALUNNI del Liceo Ginnasio 
«Dante Alighieri» di Trieste si 
associano al lutto della fami 
glia per la scomparsa del 


PROF. 
Benedetto Lonza 


gia titolare di Storia e Filoso: 
fia, che con tanto zelo e con 
tanto amore dedicò la Sua alta 
e saggia opera educativa. all’ele. 
vazione morale e culturale dei 
giovani. 


ì 


La SOCIETA” per la PREI:|A 
STORIA e per la PROTOSTO:|1 
RIA della REGIONE FRIULI- 
VENEZIA GIULIA partecipa al 
lutto per la scomparsa del 


PROF. 
Benedetto Lonza 


suo Presidente. 


bi 


Partecipano ‘al lutto: 
— i cugini OLGA, NINO a CORRADO 
— la cugina ANITA con la mamma 


= gli amici ANTONIETTA e FRAN: 
CESCO STRADI 


— Famiglie BESSARIONE S 


l' Civici Musei di STORIA ‘ad AR- 
TE, l’Istituto di ARCHEOLOGIA del. | dl 
l'Università, la Sezione «di STUDI 
CARSICI del Centro. di Antichità Al- 
to Adriatiche si associano al lutto 
dei familiari per la scomparsa del 


PROF. 


Benedetto Lonza 
EZIO NIE RARI 


stà 


ANGELINA, ROMANO e fa- 
miglia, nonché i parenti annun- 
ciano addolorati, a quanti La 
conobbero e stimarono le Sue 
doti di bontà e altruismo, la 
scomparsa della cara Mamma 


Estinta si 
fiori. 


sf 
Teri è mancata 
Amabile Vidoni 
ved. Morgante 


Ne danno il triste annuncio 
figli CESARE, ANNAMARIA, 


GIUSEPPE e LAURA, le nuore 
PAOLA VENUTI e. MATELDA 
MOSCA, le sorelle LUCIA e GA- 
ROLINA, i nipoti e i parenti 
tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 


partendo dall’Ospedale Civile di 
Udine alle ore 15 e dalla chiésa 
reipretale di Tarcento alle ore 
5.30. 1 


Per espresso desiderio della 
prega di non inviare 


Tarcento (Udine), 12 novem- 
re 1971 


Si ‘associano al lutto: 


— la famiglia di PAOLO MOR. 


GANTE - San Paolo (Brasile) 


— l'affezionata ROSINA DE- 


GANO 


MARIA e LINDA MOSCA, 
ANTINA MOSCA, INES_ ed 


ERMES MIDENA, ENZO e MA. 
RIA TURRINI, GIULIO e LUI 
GINA MOSCA. partecipano: al 


olore dei familiari per Ja scom- 


parsa della signora 


Amabile Vidoni 
ved. Morgante 


Tarcento, 12 novembre 1971 


VOTI IZZO SERIE NOR ZONI 


t 


Il giorno 11 novembre è man- 


cato al nostro affetto 


Antonio Rusconi 


Ne danno il doloroso annun- 


cio la moglie ELEONORA, i 
figli MARIA ved. GIURGEVI, 
MARINO con 
NUNZIATA, VALERIO con la 


la moglie AN. 


D) D moglie LUCIANA e dott. ATTI- 
Mari lanna Lenarduzzi LIO con la moglie MARIUC- 


ved. Scarpellini 


e 


Un commosso grazie a quanti 
ci sono vicini in questo doloro- 
so momento, nonché ai sigg 
medici, alla suora e al personale 
tuito del Reparto Lungodegenti 
per le premurose cure prestate 
alla nostra cara indimenticabile 
Estinta. 

I funerali seguiranno venerdì 
12 novembre alle ore 14.30 par- 


(Servizio comunale T. F., fel. 


18608) 


+ 


Il giorno 11 novembre si è 
spenta serenamente 


Ne danno il triste annuncio i| N° 


i figli (assenti), 


I funerali seguiranno oggi ve: | (I 


Il giorno 11 novembre è manca. 
to all’affettò dei suoi cari 


Luigi Caselli 


Odontotecnico - anni 59 


gl 


Ne danno il triste annuncio la mo- 


I funerali seguiranno oggi venerdì 
ore 15 dalla Cappel- 


La famiglia non prende il lutto 


Il 4 novembre è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


zii e parenti 


La presente serve da parteci. 


Asti, 12 novembre 1971 


Commossi per le attestazioni 


Te 


Andrea Pastore 


T FAMILIARI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Lucio Piratti 


anno partecipate 


Famiglia PIRATTI 


Nel I. anniversario della ifi 
comparsa del caro 


sabato 13 corr, 
dalla cappella dell'Ospedale Maggiore. 


+ 


CIA, i nipoti MARINA, LIVIA, 
ROBERTO, RITA e ISABELLA, 


i parenti tutti. 
Un sentito grazie al prof. Log. 


geri, ai medici e al personale 
tutto della Patologia Chirurgica 
per le amorevoli cure prestate. 


I funerali avranno luogo do- 


mani 13 novembre alle ore 10,15 
partendo dalla Cappella dello 
Ospedale Maggiore. 


Partecipano al lutto: 


— UMBERTO ed ELVIRA RA. 


BUSIN 


— ALDO DE MORI, ANITA e 
PAOLO 

— PAOLA e FRANCA RABUSIN 

OTTIENI PRE RIOT 


t 


Munito dei conforti religiosi spirò 


serenamente 111 novembre 


Guglielmo Varini 


lasciando nel dolore la moglie AN- 


A, la figlia LICIA, la nuora DINA, 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali avranno luogo domani 
alle ore 10 partendo 


:T. Funebri, via Zonta 3, tel, 38006) 


Il giorno 9 novembre è man. 
cato il nostro caro > 


Giuseppe Vecchiet 
senjor 


A_tumulazione avvenuta ne 


danno il triste annuncio la-mo- 


je, i figli, la nuora, le sorelte 


in unione a tutti gli altri pa. 
tenti. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 


Dopo lunghe sofferenze è 
spirato il 10 novembre a Mo. 


Naco di Baviera, a 68 anni 


Heinrich Preschern 
L'addolorata _ sorella NELLY 


assieme agli altri congiunti ne 
danno comunicazione a quanti 
Gli vollero bene. 


RINGRAZIAMENTO 
Commossi per le attestazioni 


di affetto tributate al nostro 
caro 


Massimo Hrovatin 


ringraziamo quanti in vario mo- 
Ho presero parte al nostro do- 
ore. 


I FAMILIARI 


BSSSZ ET INTO 


Tre anni fa cessava di batte 
il cuore generoso e buono di 


Giovanni Viviani 


La moglie, il figlio, Ja nuora, 1 
suoi cari nipotini ROBERTO e 
ALESSANDRA e i parenti tutti 
Lo ricordano a quanti Lo sti 
marono e Gli vollero bene. 


ieri 
12-X1-1968 


Nel nostro cuore c'eri, ci sei 
8 ci resterai sempre caro 


1>-XI-1971 


Gustin 


La moglie NINA FERFILA e 


igli. 


leo tornino n] 


Bruno Depangher 


rio 


la moglie ed i figli Lo ricor 
dano con immutato affetto. 


Lo 


Nel XIII doloroso anniversa. 


rio della dipartita dell'amato 


M. MAGG. 


12-XI-1970 


Nel secondo triste anniversa. 


della scomparsa di 


Francesco Lutmann 


Ticordano con immenso do- 


esere | 10TE la moglie e il figlio. 


12-XI.1971 


Nel primo anniversario della 


Domani, 13 novembre alle ere 
.30 sarà celebrata una S. Mes 


Eustachio Colafemmina |mozte ai 


la moglie e i parenti Lo ricor 
{fr dano con infinito rimpianto. 


Maria Fradel 
in Fornazaric 


i familiari La ricordano con im- 
mutato affetto a coloro che La 
conobbero. 


'-_m"_ 


ui 


EEA 


RE, 


Ve 


*O0om 


eta 


cia 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE © 


La S.P.I. non assume re 
Sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni, né per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle in. 
serzioni eseguite rimane pie 
D- e intera agli inserenti. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 parole. 
Glì avvisi ordinatì per la do- 
Îmenica subiscono una mag; 
giorazione del 20 per cento 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


ALTO stipendio, vitto e alloggio 
offresi a bambinaia referen. 
ziata, pratica bambini piccoii. 
Telefonare 7350. 29706 B 

CERCANSI ragazza 30.enne ju- 
goslava indipendente per la- 
vori domestici una persona 
sola e aiuto commessa, Scri- 
vere cassetta SPI 2/A Porde. 
none. (1783). 7083 B 

CERCASI domestica referenzia- 
ta preferibilmente mezza età 
Stabile tuttofare con aiuto. Po- 
sto occasionale villa centrale. 
Scrivere offerte pretese. Cas- 
setta 53123 B SPI. 

CERCASI prestaservizi sappia 
cucinare referenziata 3 ore 
giornaliere 3 giorni settimana- 
li. Tel. 727577 dopo le ore 10. 


53259 B 
CERCASI donna ore mattino, 
Telefonare 36296. 29744 B 


CERCASI domestica referenzia- 
ta famiglia giovani coniugi 
rivolgersi o telefonare via Fla- 
Via 126 tel. 820196-820633. 

79430 B 

CONIUGI giovani cercano donna 

stabile per Roma. Tel. 31052. 
53263 B 

DOMESTICA referenziata 80.000 
mensili eventualmente, stanza 
e bagno personali cerca fami- 
glia 4 persone. Telef. 29339, 

53273 B 

GIOVANI coniugi con bambina 
cercano domestica stabile re- 
ferenziata anche media età. 
"Trattamento familiare zona 
Campo Marzio. Telefonare 
44481. 5551 B 

85.000 mensili per stabile anche 
dormire solo se seriamente 
referenziata case signorili cer- 
cano coniugi soli casa e attrez- 
zature moderne. Cassetta 29808 
B SPI. 


7 IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


(+) Lire 50 per parola 
DATTILOGRAFA sedicenne po- 


meriggio offresi. Telefono 
812947. 53243 C 
DESIGNER diplomato esperto 
mobili offresi mezza giornata 
per vendita. e progettazione. 
Cassetta 53247 C SPI. 
OFFRESI baby-sitter ore da 
combinarsi. Telefonare 70548 
dalle 15 alle IT. 53267 © 
PRATICA offresi commessa cas- 
siera banconiera anche mezza 
giornata. Cassetta 53289 C SPI. 
STUDENTE cerca lavoro distin- 
«to per mezza giornata mattina 
o pomeriggio conoscenza lin- 
gue scrivere offerte. Cassetta 
53245 C _SPI. 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


Lire. 80 per parola 


cc 
A. PITTORI artigiani eseguono 


lavori accuratissimi offronsi 
‘prontamente. Tel. 767975. 
54240 CC 
Z. RIPARAZIONI tende alla ve- 
neziana con pezzi originali Ma- 
lossi Trieste via Nordio 9. 
Tel. 763475, Monfalcone galle- 
ria Attoni via XXV Aprile. 
5161 CC 
ARTIGIANO muratore esegue 
restauri pitture facciate San- 
dek interni muri di sostegno 
tetti armatura propria. Telef. 
195275. 30311 CC 
PITTORE muratore pitturazioni 
camere restauri appartamenti 
offresi subito. Telef. 732359. 
53229 CC 
PITTORE camere cucine appar- 
tamenti libero subito prezzi 
eccezionali. Telefonare 66240. 
53219 CC 
SARTA esegue riparazioni per 
negozi anche fissa orario da 
combinare. Telefonare 732913. 
54052 CC 
SERRATURE sicurezza brevet. 
ti antifurto, apertura sostitu- 
zioni. Telefonare 795834 orario 
ininterrotto. 29542 CG 
SGOMBRIAMO all’istante canti. 
ne soffitte. magazzini. Telef. 
816231, ‘79496 CC 
TRASLOCHI rapidi tutta Italia 
a i 
ù ateci. Te 
‘79404 CC 
Z. RIPARAZIONI tende alla ve- 
neziana con pezzi originali. 
Malossi: Trieste, via Nordio 9 
tel. 763475; Monfalcone, galle- 
ria Attoni, via XXV Aprile. 
5161 CC 


IMPIEGO E LAVORO 


Offerte 


AGENZIA carattere. nazionale 
cerca elementi ambosessi da 
inserire proprio organico. Ri. 
chiedesi cultura media, serie- 
tà. Possibilità carriera. Lire 
100.000 iniziali. Telefonare al 
81300 Gorizia, ore 17.30 - 19. 

470 D 

AIUTO banconiera ottima retri- 
buzione cerco bar Esso piaz- 
za Foraggi. Tel. 796174. 100 D 

APPRENDISTA commessa 15-16 
anni cerca Linea Intima piaz: 
za, Borsa 3, telef 3.6414. 

79472 D 

APPRENDISTA parrucchiera 
anche primo impiego e altra 
pratica cercansi buona retri. 
buzione, telefonare 68742. 

79432 D 

APPRENDISTI quindicenni cer- 
cansi. fioraia Marchi, Torre- 
bianca 34 29658 D 

CERCASI signorina massimo 18 
anni praticante ufficio. Telefo- 
mare 24654, "19486 D 

CERCASI apprendista aiuto 
commessa panetteria via Gin- 
nastica 26. 53127 D 

COMMESSA veramente esper: 
ta ramo confezioni signora 
ottime possibilità di miglio: 
ramento per elemento capa- 
ce, conoscenza lingue. Refe- 
renze cercasi FIMAR, Corso 
Italia 1. 1480 D 

GOMMESSO o commessa possi- 
bilmente pratico articolo e 
conoscenza lingua slovena- 
croata cerca ditta Buffa foto- 
grafia-cine corso Italia 21. 

53291 D 

CORRISPONDENTE perfetto te- 

desco cerca industria. locale 


inviare curriculum. vitae e of- 
ferta. dettagliata. Cassetta 
29802 D SPI. 


DICIASSETTENNE segretaria 
d'azienda cerca primo impie- 
go. Offerte telefonando Ronchi 
77542 15-16. 800 D 


al 


AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 


Rete nazionale 


PARTENZE 
Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 10.25 13.10 
16.55. 21,35 
Ancona ‘ 
Bari 7 
Bologna 10,05 11.35 
Brindisi 07,15 10.40 
19.10 22,35 
Cagliari 07.15. 09,55 
15.10. 18.25 
Catania 07.15 10.10 
15.10 18.05 
Foggia 13.40 16,35 
Genova 21.10 23.05 
Milano 07.00. 08.15 
10,25. 11.15 
16.55 18.10 
Napoli 07.15 10.10 
10.05 12.50 
19.10 21.45 
Palermo 07,15 09,55 
10.05 14.30 
15.10 17.50 
Pisa 16.55 20.15 
Reggio Calabria 07.15 10.50 
Roma 07.15 08.15 
15.10 16.10 
19.10 20,10 
Taranto 07.15 09.55 
19.10. 22.30 
‘Torino 07.00. 09.40 
Venezia 10.05 10.30 
13.40. 14.05 
21.10. 21,35 
ARRIVI 
Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 13,00 
17,00 21.40 
Ancona 13,395 15.15 
Bari 11.40. 15.15 
18.55 22.00 
Bologna, 19,45 20.30 
Brindisi 18.05. 22.00 
11.05 14.30 
Cagliari 07.10 09.55 
11.10 14.30 
19,10 22.00 
Catania 11.30 14.30 
18.45 22.00 
Foggia 12.20 15.15 
Genova, 07.30 09.25 
Milano 11.50 13.00 
17.45 18.35 
20.30 21.40 
Napoli 07.25 09.55 
17.40 20.30 
19.00 22.00 
Palermo 16.00 20.30 
19,15 22.00 
Pisa 16.20 18.35 
Reggio Calabria 11.10 14.30 
16.10 22.00 
Roma 08.55 09.55 
13.30. 14.30 
21.00. 22.00 
Taranto 19.00. 22.00 
‘Torino 10.10 13.00 
Venezia 09.00 09.25 
14,50 15.15 


Collegamenti internazionali 


Lire 100 per parola 


A.AA-AA.A. AGENZIA Aurol 
cerca signore signorine offre- 
si ottimo guadagno facile la- 
voro, continuo via Molino a 
Vento 84 ore 8.30-9.30 18. 30- 
19.30. 29814 D 

A.,A.A.A,A. PER conto società 

americana prodotti largo con- 

sumo cerchiamo signore si. 
gnorine bella presenza deside- 
rose intraprendere attività al. 

tamente remunerativa anche a 

tempo libero. Telefonare al n. 

745460. 8508 D 

A.A.A. AIUTO commessa e com- 
messa. pratica panificio cer- 
cansi immediatamente Car- 
ducci 32, 53203 D 

A.A.A. PERSONALE maschile e 
femminile anche non referen- 
ziato cerca importante catena 
bar-gelaterie italiane in- Ger- 
mania. Assicuransi vitto allog- 
gio viaggi andata-ritorno e ot- 
tima retribuzione. Scrivere 
Cortina d'Ampezzo Casella po- 
stale n. 62. 5316 D 

AFFIDASI ovunque residenti 

lavoro riproduzione ricalco. 

COrvare Orac 20099 Sesto Mi. 
lan 6958 D 

AGENTE addetto sviluppo ven- 

dite perfetto serbo-croato pos- 

sibilmente tedesco cerca indu- 
stria locale inviare curriculum 


vitae e offerta dettagliata. 
Cassetta 29802 D SPI. 


PARTENZE 

Da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 16.55 21.40 
‘Amsterdam 10.25 16.05 
Atene 07.00 14.40 
Barcellona 07.00 13.10) 
Bruxelles 07.00. 12.50" 
Chicago 07.00 17.40 
Coloma-Bonn 16.55 20.10 
Copenaghen 07.00 11.50 
Diisseldorf 16,55 20.45 
Francoforte 07.00 11,30 

16.55 20.10 
Ginevra 07.00. 09.45 
Istambul 07.00 13.40 
Londra 07.00 10.45 

16.95 20.40 
Madrid 10,25 15.05 
Malta 07.15. 14,50 
New York 07.00. 15.10 
Nizza 07.00 10.55 
Parigi 10.25 13.20 

16.55. 20.25 
Stoccolma 07.00 13.40 
Stoccarda 16.55 20,45 
Tel Aviv 07.15 12,55 
Zurigo 07.00 10.35 

ARRIVI 

Per RONCHI da Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00. 13.00 
Amsterdam 08.45. 13.00 
Atene 16.25 21.40 
Barcellona 16.10. 21,40 
Bruxelles 09,20. 13.00 
Chicago 20.40 18.35* 
Colonia-Bonn 09,30 13.00 
Copenaghen 16.80 2140 
Diisseldorf 09.05. 13.00 
Francoforte 17.00 21.40 
Ginevra 08.05 13.00 
Istanbul 14,20 22.00 
Londra 16.30. 21.40 
Madrid 16.45 21,40 
Malta 15.30 22.00 
Montreal 20.30 13.00* 
Monaco 17.30 21.40 
New York 19.30 13.00*. 
Nizza ‘ 18.35 2140 
Parigi 16.30 21.40 
Stoccolma 14,40 21.40 
Stoccarda 09.05. 13.00 
Tel Aviv 13,45 10 
Zurigo 10.00 13.00 


® Giorno successivo 


Alitalia 


4 
Sora gigna 


ge 


IL PICCOLO 


MRR” , 


per un grande brandy, basta l'invecchiamento? 
chiedetelo a 


STOCK 


Vi dirà che l'invecchiamento è importantissimo ma, da solo, non basta: 
un grande brandy come Stock richiede anche scelta rigorosa di vini pregiati, 
distillazione accurata, esperienza secolare. 

E' questo il segreto dell'aroma secco e vigoroso di Stock 84, 
della raffinata delicatezza di Royalstock. 


STOCK: la giusta età della qualità 


GIOVANE militesente conoscen- 
za inglese con patente guida 
«B» cerca agenzia marittima. 
Cassetta 53269 D SPI. 

IMPIEGATA primo impiego gio- 
vane. volonterosa. Telefonare 
28875. 109 D 

IMPRESA. pulizia cerca donne 
pulitrici rivolgersi Pulidomus 
via Conti 13, telefono 727317. 

29806 D 

INDUSTRIA locale cerca steno- 
dattilografa con buona cono- 
scenza serbo-croato indicare 
curriculum vitae e offerta det- 
tagliata. Cassetta 29802 D SPI. 

INFERMIERA diplomata cerca- 
si per alcune ore da conveni- 
re. Cassetta 29812 D SPI. 

PASTICCERE lavorante cerca. 
si La Coccinella D'Annunzio 
21. 30313 D 

SILVIO, cerca urgentemente ap- 
prendista parrucchiera capa- 
ce manicure. Telef. 790838. 

04572 D 

STIRATRICE pratica vestiti cer- 
ca pulitura Mayer Martiri del- 
la Libertà 15. 30287 D 


STANZE E PENSIONI ‘ 
Richieste 


Lire 90 per parola 


DUE studenti universitari cer- 
cano stanza riscaldata zona 
centro. Telefonare 60726 Udi- 
ne. "101 E 


| STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire. 90 per parola 


AFFITTASI centro — camera 
grande vuota, primo. piano, 
telefonare 748282. 53281 F 

AFFITTASI mobiliata, bagno, 


uomo, occupato, distinto, tel.|- 


"150863. 53241 F 
STANZA con gabinetto comu- 

ne affittasi, tel. 730344, 
58279 F 


ISTRUZIONE 


Lire 90 per parola 


DOPOSCUOLA per elementari | e 
medie. Ripetizioni in tutte 
materie e per tutte le SEL 
Corsi di recupero per ragione: 
ria, magistrali, licenza media. 
Inglese per la quinta. elemen- 
tare. ENCIP, via XXX Otto 
bre 6, telefono 35798. > 14 G 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


RINVENUTO. piazza Dalmazia. 
cane. taglia media, mantello 
marrone inerocio lupettò cor- 
da attorcigliata collare rosso, 
Telefonare 211292. 54558 H 

SMARRITO cucciolo nero, Si- 
stiana - macchia bianca pet- 
to, tel. 209175. 30327 H 

SMARRITO portafoglio conte: 
nente danaro e documenti 
personali, pregasi rinvenitore 
trattenersi danaro e restitui. 
te documenti, A. Borri, via 
Giulia 62. 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
i} Lire. 90 per parola 


A. STANZA, stanzetta, 


cucina, 
AGEP — Crispi 14. 
53231 I 
A. VIA BONOMEA (GRETTA) 
appartamenti in palazzina pri- 
mo ingresso elegantissimi sa- 
lone due o tre stanze cucina 
doppi servizi ogni comforts 
vista mare affittansi AMMINI. 
STRAZIONE ECCARDI piazza 
San Giovanni 6. Telef. 755885 
orario 16-19.30. 29768 I 
APPARTAMENTO in villa MON- 
FALCONE 2 stanze, tinello, 
cucinino, bagno, centralnafta, 
garage, giardino, affitta Im- 
mobiliare SEI — Pazza S. 
Giovanni, 4, 53283.I 
APPARTAMENTO paraggi piaz- 
za SCORCOLA — 2 stanze, 
cucina, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, ascensore affitta a 
sposi Immobiliare CIVICA, 
Piazza S. Giovanni 4. 
APPARTAMENTO paraggi O- 
SPEDALE MAGGIORE salone, 
5 stanze, cucina, doppi servi- 
zi, centralnafta, | ascensore, 
portiere adatto per ambula- 
torio e abitazione affitta Im: 
mobiliare CIVICA — P.zza S. 
Giovanni, 4. 53285 I 
RENI. panoramico 4 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno 45.000 
affitta Immobiliare Oriani 2. 
LOCALI zona Tribunale, piano. 


affittasi. 


terra mq 320, adatti uff chi: 


Tel. 7959 
54594 di 
LUSSUOSO stazione salone cin- 
que stanze cucina biservizi 
centraltermica ascensore af- 
fittasi. Tel. 795982. 54594 I 
MOBILIATO centrale, 3 stanze, 
‘cucina, bagno, riscaldamento 
kerosene, prontamente  affit- 
tasi - Agenzia Corso Italia 37. 
29816 I 
MODESTO e cucina, ga- 


circolo affittasi. 


‘binetto, affittasi, tel. 730344. 
NUOVO zona Cumano, matri. 
| moniale, soggiorno, cucinetta, 

bagno, centraltermica, ascen- 

sore, affittasi. Telef. 795982. 


54592 I}, 


ATTENZIONE 


METANO 


Sapete che ..il vostro ‘im 


pianto di riscaldamento. au 
tonomo può essere trasfor 


mato a metano con evidenti 
Vantaggi pratici ed econo. 
mici? 

Chiedete tutte le informa 
zioni alla 


UNIVERSALTECNICA 


Corso Saba, 18 
Via Zudecche, 1 


Piazza Goldoni, 1 


| 00 


NUOVO zona Industriale, 3 
stanze, soggiorno, cucina Lire 
55.000 compreso riscaldamen- 
to, affittasi - Agenzia Corso 
Italia 37. 29816 I 

PANORAMICO Carlo Alberto, 5 
Stanze stanzetta cucina biser- 
vizi » centraltermica affittasi. 
‘T'elefonare ‘795982. 54592 I 

POSTEGGI all'aperto per auto- 
mobili e camion affittansi, te- 
lefonare 35988 - 815356. 

PRIMINGRESSO palazzina si- 
gnorile (Boschetto) affittasi, 
salone, 4 stanze, cucina, dop- 
pi servizi, box, tutti comforts 
- Alabarda, Battisti 2, telefo- 
no 29566. 29824 I 

SIGNORILE centrale, 4 stanze, 
cucina, stanzino, doppi servi: 
zi, termonafta 65.000. affitta 
Immobiliare Oriani 2. 29822 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


APPARTAMENTO mobiliato tut- 
ti comforts, riscaldamento an- 
che periferico, cercasi i 
tel. 2981 


792155. 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A.A. ZILIOTTO Pellicceria via 
Milano 16. Troverete le mi 
gliori collezioni di pelli vera- 
mente pregiate fra quelle of- 
ferte. sui mercati mondiali 
confezioni modelli ultime crea- 
zioni. della moda internazio: 
nale'— prezzi — visitateci vi 
convincerete. 

STUFA Kerosene quasi nuova, 
vendesi, Indirizzo. SPI. 


ACQUISTI. D'OCCASIONE 
N Lire. 90 per parola 


A.A.A, ACQUISTO quadri tap- 
peti orologi studi pianoforti 
mobili antichi moderni inta- 
gliati. Telef. 31428. 29752 N 

ALA, ACQUISTIAMO quadri pia- 
noforti mobili ‘intagliati  gia- 
cenze ereditarie. Telef. 30358. 

53145 N 

A. COMPERO orologi, quadri, 
stampe, cornici, soprammobi- 

te cda sori Tel. 750566. 52293 N 

ACQUISTIAMO quadri sopram- 
mobili pianoforti salotti anti. 
chi mobili vari. Telefonare al 

«37872. 30303 N 

LIBRI enciclopedie dizionari 
‘eventualmente intere bibliote- 
che acquistiamo pagando ..in 
contanti. Telefonare 68525. 

29790 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN. Lire 90 per parola 


CUCINE .. grandissimo  assorti- 
mento via. Fonderia 3 filiale 
viale XX Settembre 53, Mobi. 
lificio Ballarin. 


29991, NN 


ALIMENTARI 
‘“ Lire 90 per parola 


DIBE.MA regala due 


AAAA 
Trilly, il nuovo aperitivo del. 
la casa dell’Oransoda, sino a 


tutto novembre compreso, ad 
ogni acquisto di 16 bottiglie 
dello stesso prodotto, su tutti 
gli articoli da litro o da % 
del suo listino, consegnate a 
domicilio senza cauzione, te- 
© lefonando al 740485 (segrete 
“ia telefonica) 7950438 (norma- 
le). 54412 00 
AAA. DI.BE.MA. Vini Friulvi- 
ni, vini pugliesi, Zanchettin, 
Castagna, Montresor, Ruffo, 
M. Felluga, Bertolli, L. Fellu- 
ga, Marino, Capezzana, Giun- 
ti, Melini, Barbero, Garofoli. 
Birre: Wiihrer, Moretti, Pero- 
ni, Spligen Bràu, Henninger, 
Villacher, Reininghaus, Tu- 
borg. Acque minerali: S. Pel. 
legrino, Recoaro, Crodo, .Pe- 
yo, Levissima, S. Bernardo, 
Pracastello, Panna, Ferrarel- 
le, Boario, Alba,  Radenska, 
‘Rogaska. Acque medicinali: 
Fiuggi, Sangemini, Chiancia- 
no; Bibite e aperitivi ai prezzi 
più bassi consegnati a domi- 
cilio senza cauzione telefonan- 
do al 740495 (segreteria. tele- 
fonica) 795043 (normale). 


54412 00 
RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
P Lire 100 per parola 


CERCASI rappresentante ricam- 
bi auto. Cassetta 79488 P, SPI. 


AUTO, MOTO, CICLI 
[+] Lire 120 per parola 


AAAAAA.A. MUGGIA AUTO. 
SALONE COSSICH, VIA BAT. 
TISTI 20, TELEFONO 272621. 
VENDONSI NUOVO E USA. 
TO, PERMUTASI USATO PER 
USATO, 125 ‘68, 124 ’67, 124 
coupé ’68, 124 familiare ‘67, 
128 quattro porte ’69, pullmino 
850 ‘67, 850 coupé 766, 850 ‘65, 
"68, Volkswagen "67, Prinz 1100 
’67 Mini Minor ’68, Mini Coo- 
per ‘68, Ford Capri '69, Ford 
Escord ’68, Lancia Fulvia 2 C, 
Camioncino 1100 T 1962, Fur- 
gone 238 ed altre. DOMENI- 
CA APERTO MATTINO, FE. 
RIALI POSSIBILMENTE PO- 
MERIGGIO. 54196 Q 

A.A,A.AA. AUTOMARKET via 
Piccardi 26. Assortimento vet- 
ture usate vendo in garanzia 
pagamento in 30 mesi senza 
anticipo, ritiro usato: 125 68, 
124 67, Mini Cooper MK2 70, 


NSU 65, Giulia 1300 65, Giulia | @ 
1600 65, 1100 R 68, Fulvia 68,| 7 


Giulia GT 64, Triumph Spi 
der 64, 500 Abarth 65, Primu- 
la 4 p. 68, A 112 69, 128 69. 


AZIENDE 


Lire 120 per parola 


A. AUTOLAVAGGIO moderno 


completo attrezzature vendesi] e 
con immobile. AGEP Crispi 14.| @ 
29732 Re 


SANREMO vendo o ‘gestione 
centralissima pasticceria con 
laboratorio bar tavola calda. 
Trattasi solo con competenti. 
Esaminerei eventuale società. 
Telefonare 65960 Udine. 

7089 R 


A.l. CATULLO (CANTIERE) 100 
metri da via CORONEO, zona 
verde parco alberato, palaz: 
zine signorili 2 stanze stan. 
zetta salone doppi servizi bal- 
conata box auto cantina to- 
tale 112 mq. DISPONIBILI 
ULTIMI PIANI CON MAN. 
SARDA FINITA SECONDO 
LE PROPRIE ESIGENZE, to- 
tale 180 ma. Mutuo bancario 
assicurato 50 per cento ven- 
tennale. VISITARE FERIALI 
ORE 11-13. Informazioni tele- 
fono 29235. 54320 S 

A.I., SAN GIOVANNI costruzio- 
ne consegna primavera-estate 
#72, bellissimi una stanza sog- 
giono e 2 stanze saloncino 
cucina servizi terrazza vista 
‘posto e box auto. Mutuo ban- 
cario ASSICURATO 50 per 

; cento VENTENNALE, PRATI. 
CHE GRATUITE MUTUO RE- 
GIONALE. ESPERIA Imbria- 
ni 8 tel. 29235. 54320 S 

A. ACIT. ROSSETTI (zona) ven. 
desi bellissimo appartamento 
salone 3 stanze cucina doppi 
servizi ampia terrazza soleg- 
giata ascensore garage cen- 
tralnafta finiture ‘lussuose, S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 54520/2S 

A. ACIT. ADATTO INVESTI. 
MENTO vendesi locale 40 mq 
XX SETTEMBRE affittato, S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 54520/3 Sì 

A. ACIT. Vendesi villa 6 stanze 
cucina doppi servizi riscalda: 
mento giardino 600 mq. San 
Lazzaro 3 tel. 68810, 5450/45 


Venerdì, 


n —- 


A. ATTICI panoramici Muggia, 


diverse grandezze, prezzi :0n- ORARIO FERROVIORIO 
tenuti, e ultimi appartamenti lee de rosi e pile 
1, 2, 3 stanze mutuo venten- 
nale 75 per cento prenotasi 
AMMINISTRAZIONE MILLO | STAZIONE CENTRALE 
& SPERANZA, Telef. 35111. 
5544 S|TRIESTE C. - VENEZIA S. LUCIA 
A. ATTICO panoramicissimo, 3 PARTENZE 
stanze salone biservizi terrazze 
garage cantina vendesi Bono-| 6.10 R. Venszia - Bologna - Milano 
mea forti facilitazioni paga- - Genova (*) 
mento. AGEP Crispi 14. 6:20 L Portogruaro C. 
29718 S| 6.56 D Venezia Torino . Rom@ 
A. OPICINA villa 4 stanze, scan sa as SI MI 
tinato 3 locali, garage giardi-| si DD Venema 
no, vendesi. AGEP, SODI 9:30°R° Vanezial si Romal(e) 
di "| 9.44 DD (Direet Orient) Venezia * 
A. ROMAGNA (zona Tribunale) Milano - Genova «+ Domodos* 
saloncino 3 stanze, biservizi, sola - Parigi - Calais (Wh 
con giardinetto proprio, gara- Atene - Sofia + Istanbul «= 
ge, cantina, centralnafta, ven: Parigi) 
desi. AGEP, Crispi 14 29726 S|10.53.L Portogruaro 
A. LOCALE centralissimo mua.|13.00 R_ Venezia 
"5 vendesi, AGEP, Crispi l4.|19.36 L_ Portogruaro 
. 29730 S |14.33 DD Venezia . Milano . Torino 
A. SALONE 4 stanze, triservizi, | 17-19.L NREILATO (soppresso lA 
garage, cantina, splendida vi-|.__. clio ù 
sta golfo, in palazzina signo-|17-8 R Venezia (senza vita a 
rile, vendesi primo ingresso. deroga 
AGEP, Crispi 14. 29724 S VADA 
È & à 18.04 L Portogruaro 
A. SETTEFONTANE bellissimo | 18.55 DD (Simplon Express) venezia 
2 stanze, soggiorno, bagno, . Roma - Milano Lambrate= 
poggioli, centralnafta vendesi. Domodossola Parigi (Cut | 
AGEP, Crispi 14. 28722 S cette di lia e 2.a_ classe | 
A. VIGNETI zona soleggiatissi Trieste - Parigi, WL Venezia 
ma iniziata costruzione ap- - Parigi, cuccette Beograd + 
partamenti ogni comfort 1,2,5 Parigi e Venezia . Parigh 
camere, sistemazione giardino WL Mosca » Roma) (1) Î 
fortissime facilitazioni paga-|19.32 L Portogruaro 
mento accettansi. aldisiani.|20.22 D Venezia Bologna . Lecc8 
AGEP, Crispi 14 29720 S (cuccette Trieste . Lecce) 
APPARTAMENTO libero, 3 stan-|22.25 DD Venezia Milano - Torino * 
ze, ‘cucina, ripostiglio, wc, Genova . Marsiglia (WL 6 
vendesi, facilitazioni. Visitare cuccette Trieste . Genov8, 
ore 11-13, 15-17 - Largo. Sar- cuccette Trieste . Toro) 
torio 2/V. 54450 S V Mestre. Bologna. Rom4& 
APPARTAMENTO 1-2. stanze, (WL e cuccette Trieste RO 
servizi, acquisto contanti, te- ma, solo il venerdì WL Mo 
lefonarè 61712. 93283 S ‘a - Torino) 
APPARTAMENTO — seminuovo, 
viale D'ANNUNZIO 2 stanze, DITA 
stanzetta, cucina, bagno, ripo-| 6.25 L_ Cervignano (soppresso. l& 
stiglio, centralnafta, vende 8 domenica) 
milioni 500 mila - Immobilia-| 7.25 L Portogruaro 
re MENA — P.zza S. Gio.| 7.50 DD Marsiglia - Genova - Torino 
vanni, 4. 53283/3 S Milano (WL e. cuccett@ 
APPARTAMENTO paraggi piaz- Genova - Trieste, cuccetto 
za. DALMAZIA 3 stanze, cu- Torino . Trieste) Roma * 
cina, bagno, poggiolo, central- Bologna (WL e cuccette Ro 
nafta, vende Immobiliare CI. ma Trieste), (WL Torino = 
VICA — Pza S. Giovanni, 4. Mosca solo la domenica) 
53285 S| 9.15 D_ Venezia 
APPARTAMENTO S. GIOVAN-| 10.13 DD (Simplon Express) Parigi * 
NI costruzione recente, 2 Domodossola Milano Lame 
stanze, soggiorno, cucinino, brate Roma Venezia 
bagno, poggiolo, centralnafta, (cuccette Pamgi . Trieste @ 
ascensore, garage, rifiniture Parigi Beograd), WL Ro 
accurate vende 8.200.000 Im ma , Mosca (2), Lecce * 
mobiliare CIVICA — P.zza S. Bologna (cuccette Lecce * 
Giovanni, 4. 53285 S Trieste) 
APPARTAMENTO Rossetti, sa-|11.03 R_ Milano . Venezia S.L. (°) 
loncino, 3 stanze, cucina, ba- (Venezia Trieste senza fer* 
gno, terrazza, riscaldamento mate intermedie) 
centrale, vendesi - Alabarda,|12.10 DD Venezia 
Battisti 2, tel. 29566. 29824 S|13.40 D Milano Venezia” 
APPARTAMENTO 3 stanze, cu-|13.58 L Cervignano 
cina, 2 poggioli, cantina, tut-|15.10 DD Venezia 
ti comfort, box, vendo, tel.|17.05 D forino - Milano (via Me 
84436. 29826 S stre) e Venezia 
APPARTAMENTO 2 camere,|18.39 R_ Bologna Venezia (*) 
soggiorno, cucinino, poggiolo,|19.17 L Portogruaro 
quinto piano, Baiamonti ven-| 19.34 PD (Direct Orient) Calais. P® 
do, tel. 37915. 53271 S rigi Milano Venezia 
APPARTAMENTO in palazzina, (WL Parigì Atene Sofia * 
2 stanze, soggiorno, cucina, Istanbul) 
bagno, poggiolo, posto mac-|20.55 R Milano (via Mestre) . Ro 
china, vendesi Mutuo massi- ma Venezia (*) 
mo 70% Immobiliare VESTA,|2300 L_ Venezia 
Gallina 4. 53279 S123.27 DD l'ormo  Muano . Genova * 
APPARTAMENTO libero, came: Roma Venezia 
ra. cucina; altri 2-3 stanze,|(*) solo l.a classe e prenotazione ob 
vendonsi, facilitazioni paga- bligatoria 
mento. Visitare ore 11-13 e|(1) circola nei giorm di lunedì, mef* 


ore 15-17 portineria, via Mir- 
ti. 8. 30145 S 
IMPRESA vende locale affari 
13.500.000 rendita 9,50%. Te- 
lef ‘726205. ò. DIT40 41 S 
IMPRESA vende appartamenti 
pronta consegna 4 stanze dop- 
pi servizi 13.200.000. Telefono 
726205. 29740 S 
OCCASIONE appartamento li 
bero, camera, cucina, 800.000 
acconto, saldo rateale. Visi- 
tare ore 15-17, via del Pozzo 
22: 54450 S 
PRIVATO vende appartamento 
Torrebianca libero cinque 
stanze più doppi servizi ter- 
razza telefonare ore ufficio 
163217. 29734 S 
TERRENO periferico 2500 mq 
per costruzione cercasi. Cas- 
setta 79444 S, SPI. 
VENDESI appartamento .com- 


merciale, saloncino, 2 stanze,|y 


cucina, servizi, riscaldamento 
centrale - Alabarda, Battisti 
2, tel. 29566. 29824 S 
Z. Z. OPICINA via Nazionale di 
fronte tiro a segno, prossima 
consegna APPARTAMENTI 
impresa PETRA tel. 37246. Pre- 
notazioni in cantiere 14-16 fe- 
stivi 11-13. 53211 S 


DIVERSI 


Lire 150 per parola 
TRASPORTI celeri con Ape tut- 


ta la città, tel, 816231. 
79494 V 


"OTIORAFA 
INDUSTRIALE 


giornalfoto 


Via Tor Bandena 1 


Tel: 61515 -61516 


‘00080 000000 000000 0000005000000 0000 


interessata. 


e  Chicercaechioffre, 


A. VENDO osteria bene avvia-|@ 


di Senio guadagno, “a Bru. 
ner 5. 53249 R 
PULISECCO lavabiancheria con 
macchine Mièle ottimo lavoro 


vendesi dilazione pagamento, |® 


Telefonare 768198, 


L’Avviso 
economico 


può aiutarvi a. risolvere 
qualsiasi vostro problema. 


Con una spesa veramente molto 
limitata potete metterVi in 
contatto con la persona 


tutti s'incontrano nelle 
colonne degli avvisi economici del 


«PICCOLO» 


30309 Rloesesasanose 000000500000 cocccoo0s000 


210000000 9900980 000000 c00800 00000908 
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coledì, sabato e domemta 


(2) circo 
tedì, 


SALISBURGO MONACO 


» 
3 
bryreryyroruymoro 


9.05 L 
12.05 L 
14.65 D 
15.04 L 
16.02 D 
17.58 L 
18.55 DD 
19.45 L 
209 L 
22.20 L 
22.41 D 
23.43 DD 


(1)'si effettua nei giorai prefestivi 
dal 11-12-1971 al 20.2.1972 

(2) si effettua nei giorni festivi 
12-12-1971 ai 19-2-1972 esclusi É 
25-12. 


TRIESTE - VILLA OPICINA 


novembre 1971 


la nei giorni di lunedì, mas* 
mercoledì e venerdì 


UDINE - VIENNA — 


PARTENZE 
Udine 
Udine 
Udine . 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Calalzo 
Udine 
Udine 
Udine - 
Udine 
Udine 
Udine 
{Italien-Vesterreich Express) 
Udine Tarvisio Vienna 

Stuttgart (cuccette  pef 
Stuttgart) i 
Udine 


ARRIVI 
Udine 
Udine 
Udine 
Pordenone - Udine ri 
(OUesterreich-Italien Express) 
Stuttgart Vienna . Tar 
visio Udine (cuccette d3 | 
Stuttgart) 
Udine 
Tarvisio . 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine 
Tarvisio - 
Udine 
Pordenone . Udine 
Udine 
Vienna - Tarvisio . Udine 
Calalzo (2) 


Tarvisio 
Tarvisio 


Tarvisio » Vienna 


Tarvisio 
A) 


Tarvisio 


Udine 


Udine 


1971 e 1'1-1-1972 


va 


LUBIANA - BELGRADO 


0.10 D 


1.07 L 
823 D 
10.33 DD 


13.10 L 
18.15 L 
18.47 D 
20.09 D 


20.35 L 


5.00 D 


7.10 L 
825 D 


8.59 D 
13.35 L 
18.34 DD 


20.03 D 
21,38 L 


(1) soppresso la domenica 
(2) circola nei giorni Sor psi 


tedì, 


(3) circola nei giorni di 
coledì, sabato e domenic8 


PARTENZE 

Vila Opicina . Lubiana 5 
Zagabria Sarajevo 

Villa Opicina (1) 

Villa Opicma - Lubians 
(Simplon Express) Vila © 
picina . Lubiana + ZagabrlA — 
- Belgrado (WL Roma pei 
soa) (2) Budapest (WI T® 
rino . Mosca la domenic8ì 
Villa Opicina . Lubiana (4) 
Villa Opicina (1) n) 
Villa Opicina . Lubiana 6) 
(Direct Orient) Villa Opi 
na Lubiana Skopje» Bel 
grado Istanbul 
Sofia -  Thessalomici (WS 


Parigi - Atene » Sofl& - 

Istanbul) e WI e cuooett? 

Trieste . Belgrado 

Villa Opicina 
ARRIVI i 

Sarajevo k 


Villa Opicina (1) È 
(Direct Orient) Tressalont 


Lubiana + Villa sad 
(Simplop Express) BelBTii. | 
Zagabria - Lubiane gp 
dapest. Villa Upicina i 
Mosca Roma (3) WI Mo; 
sca l'orino 1 venerdì 
Lubiana | Villa 
Villa Upicina di 


mercoledì e 


set en 


